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Arrivati i Pershing nella RFT i sovietici lasciano Ginevra: si apre una fase di insicurezza per il mondo 

Dopo due anni, l'ultimo incontro fra le due delegazioni è durato soltanto 
venticinque minuti - La lapidaria dichiarazione del rappresentante sovie
tico Kvitsinski: «Non è stata fissata alcuna data per un futuro incontro» 

GINEVRA — «Il negoziato è Interrotto. Non è stata fissata alcuna data per un futuro incontro». Con queste parole 11 capo della 
delegazione sovietica al colloqui di Ginevra sugli euromissili, Jull Kvitsinski, ha detto Ieri la parola fine alla lunga trattativa 
(o almeno a una fase della trattativa) che per due anni, esattamente dal 30 novembre 1981, ha visto di fronte americani e 
sovietici a Ginevra, nel tentativo di raggiungere un accordo. Kvitsinski è uscito dalla sede della delegazione americana a 
Ginevra, dove è avvenuta la seduta (la centoundlceslma, per la cronaca), esattamente alle 11,25 di Ieri mattina. L'ultimo 
Incontro fra le delegazioni sovietica e americana è stato anche 11 più breve: 25 minuti d'orologio. La decisione sovietica di 

lasciare 1 colloqui è stata Im-

La grande paura 
dell'Europa 
di ROMANO LEDDA 

T 9 INTERRUZIONE da par-
*-* te dell'URSS delle trat
tative di Ginevra sugli euro
missili era attesa — quale ipo
crisia definirla «improvvisa» e 
dichiararsi «stupiti» — di ora 
in ora. Solo un fatuo ottimi
smo e una incauta miopia sul
l'esito negoziale delle «prove 
di forza» hanno potuto far pen
sare che 1 sovietici non tenes
sero fede alle loro ripetute di
chiarazioni in proposito. In 
realtà dal momento in cui — 
con l'invio dei Cruise in Gran 
Bretagna e di loro componenti 
in Italia — si dehneava la cer
tezza che non vi sarebbe stato 
accordo, l'interrogativo verte
va solo sul «quando» Kvitsin-
sky avrebbe abbandonato il 
tavolo ginevrino. Il voto del 
Bundestag e l'arrivo dei primi 
Pershing 2 nella Germania fe
derale hanno sciolto il dilem
ma. 

Adesso per alcuni giorni a» 
vremo una guerra propagan
distica di accuse e controaccu-
se e un sottile esercizio diplo
matico sul termine «Interru
zione» (non «rottura»), per elu
dere il giudizio su quanto è ac
caduto a Ginevra e la previ
sione su quanto potrà accade
re nei prossimi mesi. Eppure è 
di qui che bisogna partire se si 
vuole avere coscienza della 
gravità dei processi politico-
militari che l'epilogo negativo 
del negoziato ginevrino ripro
pone. 

A Ginevra si è veramente 
cercato un accordo, che ripa
rasse all'evidente errore so
vietico dell'installazione degli 
SS20 e rinegoziasse gli equili
bri al Ih elio più bassa (come 
tutti dicevano di volere)? La 
risposta è perlomeno dubbia. 
E non solo perché le piattafor
me negoziali erano e sono re
state lontane. Ma perché nella 
trattativa è prevalsa un'altra 
logica. Ha ragione Willy 
Brandt: all'errore sovietico si 
è voluto rispondere con l'ana
logo errore di schierare armi 
altrettanto e, in qualche caso, 
più destabilizzanti Perciò gli 
spiragli negoziali concreti a-
pertisi (e subito chiusi) nel 
corso di due anni, sono stati 
rari. Anzi scio due: la ambigua 
e ancor oggi misteriosa «pas
seggiata nel bosco* e la prepo
sta Andropov dell'agosto di 
quest'anno che si muoveva 
nella direzione giusta. Ma che 
ebbe il torto di arrivare in ri
tarda quando ormai il proble
ma della installazione dei mis
sili era divenuto tetto poiitico, 
e Reagan lo giocava come tale 
sia nei confronti degli alleati 
che nell'accanita competizio
ne con l'URSS. 

La stessa logica che ha de
terminato il fallimento i: Gi
nevra si estenderà? È bene 
non nascondersi dietro altri 
fatui ottimismi II negoziato 
sol missili forse riprenderà, 
ma quando e, soprattutto, in 
quali condizioni? I riseti reali 
sono molti In primo luogo le 
possibili contromisure sovieti
che intrecciate con le contro
reazioni americane Nel frat
tempo l'altro negoziato, quel
lo sulle armi strategiche, pro
babilmente segnerà il passo. 
Più In generale si complica e 
allenta il controllo degli ar
mamenti nucleari Sia per la 
qualità tecnologica di una 
nuova generazione di armi, 
che per la sua quantità: la pro
liferazione nucleare è già un 
dato di fatto, e il mancato ac
cordo ginevrino darà argo
menti e una certa legittima
zione al suol fautori In breve 
possiamo mettere nel calcoli 
per I pressimi mesi una nuova 
e generalizzata Impennata 

nella corsa agli armamenti, 
con una spirale di azioni-rea
zioni che potrebbero sfuggire 
di mano a tutti, a partire dalle 
grandi potenze. Le cui relazio
ni reciproche si inveleniranno 
ulteriormente, con una netta 
accentuazione della forza mi
litare quale asse esclusivo del
la propria sicurezza e stru
mento principe della propria 
presenza nel mondo. Se si con
sidera che nei prossimi mesi 
avrà inizio la campagna elet
torale di Reagan tutta mirata 
sulla immagine di una Ameri
ca «forte», e che in URSS è in 
atto un dibattito In cui sono 
presenti posizioni che alla 
•forza* intendono rispondere 
con la «forza», si avrà un qua
dro più completo degli infiniti 
movimenti che potranno ca
ratterizzare questa difficile 
congiuntura internazionale. È 
proprio partendo da questi da
ti, che i comunisti hanno avan
zato la settimana scorsa alla 
Camera la loro proposta di 
una Iniziativa «estrema» per 
salvare il negoziata II gover
no si è mosso per tempo? 

Ho letto Ieri che la decisio
ne di Installare i missili in Eu
ropa occidentale ha disperso 
tre grandi paure. Difficile ca
pire quali, se una «paura* più 
grande sovrasta il vecchio 
continente. Da oggi, in effetti, 
l'Europa è meno sicura che 
nel passato. L'inaudita con
centrazione di armi nucleari 
sul suo territorio — a Est co
me a Ovest — diventa un fat
tore di insicurezza specifica 
che si aggiunge alla maggiore 
insicurezza generale. Proprio 
chi ha più tenacemente difeso 
gli equilibri nucleari come pu
ra contabilità aritmetica, pro
prio chi ha anteposto la fedel
tà alle alleanze, come un do
gma acritico, ad ogni altra 
considerazione, ha qualche 
motivo di riflessione in più su
gli effetti di una logica che sta 
disgregando gli equilibri e 
corrodendo il tessuto delle al
leanze (a Ovest come a Est). 
senza peraltro far avanzare 
proposte che riportino un ordi
ne nelle relazioni mondiali 

D'altro canto l'Europa nel 
suo insieme e all'interno di o-
gni paese, arriva all'appunta
mento «missili», con lacera
zioni e divisioni profende, che 
toccano e attraversano tutti i 
partiti i gruppi sociali le con
fessioni religiose Che pongo
no grandi problemi sul terre
no del consenso (e della stessa 
vita democratica) proprio lad
dove più solide erano le cer
tezze e I momenti di coesione 

Se questo è il quadro sinteti
co ma realistico che abbiamo 
di fronte è evidente che non è 
il momento della rassegnazio
ne Al contrario. Proprio I ri
schi possibili rafforzano l'esi
genza di una vasta, unitaria e 
vigorosa iniziativa. Che è di 
lunga Iena, che richiede una 
straordinaria combinazione di 
realismo (capacita propositi
va concreta) e di elaborazione 
concettuale e culturale. Poi
ché si tratta di spezzare la lo
gica di cui si è parlato, di in
vertire le tendenze oggi domi
nanti il che vuol dire lavorare 
tenacemente per cna nuova 
concezione della sicurezza tra 
gli Stati e per cn nuovo ruolo 
dell'Europa. È con questo o-
rizzonte politico e ideale che 
le immense forze scese in 
campo. In tutti questi mesi, 
contro l'installazione del mis
sili e contro il riarmo nuclea
re, possono rovesciare l'esito 
negativo di Ginevra e far cre
scere e avanzare concreti o-
blettlvi politici di pace, che so
no non solo necessari ma an
che possibili 

mediatamente comunicata e 
commentata anche da parte 
americana, con una nota nel
la quale la delegazione ame
ricana «esprime 11 suo pro
fondo rammarico per la deci
sione dell'Unione Sovietica 
di sospendere il negoziato 
INF (armi nucleari Interme
die, n.d.r.). Essa sostiene che 
si tratta di una decisione In
giustificata e infelice. Li de
legazione degli Stati Uniti — 
prosegue la nota — ha fatto 
presente, da parte sua, che gli 
Stati Uniti sono disposti a 
continuare 11 negoziato fino a 
quando un accordo non ven
ga raggiunto e fino a quando 
1 nostri due paesi non abbia
no tenuto fede alle loro re
sponsabilità di contribuire 
alla causa della pace». 

Gli stessi concetti sono sta
ti ripetuti più tardi dal capo 
della delegazione americana 
Paul Nitze In una conferenza 
stampa. Il delegato america
no ha ribadito il «profondo 
rincrescimento» degli USA 
per il gesto sovietico e ha 
riaffermato la disponibilità 
americana a interrompere la 
Installazione degli euromis
sili qualora si dimostrasse 
possibile un accordo a Gine
vra. Nitze, che ha mantenuto 
un tono particolarmente mi-

Nell'interno 

surato, ha detto ancora che 
gli Stati Uniti sono «Impe
gnati a raggiungere una so
luzione negoziata che soddi
sfi 1 legittimi requisiti di si
curezza di tutti gli Interessa
ti». Alle domande del giorna
listi, il negoziatore america
no ha risposto che la delega
zione sovietica ha spiegato 11 
suo gesto con il fatto che la 
continuazione delle trattati
ve è resa impossibile dall'ap
provazione del plani NATO 
da parte del parlamenti tede
sco, Italiano, Inglese e belga. 

Alla domanda: torneranno 
i sovietici al tavolo del nego
ziato? Nitze ha risposto: «È 
difficile per me fare una simi
le previsione. Tutto quello 
che posso dire è che spero che 
tornino». Infine, il negoziato
re americano si è pronuncia
to contro un abbinamento 
del negoziati sugli euromissi
li con quelli paralleli sulle ar
mi strategiche (START), so
stenendo che sarebbe «sag
gio» tenerli separati. 

A proposito del colloqui 
START, gli osservatori sotto
lineano 11 fatto che essi conti
nuano a Ginevra e che resta
no per il momento l'unico ta
volo attorno al quale prose
gue un dialogo fra le grandi 
potenze. 

POTENZA — 
arrivo 

presidente Pettini salutato dalla folla al suo 

Pertini a Potenza: 
«No a un altro Belice» 
Accoglienza trionfale della gente di Potenza al presidente 
Pertini In visita In Lucania a tre anni esatti dal terremoto. Il 
presidente della Repubblica, nell'occasione, ha assistito alla 
Inaugurazione dell'università di Potenza. A PAG. 2 

Il governo ammette: 
il deficit 584 cresce 
Partito da una previsione di 80.000 miliardi, l'esecutivo ha poi 
scritto nella legge finanziaria 90.000 e infine, ieri, ha presen
tato un emendamento In Senato per portarlo a quasi 95.000. 
Calcoli più fedeli fatti dal comunisti prevedono che supererà 
1100.000. Anche nelle votazioni di ieri il pentapartito ha Im
posto misure di «rigore* a senso unico. A PAG. 2 

Un accordo mette fine 
al dramma di Tripoli? 
Un accordo mediato dall'Arabia Saudita ha forse messo la 
parola fine alla tragedia di Tripoli: la tregua dovrebbe diven
tare definitiva, Arafat accetta di lasciare II nord Libano «con 
onore», prev lsta una conferenza di riconciliazione OLP-ribel-
11-Sina. A PAG. 8 

«Giallo» Genoa-Inter: 
interrogato Dino Zoff 
Il magistrato genovese che sta Indagando sul «giallo Genoa-
Inter* e sulla complicata vicenda delle scommesse legata al 
prof. Purlcclll ha Interrogato Ieri Dino Zoff come teste: qual
cuno aveva riferito al magistrato che Dino sarebbe deposita* 
rio delle confidenze del prof. Purlcelll. NELLO SPORT 

Mosca: ora più 
difficili anche 

i negoziati START 
Dichiarazioni sovietiche dopo l'interruzione dei collo
qui - Un comunicato della Tass dà la notizia al paese 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Quando la politica da 
"arte del possibile" si trasforma nel
la suicida mentalità del "grilletto 
sollevato", sorge allora la questione 
circa la possibilità della prosecuzio
ne del dialogo». Il Cremlino ha affi
dato al commentatore Spartak Be-
glov 11 compito di aggiungere qual
cosa alla notizia nuda e cruda della 
interruzione della trattativa di Gine
vra. La TV, dal canto suo, si è Ieri 
limitata, nel programma serale «Vre-
mla», a esporre le cinque righe della 
TASS In cui si dice che «nel corso 
della riunione la delegazione dell' 
URSS si è pronunciata per l'interru
zione del corrente round di colloqui 

senza la definizione di una qualsiasi 
data per la loro ripresa». 

Spartak Beglov aggiunge di suo 
pugno che «ciò accrescerà le difficol
tà per 1 colloqui sulla limitazione del
le armi strategiche»: un preciso 
preavviso, tra 1 tanti, che Mosca in
via in risposta alla decisione definiti
va presa dal Bundestag. L'annuncio 
che l'avvio dell'installazione avrebbe 
significato «l'impossibilità della pro
secuzione del negoziato» era stato ri
petuto nel giorni scorsi da Boris Po-
nomarlov. La decisione di Ieri non ha 

Giulietta Chiesa 

(Segue in ultima) 

A Washington 
la consegna è: 

sdrammatizzare 
Da Reagan e Weinberger una serie di dichiarazioni 
in cui si ipotizza una futura ripresa del negoziato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La consegna è: 
sdrammatizzare, dare tutto per pre
visto e per scontato, escludere conse
guenze e Implicazioni preoccupanti. 
Questa è la chiave scelta dal vertice 
americano per la rottura delle tratta
tive con l'URSS sugli euromissili. 

A tale consegna si è attenuto, In
nanzitutto, l'uomo che l'aveva data, 
cioè il presidente Reagan. Aveva pro
grammato di andarsene a trascorre
re il «Thanksgiving», la più grande 
festa familiare americana nella te
nuta di Santa Barbara, In California 
e le notizie provenienti da Ginevra 
non lo hanno minimamente Indotto 
a cambiare i suol plani di un lungo 

week-end (con un giorno di anticipo 
rispetto al suol concittadini). Si è 
presentato di buon mattino sul prato 
della Casa Bianca dove l'attendeva 
l'elicottero che poi lo avrebbe tra
sportato alla base militare di Andre
ws donde avrebbe cominciato la tra
versata del continente con l'«Alr for
ce one». I giornalisti, ovviamente, e-
rano In agguato e il presidente ha 
rilasciato dichiarazioni miranti a ri
condurre l'evento nell'ambito del 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 

BufaSini: 
ci vuole 
una nuova 
iniziativa 

Paolo Bufalini, della Direzione del PCI, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

«L'interruzione da parte sovietica dell'attuale round de) nego
ziato dì Ginevra sugli euromissili contemporanea all'arrivo dei 
Pershing 2 sul territorio della Repubblica federale tedesca e alla 
decisione del Bundestag di renderli operativi entro dicembre era 
un evento annunciato e previsto. 

•Il PCI ai èva realisticamente ed esplicitamente denunciato 
l'incombente pericolo di un tale sbocco ed aveva perciò proposto 
uno sforzo estremo per scongiurarlo, sollecitando chiare manife
stazioni di buona volontà da una parte e dall'altra per rendere 
possibile, di fatto, la prosecuzione delle trattative. In tal senso 
era stato chiesto al governo italiano di compiere prontamente i 
passi necessari presso tutti I governi interessati. Il presidente del 

Consiglio aveva risposto assicurando che avrebbe preso iniziati
ve in questa direzione: non risulta che ciò sia stato fatto. 

-Ci domandiamo se non sia ancora possibile ripristinare le 
condizioni per la ripresa della trattativa, attraverso l'esplicita 
dichiarazione da parte occidentale di non \olcr rendere effetti
vamente operativi i nuovi missili alle scadenze annunciate e da 
parte sovietica attraverso un gesto significativo di un iniziale 
smantellamento degli SS-20. 

«Di fronte alla gravita del momento 6 dovere di tutti richia
mare i cenemi e i parlamenti a rendersi interpreti dell'ansia e 
della volontà dì pace manifestata dai popoli. Per parte nostra, 
noi certamente non ci rassegneremo, ma dispiegheremo una 

eguale equilibrio sempre più ' 

Veniamo via in fretta da quel Libano 
prima di essere spinti a gesti orrendi 

Afa cne cf stiamo a fare nel 
Libano? Questa domanda 
ormai rimbalza sempre più 
frequente dalle pagine del 
quotidiani, assilla le coscien
ze del cittadini. Non è una 
domanda nuova. Anzi si è 
posta necessariamente a 
chiunque avesse un briciolo 
di buon senso, quando fu de
ciso di mandare la nostra 
forza di pace in quello sfor
tunato Paese. Afa chi non fa 
di mestiere 11 commentatore 
politico — come 11 sottoscrit
to — tacque allora per tran
quillizzarsi, dicendo a se 
stesso che probabilmente e' 
erano precise Intese e conse
gne e che lo scopo di quell'in
tervento sarebbe venuto 
chiaro proprio durante lì suo 
sviluppo nel tempo. 

Afa le perplessità non fu
rono dissipate, ami aumen
tarono dì giorno In giorno. 
Oggi slamo arrivati a un 
punto In cut non si può stare 
zitti. Abbiamo 11 diritto di 
chiedere pressantemente 11 
perché di quella permanen
za. Anche II cittadino comu
ne ha 11 dovere di farsi senti
re. 

La goccia — chiamiamola 
così per eufemismo — che ha 

di GIULIANO TORALDO DI FRANCIA 

fatto traboccare 11 vaso è sta
to Il fosco Incontro di Vene
zia fra membri del governo 
Italiano e di quello francese. 
Il nostro presidente del Con
siglio, a proposito del bom
bardamento di Baalbek da 
parte francese, ha detto: 'La 
cosa più onesta da farsi è di 
Interrogare noi stessi. Noi 
slamo contrari alla violenza 
In linea di principio, ma dob
biamo chiederci quale sareb
be stato 11 nostro atteggia
mento se fossero stati Italia
ni l soldati uccisi...». Eh no, 
presidente, lei lo deve sapere 
quale sarebbe stato 11 nostro 
atteggiamento In una simile 
circostanza e ce lo deve dire! 
Lei con questo ci ha confes
sato che stiamo vivendo alla 
giornata, senza una direttiva 
precisa. Sappiamo tutti be
nissimo che. purtroppo, è 
possibile che In qualunque 
momento un camion kami
kaze arrivi sul quartieri Ita
liani. E ci riserviamo di deci
dere a caldo, sul fatto, maga
ri trasportati da una violenta 
emozione — che è sempre 

cattiva consigliera — Il da 
farsi. Dunque non è escluso 
che anche noi, come l france
si, si finisca col decidere In 
pari circostanze di ricorrere 
alla •rappresaglia»; parola e 
concetto che speravamo or-
mal banditi dal paesi più ci
vili, specie da quelli che da 
vicino hanno conosciuto le 
nefandezze naziste. MI pare 
di capire che lo scatenare o 
meno la rappresaglia dipen
derebbe dal numero del ca
daveri dissotterrati, come è 
stato per I francesi. 

È difficile negare che la si
tuazione nella quale ci slamo 
cacciati è tremendamente 
complicata. Afa ciò dipende 
dall'avere affrontato senza 
troppo riflettere un'avventu
ra fondamentalmente sba
gliata. Intendiamoci chiara
mente. Non sostengo affatto 
che te 'forze di pace». Inviate 
In paesi che rappresentano 
un pericolo per tutti, non ab
biano senso. Anzi credo Ine
vitabile rlcorrere-a. questa e-
strema ratto In quel settori 
In cui soltanto una forza al di 

sopra delle parti può costrin
gere alla ragione e al nego
ziato. Ria proprio perché 
questa forza sia veramente 
al di sopra delle parti può co
stringere alla ragione e al ne
goziato. Afa proprio perché 
questa forza sia veramente 
al di sopra delle parti è ne
cessario che la sua autorità 
emani da un largo consenso 
mondiale, cioè dall'ONU. 
Non obietterei affatto se sol
dati Italiani (volontari, be
ninteso) facessero parte di 
un contingente di caschi blu, 
incaricato di far rispettare le 
risoluzioni di quell'organiz
zazione sovranazlonale. Ria 
che tre Paesi, di propria Ini
ziativa — sfa pure In accordo 
col governo del Libano — ab
biano mandato corpi di spe
dizione IndipendetTU mi 
sembra follia. E che siano to
talmente indipendenti ce lo 
ha confermato Mitterrand, 
affermando che di quelle Im
prese deve rispondere solo ai 
francesi. Allora non slamo 
coinvolti In una guerra, ma 
peggio che In una guerra. Ve 

lo Immaginate un reggimen
to In guerra che, avendo su
bito sanguinose perdite, or
ganizza da sé una rappresa
glia contro il nemico, all'in
saputa di tutti gli altri? 

Prescindiamo qui dalla 
deprimente strumentalizza
zione del tragici fatti che vie
ne operata dalle varie fazioni 
In seno ai nostro governo e 
parliamo del problema gene
rale. SI dice che non slamo 
affatto In guerra, tanto è ve
ro che la nostra è una 'forza 
di pace». Ma che cosa li ab
biamo mandati a fare I no
stri soldati, a giocare a palli
ne? E perché 11 abbiamo 
mandati con armi e muni
zioni? Per reagire — magari 
con Tappresaglie' — solo nel 
caso che vengano attaccati e 
poi per starsene con le brac
cia conserte al loro posto? 
Bell'aiuto che diamo al Liba
no! Ma tutto dipende proprio 
dal non avere quella credibi
lità e quell'autorità che solo 
potrebbero venirci da una ri
soluzione delle Nazioni Uni
te. Se li corpo di spedizione 
Internazionale avesse quella 
investitura, dovrebbe per 

(Segue in ultima) 

A novembre costo della vita intorno al 13% 

L'inflazione rallenta 
Arrivano nuove tariffe 
Dalle grandi città aumenti di circa 1*1% nel mese 
L'impatto del prezzi pubblici e del costo della casa 

Dopo sei mesi di prigionia sull'Aspromonte 

Liberata la madre, si 
tengono Rocco, 8 anni 
La spietata regia del sequestro - U terzo nella famiglia, 
uno zio, ucciso dai rapitori - U bambino incatenate 

ROMA — Il costo della vita 
rallenta la sua'corsa. A no
vembre dalle grandi città 
giungono segnali più Inco
raggianti, con aumenti del 
prezzi contenuti attorno al-
1*1% e un'Inflazione su base 
annua attorno 13% (o poco 
più). Tuttavia la componente 
delle tariffe — soprattutto a 
Milano — mantiene un forte 
ritmo di crescita, ed è un fat
to reso più negativo dagli an
nunci che. In queste stesse 
ore, parlano di prossimi, 
consistenti rincari delle ta
riffe aeree, telefoniche, delle 
autostrade e, naturalmente, 
dell'assicurazione obbligato* 
ria. 

Ecco I dati provvisori sul 
costo della vita giunti Ieri da 

Milano, Torino, Bologna, 
Trieste. L'aumento mensile 
dell'indice del prezzi a Tori
no è stato dello 0,8% (no
vembre "83 su novembre *82: 
+123%% con una forte Inci
denza della voce «elettricità e 
combustibili»: +2,4% nel so
lo novembre (energia elettri
ca e metano). Alimentazione 
e «beni e servizi vari* si man
tengono Invece, nel capoluo
go piemontese. In linea con 
l'Indice generale; +0,8%. Ab
bigliamento +0,6% e 0.1% la 
voce «abitazione*. Ma nell'In
dice dell'anno quest'ultima 
ha avuto un grande peso: 

Nadia Tarantini 

(Segue >n ultima) 

Oggi il 
ce del PCI 

ROMA — SI riuniscono que
sta matUna alle 9,3011CC e 
la CCC del PCI; tre l punti 
all'ordine del giorno: una 
politica economica alterna
tiva per lo sviluppo e l'occu
pazione (relatore Alfredo 
ReichllnX l'impegno del co* 
munisti nella lotta per lapa-
ce (relatore Enrico Berlin-
guerX U terso punto è dedi
cato alle varie, I lavori con
tinueranno domani e dopo
domani. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ora il pic
colo Rocco, otto anni, è ri
masto solo sulle montagne 
dell'Aspromonte, nel freddo 
e nel gelo degli anfratti dell' 
anonima sequestri. Non ha 
più neanche la madre a con
solarlo e assisterlo. Da mar
tedì sera I cervelli spietati 
delle cosche mafiose che di
rigono il traffico del seque
stri di persona hanno Infatti 
messo In atto un'altra lucida 
e cinica manovra: la dotto
ressa Fausta Rlgoll Lupini, 
rapita assieme al piccolo 
Rocco sei mesi fa, è stata ri
messa in libertà ma l'anoni
ma ha trattenuto nelle sue 
carceri 11 bambino per poter 
rialzare ancora 11 prezzo e ot

tenere quanto richiesto alla 
famiglia, 

È una storia tremenda, dal 
contorni assai significativi. 
Rivediamo II «film» di questo 
sequestro di persona, uno del 
tanti che avvengono ormai 
in Calabria e di cui spesso ci 
si dimentica, di questi sei 
lunghi mesi d'angoscia per 
una famiglia e per una inte
ra comunità. Il 18 maggio, 
alle 8 di mattina, Fausta Rl
goll, medico a Molochlo, un 
centro della plana di Gioia 
Tauro, esce di casa, come fa 
tutte le mattine, assieme al 
piccolo Rocco. Il marito è l'-

Fflìppo Veltri 

(Segue in ultima) 
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2 l'Unità OGGI 
GIOVEOi 

24 NOVEMBRE 1983 

Alla viglila delle elezioni di domenica scor
sa non uno di coloro che oggi alzano la voce 
per sottolineare II significato generale e poli
tico del voto aveva detto o scritto le stesse 
cose. Anzi avevano detto e scritto esattamen
te Il contiario. Il calo del PCI ha fatto il mira
colo della moltiplicazione per cento e per mil
le del latore di queste elezioni. C'è stato chi 
ha scritto che le elezioni di domenica scorsa 
•sono le piò importanti dal 1946». Più Impor
tanti del 1948! Il secondo canale televisivo ha 
presentato come un 'risultato storico» li voto 
per II PSI a Reggio Calabria benché esso sia 
rimasto al di sotto di quello ottenuto nelle 
precedenti amministrative (22,33% nel 1980 e 
21,9 nel 1983). Annotiamo che nel 1980 non 
c'era ancora la presidenza socialista anche se 
esisteva già una certa organizzazione del po
tere locale. 

Afa, anzitutto, vediamo cosa era stato 
scritto alla viglila delle elezioni. 

Sulla 'Repubblica' di domenica, nel servi
zio di Sebastiano Messina, leggiamo che •de
mocristiani e socialisti mettono in guardia 
da un'enfatizzazione dei risultati elettorali: 
La stessa cosa affermava Antonio Padellaro 
sul 'Corriere della Sera». E sempre domenica 
11 direttore di 'Repubblica» avvertiva che gli 
appuntamenti elettorali di Reggio e Napoli 
avevano una 'portata nazionale, non per mi
surare col bilancino se questo o quel partito 
andrà più su o più giù rispetto alle elezioni 
preceden ti, bensì per capire se slamo arri va ti 
al momento della rigenerazione o a quello 
dello sfascio totale». 

Da parte sua il direttore del 'Messaggero» 

ammoniva: ^Attenzione a non sopravvaluta
re la rappresentatività di questa eterogenea 
consultazione amministrativa che, proprio 
per essere figlia. In più di un caso, di crisi 
cicliche o di malgoverno, si carica di signifi
cati locali molto marcati». Ed 11 'Giornale» di 
Montanelli osservava che nel centri Interes
sati dalle elezioni, >per consolidata tradizio
ne, 1 fattori locali gluocano un ruolo decisa
mente preponderante rispetto a quelli nazio
nali». 

Potremmo continuare a lungo con questa 
rassegna stampa retrospettiva se non doves
simo aar conto delle cose che si dicono e si 
scrivono in questi giorni. 

Ieri abbiamo posto in rilievo come II segre
tario del PSI, che è anche presidente del Con
siglio, abbia forzato per motivi di bottega il 
significato del voto. Gran parte del giornali si 
sono affrettati ad amplificare quel giudizio 
ed hanno messo l'accento su due punti: il 
pentapartito si è rafforzato ed 11 PCI è dila
niato da crisi e contrasti. Il OR3 Ieri mattina 
ha dato addirittura veste di notizia alle In
venzioni su nostri sedicenti contrasti e lace
razioni, unendosi così al coro di altri cialtro
ni. 

E veniamo subito al ragionamento politi
co. In queste settimane II pentapartito si è 
diviso sempre più sul problemi più scottanti 
della politica estera e di quella economica e, 
soprattutto, non è riuscito ad Indicare solu
zioni a questi ed a tutti gli altri problemi del 
paese. Stranamente, gli stessi giornali che 
mettono in evidenza il 'rafforzamento» del 
pentapartito ne rilevano poi la crescente de
bolezza politica. (Montanelli lo notava Ieri ri
guardo alla politica estera, 'Repubblica» per 

Ripensamenti e ridicole invenzioni dei giornali 

Prima quel voto non 
contava, ora è 

diventato «storico» 
quella economica, altri per un altro ventaglio 
di problemi). 

I risultati elettorali di Napoli, di Bolzano, 
di Reggio Calabria e di Trento faranno cam
biare il quadro politico? Non lo crediamo 
proprio, anche perché gli stessi nodi politici 
di questi centri, per molti versi significativi e 
rilevanti, non sono stati sciolti dalle elezioni 
e non è difficile prevedere che si riproporran
no acutamente. Né crediamo che nella mag
gioranza potrà esservi maggiore 'Stabilità». E 
ciò perché non ci sono una strategia comune 
e risposte valide sul grandi temi ed anche 
perché — come notava Ieri 11 giornale de 'Il 
Mattino» (pagato dal Banco di Napoli) — non 
solo gli avversari ma soprattutto gli alleati 

della DC, che «avevano cominciato troppo 
presto a fare calcoli e programmi, partendo 
dal dato dell'inesorabile declino della DC», 
devono rivedere e calcoli e programmi. In
somma: le carte sono ancora tutte da giocare, 
viene ricordato a chi pensava di avere vinto 
la partita cogliendo la presidenza del Consi
glio. 

Non c'è dubbio che questa consultazione 
ha posto seri problemi al PCI. Non li abbiamo 
certo velati, e chi ha letto 'l'Unità» di ieri deve 
onestamente convenirne. Siamo chiamati, 
come In altri momenti, a serie riflessioni non 
solo dove si è votato, ma In tutto 11 partito. 
Anche perché sono emersi problemi che non 
riguardano esclusivamente quel centri. 

Ciò detto dobbiamo aggiungere che una 
delle cose su cui riflettere è la campagna an
ticomunista scatenata dopo II voto. Una 
campagna che spesso rasenta la provocazio
ne ed anche il ridicolo. Se avessimo tempo e 
spazio potremmo esibire titoli di giornali, e-
dltorlall e inchieste sulla icrlsl irreversibile» 
immancabilmente attribuita al PCI dopo 
qualche elezione amministrativa parziale o 
anche dopo qualche consultazione a più am
pio raggio (basti ricordare non II 1948 ma II 
1979). Tuttavia non possiamo tralasciare al
cuni episodi di autentica cialtroneria giorna
listica che si Inscrivono nella cornice di que
sta campagna. 

La 'Stampa» di Torino ed 11 'Secolo XIX» di 
Genova sono oggi In prima linea. Infatti sul
la 'Stampa» viene Inventata puramente e 
semplicemente la partecipazione di Giorgio 
Napolitano ad una riunione della segreteria 
del PCI, nonostante Napolitano non abbia 
partecipato a Roma o a Napoli ad alcuna riu
nione In cui s'è parlato del risultato elettora
le. Si dirà che non è la prima volta. Ma non 
capita spesso di leggere tra virgolette ed in 
corsivo (perché non ci siano dubbi) non solo 
ciò che ha detto Napolitano (assente), ma ad
dirittura la replica rivoltagli da Zangheri 
che, In veste di 'grande accusatore», avrebbe 
rimproverato al Napolitano-ombra di «avere 
lasciato sfilacciare ta situazione di Napoli». 
Luca Giuralo, che firma la informatlssima 
nota, si avventura In una spericolata costru
zione di gruppi e gruppetti ed in uno di questi 
inserisce 'il segretario provinciale di Napoli, 
Geremlcca* che — come si sa — non e più 
tale dal 1976! 

Ferdinando Tasca del 'Secolo XIX» si mo
stra non meno 'Informato» e, sempre riferen
dosi alla stessa riunione di Segreteria nella 
quale Napolitano si muove con la levità di 
un'ombra (e di cui dà notizia anche 'Repub
blica»), rivela che egli è stato 'apostrofato» 
non da Zangheri ma da Relchlln e Tortorella 
che avrebbero detto (sempre tra virgolette ed 
In corsivo): 'Hai inutilmente diviso il gruppo 
dirigente già In difficoltà...». E Napolitano 
controbattendo: 'Dassollno si è Impegnato 
scarsamente...». Seguono poi alcune banalità 
politiche che, secondo quanto vlen messo in 
bocca all'ombra di Napolitano, 'domineran
no ila vorl del CC con voca to per 1126». E via di 
questo passo per tutta una colonna di apertu
ra del giornale genovese che pure è diretto da 
una persona seria come Tommaso Giglio. 

E per restare sul plano della 'Informazio
ne», 'Repubblica», pur usando II condiziona
le, ci fa sapere che Gerardo Chlaromonte 'la
scerebbe» la Segreteria del PCI. Cosa che —^ 
come è noto e come ha scritto a tempo debito 
la stessa 'Repubblica» — è avvenuta quando 
Chlaromonte è stato eletto presidente del 
gruppo del senatori comunisti. 

Potremmo continuare a squadernare deci
ne di notizie analoghe, tutte confezionate ov
viamente col massimo rigore professionale 
per dimostrare che alle Botteghe Oscure ci 
sono 'panico; 'terremoto», 'crisi», 'lotte du
re» e, di conseguenza, — cerne titola 'Repub
blica» — si cerca di correre al ripari. Ma ne 
facciamo grazia al lettori. 

em. ma. 

ROMA — Ora è lo stesso gover
no a dirlo e a scrìverlo: il tetto 
di 90 mila miliardi al deficit 
pubblico non ha fondamento 
alcuno nella realtà del bilancio 
dello Stato. L'operazione di 
sgretolamento è iniziata uffi
cialmente ieri mattina quando 
il governo ha presentato l'e
mendamento all'articolo 1 del
la legge finanziaria, quello, che 
appunto fissa il disavanzo. Da 
92 mila 940 miliardi è stato 
portato a 94 mila 960 miliardi 
(in termini di competenza). Nel 
bilancio di cassa — che è quello 
che conta — passerà da 90.800 
miliardi a quota 93 mila. La 
differenza con l'obiettivo del 
programma di governo (80 mila 
miliardi) è di ben 13 mila mi
liardi. 

Ma non è che l'inizio: in que
sta occasione il ministro del Te
soro ha dovuto provvedere a 
garantire ai Comuni i trasferi
menti del 19S3 più il 10 per 
cento, cioè la maggiorazione 
dovuta al tasso di inflazione 
programmato per il prossimo 
anno. Ha quindi trasferito altri 
duemila miliardi di lire senza, 
peraltro, raggiungere lo scopo: 
la maggiorazione è, infatti, pari 
all'8 per cento. E questo è un 
dato medio: avremo quindi Co
muni difesi dall'inflazione e al
tri, come Milano, che riceve
ranno appena il 4 per cento in 
più rispetto al 1933. 

Dopo i Comuni — e tutto 
questo era già documentato 
dalla* relazione di minoranza 
presentata dai senatori comu
nisti Napoleone Colajanni e 
.Nino Calice — arriverà la pre
videnza il cui deficit è sottosti
mato per almeno tremila mi
liardi; poi sarà la volta del ser
vizio sanitario nazionale il cui 
fondo è anch'esso sottostimato; 
il gettito del condono edilizio 
risulterà molto probabilmente 
poca cosa rispetto alle prime 
previsioni; eumenterà, in con
seguenza di queste incertezze, 
la spesa per pagare interessi sui 
titoli del debito pubblico. Se ci 
fermiamo qui il deficit pubbli
co del 1984 già raggiungerebbe 
e supererebbe i 100 mila miliar
di. 11 governo attende ora la ve
rifica con il sindacato dell'ac
cordo del 22 gennaio per varare 
inasprimenti fiscali, tariffari e 
contributivi per diecimila mi
liardi. 

E la legge finanziaria? Un 

Il disavanzo portato ora a quasi 95 mila miliardi 

Anche P governo ammette: 
il deficit è fuori controllo 

Una differenza di tredicimila miliardi, ma è soltanto l'inizio - Anche per la previdenza il 
passivo è decisamente sottostimato - No della maggioranza alla restituzione certa del 
drenaggio fiscale - Verso inasprimenti fiscali e tariffari per diecimila miliardi? 

guscio vuoto delle cose necessa
rie (una manovra attiva sulle 
entrate fiscali e contributive; la 
rottura dei circuiti perversi del
la spesa pubblica corrente; 1' 
impulso all'occupazione e agli 
investimenti) e pieno di tagli 
ciechi e a senso unico (i Comuni 
che pure sono soggetti di inve
stimenti; operazioni surrettizie 
sulle pensioni; svilimento della 
riforma sanitaria e via libera a 
nuovi ticket e limitazioni dell' 
assistenza; blocco delle assun
zioni pubbliche; rialzi tariffari 
che avranno ripercussioni pe
santi sull'inflazione). 

Queste prime due giornate di 
convulse votazioni sulla legge 
finanziaria sono piene di esem
pi concreti per chi voglia com
prendere che cosa significa •ri
gore» secondo l'interpretazione 
del pentapartito. Si dice no alla 
restituzione certa del drenaggio 
fiscale ai lavoratori dipendenti 
e si rifiuta anche un tentativo 
ragionevole di aumentare i con
tributi sociali di malattia a ca
rico di certe categoria autono

me mettendo ordine nelle tante 
ingiustizie che albergano anche 
all'interno del lavoro autono
mo; si colpisce la scala mobile 
dei pensionati ma si va con i 
piedi di piombo quando si trat
ta di operare risparmi reali sul
le famose pensioni baby del 
pubblico impiego. La maggio
ranza vota in silenzio, arroccata 
e chiusa in se stessa, c'è il timo
re cha anche un piccolo movi
mento si traduca in smotta
menti di interi settori della 
maggioranza. 

Anche ieri la giornata è pro
seguita — tesa e combattuta — 
con la maggioranza a far muro 
alle proposte del PCI e della Si
nistra indipendente. 

LA SANITÀ — Il governo ha 
dotato il fondo sanitario di 34 
mila miliardi: almeno 2 mila 
500 miliardi in meno ai quali — 
ecco le proposte presentate da 
Marina Rossanda, Vinci Gros
si. Franca Ongaro Basaglia e 
Antonio Alberti — vanno ag
giunti altri due mila miliardi 
per gli investimenti e un vinco

10 di 100 miliardi per attivare i 
servizi di tutela della salute 
mentale. Come è avvenuto per i 
Comuni, anche per la sanità i 
senatori della sinistra non fan
no altro che riproporre le ri
chieste unanimi delle Regioni e 
degli enti locali. Le proposte 
governative inserite inopportu
namente nella legge finanziaria 
provocano anche dei veri e pro
pri guasti negli assetti istituzio
nali. È il caso del passaggio di 
alcune funzioni e servizi delle 
USL alla gestione centralizzata 
delle Regioni; oppure dello 
scioglimento degli organi delle 
USL per bilancio in disavanzo. 

11 ripiano dei debiti viene poi 
posto a carico delle Regioni che 
a loro volta debbono imporre 
ticket regionali. Fatte queste o-
perazioni — contro le quali 
hanno proposto emendamenti 
Giovanni Ranalli e Giorgio De 
Sabbata — il governo non ha 
operato invece in quelle parti 
della spesa dove sono possibili 
risparmi limitandosi ad indica
re un tetto fantasioso e dema
gogico alle spese farmaceuti

che. E lo ha fatto senza rivedere 
— comò ha ripetutamente chie
sto Luigi Meriggi — il prontua
rio depennando i farmaci inuti
li, rivedendo i meccanismi di 
formazione dei prezzi, introdu
cendo le confezioni terapeuti
che e avviando un piano di edu
cazione sanitaria. 

Questi rifiuti della maggio
ranza a volte sono anche grotte
schi: è stato, per esempi», boc
ciato un emendamento soste
nuto da Ersilia Salvato e Carla 
Nespolo diretto a utilizzare 
mille 400 miliardi di maggiori 
entrate alla cassa degli assegni 
familiari per un piano triennale 
di servizi sociali gestiti dai Co
muni soprattutto meridionali 
(maternità, anziani, asili nido, 
scuole materne). 

IL PERSONALE — Nella 
legge finanziaria è rimasto il 
blocco delle assunzioni nel set
tore pubblico, salvo la facoltà 
di deroga concessa al presiden
te del Consiglio e alcune esclu
sioni riservate ai Comuni e alle 
Regioni per le USL. 

Giuseppe F. Mennella 

L'ENI taglia 
600 posti 

di lavoro a 
Vado Ligure 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Ennesima doccia fredda per le co
kerie savonesi- L'ENI ha deciso di dare avvio 
all'attuazione del piano di riordino del settore 
del coke nella sua stesura primitiva che prevede 
la chiusura della ex formeoke di Vado Ligure 
(circa GOO dipendenti). Immediata risposta dei 
lavoratori con la sospensione del lavoro, presidi 
davanti alle fabbriche, in città e una delegazione 
che è stata ricevuta nel pomeriggio dal prefetto al 
quale ha sottoposto la drammaticità della situa
zione, di fronte anche all'ipotesi di una sospen
sione dell'erogazione del gas prodotto dalla coke

ria e distribuito nei comuni di Savona, Vado Li
gure e Quiliano. 

Il piano nella stesura originaria era stato so
speso dal ministro Darida in seguito anche all'i
niziativa delle forze politiche, degli Enti Locali e 
del sindacato riuniti nel comitato unitario di di
fesa per le cokerie. Al piano dell'AGIP carbone i 
savonesi hanno opposto la realizzazione del polo 
del coke, incentrato sui due impianti savonesi, la 
ex fornicoke di Vado Ligure appunto e la cokita-
lia di Cairo Montenotte, nella prospettiva oltre
tutto della realizzazione a Vado del terminal car
bonifero dell'alto Tirreno previsto dal piano e-
nergetico nazionale. 

Due linee di politica eco
nomica sono andate con
trapponendosi anche nel 
confronto di questi giorni al 
Senato. 

Il governo scommette tut
to su una duratura espansio
ne della domanda mondiale 
sospinta dagli USA e spera di 
agganciare ad essa una ri
presa italiana trainata dalle 
esportazioni. Di siffatta ri
presa la riduzione del salari 
reali netti, sarebbe, per 11 go
verno, la condizione fonda
mentale, giacché da essa de
riverebbero un aumento de
gli Investimenti e politiche 
più aggressive all'esporta
zione. Ricetta antica e vec
chia come il cucco, che risale 
alle origini del capitalismo; 
più volte smentita dal fatti. 
Da molte parti inoltre si sol
levano seri dubbi non solo 
sulla durata, ma anche sulla 
estensibilità della ripresa 
USA per il drenaggio di capi
tali da altri paesi che conse
gue l'attuale politica di altis
simi tassi di Interesse, dre
naggio che finanzia, In parte, 
con denaro altrui, le crescen
ti spese statunitensi In ar
mamenti. Infine, se anche, 
nel breve periodo, una siffat
ta ripresa si realizzasse, an
cora una volta essa compor
terebbe una concentrazione 
di Impegno nel settori espor
tatori, cioè nella parte at
tualmente più dinamica del
l'economia. Resterebbero al 
passo le parti meno dinami
che e più arretrate della no
stra società e si approfondi
rebbero gli squilibri struttu
rai/. Non solo la posizione di 
squilibrio di buona parte del 
Mezzogiorno si aggravereb
be ma anche crisi come quel
la di Genova troverebbero 
solo risposte assistenziali al 
di fuori di un Impegno rivol
to ad allargare la base pro
duttiva con la presenza In 
campi di attività nuovi che 
richiedono assunzione di 
nuovi rischi. 

Noi abbiamo opposto un' 
altra linea rlassumlblle In 
tre punti fondamentali. L'I
talia dovrà Impegnarsi per 
stimolare un coordinamento 
delle politiche di rilancio del 
paesi Industrializzati, a par
tire da quelli europei, cosa 
che comporterebbe la mo
difica delle politiche mone
tarle In atto, dettate dal com-

Il significato del confronto politico ai Senato 

Due modi diversi di 
guardare alla 

politica dei redditi 
di SILVANO ANDRIANI 

portamento USA attraverso 
li sistema monetario esisten
te. Solo una ripresa di questo 
tipo potrebbe costituire l'ini
zio di una nuova fase di svi
luppo. 

La ripresa Italiana, dovrà 
tenere conto del vincolo este
ro, ma dovrà far leva su poll-
tlche^ di ristrutturazione ri
volte a diversificare e riqua
lificare la base produttiva e a 
stimolare la modernizzazio
ne delle parti meno dinami
che ed efficienti della società 
(attività pubbliche, grandi 
reti Infrastutturall, agricol
tura, distribuzione...). Infine 
l'Inevitabile azione di risana
mento del bilancio pubblico 
deve puntare a invertire la 
tendenza che ha fatto del bi
lancio una pura macchina 
redlstrtbutrlce Iniqua e resti
tuire adesso la capacità di o-
rientare I processi reali di 
trasformazione dell'econo
mia. 

Queste due linee alternati
ve conducono a due modi so
stanzialmente diversi di 
guardare alla 'polìtica del 
redditi: Per II governo essa è 
solo un mezzo per ridurre la 
quota del reddito nazionale 
assegnata al lavoratori di
pendenti. Infatti propone un 
blocco del salari orari per tre 
anni, durante I quali prevede 
un sensibile Incremento del 
reddito nazionale, e sostiene 
che così facendo si allerte
rebbe Il problema della di
soccupazione. AI contrarto è 
proprio la scelta del governo 
di assecondare un processo 
di semplice razionalizzazio

ne dell'esistente che conti
nuerà a produrre 1 maggiori 
problemi di disoccupazione. 
D'altro canto per 111984, co
me per gli anni precedenti 11 
costo del lavoro non sarà 
certo 11 problema centrale 
dell'Inflazione. Gli aumenti 
prevedibili In applicazione 
del contratti non supereran
no I quattro punti e 11 resto 
dipenderà soltanto dall'an
damento del prezzi, e perciò 
anche dalla politica econo
mica del governo. La scelta 
del governo tende ad unifi
care un Indiscriminato bloc
co proprietario di tutte le 
componenti speculative sul
l'idea di scaricare sul lavora
tori 11 costo della crisi. 

Ben diverso è 11 modo co
me noi ci poniamo ti proble
ma del governo della distri
buzione del reddito, nel qua
dro di un dibattito aperto 
nella sinistra europea che 
tende a Includere anche te
matiche relative alla redl-
strìbuzlone degli orari di la
voro, alla riforma delle poli
tiche assistenziali, a nuove 
forme di accumulazione. Se 
si considera, per 11 momento, 
solo la specificità del caso I-
tallano occorre partire dalla 
considerazione che II diffe
renziale Inflazionistico ha 
Innanzitutto una componen
te strutturale — squilibri e-
conomlcl, struttura, del bi
lancio —che non sono elimi
nabili In tempi brevi. VI è 
poi, legata alla prima una 
componente distributiva che 
deriva dalla forma panico- | 

larmente conflittuale ed a-
narchlca della distribuzione 
del reddito. Le anomalie so
no facilmente Individuabili. 
I prezzi al consumo che au
mentano di oltre sei punti 
più di quelli all'Ingrosso e 
una differenza di circa dieci 
punti tra tassi bancari attivi 
e passivi, che hanno provo
cato, In piena recessione, un 
allargamento del margini fi
nanziari e commerciali. Il 
carattere discriminatorio, 
contro l lavoratori dipenden
ti, del sistema fiscale; la ric
chezza concentrata per ti 
50% nelle mani del 10% delle 
famiglie. Certo vi è anche u-
n'eccesslva Indicizzazione 
delle retribuzioni, che dipen
de dal modo come 1 lavorato
ri si sono legittimamente di
fesi dall'attacco Incontrolla
to subito da parte di tutti gli 
altri meccanismi della di
stribuzione. 

Governare la distribuzio
ne significa rimettere In di
scussione tutte le anomalie e 
sotto controllo tutti I mecca
nismi che determinano la 
formazione di tutti l redditi. 
Solo cosi 11 processo distribu
tivo potrà non solo diventare 
meno Inflazionistico ma an
che tale da premiare le com
ponenti produttive della so
cietà e scoraggiare quelle 
speculative. 

Questo approccio si rivol
ge a tutte quelle forze dispo
nibili ad impegnarsi In un 
processo di profonda trasfor
mazione e di modernizzazio
ne complessiva dell'econo
mia e della società. 

JP 

Trionfale accoglienza alla visita del Presidente della Repubblica 

Pertini a Potenza a tre anni dal sisma 
Il Capo dello Stato ha assistito all'inaugurazione della prima Università della Lucania, un simbolo della 
ricostruzione - «Che non accada anche qui ciò che è avvenuto nei Belice» - L'incontro con la popolazione 

Dal nostro Inviato 
POTENZA — «È giusto che 
chiedano soldi, perché non 
si ripeta, qui, quello che si è 
verificato nel Belice*. Que
sto Il commento a caldo di 
Pertini al termine della ce
rimonia in piazza della Pre
fettura/ 

Poco prima aveva assisti
to all'Inaugurazione dell'U
niversità della Lucania. Un 
evento Importante che, non 
a caso — ha detto ti rettore 
Cosimo Damiano Fonseca 
— si celebra nella stessa da
ta del tragico terremoto del 
23 novembre 1980. InfatU la 
legge istitutiva dell'ateneo 
è inserita in quella — la 219 
— Intesa ad avviare la rico
struzione del centri colpiti 
dal sisma, «dopo quei tristi 

f;lorni di sofferenze e di do-
ori». 

La nuova aula magna ha 
raccolto docenti, alti prelati 
— nelle prime file spiccava 
11 rosso violaceo delle ber
rette del vescovi che osse
quiosamente si sono alzaU 
per salutare tanto l'ex mi
nistro degli Esteri Colombo 
quanto Pertini — rappre-
sentanU del partiti, di enU, 
nonché eleganti signore. 

Quali prospettive per gli 
892 giovani — e meno gio
vani — che si sono iscritti e 
che rappresentano il nume
ro massimo rissato dagli 
organici accademici, in 
rapporto alle strutture edi
lizie e didattiche? La rispo
sta, In certo qua! modo, è 
venuta dalla piazza. Non 
dai discorsi del sindaco 
Fierro e del presidente della 
giunta regionale Azzarrà, 
ambedue de, ma dal saluto-
denuncia della federazione 
unitaria CGIL CISL UIL 
della Basilicata che ha 
chiesto pace e lavoro, rin
novando quello che fu Io 
slogan della lotta alla ver
gogna del latifondo trent* 
anni fa: «terra e non guer
ra!. Lo ha letto Giovanni DI 
Lorenzo, del consiglio di 
fabbrica della Vetreria 
Grieco di Rionero. I dlsoc-
cupaU — ha detto — sono 
50 mila, pari al 16% della 
forza attiva contro il 10% 
della media nazionale; Il 
prodotto Interno lordo di 
questo primo semestre se
gnala una caduta di circa 8 
punU, rispetto all'82; in 
campo manifatturiero si 
registra 11 37% in cassa In* 

tegrazione, mentre si an
nunciano centinaia di li
cenziamenti. Anche le esi
genze fondamentali non so
no state risolte tra cui l'ac
qua potabile, mentre si fan
no avanti forme di delin
quenza organizzata che 
tendono a controllare il 
mercato del lavoro sia nell* 
edilizia, sia in agricoltura... 
L'inaugurazione dell'Uni
versità — fatto positivo — 
non può offuscare, attra
verso tentativi di dissimu
lazione. l'esigenza di af
frontare questi problemi™ 

Pertini ha ascoltato at
tento, senza Intervenire, sia 
i discorsi all'Università (do
ve gli è stato consegnato il 
primo sigillo d'oro dell'ate
neo) sia quelli in piazza (do
ve gli è stato fatto dono dai 
sindacati di una targa, ope
ra di Ernesto Treccani). 
Poi, In prefettura. Il breve 
Incontro con I giornalisti. 
Poche battute: «Conoscevo 
Il calore della gente di Lu
cania. Sono stato qui molti 
anni fa a tenere comizi™ È 
una gioventù, questa, che 
fa bene sperare-.». E, poi, 
un Impegno: «Noi dobbia
mo alutare 11 Mezzogiorno 

a risolvere tutu I suol pro
blemi che sono secolari e 
aggravati dalia disgrazia 
del terremoto». Il Presiden
te ha poi promesso di recar
si a Matera «che merita tut
ta la nostra attenzione, lì 
nostro rispetto*. E infine un 
segnale di speranza: «Sì, ci 
sono disoccupati. Dapper
tutto ci sono. Ma sono sicu
ro che supereremo anche 
questa difficoltà*. 

La gente della Basilicata 
ha accolto Pertini con tanto 
affetto. Le strade, piene di 
sole erano affollate e la 
piazza stracolma di uomini, 
donne e bambini che vole
vano «vedere il Presidente» 
e che l genitori tenevano 
sulle spalle. 

Abbiamo fatto lì percorso 
tra l'Università e la piazza 
— su per gli oltre cento gra
dini che congiungono que* 
ste due parti della citta — 
assieme ad un gruppo di 
giovani studenU, parlando 
con loro sia dell'Università, 
sia di Pertini» sia di questa 
terra e di questa città. 

Dicevano 1 ragazzi: «Vo
gliamo questa Università 
qualificata, con docenU di 
valore, che ci apra possibili* 

là di inserimento non solo 
qui, ma anche altrove. Fino 
ad ora andare all'Universi
tà significava lasciare Po
tenza, partire da qui, fare e-
sperienze altrove. Bisogna 
fare attenzione che questa 
Università non sia solo per 1 
lucani, ma che ci vengano 
anche da fuori, altrimenti 
non sarà altro che un'area 
di parcheggio una volta 
conclusi gli studi superiori, 
un modo per rimandare la 
disoccupazione*. Non di
versamente, su) futuro di 
questa Istituzione, si è e-
spresso Antonio Lerra, re
sponsabile di scuola e uni
versità del PCI in Basilica
ta: «È necessario che a livel
lo di governo nazionale e 
locale si attivino e realizzi
no finanziamenti ed Inter
venti capaci di consenUre 
all'ateneo lucano di potere 
svolgere In pieno e al più al
ti livelli le sue funzioni, af
fermandosi quale fonda
mentale punto di riferi
mento nello stesso Mezzo
giorno per qualità e pecu
liarità degli studi e della ri
cerca». una Università, 
quindi «altamente qualifi
cata, largamente fruibile, 

realmente autonoma». 
Ha detto Pertini: «È giu

sto che chiedano soldi». Si 
può aggiungere, Interpre
tando il pensiero del Presi
dente, che è altrettanto giu
sto che lo Stato glieli dia. Di 
qui la necessità urgente di 
rifinanziare la legge per la 
ricostruzione e Io sviluppo, 
come segno di una volontà 
del governo di Individuare 
nella ricostruzione una 
priorità nazionale. 

Perché Pertini non lo dl-
menUchl, Ieri gli sono state 
consegnate lettere e peti
zioni: del comitato cittadi
no del PCI, dei 27 sindaci 
del comuni terremotaU riu-
nlU in assemblea alla vigi
lia del suo viaggio qui, a I-
sca Pantanelle e 3.500 firme 
per il ritiro del contingente 
italiano dal Libano, che si 
fa, ci dice un compagno che 
le tiene strette In mano, 
sempre più urgente dopo 11 
ferimento di un ragazzo di 
18 anni colpito da una pai* 
lottola vagante. 

Quando Pertini lascia 
Potenza l'orologio del Pa
lazzo del governo — l'unico 
completamente restaurato 
e reso antlsismlco — segna 
le 14,15. È l'orologio del ter
remoto, le cui lancette sono 
rimaste ferme a lungo su 
quelle terribili 7,34 di tre 
anni fa. 

Prima di rientrare a Ro
ma il Presidente ha anche 
visitato gli stablllmenU 
campani dell'Ama, da dove 
esce la vettura italo-glap-

B>nese prodotta da Alla 
omeo e Nissan. 
Mirala AccflneJMMaaa 
•IPVIf***•*/ •—M**Milll***JlllTC'«J«J«A 

La trattativa per acquistare «The day after» 

RA11: «Stiamo cercando 
di ottenere quel film» 

ROMA — È RAI 1 che sta cercando di ac
quistare e trasmettere «The day after», il film 
USA che racconta 11 giorno dopo una cata
strofe nucleare a Kansas City. «Siamo ferma
mente Intenzionati ad assicurarcelo — ha di
chiarato Emanuele Milano, direttore di RAI 
1 — perché quel film è sicuramente qualcosa 
di Importante che gli spettatori Italiani devo
no vedere». 

Il film è stato trasmesso negli USA dalla 
catena ABC e ha avuto circa 100 milioni di 
spettatori; ha suscitato grande emozione, 
nelle prossime settimane lo potranno vedere 
tedeschi e inglesi. L'altro Ieri I consiglieri d' 
amministrazione della RAI designati dal PCI 
— Plrastu, Tecce e Vecchi — hanno formal
mente sollevato li problema chiedendo che la 
RAI faccia rapidamente e concretamente 
tutto 11 possibile per acquistare 11 film e inse
rirlo nella programmazione. Ieri Emanuele 
Milano ha confermato sia l'esistenza di trat
tative tra l'azienda di viale Mazzini è 1 pro
duttori americani, sia le difficoltà che la RAI 
potrebbe incontrare per via del rapporto di 
stretta collaborazione che lega la ABC alia tv 
privata Retequattro. Emanuele Milano ag
giunge, anzi, che la trattativa è In corso «già 
da alcune settimane— ci interessa moltissi
mo l'acquisto ai questo film che ha suscitato 
un Incredibile interesse in America— siamo 
anche disposti a pagare la cifra che e! viene 
richiesta, 500 milioni, ma che vale per la pro
prietà sia del diritti cinematografici che tele
visivi». 

Secondo il direttore di RAI 1 le uniche dif
ficoltà potrebbero sopraggiungere da una e-. 

ventuale opzione esercitata da Retequattro, 
«ma — ha dichiarato Milano — stuuro cer
cando di superarlo. In effetti tra t massimi 
dirigenti RAI si è presa in considerazione l'e
ventualità di giungere, eventualmente, ad un 
accordo con Retequattro. In questo senso ci 
sarebbe stato già un primo abboccamento 
con l'editore Mondadori che, con Caracciolo 
e Perrone, detiene U controllo della tv priva
ta. 

Emanuele Milano ha anche precisato che 
la RAI sta trattando con una società ameri
cana la quale «assicura di avere avuto dalla 
ABC l'autorizzazione a cedere 1 diritti del 
film*. Questa società avrebbe già contattato 
due case distributrici Italiane, tra cui la Me
dusa, per presentare «The day after* nelle sa
le cinematografiche. Se la RAI riuscirà a 
concludere positivamente le trattative 11 film 
— della durata di due ore — sarà comunque 
proiettato sul piccolo schermo in un'unica 
serata. Per le norme vigenti, se la pellicola 
dovesse andare prima nelle sale, bisognereb
be attendere alcuni mesi prima di trasmet
terla in tv. 

Qualche ulteriore Informazione sulla vi
cenda potrebbe portarla personalmente 11 di
rettore generale della RAI, Biagio Agnes, che 
toma oggi dagli USA. In questi giorni ci sono 
state diverse telefonate tra Roma e gli USA e 
l'amministratore delegato della RAI Corpo
ration, Pacchetti, è stato incaricato di segui
re personalmente la trattativa con la ABC, la 
casa produttrice t la società che controlla I 
diritti su «The day after». 

« . I . 
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Andreotti: 
il negoziato 
deve essere 

ripreso 
Intanto il governo decide di aprire una 
consultazione con gli alleati sul Libano 

ROMA — Il governo italiano ha stabilito di aprire una consultazio
ne con gli altri tre paesi che partecipano alla forza multinazionale, 
per valutare assieme gli sviluppi della situazione libanese. Ogni 
decisione sul destino e il ruolo del nostro contingente militare a 
Beirut sarà dunque assunta solo dopo la consultazione. Si è conclu
sa con l'approvazione di questa linea (all'unanimità, ma Pietro 
Longo non ha ostentatamente partecipato alla riunione) la seduta 
di ieri del consiglio dei ministri. Nel corso della discussione è stata 
esaminata anche la questione della rottura della trattativa di Gi
nevra sugli euromissili, e a questo proposito il ministro degli Esteri 
Andreotti ha rilasciato una breve dichiarazione, concordata con 
Craxi e con il governo, nella quale si limita a prendere atto del 
•drammatico annuncio sovietico», e ad esprimere .l'augurio che 
l'interruzione dell'attuale tornata non voglia dire rottura di un 
negoziato, che bisogna, viceversa, continuare o riprendere nelle 

OGGI 

B 

Gli euromissili sul continente, mentre si interrompono i negoziati fra USA e URSS 
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rshing 2 sono arrivati nell 
Secondo il portavoce del governo, si tratta di parti di una batteria di nove vettori - Resta il segreto sulla base in cui il «Galaxy» americano ha scari
cato il suo carico nucleare - Ma c'è il dubbio che i missili siano già da tempo nel paese - Rafforzate le misure di sicurezza intorno a tutte le basi 

forme possibili, con fermo proposito di giungere a risultati positi
vi.. La cautela di questa dichiarazione di Andreotti — ripresa da 
nitri leader del pentapartito: Piccoli, La Malfa, Zanone — è un po' 
in contrasto (anche stavolta) con le battute scambiate da Longo, 
mentre abbandonava la riunione del governo, con alcuni giornali
sti: .Si ripete dopo duemila anni la favola di Esopo, quella del lupo 
e dell'agnello.. 

Quanto alla questione cruciale del Libano, il comunicato diffuso 
da Palazzo Chigi al termine della riunione dimostra che si è trovato 
un punto di mediazione per un armistizio all'interno del pentapar
tito, dopo il clamoroso incidente di Venezia. Il governo per il mo
mento non prende ufficialmente in considerazione l'ipotesi dei 
ritiro del contingente italiano, ma tuttavia concede qualcosa di 
sostanziale ad Andreotti, tanto in termini di giudizio politico 
quanto di prestigio. E infatti è Pietro Longo (che aveva chiesto 
addirittura l'allontanamento del ministro degli Esteri) ad essere 
tenuto fuori dalla decisione del governo. 

La parte più interessante del documento di Palazzo Chigi è 
quella dove, con il linguaggio della diplomazia, si portano critiche 
piuttosto severe alla condotta dei francesi: .L'inizio della conferen
za internazionale sul Libano — si legge nella nota — è stato confor
me all'appello per la riconciliazione nazionale, rivolto dai quattro 
ministri degli Esteri riuniti a Parigi all'indomani dell'eccidio di 
Beirut, quando si decise concordemente un'iniziativa politica co
struttiva, intesa ad aiutare tutte le componenti della nazione liba
nese e a liberarsi dal clima di odio e di violenza». E un richiamo 
piuttosto esplicito ai patti raggiunti dai quattro paesi della forza 
multinazionale, violati apertamente dall'iniziativa di rappresaglia 
assunta da Parigi. Difficile a questo punto prevedere, al di là 
dell'iniziativa politica assunta con la richiesta della consultazione, 
quale sarà poi l'atteggiamento del governo — ritiro o no del contin
gente, e in quali forme — se la consultazione non dovesse dare 
risultati soddisfacenti. 

Ieri intanto la commissione difesa della Camera, in sede delibe
rante, ha approvato, con il voto contrario del PCI, la legge per la 
copertura delle spese in Libano. 

Dal nostro inviato 
BONN — Primo atto: alle 
11,40 del mat t ino di ieri le te
lescriventi segnalano 
l'«urgente» e t rasmet tono le 
due frasi con cui Kvltsinski a 
Ginevra annuncia l ' interru
zione del nogoziato. Il gover
no tedesco federale è r iunito 
da due ore; ufficialmente s ta 
discutendo dell 'ammoder
namento della rete ferrovia
ria. Atto secondo: alle 14,30, 
nella sala in cui si tengono le 
solite conferenze s tampa do
po la seduta governativa del 
mereoledì, davanti a una fol
la di giornalisti tedeschi e no, 
11 ministro del trasporti Dol-
linger Illustra per buoni t re 
quarti d'ora 11 futuro felice 
dei treni federali. 

Solo a questo punto pren
de la parola 11 portavoce Pe
ter Bonisch. «Le prime parti 
di una batteria di nove Per-
shing 2 cominciano ad arr i 
vare oggi nella Repubblica 
federale». In che modo? «Non 
posso rispondere». Dove? 
«Non posso rispondere». Cor
re voce che saranno piazzati 
nella base amer icana di 
Ramstein. «Non posso con
fermare». Corrispondono al 
vero le indiscrezioni sul col
loquio che il ministro della 
difesa Worner ha avuto con 

Weinberger appena dopo il 
voto al Bundestag? «È anda
ta più o meno come avete let
to sulla stampa». I giornali 
hanno scritto che il capo del 
Pentagono avrebbe da to il 
via allo «speciale t rasporto 
aereo» dei Pershing 2 nel mo
mento stesso del «si» del Par
lamento di Bonn alla instal
lazione. 

Manca il terzo at to. Fino al 
momento in cui scriviamo, 
né radio, né tv, né agenzie di 
s t ampa hanno dato notizia 
formale dell 'avvenuto arr i 
vo. Le voci si sono rincorse 
per tu t t a la giornata. Mu-
tlangen, In Svezia: qui ci so
no i Pershing 1, quelli che la 
•nuova generazione» di a rmi 
in arrivo dovranno sostitui
re. Da mesi la si indica come 
una delle basi del Pershing 2. 
L'altra sera sono stati raffor
zati tut t i 1 dispositivi di sicu
rezza, all 'alba è cominciato 
l'assedio dei pacifisti. R a m 
stein, nel Palat inato: ci sono 
le più grosse installazioni 
della aeronautica mili tare 
USA in Europa. È Mutlan-
gen la destinazione dei mis
sili? O Ramstein, dove ieri 
ma t t ina la polizia ha arre
s ta to otto giornalisti che si 
erano spinti troppo a curio
sare e dove ieri sera la TV ha 

annuncia to l 'arrivo di un 
•Galaxy», ma senza poterne 
specificare il carico? O ma
gari l 'aeroposto di Stoccar
da, dove le piste militari sono 
a due passi dallo scalo civile? 
Quale scelta migliore di que
s ta se si vuole la sceneggiata 
simbolica dei Pershing che 
ar r ivano sotto gli occhi di 
tutti? Ma una scena del ge
nere viene bene di giorno, 
con i fotografi e le telecame
re. È invece calata la notte e 
ancora non si sa nulla. 

E se fosse tu t to un Imbro
glio? Se i Pershing 2 in Ger
mania fossero già arrivati da 
un pezzo? Se giacessero, 
smonta t i , in un magazzino 
amer icano presso Franco-
forte, come molti (è gente 
che se ne intende) son pronti 
a giurare? Se arrivasse qual
che conferma di u n a simile 
ipotesi, per Kohl e i suoi mi
nistri sarebbero un disastro. 
La prova che gli ult imi mesi 
a Ginevra sono stati un 
bluff, che l 'installazione era 
decisa o addi r i t tura avviata 
pr ima e a prescindere da 
qualsiasi eventuale r isul tato 
negoziale; il dibat t i to al Bun
destag, che ha incollato alla 
televisione milioni di tede
schi, u n a finta; tu t t e le voci 
lasciate correre negli ul t imi 

giorni su movimenti nego
ziali in extremis, tentativi di 
depistaggio. 

E s ta ta una sorpresa per 
voi la decisione sovietica di 
interrompere il negoziato? 
Bonisch: «No. Esprimiamo 
un grosso rincrescimento, 
ma non s iamo sorpresi». E 
così, con disinvoltura, ha 
cancellato giorni e se t t imane 
di dichiarazioni, prese di po
sizione, soffiate ai giornali, 
tu t te volte ad accreditare la 
tesi che con l 'arrivo dei Per
shing 2 non sarebbe cambia
to un bel nulla, che i sovietici 
avrebbero cont inuato a t rat
t a re «almeno» fino alla in
stallazione «de facto» (e anzi 
vedrete come diventeranno 
più morbidi quando capiran
no che facciamo sul serio...). 

Se la notizia arr ivata tir-
Ginevra ha gelato qualche il
lusione, se c'è qualche delu
sione, Bonisch ha fatto l'im
possibile per nasconderlo: 
•Si t r a t t a di un passo unila
terale di cui Mosca porta l'u
nica responsabili tà. Ma nul
la è cambiato: Reagan ha 
det to che l 'Occidente è pron
to a smante l lare quan to si va 
dislocando ora se si arr iva a 
un accordo, e la NATO vuole 
cont inuare a t ra t ta re . Anzi, 
l'8 dicembre si r iun i rà a Bru

xelles il gruppo consultivo 
speciale per formulare nuo
ve proposte..... 

Ma quali proposte, da pre
sentare a chi, su quale tavolo 
negoziale? Qualunque cosa 
si nasconda dietro il mistero 
dei nove Pershing 2 che non 
<=ì sa dove siano, il governo 
dice «i missili sono qui» e 
quindi il «dopo missili» è già 
cominciato. «In dodici ore — 
ha det to Hans Jochen Vogel, 
il capo dell 'opposizione so
cialdemocratica — le teorie 
del governo sulla cont inua
zione del dialogo Est-Ovest 
malgrado i missili sono state 
d u r a m e n t e smentite». 

Il problema è, ora, come 
affrontare la si tuazione nuo
va. Idee, proposte, iniziativa 
politica. La SPD discuterà a 
fine se t t imana a Essen u n a 
«strategia della sicurezza e 
della collaborazione in Euro
pa», p r ima occasione di ve
rifica dei temi usciti dal con
gresso di Colonia. Il movi
mento pacifista non si è «ac
casciato» come molti teme
vano e altri speravano. Tie
ne, cresce. Si sente abbas tan
za forte per indire u n a nuova 
giornata di lotta nazionale il 
12 dicembre. 

Paolo Soldini 

iamniarico in Europa per 
l'interruzione a Ginevra 

I governi inglese, belga, norvegese, olandese e di altri paesi esprimo
no la speranza che, comunque, il negoziato possa presto riprendere 

LONDRA — Espressioni di 
rammar ico , di sorpresa, di 
speranza più o meno ipocrite 
in una ripresa della t ra t ta t i 
va: sono queste le reazioni 
che g ran par te dei governi 
europei ha riservato ieri alla 
decisione sovietica di so
spendere le t ra t ta t ive di Gi
nevra in seguito al voto del 
Bundestag e al l 'arr ivo del 
primi missili americani in 
Europa. 

Il pr imo ad esprimere 
•profondo rincrescimento» 
per la decisione sovietica è 
s ta to il governo inglese, se
condo il quale (è u n a nota del 
Foreign Office ad affermar
lo) non vi sarebbe «alcuna 

giustificazione» per u n a rot
t u r a del negoziati. Il Foreign 
Office dice Inoltre di sperare 
s inceramente in una ripresa 
•quanto p r ima possibile nel 
nuovo anno». Ma, e qui s t a la 
contraddizione, la no ta so
st iene che «nell'interesse del
la sicurezza della NATO non 
ci lasceremo distogliere dal
la Intenzione di procedere al 
la Installazione operat iva en
tro la fine dell 'anno». Tu t t a 
via, cont inua il minis tero de
gli Esteri br i tannico, «è im
por tante sottol ineare che r i
man iamo disposti a Inter-

I rompere o invertire qualsiasi 
I installazione se r iusciremo a 

raggiungere u n accordo ac
cettabile con l 'URSS, e a tal 
fine non lesineremo gli sfor
zi». 

Concetti analoghi sono 
s ta t i espressi dal p r imo mi
nistro norvegese Kaa re Wil-
loch, secondo cui il r i t iro dei 
sovietici d a Ginevra sarebbe 
•Irragionevole». Willoch h a 
aggiunto di sperare «che 1 so
vietici si r endano conto della 
necessità di to rnare al tavolo 
dopo u n po': ci a u g u r i a m o 
che si t ra t t i di un ritiro t em
poraneo». 

•Profondo rammarico» e 
«disappunto» anche per 1 mi
nistri degli esteri belga e o-
landese. 

La polizia svizzera interviene contro i pacifisti che si affollano attorno all'auto del negoziatore 
sovietico Kvitsinski dopo l'interruzione dei colloqui ài Ginevra 

• A 

Il Vaticano proseguirà razione di mediazione 
L'interruzione dei negoziati accolta con preoccupazione negli ambienti pontifici - Nessun commento ufficiale prima del rientro del 
cardinale Casaroli dagli USA - Ribadito l'impegno ad evitare l'irreparabile: «Né difficoltà né delusioni possono fermare la Santa Sede» 

CITTA DEL VATICANO — 
Con molta preoccupazione 
m a anche con l ' impegno in
stancabile di cont inuare ad 
operare perché non si arrivi 
all ' irreparabile è s t a t a accol
t a la notizia della ro t tura a 
Ginevra della t ra t ta t iva t ra 
l'Urss e gli Usa dal Papa, che 
nelle ul t ime se t t imane aveva 
intensificato le sue iniziative 
diplomatiche ed i suoi appel
li perché. Invece, si man te 
nesse vivo 11 negoziato. Que
s to l 'or ientamento che ci ve
niva fatto rilevare ieri in Va
t icano in at tesa di comment i 
ufficiali che sono stat i r in
viati ad oggi, forse in at tesa 
del rientro del Segretario di 

Stato, card. Casaroli, da Wa
shington dove ha avuto due 
lunghi colloqui, p r i m m a con 
Shultz e poi con il presidente 
Reagan. 

Anche se le notizie che 
pervenivano fino al l 'al tro 
giorno in Segreteria di S ta to 
lasciavano prevedere q u a n t o 
poi è avvenuto — veniva rile
vato ieri — tut tavia Giovan
ni Paolo II cont inuava a spe
rare . E la fiducia gli veniva 
dal fatto che lettere persona
li Inviate nello scorso ot tobre 
al presidente degli Sta t i Uni
ti, Ronald Reagan, ed al pre
sidente dell 'Urss, Yuri An-
dropov, per esortarli a com
piere ogni sforzo verso un ' in 

tesa per dare al mondo un 
segnale distensivo, avevano 
prodotto un effetto positivo. 
Infatti , sia Reagan che An-
dropov, nelle loro risposte al 
Papa, oltre ad apprezzare po
si t ivamente l 'iniziativa pon
tificia, concordavano, sia pu
re con argomenti diversi, 
sulla necessità di evi tare la 
catastrofe a tomica e di resti
tuire, anzi, ad esso la pace. 
Tale fatto, anzi, è s t a to inter
preta to in Vaticano, non so
lo, come un riconoscimento 
del ruolo finora svolto in fa
vore delia pace, m a come un 
incoraggiamento a prosegui
re non t an to — osservava 
proprio a S. Francisco il 

card. Casaroli qualche gior
no fa — per svolgere u n a me
diazione. con quel che si
gnifica ciò sul piano tecnico, 
m a per il peso morale che la 
Chiesa ha e può avere nel 
mondo. 

Proprio per questa azione 
peculiare che la San ta Sede 
va svolgendo. Giovanni Pao
lo II , ricevendo saba to scorso 
i quat t rocento partecipanti 
al convegno organizzato a 
R o m a dal Comitato Atlanti
co ripeteva che sopra t tu t to 
quando «le divisioni» s e m 
brano por tare verso l ' irrepa
rabile occorre lavorare per
ché esse s iano t rasformate 
«in potenti incentivi per con

t inuare l ' instancabile ricerca 
di mezzi pratici e dura tu r i 
per ot tenere la pace». Insom
m a . la San ta Sede non inten
de desistere dalla s u a azione 
di pace da esercitare in tu t t e 
le direzioni in un momen to 
in cui «lo spettro terrificante 
dell 'olocausto nucleare» in
combe sempre più sinistro 
su l l 'umani tà . Lo stesso a p 
pello agli scienziati a diser
ta re «i laboratori di morte», 
rivolto d a Giovanni Paolo II 
inaugurando la sessione del
la Pontifìcia Accademia del
le Scienze dedidacata a l la 
pace, nasceva dal la stessa 
preoccupazione. «L'interesse 
della causa della pace è così 

vitale — ha det to 11 card. Ca
saroli negli Stati Uniti — che 
né difficoltà, né delusioni 
possono fermare la San ta 
Sede nella sua volontà di ser
vizio a l l 'umani tà ed ai suol 
singoli paesi». 

Questa è la linea — veniva 
sottolineato ieri negli a m 
bienti vaticani — che la San
t a Sede perseguirà perché. 
anche con il suo contr ibuto, 
la t ra t ta t iva in terrot ta ri
p renda inglobando, anzi, 
tu t t i i problemi politico-mili
t a r i che oggi dividono l'est e 
l 'ovest nell ' interesse della 
pace. 

Alceste Santini 

SJ é trattato per due anni inu'llmente? La. 
formulazione dell'annuncio dato dai sovicti-
ci a Ginevra e a Mosca non consente di valu-
tare 11 loro atteggiamento per quanto riguar
da un'eventuale seconda 'fase del confronto 
sugli euromissili, dopo quella che si conclude 
sulla negativa. Ma l'annuncio stesso non la
scia dubtl sul giudizio che Mosca dà del mo
do come l'altra parte si è mossa fino a oggi. E 
la reazione di Reagan avalla quel giudizio: 
più che svila formale disponibilità ulteriore, 
l'accento cade sullo spiegamento dei •Per
shing^- e del •Cruise». che dovrebbe avveni
re, egli afferma, senza ulteriori ritardi. 

La trattativa di Ginevra si era aperta il 30 
novembre 1981 su uno sfondo che autorizza
va pochi ottimismi. Solo all'immediata vigi
lia la pressione dell'Europa era riuscita ad 
aprire uno spazio diplomatico tra la strategia 
reaganlana, tesa ad escludere ti negoziato fi
no a quando non fosse stata consolidata, at
traverso la corsa degli Stati Uniti alla supe
riorità nucleare, una chiara •posizione di for
za; e la posizione dell'URSS, non disposta, 
fino a quel momento, a sospendere o inverti
re Io sforzo intrapreso con la costruzione e lo 
spiegamento dcBll SS-20. Due prese di posi
zione delimitavano quello spazio: il discorso 
di Reagan del 18 novembre, che, con la cosid
detta 'opzione zero; accettava finalmente la 
trattativa ma rialzava Irreallstlcamente II 
prezzo del suo successo, e quello pronunciato 
Il 2S da Breznev a Sad Godesbsrg, durante la 
visita nella RFT, con l'indicazione di un con
senso a riduzioni unilaterali immediate e a 
riduzioni più sostanziali In futuro. 

I negoziati che prendevano 11 via nella città 

elvetica non muovevano dunque da premes
se definite di comune accordo tra le parti. Gli 
Stali Uniti non rinunciavano alla loro tesi, 
secondo la quale la marcia degli SS-20 aveva 
alterato a danno dell'Alleanza atlantica l'e
quilibrio e doveva dunque essere controbi
lanciata dallo spiegamento di nuovi missili 
idi teatro: Isovietici mantenevano ferma la 
loro posizione, secondo la quale gli SS-20 rap
presentavano, al contrario, la risposta a uno 
squilibrio creatosi a vantaggio degli atlanti
ci, del quale erano parte I sistemi nucleari 
indipendenti britannico e francese. Il tra
guardo genericamente Indicato — il rag
giungimento, cioè, di un nuovo equilibrio al 
più basso livello possibile — poteva essere 
toccato solo attraverso una revisione, m li
nea di fatto, dell'una e dell'altra tesi. 

È questo. In pratica, l'unico metro realisti
co con cui si possono valutare le diverse pro
poste presentate dall'una e dall'altra parte e I 
relativi limiti. Se ricordiamo rapidamente la 
sostanza. 

Il 3 febbraio dell'82 l'URSS propone di ri
durre *di due terzi e più» entro II 1990, proce
dendo per tappe e cominciando con un terzo, 
gli arsenali rispettivi. Il 16 marzo successivo 
essa annuncia la sospensione unilaterale del
lo spiegamento degli SS-20 e ne prospetta ri
duzioni, condizionate a un >non aggrava
mento» della situazione internazionale. Sfor
tunatamente, la condizione non t i avvera. 
Reagan mantiene Infatti la sua impostazione 
generale e la stessa trattativa sugli arma
menti strategici, destinata a riprendere II di
scorso lasciato a metà con la mancata ratifi
ca del SALT-2, prende 11 via 11 29 giugno a 
partire da una definizione «ai rialzo» delle esl-

Due anni di negoziato 
si risolvono in nulla? 
Il rischio è per tutti 

La NATO: 
nessun 

motivo per 
il ritiro 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Al quartiere generale della 
NATO ci si augura che l'abbandono da parte del
l'Unione Sovietica delle trattative di Ginevra su
gli euromissili «si riveli un fatto temporaneo e di 
breve durata» e che sia possibile proseguire i ne
goziati tra le due superpotenze anche dopo l'arri
vo dei primi Cruise e dei primi Pershing 2 in 
Europa. 

La notizia dell'interruzione delle trattative è 
giunta alla NATO mentre era in corso la settima
nale riunione del consiglio atlantico a livello de
gli ambasciatori. I commenti hanno ricalcato 
quanto era stato detto martedì nel comunicato 
emesso al termine della riunione del gruppo spe
ciale consultivo. L'abbandono della trattativa da 
parte dell'Unione Sovietica \iene giudicato in
giustificato ed ingiustificabile e si fa rilevare che 
gli Stati Uniti hanno continuato a trattare anche 
mentre i sovietici installavano i loro SS20. Inol
tre i missili già arrivati in Europa e quelli che 
stanno per arrivare — 16 Cruise in Italia, altret
tanti in Gran Bretagna e 9 Pershing 2 in Germa
nia federale — avranno bisogno di qualche mese 
prima di diventare operativi. A parere della NA
TO c'è dunque ancora spazio e tempo per nego
ziare. 

Si ribadisce infine che tutte le proposte avan
zate dai sovietici fino alle più recenti sono irreali
stiche e inique poiché avrebbero come risultato 
di assicurare all'Unione Sovietica il monopolio 
dei missili a portata intermedia e di sguarnire 
completamente i paesi europei dell'Alleanza a-
tlantica di fronte alla minaccia degli SS20. Nes
sun dubbio sembra affiorare sulla validità della 
condotta negoziale degli Stati Uniti che pure ha 
attirato le aspre critiche di un non sospetto a-
tlamico come Schmidt. La tesi degli Stati Uniti 
fatta propria dall'Alleanza atlantica (bisogna in
stallare i Cruise e i Pershing 2 per costringere i 
sovietici a trattare seriamente) ha avuto ieri a 
Ginevra una pericolosa smentita dando ragione a 
coloro che temevano dalla installazione dei primi 
euromissili americani un irrigidimento della con
troparte e il rischio di una nuova scalata. 

Ieri al quartier generale della NATO nessuno 
sapeva neppure immaginate quale potrebbe es
sere il fatto nuovo che a breve termine potrebbe 
indurre i sovietici a ritornare alle trattative di 
Ginevra. 

Arturo Barioli 

iuattro 
risoluzioni 
all'ONU sul 

disarmo 
NEW YORK — Poche ore prima della interru
zione dei negoziati a Ginevra, la commissione 
politica dell'assemblea generale dell'ONU ha ap
provato quattro diverse risoluzioni sul problema 
delle armi nucleari. Le prime tre (una occidenta
le, una romena e una bulgara), riguardano il di
slocamento delle armi nucleari a medio raggio in 
Europa, e le trattative relative. La quarta, pre
sentata dall'URSS, propone il congelamento del
le armi nucleari. 

Il progetto di risoluzione occidentale è passato 
con 85 voti favorevoli. 18 contrari e 21 astensionL 
Esso invita USA e URSS a proseguire senza pre
giudiziali i negoziati di Ginevra, tenendo conto 
aeH'«universale desiderio di progressi verso il di
sarmo». 

Il progetto romeno ha ottenuto 64 voti a favo
re, 31 contro (fra cui quello dell'URSS), e 21 
astensioni. Vi si afferma che, in mancanza di un 
accordo a Ginevra, USA e URSS potrebbero 
provvisoriamente concordare una moratoria a 
nuove installazioni, e una riduzione dei missili 
già installati. 

Il progetto bulgaro ha ottenuto 65 voti favore
voli, 19 contrari e 40 astensioni. Esso fa appello a 
non intraprendere misure che portino ad una 
nuova fase della corsa agli armamenti nucleari. 
Quanto alla risoluzione sovietica, che è passata 
con 84 voti favorevoli, 19 contrari e 17 astensioni, 
esorta i paesi che posseggono anni nucleari a con
gelare i loro arsenali «quantitativamente e quali
tativamente». Ora, i quattro testi passeranno al 
voto dell'assemblea. 

Nella nottata, il segretario generale dell'ONU 
Javier Perez de Cueìlar aveva espresso la sua 
«profonda preoccupazione» per il fatto che i nego
ziati di Ginevra erano «sul punto di fallire». Perez 
de Cuellar, che nella serata aveva convocato nel 
suo ufficio l'ambasciatore sovietico Oleg Troia-
novski e quello americano Jeane Kirkparick. ha 
poi fatto appello, in una dichiarazione, ai governi 
degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica affinché 
perseverino nei loro sforzi e, qualora non sia pos
sibile trovare un accordo, «cerchino una formula 
interlocutoria che possa evitare una corsa sfrena
ta agli armamenti nucleari e crei l'atmosfera più 
adatta ad una ripresa dei negoziati». Il continuo 
aumento delle armi nucleari nel mondo rappre
senta «il problema cruciale de! momento». Se ac
cordi non dovessero essere conseguiti fra USA e 
URSS, ha detto ancora Perez de Cuellar, «vi sarà 
quasi inevitabilmente una seria escalation del 
confronto nucleare». 

genre statunitensi. 
Andropov, che succede a Breznev in no

vembre, avanza il 21 dicembre una proposta 
che consen tirebbe di aggirare il problema po
sto dal carattere esclusivamente sovietico-a-
mericano della trattativa e dal rifiuto che gli 
anglo-francesi oppongono a una messa in di
scussione dei loro missili. L'URSS, dice An
dropov, è pronta a ridurre gli SS-20 da oltre 
trecento a centosessantadue, quanti sono I 
missili delle due potenze europee, e a seguirli 
sulla via di eventuali riduzioni purché si rag
giunga parallelamente un'intesa sulla ridu
zione a eguali livelli degli aerei muniti di ar
mi nucleari. 

Poche settimane dopo partono da Washin
gton rivelazioni su un'ipotesi di compromes
so che sarebbe stata raggiunta nell'estete dal 
negoziatori americano e sovietico nel corso 
di una ^passeggiata nel boschi» e cioè al di 
fuori della sede ufficiale della trattativa. L'i

potesi di accordo si basa su una 'riduzione» 
degli SS-20 e sulla non installazione dei »Per-
shing-2» e dei 'Cruise-. Né Washington né 
Mosca avallano l'operato dei due funzionari. 
Ma la reazione di Washington ha vistosa
mente Il carattere di una sconfessione: alla 
rivelazione seguono il licenziamento del 
coordinatore della politica di controllo degli 
armamenti, Eugenc Rcstow, che pure ha fa
ma di 'falco-, e la sua sostituzione con il «su-
perfalco» Adelman. La reazione sovietica è 
•neutra». 

La prima proposta reaganiana Ispirata a 
una certa mobilità viene il 21 marzo di que
st'anno e prevede una 'riduzione» del numero 
dei 'Pershing-2» e dei •Cruise», che dovrebbe 
essere compensata da una riduzione sovieti
ca «a eguali livelli», per testate. Contempora
neamente, però, il presidente americano ri
badisce Il no al conteggio del missili britan
nici e francesi e pone come condizione l'in
clusione nel conto degli SS-20 Installati fuori 

del teatro europeo. A questa richiesta, che 
rimette in discussione il quadro stesso della 
trattativa, l sovietici reagiscono duramente. 
Ma si dicono favorevoli a un conteggio *sia 
per vettori, sia per testate». 

La trattativa riprende in ottobre, dopo l'in
terruzione estiva. La ripresa è preceduta da 
una serie di riaffermazioni della posizione 
sovietica di fondo: Mosca, dice tra l'altro An
dropov alla 'Pravda» a metà agosto, intende 
muoversi in modo 'flessibile e costruttivo»; le 
sue proposte circa il conteggio del missili an
glo-francesi e la disposizione a distruggere 
gli SS-20 In eccesso, anziché trasferirli, ne 
sono la prova, ma non accetterà senza reagi
re un eventuale spiegamento del 'Per
shing-2- e del •Cruise». In settembre, Reagan 
paria aiiX)NU. È Io sforzo più serio che egli 
compie su un terreno di 'relazioni pubbli
che*. Ma le proposte che egli avanza restano, 
come osserverà 'Le Mende», *al margini» del
la trattativa. Questa deve restare, dice Rea
gan, strettamente sovietico-americana e la 
disposizione a ridurre gli euromissili atlanti
ci da installare esclude la rinuncia. 

L'ultima proposta sovietica viene da An
dropov, il 26 ottobre. L'URSS è pronta a ri
durre gli SS-20 anche al di sotto del livello 
degli armamenti britannico e francese, dal 
momento che, contando per testate, si arriva 
al livello di cen «©quarantadue. Essa prende 
in considerazione anche l'accenno di Reagan 
a un possibile accordo sugli aerei portatori di 
armi nucleari e propone che gli aerei di que
sto tipo a medio raggio d'azione siano porta
ti, dalle due parti, a eguale livello. 

Non sembra si possa dire, a questo punto, 

che il confron to diploma tlco sia sta to In u tile. 
Da parte sovietica si è implicitamente am
messo che gli SS-20 sono stati, quanto meno. 
una risposta *ln eccesso» e ci si è mostrati 
disposti a invertire la rotta, come pure a con
siderare temi nuovi sollevati dall'altra parte. 
Reagan ha rinunciato a considerare la «o-
pzione zero» come un obiettivo a breve termi
ne. Il nodo del potenziale anglo-francese non 
è stato sciolto. Da diverse parti, perciò, nello 
stesso campo atlantico, si chiede che alla 
trattativa sia dato ulteriore tempo, rinviando 
lo spiegamento degli euromissili. Ma al ripie
gamento rispetto alla *opzlone zero» corri
sponde, da parte deità Casa Bianca, un ritor
no appena dissimulato alle posizioni prece
denti: poiché si è arrivati alla data stabilita 
senza che il negoziato abbia dato frutti è tem
po di procedere all'installazione. 

Si è arrivati, anzi, a una posizione parados
sale: non si accusa più l'URSS di Intransigen
za, bensì, per sottinteso, di una flessibilità 
che permetterebbe di avere sta 1 missili sia la 
trattativa; e perfino di arrivare, attraverso f 
missili, a un 'successo» della trattativa:a un 
accordo cioè che risulti più vantaggioso per 
gli atlantici. Non è un ragionamento nuovo, 
ma è un ragionamento falso e terribilmente 
pericoloso. E su questo che I sovietici, con lì 
loro gesto, hanno voluto richiamare l'atten
zione? Può darsi. Ognuno deve rendersi con
to, In ogni caso, che l'ora è grave: la passività 
non ha certo consolidato quella che era stata 
l'importante conquista del novembre 1981 ed 
essa rischia seriamente di andare, se non è 
già andata, in fumo. 

Ennio Polito 
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Una lettera di Alberto Abruzzese e la risposta del nostro direttore 
Caro Direttore, ti confesso che non avrei vo
luto dare seguito alla polemica da te solleva
ta nel miei confronti a causa delle opinioni 
politiche, culturali e professionali, da me e-
spresse nella trasmissione radiofonica Prima 
Pagina in onda su Ral-tre durante la setti
mana dal 6 al 12 novembre. Ho creduto dove
roso risponderti subito e «a caldo» all'interno 
della trasmissione stessa, ribadendo, punto 
per punto, alle critiche che mi hai rivolto e 
che non condivido nel toni (troppo distanti 
dalla necessaria disponibilità alla discussio
ne che un comunista, un direttore del-
r«Unlta», un democratico, un giornalista, un 
politico, un uomo di cultura — e tu sei tutto 
questo — debbono secondo me dimostrare e 
garantire), ma soprattutto non condivido nei 
contenuti. 

Ma ho letto con profondo dolore la «ripre
sa» della polemica attraverso la pubblicazio
ne di una lettera su «Rinascita» e, ora, di una 
sull'iUnltà» del 19 novembre, in cui alcuni 
compagni riprendono la questione in manie
ra più «urbana» ma non meno dura. La rispo
sta di Giuseppe Chlarante e l'assenza di com
mento da parte tua mi costringono a richie
dere la pubblicazione di queste mie precisa
zioni. 

1) Nessuno, neppure tra i più sprovveduti 
ascoltatori di Prima Pagina si Immagina che 
11 giornalista al microfono rappresenti 11 quo
tidiano o settimanale per cut scrive (a meno 
che non ne sia 11 direttore, ma anche in que
sto caso spero che un direttore si possa per
mettere di pensare qualche cosa di più o di 
diverso dello strumento che «governa»). Su 
questo punto dunque la polemica mi pare 
scorretta e pretestuosa, oltre che un poco in
genua. 

2) Nessuna meraviglia, In ogni caso, che un 
collaboratore di «Rinascita» per le rubriche 
culturali sia stato chiamato a condurre una 

«Non condivìdo 
le tue critiche 
e ribadisco.,.» 

trasmissione giornalistica in massima parte 
(ma non esclusivamente) dedicata alle noti
zie politiche. Non tanto da un punto di vista 
professionale, tuttavia valido, per cui si sup
pone che un esperto in comunicazioni di 
massa e televisione abbia qualcosa da dire su 
contenuti e linguaggi della politica. Ma sopra 
tutto In relazione al mio personale curricu
lum, se è vero che ho scritto da non più di un 
anno un breve saggio («Il fantasma fracasso
ne», Lerici) in cui i temi dell'informazione 
fanno perno su questioni interamente politi
che; e se è vero che molto spesso su questioni 
sociali o istituzionali (ad es. terrorismo e 
Teatro Stabile di Roma) sono intervenuto là 
dove potevo (quasi sempre sul «Manifesto») in 
termini professionali ma anche e, qualche 
volta, soprattutto politici. Quindi anche qui 
mi pare cadere ogni possibilità di polemica. 

3) Polemiche, invece, mi attendevo, ma nel
l'interesse del nostro partito e quindi certa
mente senza alcun intento denigratorio, sui 
contenuti delle posizioni da me assunte su 
molti degli argomenti trattati nel corso della 

settimana in discussione. Certo di chiarire 
nella sostanza le tre argomentazioni che 
hanno scandalizzato alcuni compagni (e con
fortato molti altri che tuttavia, ed è un vero 
peccato, non hanno l'abitudine di dichiarare 
pubblicamente il loro consenso in casi di 
questo genere...). 

a) Ribadisco che il problema di una cattiva 
e colpevole comprensione degli anni di piom
bo in Italia, da parte anche dell'«Unltà>, si 
collega alla difficoltà complessiva del giorna
le in termini di modelli politici, modelli cul
turali, modelli professionali e modelli mana
geriali. Se amiamo davvero la nostra stampa 
non possiamo nascondere e nasconderci 1 
problemi: questo è l'unico modo politico e so
prattutto culturale con cui ci possiamo diffe
renziare dal quotidiani degli altri partiti e 
forse anche dal quotidiani «di mercato». 

b) Ribadisco che il vero problema emerso 
nelle amministrazioni di sinistra è la non 
coincidenza, persino nel conflitto di potere 
tra comunisti e socialisti, tra strategie politi
che e contenuti. Questo dato aberrante del 

comportamento politico spiega molte più co
se di quanto sia possibile e utile spiegarne 
ribadendo, come giusto e da me fatto, le colpe 
socialiste nella situazione torinese. Ed lo al 
microfono ho cercato di discutere e Informa
re, non di ripetere dati già noti o logori. 

e) Ribadisco, Infine, che 11 conflitto sempre 
più acuto sul punti di contingenza non può 
essere risolto saldando insieme una difesa 
populista del salario e una svolta di politica 
economica. Il vero problema mi pare essere 
(e solo in questi termini ne ho parlato) su 
come uscire dal problemi di crisi economica, 
oggettivi anche quando vengono mistificati o 
strumentalizzati dai «padroni», senza che 11 
potere politico del lavoratori debba dipende
re da una contrattazione sulla scala mobile 
che è tutta al di sotto, almeno per alcune 
categorie, della soglia di salario necessario a 
sopravvivere. 

Ho finito. So di avere occupato troppo spa
zio per una lettera, ma credo di avere fatto il 
massimo possibile per sintetizzare ciò che è 
necessario ad un chiarimento definitivo. MI 
resta solo un rammarico: non sarebbe stato 
più utile e politicamente significativo che 
fosse stata «l'Unità» stessa a chiedermi di 
precisare le cose dette In trasmissione e di 
rispondere alle polemiche, piuttosto che do
vermi trovare nella necessità di dare Intervi
ste al «Messaggero»? Comunque continuo ad 
essere convinto che potremmo essere ancora 
In tempo nel dare una svolta al nostro costu
me di partito, nel portare davvero a termine 
alcune modificazioni iniziate, nel renderci 
conto che la discussione, per quanto rischiosi 
siano gli argomenti, non può essere mal noci
va, ed infine che I veri nemici del!'«Unltà» o 
del PCI non sono quelli che polemizzano ma 
quelli che tacciono. 

Ti ringrazio per la pubblicazione. Cari sa
luti 

Alberto Abruzzese 

1) So benissimo che 11 giornalista Invitato 
ai microfoni di 'Prima pagina» parla a titolo 
personale e non per conto della testala del 
giornale. Tuttavia, poiché sono personal
mente un assiduo ascoltatore di questa ru
brica, devo dire che chi parla (forse lo fa in
consciamente) tiene conto anche della testa
ta e del suo asse politico-culturale. Sicché 
non m'era capitato mai di sentire rivolgere 
da un giornalista attacchi e critiche partico
larmente pesanti al giornali a cui politica
mente si richiama ed al colleghl che vi opera
no. Può anche essere un limite, dal momento 
che chi commenta deve disporre di piena li
bertà di giudizio. Tuttavia questo giudizio 
dovrebbe fare riferimento al giornale che 
quel giorno viene commentato e agli articoli 
che vi appaiono. 

2) La domanda perché mal fosse stato 
chiamato a leggere e commentare! quotidia
ni un crìtico televisivo e teatrale, non era ri
volta ovviamente ad Abruzzese, bensì al di
rettore di rete della RAI. E non perché un 
critico teatrale non possa e non debba, parla
re. commentare e discutere di politica, ma 
perché non c'è dubbio che chi si occupa più 
specificamente e quotidianamente del fatti 
politici può vantare In questo campo una più 
affinata 'professionalità: Non sono per una 
separazione di ruoli, ma per una certa distin
zione, si. Non mi risulta, del resto, che a com-

Ma il punto resta: 
la gratuità della 

polemica «via radio» 
mentarc gli spettacoli sia chiamato chi fa le 
prime pagine del giornali, anche se ha speci
fici Interessi In questo campo. 

3) Afa la mia osservazione di fondo era e 
resta altra. Riguarda la gratuità della pole
mica radiofonica di Abruzzese con Iblo Pao-
Iuccl e con 'l'Unità: Perché Abruzzese non ci 
ha scrìtto nel momento In cui 'l'Unità' anda
va pubblicando gli articoli da lui 'Incrimina
ti'? E perché ha tirato fuori, a freddo, un ar
gomento che non figurava, certo, sulle prime 
pagine di quel giorni? Non è poi secondarlo ti 
fatto che lo stesso PaoluccI non aveva possi
bilità di replica alla stroncatura giuntagli per 

radio. Non mi pare corretto polemizzare in 
quel modo e con quel termini con chi è assen
te, riferendosi a scritti di cui l'ascoltatore 
non è In grado di controllare II contenuto sul 
quotidiano dello stesso giorno, CI piacerebbe 
sapere come Abruzzese avrebbe reagito se 
PaoluccI, senza riferimenti specifici, avesse 
detto dai microfoni della radio che per esem
plo le difficoltà di 'Rinascita' potrebbero es
sere ricondotte al modelli culturali rispec
chiati nelle note di Abruzzese. 

C'è — come sostiene Abruzzese — una 
reattiva e colpevole comprensione degli anni 

di piombo' da parte deW'Unità'? E quale sa
rebbe quella 'buona- ed 'incolpevole'? A-
bruzzese non ce lo ha detto, e forse non pote
va dirlo nel corso di quella trasmissione. Afa, 
allora, perché sollevare il problema? 

Questa 'cattiva e colpevole comprensione* 
di quegli anni si collega, secondo Abruzzese, 
alla difficoltà -complessiva del giornale in 
termini di modelli politici, culturali, profes
sionali e manageriali'? Una discussione su 
questo tema sarebbe indubbiamente legitti
ma, ma in un confronto con altre opinioni. 

In una precedente trasmissione Abruzzese 
aveva parlato dell'-Unità' e riferendosi alle 
notizie del giornale e ad un mio articolo ave
va fatto commenti più o meno condivisibili 
ma pertinenti. E nessuno gli aveva mosso o-
biezioni. Il problema, quindi, non è che 'la 
discussione, per q uan to rischiosi siano gli ar
gomenti, non può essere mai nociva; ma, 
semmai, quello che ci sia una vera discussio
ne. E per renderla possibile occorre scegliere 
sedi, metodi e interlocutori. Afa é quello che 
Abruzzese non ha fatto e sta proprio qui 11 
nostro rilievo. Sono d'accordo: «I veri nemici 
deW'Unità" o del PCI non sono quelli che 
polemizzano ma quelli che tacciono: E noi 
non abbiamo taciuto. 

em. ma. 

PRIMO PIANO / I canali privati soppiantano sempre più il servizio pubblico 

Se non cambi, 
cara 

ti tradisco 
Perdita di spettatori, logoramento d'imma
gine: l'azienda è nella bufera - «Ce una cosa 
da fare subito — dice Walter Veltroni — 
rinnovare il consiglio d'amministrazione» 
ROMA — Gli ultimi dati rac
colti da istituti specializzati 
segnalano la seguente situa
zione: in alcune serate della 
settimana — tra le 20.30 e le 
23.30 — le grandi tv private 
raccolgono il 60-70 fr del 
pubblico, lasciando alla RAI 
il residuo 30-40^; Canale 5 
avrebbe già superato in più di 
una occasione RAI1; KAI2 
viene insidiata e battuta per
sino da Retequattro e Italia 
1. Sono cifre da raccogliere 
con prudenza, ma anche le 
fonti RAI confermano una 
tendenza al ribasso del servi
zio pubblico, appena com
pensata da qualche recupero. 
Ancora più grave appare il lo
goramento d'immagine della 
RAI, del suo rapporto fidu
ciario con il pubblico. 

L'azienda di viale Mazzini 
è di nuovo nel pieno della bu
fera, le polemiche infuriano, 
ultima m ordine di tempo 
quella che ha avuto per pro
tagonista il TGl e il dibattito 
sui missili. Parlare di RAI al 
limite del collasso è diventa
to quasi un luogo comune. 
una folla di medici si accalca 
al suo capezzale, diagnosi e 
terapie si sprecano. -C'è una 
cosa da fare subito- — so
stiene Walter Veltroni, re
sponsabile del PCI per le co
municazioni di massa — ed è 
rinnovare il consiglio d'am
ministrazione: un nuovo 
consiglio — questo lo deve 
sapere anche VIRI — in sin
tonia con la peculiarità dell' 
azienda RAI, ma con un alto 
tasso di autonomia, di com
petenza, pienamente rap
presentativo; in grado, in
somma, di fronteggiare rapi
damente la crisi: 

Il MSI ha chiesto di avere 
un rappresentante nel nuovo 
consiglio. Se ne è parlato an
che nel recente incontro tra 
Piccoli e Servello. 

•Non vedo ragioni — os
serva Veltroni — per deroga
re all'intesa tra le forze co-
stituenti. Il servizio pubblico 
ne uscirebbe ulteriormente 

delegittimato. Peggio ancora 
sarebbe se ciò nascondesse 
un disegno strumentale: ga
rantirsi in commissione il 24' 
voto necessario alla maggio
ranza dei 3/5 con la quale si 
eleggono i consiglieri (mag
gioranza che il pentapartito 
non ha) e poi trasferire que
sta logica in oltre situazio
ni-. 

Il nuovo consiglio avrà co
me primo compito quello di 
ricostruire l'unitarietà dell'a
zienda, di approntare e at
tuare strategie di mercato. 
Dice Veltroni: -Se la RAI 
vuol mantenere quote cospi
cue di ascolto senza banaliz
zare all'estremo la program
mazione. se vuole riavere la 
fiducia del pubblico, vanno 
eliminati sprechi, duplica
zioni, l'assurda concorrenza 
intema, la frattura tra reti e 
testate. Oggi ogni pezzo d'a
zienda si muove per proprio 
conto-. 

La RAI ha ancora energie 
sufficienti per tentare una si
mile impresa? L'azienda dà 
tuttora segni sia pure dispe
rati di vitalità, soprattutto 
possiede un grosso patrimo^ 
nio professionale. Bisogna 
vedere se e come vuole gioca
re certe carte. Veltroni porta 
l'esempio del decentramen
to: -Ora è un'etichetta ap
piccicata alla terza rete. Ma 
decentramento vuol dire in
dividuare modelli produttivi 
diversi: ad esempio tg rivolti 
più alla realtà del paese, me
no ai "palazzi romani" della 
politica-. 

Rilancio produttivo e nuo
ve tecnologie sono i banchi di 
prova di una RAI che voglia 
avviare un «new deal». L as
senza di politiche nazionali 
nel settore della comunica
zione e la miopia dell'azienda 
provocano due effetti cata
strofici: aumenta il divario 
tra consumo e produzione di 
•merci culturali»; l'Italia (e 
con essa il servizio pubblico) 
viene sospinta ai margini del-

Un ripetitore TV 
e una serie 
di monitor all'interno 
di una sala 
di regia televisiva 
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lo sviluppo. -Non si tratta — 
avverte Veltroni — di correre 
ai ripari con improponibili 
illusioni autarchiche, ma di 
elaborare progetti e strategie 
di respiro europeo. C'è biso
gno di una riconversione del
l'intero sistema italiano del
la comunicazione e dell'in
dustria culturale: perché la 
RAI non deve avere un ruolo 
pilota in aucsta impresa?-. 

Ci vogliono almeno due 
condizioni. La prima, interna 
all'azienda, riguarda il rie
quilibrio tra funzioni del con
siglio d'amministrazione e 
ruolo della struttura mana
geriale. Si parla di modifiche 
organizzative nel vertice a-
ziendale. -In verità — obiet
ta Veltroni — basterebbe che 
opiuno facesse la sua parte: 
il consiglio elabora le strate
gìe, i manager le attuano in 
regime di autonomia e re
sponsabilità, liberi, cioè, da 
padrinati e tutele: 

La seconda condizione è e-
sterna all'azienda e riguarda 
gli assetti che si vogliono da
re al sistema televisivo. Così 
come funziona oggi, esso pe
nalizza tutti — servìzio pub
blico e imprese private — 
privo di regole certe e punti 
di riferimento. Non si fa la 
legge per le tv private, non si 
corregge la legge di riforma 
della RAI. Il discorso toma 
alle reali intenzioni delle for
ze politiche. *La loro vera 
modernità — sostiene Vel
troni — si misura dalla ca
pacità di dare risposte rapi
de ed efficaci a queste esi
genze. Stupisce che nella in
sistenza con la quale ora i 
partiti di governo invocano 
la salvezza della RAI non vi 
sia un cenno di autocritica. 
Noi prendiamo per buoni gli 
impegni, ma avvertiamo i 
pericoli. Si continuano a fa
re riunioni di pentapartito, 
l'agitarsi convulso della DC 
sembra, in certi casi, punta
re più che alla salvezza del 
servizio pubblico, al disegno, 

di rafforzare il controllo sul
la RAI. Noi vorremmo capire 
se si è d'accordo sulla neces
sità di spazzare via la lottiz
zazione: per il senso di rivol
ta morale che essa provoca, 
perché corrode l'azienda u-
miliandone le forze migliori. 
Insomma: o la RAI è materia 
istituzionale e in questo sen
so la si affronta; o nessuno 
può illudersi sui caratteri 
della nostra opposizione. 
Noi vogliamo una RAI vicina 
ai sentimenti del paese, non 
un fortino assediato che 
mette contro di sé le parti 
più dinamiche della socie
tà: 

Una cartina di tornasole i-
neludibile è costituita dall' 
informazione. -Ci sono — 
conclude Veltroni — cadute 
serie e impressionanti, la 
gente toma a manifestare 
davanti alle sedi RAI. I tg di
ventano sempre più notizia
ri governativi, mentre le ru
briche dedicate agli appro
fondimenti e alle inchieste 
vengono confinate in orari 
marginali, talvolta sparisco
no dalla programmazione. 
La crisi dell'informazione è 
essa stessa segnale d'una 
RAI al bivio tra decadenza e 
siiluppo. Tutto ciò è que
stione che riguarda la demo
crazia, che non può essere 
delegata. Chiama in causa i 
lavoratori dell'azienda, per
ché essi rappresentano una 
intelligenza collettiva che ri
schia d'essere dispersa; e con 
loro tutti gli altri, i lavorato
ri, gli uomini di cultura, gli 
scienziati, gli operatori delle 
nuove tecnologie. Noi — an
che con le proposte che stia
mo definendo per l'assetto 
legislativo della RAI e delle 
tv private — ci stiamo muo
vendo lungo una linea coe
rente. Il punto è: verifichia
mo le intenzioni, facciamo 
presto; a cominciare dalla 
nomina del nuovo consiglio 
d'amministrazione: 

Antonio Zollo 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Col tempo, situazioni diverse: 
non si sbagliava allora 
né si sbaglia oggi 
Cara Unità, 

non sappiamo se questa lettera verrà pub
blicala come sarebbe nostro desiderio, perchè 
vogliamo dirti che il 7 novembre u.s. si è cele
brato il 66" anniversario della grande Rivolu
zione di ottobre: ma purtroppo sul nostro 
giornale sono apparse poche righe in prima 
pagina e nient'altro. 

Un tempo — e ci riferiamo agli anni che 
vanno dal 1947 fino a pochi anni dopo la dolo
rosa scomparsa del compagno Togliatti — 
questa indimenticabile data veniva celebrata 
a pagine intere, per far conoscere a lutto il 
popolo italiano, ed in modo particolare alle 
giovani generazioni, questo avvenimento sto
rico senza precedenti. 

Slamo due vecchi militanti del PCI che non 
possono dimenticare quello che il Partito ci 
ha insegnato; basterebbe ricordare le manife
stazioni che in proposito venivano organizzate 
in lutto il Paese: e. per quanto si riferisce alta 
nostra provincia, non vi era comune o frazione 
ove non si organizzassero comizi, assemblee 
oppure conferenze; ed anche noi come tanti 
altri compagni venivamo inviati in questi luo
ghi ed eravamo pieni dì gioia, pensando di 
dare il nostro seppur modesto contributo gra
zie agli insegnamenti avuti dai compagni To
gliatti, Longo. Di Vittorio, Spano, Scoccimar-
ro e tanti altri. 

Sì sbagliava allora agendo in questo modo? 
Oppure sbagliamo ora. 

AMALIO CASELLI e SILVIO BERTI 
(Bologna) 

«11 terrorismo giova solo 
a chi non vuole dare 
una patria ai palestinesi» 
Caro direttore, 

non mi è dato di conoscere la biografìa del 
ministro della Difesa della Siria, generale 
Stustafa Tlass. Sarebbe interessante conosce
re la sua posizione quando a Tali al Zaatar 
vennero massacrati, come a Marzabotto. tanti 
civili inermi palestinesi. Egli ha dello — si 
legge sul nostro giornale — durante la sua 
visita a Sofia che: -Arafat è un agente della 
CI A ». e che -da dodici anni da il suo aiuto agli 
interessi statunitensi della regione-. 

Si tratta di una vergognosa dichiarazione 
che non solo offende la verità ma si colloca, 
per lo siile calunnioso, in quell'arco degli anni 
di piombo che hanno visto uomini generosi 
come Bucharin, Blucher. Rajk, i Rosemberg. 
Belojannis e Grimau. tanto per citarne alcuni, 
giustiziati con accuse dello stesso tenore. 

Vi ho scritto perchè il generale in oggetto 
plaude al massacro di 230 marines americani. 
di 58 soldati francesi e alla strage di Tiro che 
ha visto la morte di israeliani e di arabi, giu
stificando il terrorismo con un linguaggio che 
fa da pari a quello usato contro Arafat. A mio 
giudìzio invece quelli che hanno compiuto 
scempi di giovani vite a Beirut hanno ben altri 
obiettivi che quelli che noi comunisti italiani 
abbiamo indicato per condannare le rappresa
glie israeliane e gli interventi armati che sì 
collocano al di fuori della missione a cut è 
stata chiamala nel Libano la forza multina
zionale, dopo i massacri di Sabra e Chat ila. 

Il terrorismo ha giovato e giova solo a colo
ro che non vogliono dare una patria al popolo 
palestinese. 

DANTE CRUICCHI 
Sindaco di Marzabotto (Bologna) 

L'acquacoltura: 
una produzione 
due volte sommersa 
Cara Unità, 

credo sì possa ritenere troppo bassa la per
centuale del 6 % relativa al pesce proveniente 
dall'acquacoltura consumato dagli italiani. 
indicata dall'Unità nell'articolo «Ma chi ha 
paura dell'acquacoltura?» e mi riferisco in 
particolare al pesce di acqua dolce. Il pesce 
selvatico infatti è diventato una rarità come il 
tartufo nelle mense aziendali. 

Vi sono laghetti per la pesca dell'amatore. 
pia vi sono parecchie buche o laghetti ricavati 
nelle ex fornaci, cave di ghiaia, risaie ecc. 
dove si allevano pesci in acquacoltura. È una 
produzione due volte sommersa, che sì è mol
tiplicata negli ultimi anni: sommersa nell'ac
qua e sommersa, oltretutto, anche perchè si
curamente incontrollata e per la qualità della 
carne e per il fattore sanitario. 

Ho letto a proposito il pregevole scritto di 
Laura Conti del 17/10. la sua dissertazione 
sui pesce selvatico, il suo valore nutritivo, la 
sua salute, e sull'impo-srimento che determi
na il pesce allevato in acquacoltura, i pericoli. 
la nocixità per il fatto di essere costretto a 
vix-ere in uno spazio ristretto, soggetto a viru
lente malattie epidemiche e parassitarie: per 
cui l'allevatore è spìnto ad integrare il mangi
me con sostanze chimiche che gli garantiscano 
il vivere e la crescila dei pesci. 

Mi pare la storia, che destò tanto scalpore. 
dei vitelli ingrassali (gonfiati) con sostanze 
chimiche... 

Non sarebbe più opportuno, anziché chiede
re di elevare quei miseri tre miliardi per l'ac
quacoltura. di chiedere i fondi necessari per 
evitare tinquinamento degli oltre 200.000 st-
tari di acque lacustri e salmastre, i nostri ca
nati e fiumi? Avremmo certamente tanto pesce 
(selvatico) pregiato da non a\*r bisogno né 
della nostra né delValtrui acquacoltura sofi
sticata. Di un'acquacoltura sana e scientifica. 
forse si

tilo FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

«...apposito cartello 
(nell'ipotesi che possa 
trovare rispondenza)» 
Egregio direttore. 

mi riferisco al trafiletto apparso sul suo 
giornale — edizione del 4 cotrente — in meri
to alla segnalazione di una dipendente P. T. di 
Padox-a riguardante il problema del fumo nel 
suo ufficio. 

Desidero venga precisato al riguardo che 
proprio nel mese ai marzo di quest'anno T 
Amministrazione, sensibile alle esigenze delT 
igiene degli ambienti di lavoro, ha rivolto un 
imito a tutti gli Organi provinciali ad adotta
re opportune iniziative per sensibilizzare il 
personale dei dipendenti uffici sul problema. 

Questo è tutto quanto si poteva fare, non 
essendo possibile invocare Vapplicazione del
la legge II.Il.l 975 n. 54 che sancisce il divie
to di fumare in determinati locali e sui mezzi 
di trasporto pubblico. 

Infatti si è dovuto constatare che gli Uffici 
postali e — quindi — altri ambienti operativi 

debbono ritenersi escludi dal divieto in quanto 
non richiamali nella elencazione precisa e tas
sativa — contenuta nell'art. I del provxedi-
mento — dei posti in cui è vietato fumare. 

Ciò nonostante si è voluto tener conto delle 
obiettive motivazioni scaturenti dalla esigen
za di salvaguardare basilari condizioni igieni
che del luogo di lavoro; il che è valido soprat
tutto in alcuni uffici, particolarmente struttu
rati, nel quali gli effetti negativi del fumo si 
fanno per questo maggiormente risentire. 

Sotto l'aspetto pratico, anche per indurre 
gli utenti a rispettare tale esigenza, si è curala 
la predisposizione e la diffusione di appositi 
cartelli recanti la scritta -si prega di non fu
mare-, nell'ipotesi che possa trovare rispon
denza e quindi avere effetto dissuasivo nei 
confronti della maggior parte dei fumatori. 

Un vero e proprio divieto, infatti, non avreb
be senso in quanto — per le considerazioni 
sopra esposte — sarebbe privo dì sanzioni per 
gli eventuali trasgressori, non polendo avere 
effetto impositivo nei riguardi di chi non vo
lesse tenerne conio. 

UGO MONACO 
Direttore Generale Potè e Telecomunicazioni (Roma) • 

Sapere, prima di criticare 
(quattro imprecisioni 
circa i «Tornado») 
Illustrissimo direttore. 

ho rilevato nell'art, di Carlo Bianchi a pag. 
3 c/e/V'Unità di lunedì 7/11 inerente la marcia 
contro la base NATO di Ghedi. dixerse impre
cisioni: 

1) I Tornado non sono giunti a Ghedi nei 
giorni scorsi, ma il reparto (154' gruppo del 6" 
stormo) è stalo dichiarato operativo il 22 
maggio u.s. alla presenza di alle personalità 
politiche e militari. 

2) Il Tornado non è destinalo solo, ma pro
babilmente anche, al trasporlo di ogive nu
cleari. compito del resto affidato agli aerei 
dell'Aeronautica militare italiana sin dagli 
anni 50. Compito primario dell'aereo è l'in
terdizione e l'attacco, come indica la sua sigla 
di versione: IDS (Inter Diction Strike). Quan
to al seminare la morte, un aereo da combatti
mento è destinato sempre (se effettivamente 
impiegato), qualunque sia il suo armamento. 
a questo scopo. 

3) Avanzerei riserve, sottolineo riscrx-e per
sonali che per mancanza di raffronti oggettivi 
possono anche essere infondate, sul costo cita
to dell'aereo (60 miliardi) il quale è senz'altro 
elevato; ma il ministero della Difesa indica la 
cifra di 26 miliardi ai quali si debbono, pro
babilmente. aggiungere costi addestrativi, 
mantenutivi, organizzativi e di sistemi d'ar
ma. che tuttavia non giustificano una tale dif
ferenza. 

4) Ultima e più grave è la falsa affermazio
ne che il Tornado sia acquistato in USA: l'ae
reo è infatti costruito dal consorzio trinazio-
nale Panavia costituito da società inglesi, te
desche e italiane (Aeritalia, gruppo IRI-Fin-
meccanica) le quali detengono una quota di 
partecipazione proporzionale al numero di 
aerei in programma. 

Orti, oltre il fatto che, fortunatamente, non 
solo gli americani sono in grado di costruire 
avanzati e sofisticati aerei, queste afferma
zioni mi sembrano lesive nei riguardi delle 
industrie italiane impegnate nel programma. 
nato proprio per diminuire la dipendenza tec
nologica e quindi militare e. di conseguenza, 
politica dei Paesi europei dagli USA, per ga
rantire milioni di ore-lavoro alle industrie na
zionali e per garantire alle industrie l'acquisi
zione di basi tecnologiche poi riversabili in 
altre realizzazioni sia civili che militari. 

Per criticare l'operato di un qualsiasi dica
stero (e in Italia ve ne sono ampie ragioni) si 
dovrebbe partire da basi conoscitive più am
pie. L'ignoranza dell'opinione pubblica in ma
teria di difesa avvantaggia solo chi fino ad 
oggi ha operato senza renderne conto ai citta
dini. favorendo sterili strumentalizzazioni di 
vario genere invece di esporsi e più oculate 
critiche, forse anche aspre ma senz'altro più 
utili e costruttive. 

FRANCO TADDIA 
(Calderara di Rer.o- Bologna) 

Le giuste aspirazioni 
di indipendenza eritree 
Cara Unità. 

credo che l'unica via per il cambiamento sia 
quella del socialismo. Questa convinzione è 
talmente radicata che da tre anni sono iscritta 
al PCI e vi milito attivamente. 

Capisco che ci sia mancanza di informazio
ne. da parte dei mass-media sulla questione 
eritrea, ma quello che mi stupisce è che il mio 
partito e il mio giornale dimostrino gravi ca
renze sull'argomento, per me molto importan
te essendo di padre italiano e madre eritrea 

Perchè il regime socialista etiopico, con V 
aiuto di URSS e Cuba, reprime con le armi e 
la violenza le giuste aspirazioni di indipen
denza eritree? Senza star qui ad analizzare le 
diversità di cultura, razza, religione, storiche 
eie. secondo me è inconcepibile che nel mio 
Paese si debbano pagare ancora gli errori co
lonialistici del mai troppo tardi defunto Mus
solini (a proposito: tra quanto, con l'appoggio 
di Craxi, Almirante partirà per qualche Sta:o 
africano ricalcando così le gesta del suo degno 
ispiratore?). 

Capisco che l'Etiopia cerchi il necessario 
sbocco verso il Mar Rosso, ma ciò deve essere 
ottenuto rispettando la sovranità eritrea: non 
con le armi. cioè, ma con la diplomazia. 

ANNA LUISA CONTINO 
(Roma) 

Non ha scritto 
Egregio direttore. 

sono venuto a conoscenza che nella rubrica 
• Lettere all'Unità» del suo giornale del gior
no II novembre 1933 è apparsa la lettera • Per 
caso sono convinti che dopo axer mangiato 
riprende il laxoro?- a firma di un certo Col. 
f.t. Scuola di Guerra E. Russo. 

Lo scrivente, pur non escludendo la possibi
lità di un refuso, tiene a precisare di non esse
re Vestensore della lettera in questione ed è 
runico Colonnello Russo, a quanto gli risulta. 
che ha per iniziale del suo nome la lettera 
-E: 

Ringraziandola per la precisazione che vor
rà fare, le porgo distinti saluti. 

Col. (cr) spe RNU ELIO RUSSO 
(Fado\a) 

Tra le montagne 
Cara Unità. 

sono uno studente algerino di 22 anni e ahi -
to in una città di buon clima, circondata da 
montagne. Sono appassionato di sport, cultu
ra. musica, xiaggi: colleziono francobolli e 
cartoline postali e vorrei corrispondere, in 
francese, con ragazze o ragazzi italiani. 

HOUHECHE KRIM 
(Villagè Tali - Atmaric, BP Tarada, Tizi Oorou) 



fi»-

GIOVEDÌ 
24 NOVEMBRE 1983 l 'Unità - CRONACHE 

Dopo cinque mesi 
nello spazio tornano 

i cosmonauti sovietici 
MOSCA — Lo speaker della televisione sovietica ieri sera, men» 
tre leggeva le notizie del telegiornale, ha ricevuto un messaggio. 
Lo ha letto, poi con voce visibilmente commossa ha annunciato 
che Vladimir Lyakhov e Aleksandr Aleksandrov — i due astro
nauti da cinque mesi in orbita In una navicella — erano atterra
ti. Pochi minuti dopo la TASS ha diffuso uno scarno comunicato 
per precisare che l'operazione rientro della «Soyuz T-9^ era per
fettamente riuscita e che i due operatori erano in ottime condi
zioni fisiche. L'agenzia sovietica non ha annunciato il luogo 
d'arrivo della navicella, ma si ritiene che la «Soyuz» abbia tocca
to terra nel Kazakistan, nelle vicinanze del centro spaziate di 
Ilalkonour. Il rientro è avvenuto alle 22,58 ora di Mosca, che 
corrispondono alle 20,58 di Roma. Si è cosi concluso un lunghis
simo viaggio nello spazio iniziato il ventisette giugno scorso. 
Questa missione sovietica è stata accompagnata da polemiche, 
discussioni e clamorose rivelazioni, non si sa quanto fondate. 
Come si ricorderà a settembre, diversi giornali europei sostenne
ro che altri tre cosmonauti ms?'. avrebbero dovuto raggiungere 
i loro colleghi a bordo del laboratorio orbitale «Salyut 7-, ma il 
lancio falli per l'esplosione del razzo al momento della partenza 
che avrebbe provocato il ferimento di numerosissime persone 
alla base sovietica. Mosca non ha mai confermato queste voci e 
ha anzi smentito le altre notizie, sempre provenienti dall'Occi
dente, secondo cui Lyakhov e Aleksandrov si sarebbero trovati 
in difficoltà perché la navicella di discesa, la -Soyuz T-9», avreb
be avuto un guasto ai serbatoi. MILANO — L'inaugurazione della 48 ' Esposizione internazionale 

ciclo e motociclo 

In crisi la moto, 
tiene la bicicletta. 

Esposizione a Milano 
MILANO — Il mondo delle «due ruote» si è ripresentato ieri in 
pompa magna a commercianti e appassionati. Presenti il sinda
co di Milano Carlo Tognoli e, per il governo, l'on. Melillo sottose
gretario ai Trasporti, è stato inaugurato alla Fiera il 48° Salone 
internazionale del ciclo e motociclo. La rassegna, allestita su una 
superficie di 90.000 metri quadrati, sarà libera a tutti i visitatori 
da domani a martedì 29; le prime due giornate sono state riser
vate infatti ai soli operatori economici. L'industria italiana del 
settore è però arrivata a questo appuntamento in «stato di crisi». 
Le cifre della produzione indicano una tenuta della bicicletta e 
un calo, marcato e preoccupante, dei ciclomotori e delle moto. Ci 
sono fondati timori che, persistendo una situazione pesante per 
il settore motoristico, arrivino giorni difficili anche per la bici
cletta. La forte concorrenza esercitata dall'industria giapponese 
— presente in forza anche qui alla esposizione milanese — è una 
delle cause delle difficolta in cui si dibattono le aziende italiane; 
ma non è soltanto questo il motivo che ha determinato il calo 
produttivo della nostra industria. La crisi economica, e forse 
anche una saturazione del mercato nazionale, hanno prodotto i 
loro effetti negativi. Dalle giornate fieristiche milanesi si atten
dono, pertanto, indicazioni sulle prospettive. E intanto, nel ten
tativo di riattivare la domanda, non mancano lusinghe per il 
consumatore. La bicicletta sembra affidarsi notevolmente alla 
nuova moda del cross, visto dagli entusiasti giovanissimi quale 
primo passo verso le acrobazie su motore. Net settore moto molte 
e interessanti le novità. Tra le industrie nazionali la Guzzi si 
presenta addirittura con otto novità. Decisamente accattivante 
una originale Dimota — ancora a livello di prototipo — con 
avantreno rivoluzionario. La Agrati Garelli ripropone invece il 
mitico Mosquito. 

Il teste Romito faccia a faccia 
con tre imputati del 7 aprile 

conferma ogni sua dichiarazione 
ROMA — Un coro silenzioso di sguardi accom
pagna l'ex operaio Antonio Romito, testimone 
numero uno del processo 7 aprile, mentre esce 
dall'aula del Foro Italico. Il suo passo è deciso, 
un po' rabbioso, sul v olto ha le pieghe dell'ama
rezza. Dopo quattro anni di minacce, di inquie
tudini, di patemi d'animo della moglie e dei 
figli, di girovagare in Italia e all'estero sotto la 
protezione dei compagni del sindacato e del 
PCI, il suo impegno con la giustizia è finito. 

L'udienza si apre con un temporale che arri
va dai banchi della difesa: l'avvocato Gaeta, 
difensore di Lauso Zagato, accusa Romito di 
essere un teste che mente e nasconde la verità e 
chiede addirittura la sua incriminazione. La 
corte e tenuta a prendere in considerazione le 
richieste e si ritira in camera di consiglio. Ma 
torna in aula prestissimo per comunicare che 
non esistono «le condizioni per procedere all'in
criminazione» proposta. 

Un cancelliere accompagna Romito davanti 
ai giudici e due carabinieri gli fanno sedere 
accanto l'imputato Mario Dalmaviva, che ave
va chiesto di essere messo a confronto col teste, 
com'è suo diritto. Il contraddittorio tra accusa
to e «accusatore» riguarda soprattutto ciò che si 
disse al convegno di Potere operaio di Rosolina, 
nel '74. Dalmaviva smentisce che Piperno, nel

la sua relazione, indicò come obiettivo quasi 
immediato la «militarizzazione» del movimen
to e che fece apologia delle azioni compiute dal
le Brigate rosse; anzi, aggiunge l'imputato, Pi-
perno criticò le imprese brìgatiste. Ma Romito 
conferma fino all'ultima virgola la propria ver
sione, aggiungendo che se ci fu qualche critica 
e disapprovazione alle azioni dei terroristi, que
sto avvenne perché gli oratori sostenevano che 
le Br avevano esaurito la loro funzione e spetta
va al movimento sostituirle. 

Il momento più drammatico del confronto è 
quando Dalmaviva, rosso in volto, esclama: 
«Insomma, tu parli dei progetti insurrezionali, 
dei programmi per fare attentati, rapine e se
questri di persona, ma non sci in grado di citare 
un solo episodio concreto al quale avrei parteci
pato!». Romito risponde: «Io riferisco solo quello 
che ascoltai a Rosolina e nelle altre riunioni, 
che cosa fu fatto dopo non posso dirlo perché 
me ne andai» (dopo il '74 Romito si iscrisse alla 
I-TOM e al PCI e in seguito divenne segretario 
della Camera del lavoro di Este). 

Il testimone viene poi messo a confronto sia 
con Lauso Zagato che con Gianni Sbrogiò: in 
entrambi i casi respinge le contestazioni degli 
imputati, confermando tutte le proprie dichia
razioni. 

se. e. 

Ricettavano bestiame rubato in diverse parti del paese e io collocavano in gare regolarmente truccate 

Ora anche la «tratta» di muli e asini 
Arrestato un generale dell'esercito 

Il traffico organizzato dal capo del servizio veterinario militare - Manette anche per un maresciallo e per quattro commercianti 
Rifornimenti alle salmerie italiane e perfino indiane - Interessi per miliardi di lire - Gli illeciti probabilmente duravano da almeno sei anni 

Nostro servizio 
CALTANISSETTA — Il capo del corpo ve
terinario dell'esercito, generale Francesco 
Ferroni, ed un maresciallo del Centro alle
vamento quadrupedi di Grosseto, Luciano 
Gennari, sono stati arrestati ieri per una 
serie di imbrogli legati all'acquisto" in Sici
lia di muli ed asini destinati all'esercito ita
liano ed anche a quello indiano. Contem
poraneamente in tre province siciliane le 
manette sono scattate per quattro com
mercianti di bestiame — Calogero Ilardo e 
Gaetano Facino di Vallelunga, Antonino 
Marchese di Lentinl e Giovanni Di Piazza 
di Alla. 

Le accuse per tutti sono di associazione 
per delinquere ed interesse privato e per i 
commercianti di bestiame anche di ricetta
zione. In pratica era stato organizzato un 
vero e proprio racket a cui non sono estra

nei interessi mafiosi (Gaetano Pacino è un 
vecchio sorvegliato speciale) che, attraver
so la ricettazione del bestiame rubato in 
diverse parti del Paese, aveva come sbocco 
la sicura collocazione dei muli e degli asini 
nelle gare organizzate dal Centro raccolta 
dell'Esercito, gare che venivano regolar
mente truccate. 

Questi gli elementi che già si conoscono, 
ma la vicenda potrebbe arricchirsi di a-
spetti ancora più inquietanti: le indagini — 
di cui si era avuta notizia nel giugno scorso 
— partono infatti da una serie di omicidi 
mafiosi avvenuti in provincia di Caltanis-
setta e in particolare da quello di un fun
zionario della Banca Popolare di Musso-
meli — Rosolino Ippolito, consigliere co
munale de — avvenuto nel settembre 
dell'81 a Vallelunga. 

Dai nomi e dai libretti di depositi bancari 

rinvenuti nelle sue tasche, quasi tutti di 
commercianti di bestiame della zona, è ini
ziata la paziente ricerca del giudice istrut
tore Claudio Lo Curto del tribunale di Cal-
tanissetta, che ha portato alla scoperta del 
giro di gare truccate organizzate diretta
mente dal capo del servizio veterinario del
l'esercito. 

Da qui tutta una serie di comunicazioni 
giudiziarie emesse nel giugno di quest'an
no e il sequestro di tutti i carteggi relativi 
alle gare e alle forniture di bestiame allo 
Stato indiano, da cui sono emersi evidente
mente più pesanti addebiti, e i mandati di 
cattura di ieri. 

L'aspetto più grave e inquietante della 
vicenda è la evidente presenza di legami 
mafiosi a monte di tutta l'organizzazione e 
la connivenza che a livello di alti gradi del

l'esercito si è determinata in un settore tra
dizionale di intervento mafioso qual è l'a
bigeato in Sicilia. 

C'è da aggiungere che il tipo di operazio
ni oggetto dell'affare (la fornitura di be
stiame allo Stato indiano oltre che all'eser
cito italiano) avrebbe imposto controlli tali 
da impedire l'infiltrazione di interessi ma
fiosi oltre che di corruzione tanto più che 
gli illeciti che hanno portato all'arresto del 
generale Ferroni e dei suoi complici sem
brano durare fin dal 1977. Da questa data 
partono infatti le indagini sulla documen
tazione sequestrata presso il comando del 
servizio veterinario e riguardano affari con 
cifre di svariati miliardi. Un'altra vicenda 
scandalosa insomma su cui è necessario 
che si faccia piena luce al più presto. 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Clamorosa reta
ta di funzionari corrotti e 
privati corruttori a Chlvas-
so. Dieci arresti sono stati ef
fettuati nelle ultime ore tra 
militari della Guardia di Fi
nanza, funzionari delle im
poste e privati cittadini. Tre 
nomi sono sicuri: Il direttore 
dell'ufficio imposte di Chi-
VESSO, Guido Martorano, 53 
anni, il commerciante Enri
co Disello, 39 anni, e lì com
mercialista Piero Bcnardi, di 
48, di Brandlzzo. Non è nota 
l'identità del militari delle 
Fiamme Gialle colpiti da 
provvedimenti di cattura dei 
magistrati di Torino. Nella 
caserma della Guardia di Fi
nanza, a Chivasso, chi ri
sponde al telefono dice di 
non sapere nulla circa arre
sti di colleglli In servizio. 

Arresti a Chivasso: in carcere il direttore dell'ufficio imposte 

«Paghi, chiuderemo un occhio» 
Presi finanzieri e funzionari 

Altre fonti invece darebbe
ro gli arresti per sicuri, indi
candone il numero con sette. 
L'operazione è stata eseguita 
su disposizione del sostituto 
procuratore dottor Tinti, che 
da un palo di mesi indaga su 
un giro di pubblici ufficiai! 
che ricevevano tangenti da 
privati in cambio della pro
pria docilità nei controlli sul
le dichiarazioni dei redditi. 

Si cominciò a metà ottobre 
con il primo arresto, quello 
del commercialista Ugo fio
retto, 42 anni. Lo presero su
bito dopo che aveva ritirato 
una bustarella di un milione 
da un negoziante. La somma 
era destinata a un funziona
rio dell'ufficio imposte, Mi
chele Simenes, 35 anni, abi
tante a Voipìano. Indagando 

su quell'episodio si capi che 
non era un fatto isolato. E 
così pochi giorni dopo fini
vano in carcere un altro fun
zionario delle imposte e due 
commercialisti: Antonio Fa
scia, 49 anni residente a Ca
sale Monferrato, Armando 
Castello, di 40, e Vincenzo 
Mottola, 41, entrambi eserci
tanti la professione a Chi

vasso, Castello successiva
mente ottenne la libertà 
provvisori a. 

Le accuse per tutti erano 
pesanti: concussione e corru
zione. Le stesse ipotesi di 
reato sarebbero state formu
late a carico dei dieci arre
stati di ieri, anche se non si 
conosce ancora con precisio
ne il ruolo di ciascuno nella 

vicenda e i diversi livelli di 
responsabilità. 

Martorano, Bonardi e Bl-
sello sono stati tratti in arre
sto dai carabineri, i sette del
la Finanza da colleglli dello 
stesso corpo. In linea genera
le si sa che il meccanismo e-
scogitato per incassare le 
tangenti era questo: l'ufficio 
imposte avvicinava un com
merciante chiedendogli di 
consegnare i propri registri 
per un controllo. A questo 
punto un commercialista 
consigliava al commerciante 
di pagare una certa somma 
per evitare guai. Quel denaro 
veniva poi presumibilmente 
diviso tra il commercialista e 
i funzionari delle imposte 
ora imputati. 

Gabriel Bertinetto 

Per le strade di Montevideo in Uruguay 

Gelli sfuggito all'arresto 
di due ispettori svizzeri 

La notizia rivelata a Ginevra nel corso del processo contro la guardia 
che lo aiutò nella fuga - Risposta del governo ad una interrogazione 

ROMA — Lido Gelli è riuscito 
a sfuggire di nuovo all'arresto. 
Questa volta in una strada di 
Montevideo, in Uruguay, dove 
due ispettori della polizia sviz
zera lo stavano aspettando. La 
notizia è arrivata ieri da Gine
vra dove, in un'aula del tribù-
naie, era in corso l'udienza sulla 
richiesta presentata dalla guar
dia carceraria Edoard Ceresa 
che aiutò il capo della P2 a fug
gire dal carcere di Camp-Dol-
lon. L'episodio è stato riferito 
dal giudice Foez, il magistrato 
che si occupa delle vicende pi-
duiste nel Cantone ginevrino. 

Ceresa, come è noto, si trova 
ancora in stato di detenzione 
per ai-ere aiutato Gelli a fuggire 
dal carcere, in maniera rocam
bolesca, nella notte tra ti 9 e il 
10 agosto scorsi. La sua richie
sta di libertà provvisoria è stata 
respinta, ma nel corso dell'u
dienza è venuta fuori la notizia 
del mancato arresto in Uru
guay del capo della P2. 

Il giudice Foez è stato avaro 
di particolari, ma ha comunque 
polemizzato con il lavoro con
dotto dal giudice istruttore che 
si occupa del caso. Il magistrato 
ha criticato, in particolare, il 
fatto che non siano stati ascol
tati tutti i testimoni della vi
cenda: gli altri agenti carcerari 
e l'assistente sociale italiano 
che insegnava francese alio 
stesso Gelli e che aveva portato 
all'esterno del carcere lettere e 
documenti vari «Noi — ha det

to Foex — siamo alla ricerca 
della verità, di tutta la verità». 
Il magistrato ha poi spiegato dt 
considerare Lido Gelli «un de
linquente planetario!. Il difen
sore di Ceresa. avvocato Alain 
Farina, aveva chiesto la libertà 
per il proprio assistito, soprat
tutto per ragioni familiari. Non 
aveva contestato, invece, né la 
gravità del caso, né il «tradi
mento! di cui Ceresa si era reso 
responsabile. Lo stesso legale 
aveva anche ammesso che, a 
parte i 20 mila franchi svizzeri 
già percepiti per la fuga, l'agen
te avrebbe dovuto ottenere al
tri due milioni di franchi ad o-
perazione conclusa. L'avvocato 
ha quindi spiegato che Ceresa 
era stato indotto a collaborare 
con le autorità per paura dello 
stessG Gelli. Il legale aveva i-
noitre concluso che «Gelli è un 
personaggio con il quale non d 
si può permettere di scherzare*. 

A Berna, invece, il governo 
federale, ha risposto ed una in
terrogazione sul caso Ge!U pre
sentata dal noto deputato so-
dali*ta Jean Ziegler (che non è 
stato rieletto alle ultime elezio
ni). Ziegler chiedeva perché 
non erano stati presi in consi
derazione gli «avvertimenti» 
delle autorità italiane, su una 
probabile fuga di Gelli e se si 
me vano notizie sul coinvolgi
mento nella fuga da Camp Dot-
lon, del console generale italia
no a Ginevra Ferdinando Mor. 
Il governo ha risposto che gli 

•avvertimenti» italiani erano 
vaghi e generici e che erano ri
sultati «infondati sia prima che 
dopo la fuga del capo della P2». 
Per Mor (sarà interrogato pros
simamente dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta) il go
verno svizzero ha detto che le 
autorità elvetiche non avevano 
alcun indizio contro di lui In
tanto. dopo l'audizione dell'al
tro giorno del generale Rossetti 
davanti alla Commissione P2, è 
stato fissato, ieri, il programma 
dei prossimi interrogatori: do
mani saranno ascoltati il col. 
Spiazzi e l'ammiraglio Henke. 
Martedì prossimo, invece, toc
cherà ai generali Palumbo e 
Picchiotti; il giovedì successivo 
sarà la volta dei generali Santo-
vito e Grassini. Al Presidente 
Tina Anselmi sono giunti, nel 
frattempo, i fascicoli del giudi
ce di Trento, Palermo che ri
guardano i collegamenti P2 
traffico d'armi: si tratta di ver
bali e interrogatori per 1500 pa
gine. 

Ieri, infine, sono stati presi 
accordi con l'avvocato di Um
berto Ortolani per l'audizione 
del personaggio, in una località 
e in un paese ancora da stabili
re. Angelo Rizzoli, dal canto 
suo. sul prossimo numero del-
l'.Europeo», continua la rievo
cazione delle vicende del «Cor
riere* e sue personali. Rizzoli, 
nella seconda puntata, raccon
ta come Tassan Din si impos
sessò dell'azienda per conto di 
Celli, Calvi e Ortoleni. 

Contatto diretto tra cittadini e Parlamento 

In casa con la tv il «botta 
e risposta» di Montecitorio 
Il confronto tra governo e deputati ha riguardato il problema delle 
carceri e quello degli agenti di custodia - «Per Cutolo che si fa?» 

ROMA — Da un lato, al tavo
lo del governo, il ministro 
della Giustizia, il democri
stiano Mino Martinazzoli, 
dall'altro, sui banchi, nume
rosi deputati che lo hanno 
interrogato a raffica. Ieri po
meriggio a Montecitorio il 
•botta e risposta», la novità 
introdotta recentemente per 
dare maggiore rapidità ed ef
ficacia al confronto tra par
lamentari e governo, sì è 
svolta per la prima volta sot
to 1 riflettori della TV che si è 
collegata In diretta all'inizio 
della seduta presieduta da 
Nilde Jottl. E stata un'ora di 
dialogo serrato per la verità 
avaro di spunti piccanti o 
fortemente polemici, ma e-
gualmente vivace per la pro
cedura adottata: due minuti, 
non un secondo di più, al mi
nistro per rispondere, 30 se
condi, non uno In più. ai de
putati per la replica. I temi 
trattati hanno spaziato dal 
contrasti tra la Cassazione e 
il Consiglio superiore della 
magistratura, al vetri diviso
ri durante 1 colloqui tra dete
nuti e familiari, alla riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia, alla commissione nel
le stesse carceri tra detenuti 
comuni e politici. 

Il ministro della Giustizia 
ha osservato di avere ben po
chi poteri per Intervenire nel 
conflitti di due organi della 
magistratura. Cassazione e 
CSM, avvertendo che un di
segno di legge del governo si 
occupa comunque del pro
blema della responsabilità 

del magistrato. 
FEUSETTI (PSly «Ma co

sa c'è dietro i contrasti?». 
VIOLANTE (PCI): «Ci sono 

gruppi politici ed economici 
che tendono a far pressione 
sui magistrati che invece ri
vendicano la loro indipen
denza». 

MARTINAZZOLI (DC* 
•La regola àeììz indipenden
za va salvaguardata, è vero 
che c'è malessere nella magi
stratura». 

Il ministro, su richiesta 
del liberale Pozzi, ha fornito 
le cifre dei magistrati che la
vorano presso altre ammini
strazioni dello Stato (in tutto 

Napoli, sgominata 
banda specializzata 

nel furto di TIR 

NAPOLI — Maxi-retata a Na
poli e nell'Italia centro-setten
trionale. Una banda spedaliz
zata nel furto dei TIR in transi
to lungo l'autostrada del Sole è 
stata sgominata: ventitré le 
persone finite in galera, cinque 
i latitanti, mentre altre due 
persone sono stete fermate per 
accertamenti. Si calcola che la 
merce recuperata superi il valo
re di un miliardo di lire. Alcuni 
capannoni industriali, usati co
me basi per ('«alleggerimento» 
dei TIR, sono stati posti sotto 
sequestra 

213) e ha riconosciuto, su os
servazione dell'indipendente 
di sinistra Onorato, che è ne
cessaria una razionalizzazio
ne dell'intera macchina giu
diziaria. 

È giusto che vengano usati 
vetn divisori durante 1 collo
qui tra detenuti e familiari? 
Alla domanda del deputato 
Russo (Democrazia proleta
ria) il ministro ha detto che 
la misura si rende ancora ne
cessaria per motivi di sicu
rezza e In determinati casi. 

«E per il boss Cutolo che si 
fa?», ha chiesto con una do
manda lampo la comunista 
Angela Bottali. «Si applicano 
anche a questo signore le 
stesse misure, lo so cosL Per 
quanto riguarda 11 passato 
ha sbagliato indirizzo», ha 
detto Martinazzoli. Eviden
temente Il ministro ha invi
tato a rivolgere la domanda 
al suo predecessore, Darida. 

Sulla necessità di consen
tire agli agenti dt custodia di 
tenere assemblee per discu
tere la legge di riforma che U 
riguarda, Martinazzoli ha 
detto che bisogna garantire 
la loro partecipazione m a 
nello stesso tempo 1 livelli di 
sicurezza. «Il suo diniego — 
hanno detto 1 comunisti Ma
ria Teresa Granati e Violante 
— è sbagliato. Bisogna fare 
come è stato fatto per 1 poli
ziotti durante la discussione 
della riforma di polizia». Su 
queste battute 11 confronto è 
terminato e si sono spenti 
anche 1 riflettori tv. 

«.MI-, 

I detenuti scrivono 
a Pertini: «Ci hanno 

fatto solo promesse» 
Sulla carcerazione preventiva «tante parole e nessun risultato» - Criti
che al disegno di legge governativo - Comitato ristretto alla Camera 

L'esterno del carcere di Rebibbia 

ROMA — «Promesse tante, ri
sultati concreti nessuno». Un 
mese dopo le grandi ma civili 
agitazioni in tutte le carceri ita
liane, dopo l'interessamento di 
stampa e parlamentari, i dete- , 
nuti, delusi, chiedono aiuto al 
presidente Pertini. I reclusi del 
carcere romano di Rebibbia 
(uno dei più grandi) gli hanno 
scritto l'altro giorno una lette
ra-appello sul cruciale proble
ma della carcerazione preventi
va: «Sospendemmo l'agitazione 
— affermano nel passo centrale 
della lettera — quando ci fu 
detto che sarebbe stato fatto 
subito qualcosa. Ma l'unica ri
sposta. finora, è stato un dise
gno di legge governativo che si è 
rivelato al di sotto delle più mo
deste previsioni, che addirittu
ra non d riguarda, perché fatto 
per i reati di domani». 

Il documento indirizzato a 
Pertini ricorda che le ragioni 
delle proteste messe in atto in 
moki istituti di pena a settem
bre e ottobre «hanno trovato 
piena conferma nelle posizioni 
espresse da parlamentari e 
giornalisti che hanno visitato le 
carceri e da organismi nazionali 
e internazionali che si battono 
per il rispetto dei diritti uma
ni». Le forme della protesta — 
afferma la lettera — «esprime
vano maturità e consapevole 
accettazione delle regole di 
conflittualità in un sistema de
mocratico». Ora i detenuti di 
Rebibbia ricordano invece che ' 
in alcune carceri la protesta è 
ripresa, «ed è una ripresa diffi
cile perché le vod emarginate 
di chi predicava il rifiuto del 
confronto, o violenza e ostilità 
verso le istituzioni, hanno tro
vato alimento in questa oppo
sta chiusura». 

I detenuti, quindi, indicano i 
punti considerati «im'nundabi-
li» in una legge per la riduzione 
della carcerazione preventiva. 
1) I nuovi termini, contraria
mente a quanto prevede il dise
gno presentato da Martinazzo
li, dovrebbero riguardare anche 
i processi in corso. 2) La decor
renza dei termini di carcerazio
ne preventiva dovrebbe scatta-.. 
re a partire dal giorno dell'arre- -
sto, anche per ì mandati di cat
tura successivi. 3) Non sì do
vrebbero calcolare le aggravan
ti ai finì della determinazione i 
dei termini- 4) Possibilità per il 
giudice di concedere la libertà; 

provvisoria in ogni caso. 
Tutti questi punti, come si 

sa, sono da tempo al centro del
la discussione che la commis
sione giustizia della Camera. 
porta avanti sul tema della car
cerazione preventiva. Proprio 
ieri, su proposta del PCI, è sta- '. 
to costituito un comitato ri
stretto che si riunirà per elabo
rare in tempi brevi un testo u-
nitario su queste norme. Le 
proposte di iniziativa dei singo

li partiti sono ben otto cui si 
deve aggiungere il disegno go
vernativo che funge da base per 
la discussione. C'è l'intenzione 
comune di ridurre i termini, at
tualmente abnormi, ma vengo
no prospettate vie piuttosto di
verse (anche se non inconcilia
bili) per uscire da questa ormai 
intollerabile situazione. Tra V 
altro, a quanto pare, iniziano a 
levarsi anche all'interno della 
maggioranza, voci discordi sui 
disegno di legge Martinazzoli e 
proprio sul punto in cui si pre
vede che l'eventuale nuova nor
mativa non venga applicata ai 
processi in corso. 

I detenuti guardano con spe
ranza a questa discussione. 
«Vogliamo credere — afferma
no nella lettera a Pertini — che 
ne scaturirà un netto migliora
mento del disegno governativo; 
non una soluzione miracolosa 
che cancelli di colpo gli anni di 
piombo, ma almeno un passo, 
un'inversione di tendenza per 
usdre dal passato e incoraggia
re la nostra faticosa speranza di 

11 tempo 

dialogo». 
Mentre si intensifica il di

battito su questo delicato pro
blema (proprio l'altra sera a 
Roma si è svolto un convegno 
organizzato dalla Sinistra indi
pendente) il ministro Marti
nazzoli ha presentato al Senato 
un disegno di legge che riguar
da i casi in cui il pubblico mini
stero o il pretore possono spic
care ordini di cattura. La possi
bilità, prevede il progetto, è ri
stretta a casi di eccezionale ur
genza «per immediato pericolo 
di fuga dell'imputato o di in
quinamento della prova». In 
tutti gli altri casi il potere do
vrà essere delegato al giudice i-
struttore. Il provvedimento — 
ha affermato il ministro — co
stituisce un'anticipazione delle 
indicazioni contenute nel pro
getto del nuovo codice di proce
dura penale. Il disegno di legge. 
già antidpato un mese fa nei 
suoi termini generali, tende 
quindi al perfezionamento del 
complesso di garanzie del citta
dino. 

Bruno Miserendmo 
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SITUAZIONE: Un'area di atra presetene che al «stende darEuropa cen
tro occidentale sino ai Balcani Interasse marginalmente anche Irufta. 
Un» perturbazione atlantica proveniente de occidente ci sta avvicinando 
alTarco alpino. 
8, TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni settentrlonal e tu quelle centrali cielo 
scartamente nuvoloso o sereno. Formazioni di nebbia, in accentuazione 
durante ie ore notturne svile pianura pedana • «uBe venate del centro. A 
partire dal pomeriggio •omento dea* nuvolosità ed iniziale dal lettore 
rwrd-occidentale. SuTItaSe meridtensJe date Irregolarmente nuvoloso 
con addensamenti locai eeeoclett a qualche precipitazione ma con ten
denza • migiioremento. Temperatura tema noterei variazioni. 

sano 
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Dovranno essere ripresentati i progetti di sanatoria andati al rogo 

«Far » edilizio 
pò la sommossa, 5 miliardi da lucrare 

Migliaia di cittadini costretti a rimettere «in regola» le richieste per il condono dell'abusivismo - I destinatari dell'esborso erano in 
prima fila durante i disordini - Il sindaco: «Sarà impossibile ora ricostruire l'esatta cubatura degli insediamenti abitativi» 

Del nostro Inviato 
GELA (Caltanisetta) — C'è chi, a Gela, azzarda un conto da 
far rl22are l capelli: dalle tasche della povera gente (che, In 
vista della sanatoria regionale dell'«abuslvlsmo», aveva già 
sborsato In questi anni fior di quattrini per mettere In regola 
la propria casa, presentando l progetti distrutti dal fuoco, 
l'altro giorno, durante la manifestazione al comune) dovran
no uscire al più presto qualcosa come cinque miliardi. I desti
natari dell'esborso erano In prima fila nella dimostrazione di 
lunedì. SI tratta di alcune decine di geometri ed ingegneri 
che, collegati alle Imprese di costruzione hanno accumulato 
fortune nel «Far West» edilizio di questo comune siciliano, 
dove con maggior virulenza ha dilagato negli ultimi dieci 
anni il «cemento selvaggio», senza che le amministrazioni 
egemonizzate dalla DC vi ponessero un freno, adottando 
qualsivoglia strumento urbanistico. 

Prevedibilmente, Infatti, la documentazione, che è essen
ziale per censire quanto meno la cubatura del nuovi, immensi 
e squallidi quartieri, dove abitano ventimila degli 80 mila 
abitanti, dovrà essere redatta e presentata al comune un'al
tra volta. E le parcelle, si sa, sono salate. 

È un caso, allora, che, dietro le betoniere e 1 camion degli 
Impresari che avevano promosso, con una serrata ed un ma
nifesto-appello, la manifestazione, sfilassero lunedì, tra gli 
altri, e tra I più Infocati, proprio loro? Ma dietro agli esponen
ti interessati c'era una folla inferocita, edili, artigiani, com
mercianti, anche studenti. Segno che la «rivolta» — come la 
chiamano — pur pilotata e strumentalizzata, covava in un 
malessere profondo. 

E così, la tensione In città rimane. Il sindaco, Il democri

stiano Giacomo Ventura (capo da 60 giorni di una singolare 
giunta monocolore-pentapartltlca, con due soli assessori non 
scudo crociati, 1 liberali, e l'appoggio esterno di socialisti, 
repubblicani e socialdemocratici) ha cercato una precaria via 
d'uscita, chiedendo al prefetto più forza pubblica. Ha recla
mato solidarietà al suo partito e agli alleati, non l'ha ottenu
ta. Ha minacciato di dimettersi. Non l'ha fatto. Alla fine si è 
asserragliato In comune, temendo Ieri mattina che l'assedio 
si ripetesse. 

Ma Ieri a Gela diluviava. E a circondare li palazzo del mu
nicipio, che reca ancora 1 segni del danni per 700 milioni fatti 
dal dimostranti, sono rimasti, sotto la pioggia, solo gli uomi
ni del 12° reparto celere della polizia di stato. Sorvegliavano, 
anche, li palazzo accanto. VI ha sede la pretura. È proprio li 
Ieri mattina si recitava un altro atto del dramma. 49 proprie
tari di «case abusive» erano citati In giudizio dal pretore Pie
tro Lucchese. In aula più poliziotti che imputati. Qualcuno 
ha proposto di rinviare tutto a tempi, chissà, «meno caldi». 
Poi, Invece, rapidamente, una sentenza. Ma una sentenza 
volutamente mite: centomila lire di multa, dieci giorni d'ar
resto, pena sospesa, per gente che più che altro è vittima di un 
caotico «modello di sviluppo» che ha reso la città delle grandi 
promesse di benessere e di lavoro fatte da Mattel negli anni 
CO, una città tnvlvlblle. Abusivi, per lo più di «necessita», han
no acquistato a fior di soldi pezzi di terreno, che intanto 
veniva lottizzato col compasso, nel chiuso di alcuni uffici 
comunali e studi notarili. Hanno costruito, a volte quasi In 
famiglia, la loro casa, Istigati a «sperare» In una precaria 
tolleranza da chi lottizzava, da chi apriva nuove Imprese, da 
funzionari e politicanti, la cui mano si intuisce anche nella 

«sommossa» di lunedì. Confessa 11 sindaco: «Distruggendo I 
documenti relativi al progetti delle case abusive, ora, per il 
comune, sarà quasi impossibile ricostruire l'esatta cubatura 
degli insediamenti abitativi. Se II comune avesse completato 
tale documentazione, si sarebbe registrata ufficialmente una 
cubatura che ci lega le mani. E non potremmo più rilasciare 
nemmmeno una licenza edilizia». 

Riuniti nella sede del comitato cittadino I comunisti, unica 
forza politica che abbia espresso una pubblica e ufficiale va
lutazione degli episodi (condannando la violenza pilotata, ma 
denunciando l gravissimi fattori che l'hanno Innescata) re
clamano che Stato, Regione e Comune facciano II loro dove-
re. In questi anni non l'hanno fatto. 

Sull'altra grande e pericolosa mina vagante — la situazio
ne del Petrolchimico — 1 sindacati confederali Ieri si sono 
Incaricati di richiamare l'attenzione. Sciopero al pozzi dell'A-
GIP petrolifera. Adesione pressoché totale. Tre ore di solida
rietà negli stabilimenti chimici dell'ANIC, dove, secondo 11 
plano chimico del governo, dovrebbe venir chiuso 11 settore 
trainante di una futura «area chimica Integrata», quello dell' 
etilene, con l'esclusione di ben mille posti di lavoro. 

Pioveva fitto. E, dopo aver rilevata la riuscita dell'astensio
ne dal lavoro, 1 dirigenti sindacali, Invece del corteo che a-
vrebbe dovuto, secondo le previsioni, recarsi fino al pozzi, 
hanno organizzato un'assemblea nella sala mensa dello sta
bilimento. Il movimento vuol lavorare su forme di lotta che 
abbiano il fiato lungo. E rigetta la violenza pilotata. Per 1 
primi di dicembre si prepara un grande sciopero generale. 

Vincenzo Vasila 

Denunce e proposte in un convegno a Milano promosso dalla Federazione editori 
• • * 

Pubblicità, le tv «affamano» i giornali 
Indice puntato contro le emittenti private che hanno sconvolto il mercato - Ma l'inserzione sul quotidiano resta la più efficace 

MILANO — Il dito dell'accu
sa, stavolta c'era da aspet
tarselo, mirava diritto alle 
TV private: concorrenza 
sleale. In pochi anni si sono 
accaparrate oltre il 40% del
la pubblicità, lasciando la 
bocca amara a giornali quo
tidiani e periodici che hanno 
visto scendere nello stesso 
periodo le loro entrate di 
pubblicità dal 65% del 1970 
al di sotto del 50% dell'83. 
Nelle vesti di autorevole ac
cusatore Giovanni Giovan
nino presidente della Fleg, la 
Federazione editori, nel cor
so di un convegno milanese 
su «una nuova strategia di 
mercato per la stampa». A ri
marcare le dosi dell'accusa è 
intervenuto anche Luigi 
Guastamacchia (vicepresi
dente Fieg) che ha denuncia
to I particolari privilegi go
duti dalle TV private rispetto 

al vincoli ferrei che Intriga
no la carta stampata. Un e-
semplo? I giornali hanno 1" 
obbligo di comprare il 60% 
delle materie prime sul mer
cato nazionale; le TV private 
se ne guardano bene. Inve
stendo miliardi nella corsa al 
«serials» americani, alle «te
lenovelas», alle «soap opera» 
che Inondano 1 teleschermi 
Inframmezzati a ogni battito 
di ciglia del protagonisti da 
un crescendo sempre più lm-

Eresslonante di «spot» pub-
licltari. 
Dal convegno, durato due 

giorni e concluso da una ta
vola rotonda cui hanno par
tecipato oltre che Glovanni-
nl e Guastamacchia anche 11 
prof. Renzo Zorzl, presidente 
dell'Upa (utenti pubblicità) e 
l'editore Edillo Rusconi, è 
venuto un riconoscimento, 
scontato quanto si vuole ma 

motivato, alla stampa come 
veicolo più certo e garantito 
per la pubblicità quando 
vuol essere un buon Investi
mento. Anche Ettore Mas-
saccesi, presidente Alfa Ro
meo, non ha esitato a spezza
re una lancia in favore del 
«media» stampato: un model
lo automobilistico in crisi ri
lanciato dalla TV non ha a-
vuto neppure lontanamente 
1 benefici conquistati da un* 
analoga campagna sul gior
nali. 

D'altra parte I dati fomiti 
parlano chiaro: 11 «trend* del 
lettori di quotidiani in Italia 
è in costante aumento (final
mente). Per la prima volta è 
stato superato il tetto del 5 
milioni di lettori e non si è 
lontani dal 6 milioni. Non ac
cade lo stesso in Europa e nel 
resto del mondo, e tuttavia 
solo In Italia la pubblicità 

non ha ancora scoperto sino 
In fondo 1 giornali come 
mezzo privilegiato. Anzi, l'I
talia, settimo paese Indu
strializzato del mondo, è al 
quindicesimo posto nel set
tore. Se le vendite di quoti
diani sono aumentate di ben 
1117% negli ultimi sette an
ni, 11 rapporto fra ricavi da 
vendita e quelli da inserzioni 
è rimasto pesantemente sbi
lanciato. e addirittura peg
giorato passando dal 36,7% 
Hi entrate pubblicitarie al 
29,8% nel 1982. Non vale, si 
capisce il paragone con il gì-

§ante USA, dove i giornali 
evono addirittura il 73,5% 

delle loro entrate alla pubbli
cità. Ma può servire quello 
tedesco, Inglese o francese 
dove 11 rapporto fra ricavi da 
vendite e quello da pubblici
tà è sempre a vantaggio del 
secondo. 

Poche le terapie proposte 
dal convegno, ma si trattava 
Intanto di mettere 11 dito sul
la piaga. E non sono mancati 
1 contributi di Istituti specia
lizzati nelle Indagini di mer
cato: come la Doxa (il cui 
presidente Elio Brasati, ha 

firoposto una «indagine qua-
itatlva» sull'ascolto del mes

saggi pubblicitari) e la De-
moskopea (Carlo Ermlnero, 
direttore generale, ha segna
lato come la TV non potrà 
mai competere con i giornali 
per campagne di «Immagi
ne»). Ma sono venute anche 
Interessanti considerazioni 
sulle antiquate strutture di 
distribuzione del giornali. 
Risalgono al 1945: vi Imma
ginate quale conseguenze a-
vrebbe avuto II mercato di 
Qualsiasi altro prodotto se la 

istribuzlone tosse rimasta 
ferma a 40 anni fa, senza su
permercati e altre strutture 

di ampliamento della vendi
ta? Il professor Aldo Spranzi, 
dell'università Bocconi, ha 
ricordato che in Germania il 
50% del quotidiani viene 
venduto a domicilio. E Ru
sconi ha ricordato l'esemplo 
degli studenti giapponesi 
che ogni mattina consegna
no milioni di copie del quoti
diani. 

I giornali, Insomma, sof
frono anche di difficoltà di 
«commercializzazione». Se ne 
giovano le tante tv private e-
splose in questi anni. Tutta
via — ecco 11 senso del conve
gno Fieg — gli Imprenditori 
non si lascino Ingannare: se 
la pubblicità none un favore 
o un sussidio, ma un Investi
mento che deve obbedire alle 
sole regole della redditività, 
prima o poi è al giornali che 
devono tornare. 

Diego Landi 

ROMA — Si strìngono i tempi per dare soluzione alla vertenza 
medici convenzionati-governo. Se il governo non accetterà di av
viare con rapidità le trattative per il rinnovo delle convenzioni che 
scadono alla fine dell'anno, i due sindacati di categorìa — la 
F1MMG, che rappresenta circa 70 mila medici di famiglia, e il 
SUMA1, che organizza circa 20 mila specialisti degli ambulatori 
delle USL — chiameranno le categorie alla «non collaborazione». 

Questa nuova forma di protesta scatterà a partire dal 16 dicem
bre prossimo. Ieri, in una conferenza stampa, i segretari nazionali 
dei due sindacati: Boni per i medici di famiglia, Meledandrì per gli 
specialisti ambulatoriali, hanno epiegato le caratteristiche della 
•non collaborazione» e le condizioni poste al governo per la trattati
va. 

In pratica i medici agirebbero su tre versanti: 1) la prescrizione 
dei medicinali non verrà fatta sui .moduli rosa regionali ma sul 
ricettario privato del medico di famiglia senza alcuna indicazione 
degli estremi del documento di esenzione del ticket. 11 cittadino 

Medici: tre proposte 
per le convenzioni 

dovrà quindi pagare il ticket al farmacista, anche in caso di diritto 
alla esenzione; 2) gli specialisti degli ambulatori sospenderanno le 
certificazioni medico-legali (necessarie per le pensioni di invalidi
tà, cure termali, attività sportive, rilascio di patenti automobilisti
che, apertura di esercizi commerciali, ecc.); 3) rifiuto a partecipare 
a tutte le commissioni e comitati previsti a livello di USL e di 
Regione. 

Sinora il ministro della Sanità ha rifiutato l'inizio di una vera 
trattativa, ritenendosi vincolato dall'articolo 23 della legge finan

ziaria, in discussione al Parlamento, che blocca sino al 30 giugno 
19S5 gli aspetti economici delle convenzioni Lo slittamento do
vrebbe consentire anche la contemporaneità di rinnovo sia delle 
convenzioni, sia del contratto unico dei dipendenti del servizio 
sanitario (medici ospedalieri, ex condotti, tecnici, infermieri, ecc.) 
che scade, appunto, il 30 giugno 1985. 

I sindacati dei medici convenzionati ritengono illegittimo que
sto rifiuto. Tuttavia, riconoscendo la difficoltà dell'attuale situa
zione del paese e la contestualità tra convenzioni e contratto, avan
zano tre punti come base di una trattativa: 1) una convenzione-
ponte di 18 mesi; 2) un confronto tra tutti i sindacati medici (sia 
convenzionati che dipendenti) con governo, regioni, comuni, sin
dacati confederali per definire con chiarezza ruolo e trattamento 
delle diverse categorie all'interno del servizio sanitario; 3) richieste 
economiche contenute entro il tetto di inflazione programmato dal 
governo. 

Informazioni meteorologiche minuto per minuto 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Elettronica. 
computer, satelliti al servizio 
degli automobilisti per cono
scere le condizioni del tempo 
e della transitabilità, prima e 
durante un viaggio In auto
strada. Un tema d'attualità, 
se si pensa che nel prossimi 
quattro mesi sei miliardi di 
chilometri saranno percorsi 
dagli automezzi nel 2.620 
chilometri gestiti dall'Auto
strade SpA, la società dell'I-
RI Italstat, 46.000 veicoli al 
giorno passeranno sulla Mi
lano-Brescia, 30.000 sulla 
Bologna-Parma, altrettanti 
sulla Rema-Napoli. 

Proprio In questi giorni, 
per le autostrade, sta per 
scattare la campagna per 
•una guida Intelligente» all' 
Insegna della parola d'ordi
ne: «Prudenza, è Inverno an
che In autostrada». In questa 
previsione, per due giornate, 
a Firenze, direttori di tronco 
e tecnici sono stati a disposi
zione della stampa specializ
zata, alla quale, nel tratto 
autostradale Firenze-Bolo
gna, è stato Illustrato un mo
dernissimo sistema di previ
sione meteorologica in avan
zata fase di sperimentazione, 
durante la visita alle attrez
zature per le previsioni del 
tempo negli impianti di Pra
to Calenzano, con soste In al
cune stazioni meteorologi
che ed In un punto neve a 
Montesplcchio sull'Appenni
no. Quest'anno vi è una novi
tà: satellite e computer per
metteranno di conoscere, I-
nlnterrottamente, lo stato 
del tempo e della viabilità. 
Per Informare gli automobi
listi tempestivamente sulle 

misure per rendere percorri
bile l'autostrada, anche In 
condizioni avverse, si farà 
uso delle rilevazioni meteo
rologiche ottenute con parti
colari apparecchiature e con 
Il collegamento al satellite 
•meteosat 2». Nel punti più 
critici della rete autostradale 
rilevano e trasmettono auto
maticamente alìe centrali o-
perative, minuto per minuto, 
le diverse condizioni dell'a
ria e del suolo. Attraverso 1* 
uso combinato di un calcola
tore e dei dati fomiti dal sa
telliti, le stazioni sono In gra
do di fornire previsioni esat
te a breve tempo. 

Ogni direzione di tronco 
(sono otto) è dotata di una 
«sala radio». Quella di Prato 
Calenzano — di cui abbiamo 
visitato l'Impianto speri
mentale. già in funzione con 
quattro postazioni sulla dor
sale appenninica dell'Auto-
sole — è collegata sull'.A 1» 
da Bologna a thlusl e sulla 
Firenze-Mare. E 11 cervello di 
tutte le Informazioni In en
trata e In uscita che riguar
dano la vita dell'autostrada, 
il riassunto delle notizie me
teorologiche Inviate da quat
tro stazioni. Si elaborano 1 
dati (umidità, nebbia. Inten
sità delle precipitazioni, ne
ve). Scopo essenziale è quello 
di Informare l'utente, anche 
durante il viaggio, per utiliz
zare razionalmente l'auto
strada e, dal punto di vista 
operativo, per far scattare I* 
allarme-ghiaccio in tempo-
per un trattamento preventi
vo delle pavimentazioni con 
la «salatura», Impiegando 
spargitori di cloruro di sodio 
e di calcio (ne vengono con-

Satellite Meteosat-2 
spierà il tempo 
sulle autostrade 

Computer ed elettronica al servizio dell'au
tomobilista - Emergenza per nere e ghiaccio 

Sala ricflitona dada Immagini dal aataffite meteorologico 

sumatl anche 50.000 tonnel
late l'anno, secondo l'anda
mento climatico). 

Come sez tta l'emergenza? 
Milleduecento automezzi at
trezzati e macchine speciali 
con più di duemila sperai 
specializzati e tecnici sono 
mobilitati, giorno e notte, 
per le operazioni Invernali, 
cui è affidato 11 compito di 
garantire la circolazione con 
il massimo di sicurezza, an
che con II ghiaccio e la neve. 
Si tratta — è stato spiegato 
— di un'organizzazione 
complessa ed articolata con 
65 pósti di manutenzione, di
slocati ogni 40-50 chilometri 
di autostrada, rinforzati nel 
punti più critici da «postazio
ni neve* e coordinati dalle 
centrali operative predispo
ste presso le otto direzioni di 
tronco che hanno sede a Ge
nova Samplerdarena, a No-
vate Milanese, a Casalecchlo 
di Reno (Bologna), a CempI 
Bisenzlo (Firenze), a Flano 
Romano, a Cassino, a Pesca
ra e a Bari. 

La neve e 11 ghiaccio sono 1 
principali fattori che condi
zionano negativamente in 
autostrada. Una migliore co
noscenza della condotta di 
guida da adottare in caso di 
tratti ghiacciati o nel corso 
di nevicate o durante le ope
razioni di sgomb-ro-neve — 
ci dicono Roberto Ciancio e 
Salvatore Atzenl, due maghi 
dell'Informazione autostra
dale — è la premessa per 
mantenere, anche In condi
zioni meteorologiche avver
se, un elevato standard di si
curezza e un migliore con
fort durante la marcia. Oc
corre, Innanzitutto, tener 

presente che le zone più sog
gette al ghiaccio sono I via
dotti, 1 tratti In curva esposti 
a nord e tutte le zone In om
bra. Sull'intero tronco auto
stradale Mllano-Bologna-
Flrenze, Il tratto più freddo è 
quello tra Lodi e Parma, con 
il «polo freddo» tra Piacenza 
e Parma, mentre tra Bologna 
e Firenze, il versante bolo
gnese è più freddo di quello 
fiorentino; le tratte maggior
mente interessate alla neve 
sono la Bologna-Firenze, la 
Nola-Avellino-Candela, la 
Serravalle-Oenova e la Vol-
tri-AIessandria. Che cosa 
consigliare? Con presenza di 
temperature rigide vanno 
sempre attuate quelle norme 
di comportamento che si 
riassumono nella guida 
•morbida»: manovrare, cioè, 
con delicatezza sterzo, freno 
e acceleratore; preferire 11 
freno-motore per rallentare; 
moderare la velocità e au
mentare la distanza di sicu
rezza. Naturalmente, prima 
di mettersi In viaggio occor
re, specie nella stagione In
vernale, verificare la perfetta 
Idoneità del veicolo: gomme, 
Impianto elettrico, tergicri
stalli, riscaldamento, luci di 
posizione, lampeggiatori, 
ecc_ La raccomandazione 
che la società Autostrade ri
volge ad automobilisti e a 
camionisti è quella di viag
giare con catene a bordo o 
con pneumatici da neve da 
novembre ad aprile: possono 
anche non servire In auto
strada, ma servono quando 
ci si immette sulla viabilità 
ordinarla. 

Claudio Notati 

Calabria: 
dal governo 
solo «no» 
e qualche 

frase 
di Longo 

ROMA — Approvando una 
propria risoluzione rabbercia
ta e piena ancora una volta di 
vaghe promesse, la maggio
ranza pcntapartitica ha inteso 
chiudere la porta in faccia alla 
Calabria. Ieri, nell'aula di 
Montecitorio, si è così chiuso ti 
dibattito sulla gravissima si
tuazione in una delle regioni 
più emarginate, senza un ef
fettivo impegno da parte del 
governo che si è limitato, con 
un intervento del ministro del 
Bilancio, il socialdemocratico 
Longo a dire genericamente 
perché non accettava le nu
merose mozioni presentate. Le 
mozioni (del PCI. di DP e del 
MSI) sono state respinte a 
scrutinio segreto È stata ac
colta solo la risoluzione, il cui 
primo firmatario è il compa
gno Pierino, sulla università 
di Arcavacata. Il governo ha 
mantenuto sulla vicenda un 
atteggiamento scandaloso. Per 
due volte, nel corso di questo 
mese, ha disertato il dibattito 
(solo l'altro ieri è stato spedito 
in aula il ministro per il Mez
zogiorno, il democristiano Sai-
verino De Vito, per svolgere 
un generico intervento) e 
quando si è trattato di venire 
al dunque, di offrire un pro
getto che affrontasse i nodi 
cruciali e drammatici della re
gione. ha evitato di farlo. 

In verità il governo non è in 
grado di prospettare scelte ed 
interventi concreti per la Ca
labria tant'è vero che martedì 
sera, nel vano tentativo di 
sfuggire alle proprie responsa
bilità. aveva tentato la carta 
del rinvio. Ma l'aula di Monte
citorio aveva respinto la ma
novra votando contro la ri
chiesta del governo. 

Cosi ieri Longo non ha fatto 
altro che alzarsi per dire sol
tanto che respingeva a nome 
del governo le mozioni dell' 
opposizione rimettendosi alla 
risoluzione presentata dai ca
pigruppo della maggioranza. 
il compagno Franco Ambro
gio. primo firmatario della 
mozione comunista (un docu
mento ampio ma concreto nel-
l'affrontare l'allarmante con
dizione della Calabria, stretta 
nella morsa di una crisi pesan
te e sotto la cappa di una vera e 
propria emergenza democrati
ca). ha denunciato il compor
tamento del governo, la sua 
persistente latitanza. «Questo 
governo — ha detto — sulla 
questione deiia Calabria ha 
toccato il punto più basso per 
mancanza di volontà politica e 
di credibilità. In Calabria c'è 
un acuto stato di emergenza e 
non vengono assunte iniziati
ve serie e urgenti. È cosi che si 
amplia la divaricazione tra lo 
Stato e le popolazioni, cosi che 
si aumenta la sfiducia verso la 
democrazia. Verso la Calabria 
— ha aggiunto Ambrogio — si 
ha una concezione periferica e 
marginale: questo è un errore 
gravissimo perché i guasti pro
fondi che si registrano, e si re
gistreranno ancora, peseranno 
non solo in quella realtà ma su 
tutto il paese». 

Il compagno Ambrogio ha 
evidenziato ancora la contrad
dizione tra gli impegni assunti 
dal presidente del Consiglio 
Craxi al momento delle di
chiarazioni programmatiche 
del suo governo e gli atti con
seguenti. A quegli impegni, 
infatti, non ha fatto seguito al
cun intervento e adesso la 
maggioranza parla generica
mente di un piano poliennale 
di interventi come se questo ti
po di promesse non siano state 
già sperimentate sulla celle 
della regione Calabria. «E gra
ve — ha concluso Ambrogio 
— che tutto questo avvenga 
proprio da parte di un governo 
a direzione socialista che non 
riesce a cogliere la richiesta di 
sviluppo e di rinnovamento 
che pure in queste settimane 
proviene da un vasto movi
mento di lotta». 

s. ser. 

Convegno a Torino sul tema 
«Mafia e grande criminalità» 

TORINO — Domani e sabato si svolgerà a Torino il conve
gno «Mafia e grande criminalità, una questione nazionale» 
organizzato dal Consiglio regionale del Piemonte. L'idea 
era nata dopo l'omicidio del gen. Dalla Chiesa e vi aveva 
aderito con entusiasmo 11 giudice Rocco Chlnnlcl, a sua 
volta assassinato pochi mesi fa. Parteciperanno al dibatti
to il ministro Scalfaro, Il presidente della commissione 
parlamentare sulla mafia Alinovi, l'on. Violante per 11 PCI, 
11 commissario De Francesco, generali della finanza e del 
carabinieri, magistrati studiosi ed esperti del problema. 

Costituita un'Accademia di 
studi storici intitolata a Moro 

ROMA — Una «Accademia di studi storici» Intitolata ad 
Aldo Moro è stata costituita a Roma. Ne è direttore 11 figlio 
dello statista scomparso, Giovanni, mentre la presidenza è 
stata affidata all'avv. Giancarlo Quaranta. La sede dell'i
stituto è in via Savola, nel locali che ospitarono lo studio 
privato di Moro. L'attività sarà fissata da un comitato 
scientifico e da un collegio di garanti composti da soci 
onorari, insieme con 1 soci ordinari, si riuniranno il 9 mag
gio di ogni anno, alla ricorrenza della morte di Moro. 

Oggi si insedia il comitato 
per la programmazione turistica 

ROMA — Oggi si Insedia 11 comitato nazionale per la pro
grammazione turistica, presieduto dal ministro Lagorio. 
Composto dal presidenti di tutte le Regioni italiane, ha il 
compito di formulare progetti tesi alla promozione ed in
centivazione turistica. 

Respinto il ricorso 
del partito dei pensionati 

ROMA — È Improprio 11 ricorso, di carattere generale, 
presentato dal partito nazionale del pensionati contro il 
risultato elettorale del 26 giugno. Pertanto, la giunta delle 
elezioni di Montecitorio, accogliendo le conclusioni del re
latore, compagno Binelll, ha deciso di proporre all'assem
blea di rigettarlo, riservandosi soltanto di decidere in me
rito alla circoscrizione Roma-Viterbo-Frosinone-Latlna, 
per la quale la giunta è In attesa delle conclusioni dell'ap
posito comitato Incaricato, come è tradizione, della verifi
ca del verbali di scrutinio. 

Casinò, giunta 
di Sanremo 

oggi dai giudici 
MILANO — Il sindaco di San
remo. Osvaldo Vento (DC). il 
vicesindaco Bruno Marra, il se
gretario comunale, l'intera 
giunta sanremese, il capogrup
po della DC e la commissione 
d'appalto saranno sentiti sta
mane dai PM Francesco Di 
Maggio e Piercamillo Devigo, 
in qualità di testi nell'inchiesta 
sulla mafia dei casinò, presso {a 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova a Milano. 

Intanto il Tribunala della li
berta ha respinto i ricorsi pre
sentati da Michele Merlo, pre
sidente della Sit-Sanremo, e da 
Marco Tullio Braghina, suo 
coimputato e sodo, contro i 
mandati dì cattura che li hanno 
portati in carcere nel Mita di 
San Martino. 

Jl partito 

I sanatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggL giovedì 24 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 24 novembre. 

FGCI e PdUP: a scuola 
votiamo per le liste 
unitarie e pacifiste 

ROMA — Fra pochi giorni — 11 27 e 28 novembre In gran 
parte degli istituti, l'I 1 e 1112 dicembre In alcune città come 
Roma e Napoli — si voterà per 11 rinnovo degli organi colle
giali della scuola: 1 consigli di classe, Interclasse, Istituto e di 
una quarantina di distretti (20 a Milano, 20 a Roma, e altri). 
Alle urne saranno chiamati 9 milioni tra genitori e studenti. 
Ieri la FGCI e 11 PdUP, In una conferenza stampa a Roma, 
hanno lanciato un appello per chiedere agli studenti il voto a 
quelle liste nate dalle esperienze del comitati per la pace e 
dalla battaglia per 11 progresso, 11 rinnovamento degli organi 
collegiali, la lotta contro la mafia e la camorra. «Le elezioni — 
affermano PdUP e FGCI — possono servire a radicare nella 
scuola la battaglia per la pace». L'appello chiede quindi di 
sostenere quelle liste unitarie che rappresentino «l'esigenza di 
cambiamento e portino anche dentro gli organismi collegiali 
l'ansia di rinnovamento di centinaia di migliala di studenti. 
diffondendo le Iniziative di sperimentazione e di Innovazione 
didattica» e battendosi «per una nuova qualità dello studio. 
contro 1 tagli governativi». 

Anche la CGIL-Scuola ha lanciato un appello al voto. II 
segretario nazionale Gianfranco Benzi ha affermato che «a 
nessuno può sfuggire lo stato di crisi In cui versano gli organi 
collegiali In conseguenza della mancata riforma e del pesanti 
fenomeni di centralizzazione delle sedi di formazione delle 
decisioni». «I tentativi di rimessa In discussione degli spazi di 
democrazia non possono trovare 11 mondo della scuola Indif
ferente. Bisogna quindi garantire la più ampia partecipazio
ne al voto». 

COMUNE DI SAN LUCA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

I L S I N D A C O 
RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare con la formalità rj 
cui all'art. 1 lettera a) legge 2/2/1973. n. 14 con ammis
sione dì offerte in rbasso 9 seguente lavoro: 
1 ) costruzione rete fognante in contrada lentie- V stralcio. 

L'importo a base d'asta è cS L 161.100.000 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere imo-

tate indirizzando la domanda, stesa in carta da bollo, al 
Sindaco del suddetto Comune entro le ore 12 del decimo 
giorno decorrente dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Co
munale. 

n SINDACO 
PeOa dr. AireHo 

San Luca. D 9 novembre 1983. 

COMUNE DI SAN LUCA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

I L S I N D A C O 
RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare con la formalità di 
cui all'art. 1 lettera a) della legge 2/2/1973. n. 14 con 
commissione di offerte in ribasso la fornitura di automez
zi ed attrezzature per i servizi comunali. 

L'importo a base d'asta e di L. 103.800.000 
Le Imprese interessate potranno chiedere dì essere 

invitate indirizzando la domanda, stesa su carta legale, al 
Sindaco del suddetto Comune entro le ore 12 del decimo 
giorno decorrente dalla data dì pubblicazione del presento 
avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 

San Luca. D 9 novembre 1983. 
IL SINCACO 

Pelle <*. AireBo 
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CIPRO Ricevendo alla Casa Bianca il ministro degli Esteri Turkmen 

Reagan ammonisce la Turchia 
Respinte una per una 
le pretese di Ankara 

Washington: ritirare il riconoscimento allo Stato cipriota separa
to - Funzionario turco: «In caso di conflitto batteremo la Grecia» 

ANKARA — Gli Stati Uniti hanno risposto 
picche alla Turchia, che aveva chiesto uffi
cialmente al governo di Washington di rico
noscere la stato di fatto della proclamazione 
di uno Stato turco-cipriota. È stato lo stesso 
presidente americano Ronald Reagan a ri
spondere negativamente alla richiesta che era 
stata avanzata dal ministro degli Esteri turco 
llter Turkmen affermando che la Turchia de
ve esercitare concrete pressioni sulla comuni
tà turco-cipriota dell'isola affinché venga re
vocata la dichiarazione unilaterale di indi
pendenza. 

A quanto riferisce il giornale turco a larga 
tiratura •Milliyet», il ministro degli Esteri tur
co aveva inviato alla Casa Bianca una lettera 
in cui si chiedeva agli Stati Uniti di uscire dal 
lungo riserbo che avevano mantenuto sulla 
questione. Nella lettera di Turkmen, riferisce 
il giornale, si chiedeva in particolare: 1) di non 
fare pressioni su Ankara perché il governo 
turco «non desisterà dalla sua decisione di ri
conoscere lo Stato turco-cipriota»; 2) di con
vincere i greci e i greco-ciprioti «affinché ab
biano inizio le conversazioni intercomunita-
rie»; 3) di -pórre fine alla campagna per il non 
riconoscimento dello Stato turco-cipriota»; 4) 
di far proseguire la cooperazione militare ed 
economica nonostante ì recenti sviluppi nell' 
isola di Cipro. 

Lo stesso -Milliyet" riporta anche estratti 
della risposta americana che sembra ribattere 
negativamente punto per punto le richieste di 
Ankara. Nella lettera americana si afferma: 1) 
che la comunità turco-cipriota deve mutare la 
sua decisione in merito alla proclamazione 
dell'indipendenza; 2) che la Turchia -deve riti

rare il suo riconoscimento della Repubblica 
turco-cipriota»; 3) che gli Stati Uniti prosegui
ranno la loro campagna per con\incere tutti 
gli alleati a non riconoscere la Repubblica 
turco-.-;priota; 4) che Ankara deve presentare 
delle proposte concrete in merito se desidera 
che inizino le conversazioni intercomunìtarie 
a Cipro. 

La corifei ma del netto rifiuto americano di 
sostenere le pretese turche si e avuta ieri con 
un comunicato di Washington dopo l'incon
tro che Reagan ha avuto con il ministro degli 
Esteri turco. Fino a questo momento non si 
registra alcuna reazione del governo di Anka
ra alla presa di posizione americana. In prece
denza, un alto funzionario del governo turco 
aveva dichiarato alPANSA che 'l'atteggia
mento rigido della Grecia» sulla questione ci
priota avrebbe potuto «provocare un conflitto 
tra Grecia e Turchia». Noi non vogliamo il 
conflitto, aveva aggiunto il funzionario, ma se 
dovesse avvenire «non abbiamo alcun dubbio 
sulla nostra vittoria», anche in considerazione 
del rapporto di forze militari tra i due paesi, 
che «è di uno a cinque». Il funzionario turco ha 
concluso che una guerra tra Grecia e Turchia 
provocherebbe «l'indebolimento, se non il 
crollo della NATO-. 

Sul problema di Cipro vi è stata ieri anche 
una dichiarazione del Papa durante l'udienza 
generale nella Basilica vaticana. Di fronte a 
migliaia di fedeli, Giovanni Paolo II si è detto 
angustiato per gli sviluppi preoccupanti della 
questione di Cipro. «Sono altre popolazioni 
che, dopo aver sopportato prolungate soffe
renze, da anni attendono che si raggiunga 
una soluzione pacifica». In precedenza il Papa 
aveva fatto un appello per la pace in Libano. 

COMMONWEALTH 

Indirà Gandhi: le potenze 
ripristinino il principio 
della non interferenza 

graditi. I recenti spiacevoli 
avvenimenti di Grenada so
no stati causa di prolonda 
inquietudine...». 

Nel respingere la proposta 
del segretario generale del 
Commonwealth, Shridath 
Ramphail, che aveva parlato 
di un'intesa di principio per 
inviare a Grenada una forza 
di sicurezza dell'organizza
zione che sostituisse i soldati 
americani nell'isola, la Gan
dhi ha sollecitato invece un 
immediato intervento che 
sotto gli auspici delle Nazio
ni Unite sìa in grado di porre 
fine all'intervento america
no. A proposito della situa
zione di Cipro ia Gandhi ha 
definito «completamente il
legale» la dichiarazione uni
laterale di indipendenza da 
parte della comunità turca, 
«I paesi piccoli che perseguo
no politiche autonome sono 
soggetti ad una varietà di 
pressioni. I recenti sviluppi 
della situazione cipriota co
stituiscono un esempio. La 
dichiarazione unilaterale di 
indipendenza della cosiddet
ta assemblea turco-cipriota 
nella zona occupata di Cipro 
è del tutto illegale...». Proprio 
ieri il presidente cipriota, 
Kyprianou, ha inviato un 
appello alla conferenza ne! 
quale chiede l'annullamento 
della dichiarazione unilate-

NEW DELHI — I grandi e 
scottanti problemi interna
zionali, il disarmo, le minac
ce sempre più concrete alla 
pace,,sono stati i temi af
frontati dal primo ministro 
indiano Indirà Gandhi nel 
discorso che ha aperto i lavo
ri del «vertice» dei paesi del 
Commonwealth. La riunio
ne, che per la prima volta si 
tiene in India, durerà fino al 
30 novembre, ed assume par
ticolare rilievo per la presen
za della regina Elisabetta. 
Nel discorso di apertura del
la Gandhi non sono mancati 
passi dedicati alla grave si
tuazione economica del Ter
zo mondo, alla situazione di 
Cipro, all'invasione di Gre
nada. che ha dato modo al 
primo ministro indiano di 
denunciare l'intervento mili
tare americano nell'isola ca
raibica. 

•Nei più vasti interessi del
la pace — ha detto la signora 
Gandhi — tutte le potenze 
debbono accettare e rispetta
re rigidamente i principi del
la coesistenza pacifica, del 
non intervento e della non 
interferenza. Non possiamo 
accettare le ragioni addotte 
per giustificare l'uso della 
forza da parte di uno Stato 
contro un altro; per insedia
re regimi convenienti o per 
destabilizzare governi non 

Brevi 

L'ONU: violati i diritti umani in Cile 
NEW YORK — NeS uM.no anno la s-tuajiooe dei dritti I T I m Cie e addata 
evolvendosi con una Tenderla ceneralmente nega la «-. atija'rner.ic. I B I * ad 
dg^-avarM l e afferma un rapporto a=*.à comm.ss.-one Dnit> Umani deic Hài-o-
nt Uniti 11 cJjC-srvwta \ r r j presentata *1 assemblea ger-era'e ai prim; di 
cscesrixe ma fonti dp*o.-r.3ticJ-e har.no fornito «n anticipo una copia 

ACe proteste. a*e o^j-e:jdr» e aJo sconsento sen-.p»» c-csccnte detta popo
lazione i governo — e scr.tto ne) rapporto — risponde con violazioni g»av> e 
sistematiche de» dritti dea uomo 

Interrogazioni del PCI sul Centro-America 
ROS'A — La carena e* m-nat-va K-ÌCIS-IC di fror.:e al grav.ssm-.o prob'ema 
centro-amercAno e—ergo óa?a risposta dei scttcsegret no agi esteri Bruro 
Corti (PSOI) a dje interrogare™ presentate afla Camera dai compagr-j Vvonne 
Tret*» e C'-ppa sJ SaKador e 4 GjatemaSa ri rappresfrta^te dd governo ha 
dovuto convenne con le derwr.ee dei deputati com,-vsti s».na tragga situazione 
n cj-je» paesi, -ra ha dovute anche ammettere 'a sostanr.a'e impotenza a 
favorre una soozor-e poi :<a 

Sakharov non può lasciare l'URSS 
PARIGI — ti poria.txe ce-'' ambasciata sov-etea a Parigi ha smentito che m 
dptornat«co scv-et^o aòò a «tch arata ai «comitato dei 15» per la 1 ber «ione di 
Andrei Sakharov che lo scienziato possa lasciare l URSS se k> desterà. 

Pakistan: poliziotti torturatori impiccati 
NEW DELHI — D^e ispettori e un agente <Je.la po'.zia pakistana scio sa. ti s_l 
patavoio ieri a Is'amatacj conianrati per «vere torturato a morte un uomo 
arrestato per un p cco'o f j t o quattro anni fa 

In Perù sciopero a oltranza nei trasporti 
LIMA — Trecertom 13 rreiTi di tra-jpono sono fermi da lunedì m Perù pe- uno 
sciopero narora-e a o'tranis indetto dai grandi e picco* propr.etari Ci pu1 man e 
camion Chiedono esoneri da1* tasse e ri permeiso di ajmenare • t '3' etti dei 
passeggeri e d e > rrerc>. »-sta I ir.f)az»ne a-t.ss.ma 

rale di indipendenza. 
Parlando della situazione 

internazionale nel suo com
plesso, Indirà Gandhi ha in
vitato i paesi della comunità 
ad adoperarsi perché venga 
debellata la minaccia nu
cleare, siano rafforzate la 
pace e la sicurezza interna
zionale, sia istituito un nuo
vo ordinamento economico 
internazionale. «La pace è in 
pericolo — ha detto —; la 
corsa al riarmo è sul punto di 
non poter più essere control
lata; l'incetta di risorse per 
fabbricare armi sempre più 
sofisticate si ripercuote ne
gativamente sui paesi in via 
di sviluppo. Nei paesi poveri 
il processo di sviluppo rista
gna. Il "gap" esistente tra il 
ricco Nord ed il povero Sud si 
allarga. Ad alcuni paesi è an
cora negata l'indipendenza, 
come ad esempio in Nami
bia; o essa viene minacciata 
o ostacolata come nell'Asia 
occidentale o a Grenada». 

•La continua militarizza
zione dell'Oceano Indiano — 
ha continuato Indirà Gan
dhi — è un pericolo per molti 
paesi della comunità. Dodici 
anni or sono le Nazioni Unite 
proclamarono l'Oceano In
diano zona di pace. Oggi la 
regione brulica di flotte, basi 
e nuove strutture di coman
do create da potenze ester
ne». 

All'Etiopia aiuti della CEE 
BRUXELLES — La Co.-Tvjn.ti economica europea inveri un auto d urgenza 
an Et.opts r* 207 rrn'a doTlan per soccorrere la popoUziore coip.ta da una 
tremendi s>cc.ti L'aiuto verri inviato rs.-n.te 1 UNDRO. I organ.riar.one dcie 
Nazioni Unte nei casi <i catastrofe L Etiopia e assodala alla CEE oV'ia corven-
non» di Lc-r.4 

POLONIA 

Walesa firma 
documento della 

clandestinità 
VARSAVIA — Per la prima 
volta il «premio Nobel per la 
pace» Lech Waic.o ha firmato 
un documento della direzione 
nazionale clandestina di «Soli-
darnosc., definendo-ri presi
dente di .Solidarnosc. senza te
ner corno della dissoluzione del 
sindacato. Il comunicato preci
sa che il 19 e 20 novembre scor
so ha avuto luogo «un incontro 
successivo del presidente del 
sindacato Solidarnosc, Lech 
Walesa, con la "TKK" (Com
missione provvisoria di coordi
namento)». Si tratta del comu
nicato nel quale si criticano gli 
aumenti dei prezzi dei generi a-
limer.tari previsti per l'inizio 
del 1984. Il documento diffuso 
dall'ultimo bollettino clande
stino «Informazioni di Solidar
nosc della repione Mazowsze 
(Varsavia), precisa inoltre che 
nella riunione si sono affrontati 
i problemi connessi all'attivila 
futura de! sindacato II comuni
cato, oltre che da Walesa, è sta
to firmato da Zbigniew Bujak 
(Varsavia), Bogdan Lis (Danzi
ci), Tadeusz Jedynak (Alta 
Slesia), Eugeniusz Szumiejko 
(Bassa Slesia). 

WASHINGTON — Il presidente Reagan col ministro degli Esteri turco, l lter Turkmen 

BIRMANIA 

Attentato di Rangoon: resa nota 
la confessione di 2 nordcoreani 

RANGOON — Tre ufficiali 
dell'esercito nordcoreano 
vennero inviati in Birmania 
con l'ordine di assassinare il 
presidente sudcoreano Chun 
Doo Hwan, ma azionarono la 
bomba a telecomando prima 
che la vittima designata rag
giungesse il mausoleo dei 
martiri di Rangoon: tanto ri
sulta dalla confessione di 
uno dei tre resa pubblica dal
le autorità di Rangoon nel 
corso del processo ai due su

perstiti dell'operazione. Il 
terzo rimase ucciso mentre 
tentava di fuggire in direzio
ne del mare. L'attentato al 
mausoleo il 9 ottobre scorso, 
costò la vita a 19 persone fra 
cui quattro ministri e altri 
alti funzionari di Seul al se
guito di Chun in visita uffi
ciale in Birmania. Chun sta
va raggiungendo in auto il 
mausoleo quando l'esplosio
ne devastò l'edificio. La Bir
mania ruppe le relazioni con 

la Corea del Nord al termine 
di una lunga indagine cul
minata, stando alle autorità 
di Rangoon, nelle confessio
ni dei due killer catturati. La 
confessione è stata riferita ai 
giudici dal direttore generale 
della polizia e segretario del
la commissione d'inchiesta 
nominata dal governo, 
Thein Aung. La Corea dei 
Nord ha decisamente respin
to le accuse birmane di coin
volgimento nell'attentato. 

AMEBICA CENTRALE 

Usa pronti a 
invadere il 
Salvador, 

dice Zamora 
NEW YORK — Gli Stati Uniti si stanno pre
parando ad invadere il Salvador sostiene in 
una intervista al «Christian Science Moni
tor», Ruben Zamora, portavoce del fronte na
zionale di liberazione del Salvador Farabun-
do Marti. Nell'intervista, raccolta a Managua 
da Chris Hedges e pubblicata nell'ultimo nu
mero del giornale, Zamora afferma che le 
truppe USA che verranno impiegate nell'ope
razione comprenderanno dalle 30 mila alle 40 
mila unità. 

Secondo il portavoce del movimento di op
posizione salvadoregno, i dirigenti americani 
sono rimasti a lungo Incerti se invadere pri
ma il Nicaragua o prima il Salvador. «Hanno 
scelto quest'ultimo perché impressionati dal
la debolezza dell'esercito governativo. Inol
tre un intervento in Salvador richiederà un 
minor Impiego di truppe». Prima degli ameri
cani verranno mandati «per salvare le appa
renze» soldati dell'Honduras e del Guatema
la. Successivamente verrà formalmente ri
chiesto l'aiuto USA. E quest'ultimo provo
cherà l'esplosione di un conflitto regionale: 
quando gli americani sono andati in Viet
nam, hanno dovuto allargare la guerra alla 
Cambogia e al Laos. Succederà lo stesso an
che in centroamerica. Il Farabundo Alarti, 
ha aggiunto Zamora, «sta preparando nuove 
tattiche di combattimento per prepararsi a 
fronteggiare gli americani». 

In Salvador, intanto, l'Assemblea Costi
tuente salvadoregna, dopo mesi di incertezze 
ed accesi dibattiti, ha deciso che le elezioni 
per il nuovo presidente del Salvador si svol
geranno a marzo l'anno prossimo. Con uno 
speciale decreto legge, l'Assemblea ha fissato 
al 25 marzo 1984 la data della consultazione 
popolare per l'elezione del Capo dello Stato. 
La legge approvata non fissa la data per le 
elezioni legislative e amministrative, le uni
che che potrebbero introdurre qualche ele
mento di democrazia nel regime. 

CINA 

Da ieri Hu 
in Giappone 
per migliori 

rapporti 
TOKIO — Il segretario generale del partito 
comunista cinese Hu Yaobang è giunto ieri 
in Giappone per una visita di otto giorni, de
stinata principalmente a rafforzare la coope
razione economica tra i due paesi e a con
frontare le rispettive posizioni sui temi di po
litica internazionale. 

Hu Vaobang è accompagnato tra gli altri 
dal ministro degli esteri Wu Xuequlan e dal 
primo segretario della lega della gioventù co
munista Wang Zhaoguo. Un imponente spie
gamento di forze dell'ordine — circa 30.000 
agenti — è stato predisposto nella capitale 
giapponese e attorno all'aeroporto iHaneda» 
per prevenire possibili incidenti da parte di 
gruppi di estrema destra che si oppongono 
alla visita. 

La parte ufficiale del viaggio di Hu inizia 
ufficialmente oggi con la cerimonia di benve
nuto al palazzo di • Akasaka», sede degli ospiti 
di stato stranieri, e con una prima serie di 
colloqui con il capo del governo giapponese 
Yasuhiro Nakasone. 

Domani il segretario del PCC si incontrerà 
con l'imperatore Hirohlto e poi pronuncerà 
un discorso in parlamento. Nella giornata di 
sabato è in programma un incontro - dialogo 
con 3.000 giovani giapponesi e una conferen
za stampa dopo la quale Hu Yaobang inizierà 
un viaggio in varie parti del paese che lo por
terà nell'isola settentrionale di Hokkaido, 
nelle città di Kioto, Osaka e Kobe e infine a 
Nagasaki, distrutta da un bombardamento 
atomico nel 1943, da dove rientrerà in patria 
il 30 novembre prossimo. 

Uno dei temi centrali dei colloqui sarà si
curamente la situazione nella penisola co
reana specialmente in relazione al sanguino
so attentato dinamitardo contro il seguito 
del presidente sudcoreano Chun Doo Hwan 
avvenuto il 9 ottobre scorso a Rangoon. 

IL SUCCESSO DELLE NUOVE FIAT 

Uno, Ritmo, Panda, Argenta, Regata: il 
nome dei successi Fiat che hanno scandi
to il 1983. Un anno di imponente impegno 
industriale, di progresso tecnologico, di 
incalzante rinnovamento dell'intera gam
ma Fìat. Un anno di entusiasmanti successi 
di vendita. La chiara dimo
strazione che Fiat sa in
terpretare meglio di 
chiunque altro le 
esigenze del pub
blico. Un anno così 

\ 
\ 

non poteva certo chiudersi in sordina. Infatti, per 
tutte le nuove Fiat ordinale e ritirate dal21 al30 
novembre, nelle Succursali e Concessionarie Fiat 
di tutta Italia si festeggia Ma non aspettatevi brin

disi o le solile frivolezze. Fiathu trovato un mo-
, do assai più sorprenderne e concreto per far 

V partecipare tutti ai vantaggi del suo successo: 

DAL 21 AL 30 
NOVEMBRE 

una straordinaria riduzione di 500.000 lire* sul 
prezzo chiavi in mano di tutte le vetture della 
gamma Fiat disponibili. Tutte, esclusa soltanto 
la piccola 126. Scegliete liberamente. DalVArgen-
ta alla Regata dalla Ritmo alla Panda, dalla 127 
alla Uno, in questi giorni potete godere il duplice 
i antaggio di far vostra subito e a mezzo milione 
in meno la Fiat di successo che fa al caso vostro. 
Regalatevi subito una nuova Fiat. A conti fatti vi 
regalate 500.000 lire per festeggiarla comesi de
ve. Offrono le Succursali e i Concessionari Fiat. 
Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasins> 

IN MENO 
SU TUTTE LE NUOVE FIAT 

PER CHIUDERE IN BELLEZZA 
UN ANNO DI SUCCESSI 

Ì FIAT 
' I. a ron;T»-N<J 
.Y*Y«o/e oAVrrj non r.ritutoftiV 

http://uM.no
http://comm.ss.-one
http://har.no
http://derwr.ee
http://a-t.ss.ma
http://Co.-Tvjn.ti
http://rs.-n.te
http://organ.riar.one
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Forse finita la tragedia nel nord Libano dopo tre settimane di scontri, ma resta la tensione USA-Siria 

un piano di pace saudita 
ronto a lasciare Tripoli 

L'accordo, concluso con la mediazione del principe Al Feisal, sarebbe stato accettato anche dalla Siria - Previsto il ritiro di tut
te le forze palestinesi dal nord Libano e una conferenza di riconciliazione - Damasco respinge le accuse degli Stati Uniti 

TRIPOLI — Il presidente dell'OLP Yasser 
Arafat ha accettato Ieri di ritirarsi «con ono
re» da Tripoli nel Libano sulla base di un 
plano dell'Arabia Saudita, che sarebbe accet
tato anche dalla Siria, per mettere fine alla 
sanguinosa battaglia che dal 3 novembre ad 
oggi ha provocato oltre trecento morti. L'as
senso siriano al plano sarebbe stato ottenuto 
a Damasco dal ministro degli Esteri saudita 
Saud Al Feisal, mentre anche a Mosca, do\e 
11 •ministro degli Esteri. dell'OLP Khaddumi 
è stato ricevuto da Gromtko, venivano eserci
tate pressioni per una rapida cessazione del 
combattimenti che hanno opposto le forze 
dell'OLP fedeli ad Arafat al palestinesi ribelli 
appoggiati dalle truppe siriane. 

Il plano saudita, che ricalca In sostanza le 
condizioni che erano state poste da Arafat 
per un suo ritiro da Tripoli, prevede un «ces
sate 11 fuoco definitivot, Il ritiro di tutti 1 com
battenti palestinesi dalla regione di Tripoli, 
garanzie precise per la popolazione civile del
la città e del campi palestinesi e la convoca
zione di una riunione del rappresentanti del
l'OLP, della Siria, dell'Arabia Saudita, del 
Kuwait, dell'Algeria e della Tunisia. In pre
cedenza, Il principe ereditarlo dell'Arabia 
Saudita, Abdullah Bln Abdel Azlz, e quello 
del Kuwait, Abdullah Saad Al Sabah, aveva
no telefonato a Yasser Arafat a Tripoli pro
mettendogli il loro appoggio e 11 loro Inter
vento per «mettere fine alle stragi nel Libano 
del Nord, In modo da proteggere l'autonomia 
dell'OLP e la sua direzione legittima». 

Dopo l'annuncio dell'accettazione del pla
no saudita da parte di Arafat e della Sina il 
cessate 11 fuoco a Tripoli è stato sostanzial
mente rispettato, anche se si sono ancora u-
dite raffiche Intermittenti di armi automati
che. Non si sa se 1 ribelli palestinesi abbiano 
accettato 11 plano, ma sembra difficile che 

possano Ignorare l'atteggiamento del siriani. 
In precedenza, uno del capi del ribelli, A-
hmed Jlbril, aveva dichiarato che se Arafat 
non avesse lasciato il Libano entro le ore 12 
di domani, l ribelli avrebbero portato la bat
taglia nel centro stesso della città di Tripoli. 

La proposta saudita, a quanto riferisce l'a
genzia dell'OLP «Wafa», è stata accettata dal 
comitato centrale di Al Fatah, Il movimento 
maggioritario dell'OLP diretto personalmen
te da Arafat. Fonti vicine ad Arafat non han
no voluto precisare Ieri quando partirà 11 pre
sidente dell'OLP e dove si recherà. 

A Mosca, al termine del colloqui con il diri
gente palestinese Khaddumi, 11 ministro de
gli Esteri sovietico Gromlko ha dichiarato 
che «l'Unione Sovietica continuerà a contri* 
bulre In ogni modo possibile per risolvere In 
modo pacifico 1 contrasti che hanno messo 
l'uno contro l'altro due suol alleati, la Sina 
ed Arafat». Durante 11 colloquio, afferma un 
comunicato, Gromlko ha espresso la profon
da preoccupazione per «gli scontri assurdi, 
innaturali e fratricidi» affermando che le di
vergenze possono essere risolte «con mezzi 
pacifici». Gromlko ha definito l'OLP «l'unica 
legittima rappresentante del popolo palesti
nese» e ha detto che essa deve collaborare 
•con tutte le forze patriottlche-nazlonall del 
mondo arabo e In primo luogo con la Siria*. 

Molto tesa rimane Intanto la situazione a 
Beirut dove solo alle 14.30 di Ieri un ennesimo 
cessate 11 fuoco ha posto termine al combatti
menti che erano divampati in mattinata tra 
esercito libanese e milizie sciite e druse. Cac
cia americani, francesi e Israeliani hanno 
solcato più volte 11 cielo della capitale e del 
suol Immediati dintorni, accolti dal fuoco 
della contraerea siriana dal monti vicini. 

La stampa di Damasco ha Intanto respinto 
le accuse che il ministro della Difesa statunl-

La lunga crisi 
tra TOLP 

e i paesi arabi 
La tragedia che si sta consu-

mando a Tripoli ripropone una 
questione che ha attraversato 
l'intefa vicenda della crisi me
diorientale e del conflitto ara
bo-israeliano, cioè il rapporto 
tra l'aspirazione nazionale pa
lestinese e le priorità delle poli
tiche degli Stati arabi. 

È in utile ricordare eh e gli a v-
venimenti a Tripoli hanno al
meno due precedenti arabi: la 
repressione giordana del 1970 
(il •settembre nero*) e come ha 
ricordato lo stesso Arafat nel!' 
interista all'tUnità», il massa
cro di Tal el-Zaatar del 1976, 
attuato dai falangisti libanesi 
con la complicità dei siriani. 
Ma al di là dei due terribili epi
sodi, c'è il complesso gioco in
trecciato dai paesi arabi sulla 
questione palestinese. Rispon
dente a una duplice necessità: 
di legittimarsi all'interno (e 
questo vfi/e MI modo particolare 
per i paesi che ospitano consi
stenti comunità palestinesi) e 
nel contempo di condurne una 
politica estera e regionale 
quanto p/ii possibile sganciata 
dal ^condizionamento» palesti
nese. È in una continua oscilla
zione tra questi due poli che si è 
costruito il modello di relazioni 
fra Stati arabi e resistenza pa
lestinese nell'ultimo decennio. 
cioè a partire dalla guerra del 
Kippur de! 1973. La guerra del
l'ottobre 1973, apre infatti la 
strada ad una nuova strategia, 
che \ede il convergere di paesi 
tanto diversi quanto l'Egitto di 
Sadat, la Siria di Assad, la 
Giordania e l'Arabia Saudita. 
All'interno di questa strategia 
la causa palestinese non è più 
assunta come valore in sé o co
me completamento del proces
so nazionale arabo, bensì in ter
mini di stabilità regionale e di 
soluzione negoziale del conflit
to con Israele. 

Le conseguenze che ne deri
vano per la resistenza palesti
nese sono di grande portata: 
l'OLPdocumenta il proprio pe
so specifico, acquista il ruolo di 
interlocutore politico impre
scindibile di una qualsiasi solu
zione di pace, ma contempora
neamente perde le sue caratte
ristiche arabe e la sua canea di-
rompente rispetto agli assetti 
della regione e degli stessi regi
mi arabi. Insomma si attesta su 
un'ipotesi più strettamente na
zionale, la cui priorità è data 
dalla creazione di un »mini-
Stato* palestinese su Cisgior-
dania e Gaza. 

Paradossalmente questo in
gresso, a pieno titolo e con pari 
dignità governativa» nell are
na inUraraba, sanato della ri
soluzione di Rabat del "74, ren
de l'OLP inevitabilmente più 
soggetta ai condizionamenti 
derivanti dal complesso intrec
cio dei rapporti interarabh in 
effetti, tutta la storia dell'OLP 
dal 1973-74 in poi è segnata da 
una difficile navigazione tra le 
priorità politiche degli Stati a-
tabi per salvaguardare la pro
pria autonomia decisionale e 
politica. Dietro l'unità araba 
della metà degli anni 70 si agi

tano infatti diverse concezioni 
della prospettiva negoziale e 
del rapporto tra questa e la 
questione palestinese, e quindi 
del ruolo della stessa OLP. Per 
l'Arabia Saudita la soluzione 
della questione palestinese de-
vesoprattulto creare la precon
dizione per la stabilizzazione 
del contesto regionale, che con
senta la piena integrazione del
le petromonarchie del Golfo e 
in generale del mondo arabo 
nell'economia intemazionale in 
un rapporto privilegialo con 1' 
Occidente e con gli Stati Uniti. 

La Giordania, pur avendo 
accettato formalmente la riso
luzione di Rabat, non ha mai di 
fatto rinunciato ad esprimere 
una rivendicazione sulla Ci-
sgiordania, concorrenziale a 
quella dell'OLP. Da qui l'inte
resse giordano a un ridimensio
namento della statura politica 
dell'OLP, nel calcolo che possa 
poi emergere nei territori occu
pati una dirigenza palestinese 
disponibile a delegare a re Hus
sein la rappresentanza degli in
teressi palestinesi nel negoziato 
con Israele. La Siria, dal canto 
suo. dal momento in cui inco
mincia — già nel '75 — a profi
larsi un orientamento egiziano 
verso una pace separata con Tel 
Anv, cercherà ai compensare 
quello che percepisce come un 
ro\esciamento dei rapporti di 
forza relativi nel confronto con 
Israele, con l'acquisizione di 
nuo\e carte contrattuali: la 
presenza diretta sul territorio 
libanese, con la conseguente 
possibilità di influenzare gli e-
quiltbri interni dello stesso Li
bano, e un rapporto di prote-
zione-control'o dell'OLP, che 
proprio in Libano mantiene le 
proprie strutture dirigenti e 
militari fino all'invasione israe
liana del giugno 19S2. 

Le vicende politiche e diplo
matiche dell'ultimo anno mo
strano bene — una volta *™-
stretta 10LP all'evacuazione 
da Beirut — il sempre più ar
duo tentativo della resistenza 
palestinese di conservare un 
molo come interlocutore politi
co autonomo nel complesso gio
co politico degli Stati arabi. E 
Io trova muovendosi nell'ipote
si della Giordania, riassunta 
nel progetto di confederazione 
giordano-palestinese. Ipotesi 
però che troia la Siria ostile, al 
punto di attivare la dissidenza 
di al-FatakjConvinta a sua vo/-
tache solo Damasco può far fal
lire una soluzione •minima» 
della questione palestinese. 

Non è detto che dissidenza 
palestinese e Siria abbiano o-
biettivi concordi e ciò ce lo dirà 
il tempo. Resta invece il fatto 
che a breve termine la resisten
za palestinese, nelle sue diverse 
componenti, dovrà subire il 
tentath-q concorrenziale di 
Giordania e Stria di legittimar
si come rappresentante e por
tavoce dei •diritti del popolo 
palestinese», definiti in funzio
ne dei loro rispettai obiettivi 
nazionali e non \iceversa. Con 
una perdita netta, quindi, di 
autonomia del mo\imento pa

lestinese. 
In una recente intervista al 

quotidiano del Kuwait »AI-
Siyassah». re Hussein di Gior
dania si è già affrettato a deli
neare il suo nuo\-o orientamen
to sia invitando l'ala dell'OLP 
facente capo ad Arafat a rom
pere con il resto dell'Organizza
zione e riprendere il dialogo 
giordano-palestinese, sia allu
dendo implicitamente alla pos
sibilità di ritenersi non \incola-
to alla risoluzione di Rabat nel 
caso l'OLP diventi uno stru
mento della Siria. Il calcolo di 
quest'ultima, d'altro canto, 
sembra essere quello di arriva
re a candidarsi — attraverso il 
controllo di quello che rimarrà 
dell'OLP e sugli eq uilibri in ter
ni libanesi — come l'unico Sta
to arabo effettivamente in gra
do di garantire nei confronti sia 
di Israele sia degli Stati Uniti il 
rispetto da parte palestinese di 
un eventuale accordo, una con
dizione che la rafforza come un 
interlocutore ineliminabile di 
qualsiasi processo di stabilizza
zione dell'area, e che la pone in 
una posizione di particolare 
forza anche all'interno dello 
stesso mondo arabo. 

In questo quadro cambiano 
anche te funzioni dei paesi mo
derati del Golfo. Il fallimento 
della loro mediazione nella bau 
taglia di Tripoli riflette anche 
la crisi di quel polo di riferi
mento interarato, unitario, 
centrista e pragmatico, che era 
cresciuto negli anni 70, per e-
sprimersipoi nel piano saudita 
del 19S1 (il cosiddetto piano 
Fahd) e nella risoluzione di Fez 
del settembre dello scorso an
no. E quindi il fallimento di un 
progetto che mirava alla solu
zione della questione palestine
se con la creazione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania e 
Gaza sotto una leadership na
zionalista di Arafat, Taccetta-
rione del diritto all'esistenza 
dello Statu di Israele, la ridu
zione degli spari di intervento 
delle due superpotenze, e infine 
una stabilizzazione regionale 
che non minacciasse più da vi
cino i regimi moderati. Cosa 
succederà perciò con la liquida
zione dell OLP? Tra le ipotesi 
possibili c'è quella che la fran
tumazione dell'OLP trascini 
con sé anche l'unità del mondo 
arabo, la sua forza contrattuale 
e le sue prospetth-e di stabilità. 
Ancora. La crisi dell'OLP. che, 
al di là dei vantaggi sul breve 
periodo, potrebbe rive/arsi par
ticolarmente controproducente 
proprio per la Siria, che più di 
ogni altro paese arabo ha con
tribuito in questa fase ad acce
lerare e sfruttare tale crisi. Da
masco, infatti, che ha difeso, al
meno nella propaganda intema 
e estema, una soluzione radica
le della questione palestinese, è 
alle prese con la situazione liba
nese e si trova ad essere ormai 
di fatto l'unico Stato arabo sul
la 'linea del fronte» con Israele. 
La sua non è una situazione 
semplice. 

Marls Cristina Ercole»! 

Parigi tm diiesto 
la riunione del 

Consiglio eli sicurezza 

TRIPOLI (Libano) — Il leader dell'OLP, Yasser Arafat, durante una conferenza stampa 

tense Welnberger aveva rivolto alla Siria. 
Welnberger aveva parlato di «complicità» si
riana negli attentati contro 1 marines del me
se scorso. I giornali governativi di Damasco 
hanno accusato gli USA di preparare un at
tacco contro la Siria e 11 ha avvertiti che esso 
«non sarebbe un picnic» e che «1 suol risultati 
non piacerebbero al popolo americano». 

Segni di disgelo si manifestano d'altra par
te tra Siria e Libano. Fonti siriane informate 
hanno affermato che il capo di Stato siriano 

Hafez Assad, attualmente ricoverato In cllni
ca (pare per un attacco cardiaco e non per 
appendicite come era stato comunicato) ha 
Intenzione di ricevere 11 presidente libanese 
Gemayel appena le sue condizioni di salute lo 
permetteranno per studiare con lui una for
mula al fine di consolidare il cessate 11 fuoco 
in Libano e raggiungere un accordo tra le 
parti libanesi. La stampa di Damasco evita 
da qualche giorno le critiche al regime liba
nese. 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI — Nel momento In 
cui vige un cessate il fuoco 
di fatto e varie iniziative di
plomatiche arabe sono In 
corso per mettere fine all' 
assedio di Arafat a Tripoli, 
la Francia si appresta a de
porre dinnanzi al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, ap
positamente convocato su 
richiesta di Parigi, una r -
soluzione che mirerebbe — 
a quanto dicono ambienti 
vicini al Qual d'Orsay — 
non solo a rendere effettivo 
e stabile il cessate 11 fuoco, 
ma anche ad attirare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica internazionale sul si
gnificato degli avvenimenti 
di Tripoli. 

Questo dibattito potreb
be basarsi in generale sul 
progetto di risoluzione ela
borato da Parigi e dal Cairo 
al momento della invasione 
israeliana in Libano, e che 
poneva in primo plano la 
questione palestinese e 
concerneva le aspirazioni 
legittime del popolo di Pa
lestina. L'iniziativa fu allo
ra accantonata dalle due 
capitali, avendo esse deciso 
di dare la precedenza all'ac
cordo israelo-libanese pa
trocinato dagli Stati Uniti e 

sfociato, come si è visto, 
nella caotica e drammatica 
situazione attuale. 

I particolari di questa Ini
ziativa sono ancora Ignoti, 
ma scopo di Parigi sarebbe 
quello di lanciare un'anco
ra di salvezza ad Arafat e 
all'OLP, cercando allo stes
so tempo, sul terreno dell' 
ONU, di evitare che Dama
sco con la liquidazione di 
Arafat venga a disporre 
della «carta palestinese», in 
un gioco che per molti Pae
si arabi viene visto con so
spetto o con aperta ostilità. 

Parigi tuttavia incontre
rebbe difficoltà a trovare 
partner arabi disposti a 
condividere e appoggiare la 
sua iniziativa diplomatica. 
L'Egitto, col quale aveva e-
laborato lo scorso anno la 
risoluzione franco- egizia
na, ha già manifestato «a-
perture» nei confronti della 
Siria e non intenderebbe 
comprometterle prendendo 
posizione a favore di Ara
fat. L'Algeria, che sostiene 
11 leader dell'OLP, non in
tenderebbe d'altra parte far 
coppia con Parigi dopo il 
rald dei Super Etendard a 
Baalbeck. 

Franco Fabiani 

Concordato 
con Reagan 

l'attacco 
francese 

PARIGI — Il settimanale sati
rico francese «Le Canard En-
chaine» ha pubblicato ieri quel
li che definisce alcuni retrosce
na dell'incursione dell'aviazio
ne francese su obiettivi militari 
ad est di Baalbek in Libano. 
Secondo il giornale, che cita 
fonti informate non identifi
cate, la Francia aveva chiesto 
agli Stati Uniti un'assistenza 
tecnica mirante soprattutto a 
distruggere le difese siriane. Gli 
Stati Uniti avrebbero dato il lo
ro accordo di principio. Ma 
quando giovedì Parigi si è mes
sa in contatto con Washington 
por comunicare che l'incursio
ne era per quel giorno, alla Ca
sa Bianca con il pretesto che e-
rano le 06,30 si sono rifiutati di 
svegliare il presidente Reagan. 
Sempre secondo il «Canard». 
Washington avrebbe però dato 
un altro tipo di collaborazione 
fornendo ai francesi, insieme a-
eli israeliani, un piano partico
lareggiato della collocazione 
delle diverse batterie anti-ae-
ree nemiche. 

elisiiiDlntale 
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sindacato e la scala mobile 
ROMA — Le discussioni sono accese nel corridoi e In sala " 
stampa, ma non alla tribuna della conferenza di organizza
zione della UIL. Sarà che nella seconda giornata di lavoro 
sono stati lasciati solo 1 ritagli di tempo al dibattito. Tuttavia, 
quel pochi Interventi hanno evitato con vari artifizi di affron
tare Il merito della proposta «privilegiata» di bloccare nel 1984 
la scala mobile a 8 scatti, per altro differenziati tra l lavorato
ri a seconda che abbiano meno o più di 16 milioni di reddito 
annuo. C'è da chiedersi: ma ci credono davvero? 

Sarà, allora, che tutto serve a proiettare all'esterno l'imma
gine di una disponibilità da spendere nel gioco politico In atto 
sul governo dell'economia. Un dirigente ha spiegato che la 
UIL vuole andare tal centro del ring». Ma, per usare la stessa 
immagine, senza conoscere gli avversari, la loro forza e 11 loro 
gioco, si rischia di tirare pugni a vuoto se non a scambiare 
l'amico per 11 nemico. 

A giudicare dal confronto di Ieri col partiti democratici, che 
ha occupato gran parte della mattinata, la maggioranza a-
spetta unicamente di togliere ancora dell'altro al lavoratori. 
Ovviamente, tutti d'accordo sulla politica del redditi, salvo 
dividersi sugli strumenti con cut realizzarla, eccezion fatta 
per 11 taglio alla scala mobile. Solo Antonio Montessoro, del 
PCI, ha detto esplicitamente che una vera politica del redditi 
non può fermarsi al controllo esclusivo del salari del lavora
tori dipendenti, bensì davvero tutti I redditi, nel quadro di un 
complessivo trasferimento di risorse verso 11 settore produtti
vo. Tagliare la scala mobile e magari trasferire quote di red
dito dal salari bassi a quelli più alti sarebbe, ha aggiunto 
Montessoro, un errore capitale, significherebbe in erfettl ri
nunciare ad ampliare 11 ruolo politico del sindacato per un 
cambiamento effettivo delle strutture economiche. Diverso 11 
discorso sulla riforma della struttura del salario, per la quale 
Il PCI propone l'indicizzazione di un salario minimo, rispon
dente al bisogno, quale può essere quello di 700-750 mila lire, 
con altri due momenti di contrattazione destinati a premiare 
la produttività e la professionalità. 

Si tratta, In sostanza, di affrontare adesso le cause struttu
rali dell'Inflazione. Che ce ne sia bisogno l'ha confermato il 
socialista Formica quando ha denunciato «1 danni causati 
dalle fasce di intermediazione finanziarla, professionale e 
commerciale!. Di più: Formica ha Indicato proprio nelle ren
dite da titoli di Stato (60 mila miliardi quest'anno) uno del 
fattori che continuano a erodere le risorse produttive. Allora, 
si tassano? L'esponente socialista ha polemizzato con Goria, 
ma non ne ha tratto le conseguenze politiche. Il suo discorso 
si è spostato sul ritardi culturali della sinistra, restia a Impe
gnarsi In uno scambio politico tra moderazione salariale e 

La UIL non 
trova risposte 
sulla politica 
dei redditi 
Confronto tra esponenti di forze politiche 
Montessoro contro interventi unilaterali 

Rino Formica Antonio Montessoro 

riforme presentato alla stregua di una condizione per la «de-
mocrazla alternativa». 

Gli ha risposto 11 democristiano Rognoni che In nessun 
caso lo scambio può avere come contropartita la gestione 
politica quando, semmai, c*è da riordinare l'assetto Istituzio
nale. In mezzo si è collocato 11 repubblicano Battaglia 11 quale 
senza mezzi termini ha spiegato che adesso si debbono resti
tuire gli «oneri eccessivi» dell'accordo del 22 genralo. E giac
ché c'era, il socialdemocratico Reggiani ha chiesto di più: la 
regolamentazione per legge del diritto di sciopero. Almeno 11 
liberale Bozzi ha avuto l'onestà di richiamare tutti, sindacati 
e partiti, alle ragioni della crisi di rappresentatività, Imposta 
dal distacco crescente dal bisogni della gente. 

La UIL, però, è In cerca di una legittimazione. E pensa di 
trovarla, come ha spiegato esplicitamente Oalbusera, tra «1 
ceti emergenti nel mondo del lavoro». Si tratta, ha aggiunto, 
di rispondere a una domanda di «natura esistenziale». Ma la 
risposta sempre più appare di parte. Qualche delegato, specie 
metalmeccanico, ha parlato di difesa di salario reale. Ma su 
questo 1 dirigenti della UIL svicolano, e del resto proprio I 
numeri della loro proposta sul salarlo rivelano un vuoto. E 
Invece questo è 11 punto più dolente del confronto sindacale. 
Colombo, della CISL, ha sostenuto che l'Ipottòi UH di pro
grammare per 11 1984 le dinamiche delle Indicizzazioni è ap
prezzabile, e non potrebbe essere diversamente visto che è la 
stessa Ipotesi della CISL, mentre le altre proposte che Inve
stono la natura della contrattazione vanno approfondite. 

Diversa, Invece, la risposta di Mllltello della COIL che ha 
denunciato proprio le sempre più scoperte manovre contro 11 
salario reale dei lavoratori, sostenendo che 1! sindacato si 
assumerà le sue responsabilità «ma solo per modificare le 
Inique e inefficaci misure di politica economica finora attua
te o prospettate, per uscire positivamente dalla crisi non per 
pagarne ancora una volta 11 costo». 

Benvenuto deve essersi accorto che la UIL con questa sua 
conferenza ha riaperto una ferita nel corpo vivo del sindacato 
unitario. Per questo. In una conferenza stampa, ha precisato 
che se si privilegia una proposta non significa escluderne 
altre. Benvenuto è sembrato voler utilizzare tutti gli spiragli 
(ha giudicato di tapertura» l'Intervento di Montessoro, conte
stando I «tempi lunghi» da questi prospettati per la riforma 
del salarlo), ma ha anche annunciato un'offensiva all'interno 
della Federazione unitaria di Milano che con 11 dissenso della 
UIL ha deciso lo sciopero generale per 11 29. E quest'ultimo è 
un brutto segnale. È rivolto a Lama e Marini che parlano 
oggi? 

Pasquale Csscella 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — «Non fatevi cat
turare un'altra volta da di
scussioni snervanti sul costo 
del lavoro... tracciamo un 
progetto sull'occupazione, è 
questo 11 problema principa
le». Le parole sono di un con
siglio di fabbrica importan
te, quello della Om-FIaL A 
pronunciarle è un delegato, a 
nome di tutti, Lorenzo Palet
ti. Siamo nell'aula magna 
della facoltà universitaria di 
Economia. Ascoltano nume
rosi rappresentanti, operai, 
impiegati, tecnici, di consigli 
di fabbrica bresciani e non 
bresciani. Accanto a loro 
Raffaele Morese, segretario 
della FLM e Bruno Trentln, 
segretario della COIL. È for
se il primo consiglio di fab
brica che si muove unitaria
mente In questi giorni, men
tre ritornano vecchie pole
miche, ancora sulla scala 
mobile, male di tutti 1 mali. E 
si muove nel modo giusto, 
non dando il via agli sfoghi, 
al pur giustificati rancori, 
ma avanzando proposte. 

E l'unico modo per impe
dire — come sottolinea più 
tardi Trentln — che ritorni a 
scomparire la priorità del 
problema dell'occupazione e 
si affermi nel sindacato un 
metodo burocratico e centra
lizzato. Nessuna risoluzione. 
nessun documento, nemme-

Dal Consiglio della 0M-FIAT 
un «patto» di solidarietà 
Riduzioni d'orario, meno salario e difesa dell'occupazione - Confronto con Bruno 
Trentin e Raffaele Morese - «Non si può rifare l'accordo stipulato il 22 gennaio» 

no quello approvato all'ulti
mo consiglio generale della 
CGIL, con il suo perentorio 
rifiuto ad una ennesima 
trattativa romana sulla sca
la mobile. In occasione della 
verifica sull'accordo del 22 
gennaio, potrà durare «oltre 
lo spazio di un mattino», se 
non avrà alle spalle nel paese 
un movimento fatto di pro
poste, alternative, lotte. E 
non a caso a Brescia 1 metal
meccanici hanno Indetto 
uno sciopero per 11 giorno 6 
dicembre, contrassegnato da 
una «marcia per 11 lavoro». 
Così I consigli di fabbrica, 
rammenta Trentln, ritrova
no un ruolo dirigente e pos
sono contribuire a cambiare 
l'intero sindacato. 

Ma quali proposte? La re
lazione di Lorenzo Paletti, I 
numerosi Interventi lungo 1' 
Intero arco di una giornata 

ruotano attorno ad un con
cetto: «solidarietà». E allora 
si parla, appunto, di contrat
ti di solidarietà, di supera
mento della cassa Integra
zione a zero ore, di riduzione 
di orario, di regolamentazio
ne del «part-time», di riforma 
del mercato del lavoro. «Ab
biamo parlato negli anni 
Settanta — dicono — di e-
gualltarismo, partecipazio
ne, ora lanciamo un valore 
nuovo: solidarietà». Sono 
cattolici, socialisti, comuni
sti che parlano, la base ope
raia della vecchia Brescia. 
Nel momenti difficili, mi di
ce un compagno, sappiamo 
ritrovare questa unità, que
sta voglia di uscire insieme 
da quella che Raffaele More-
se ora chiama una «società 
flaccida». 

Abbiamo bisogno di una 
risposta eccezionale, sostie
ne 11 segretario della Camera 

del Lavoro. Aldo Rebecchl, a 
fronte di una situazione ec
cezionale. A chi propone uno 
scambio politico, tutto da 
decifrare In una stanza del 
ministero del Lavoro a Ro
ma, qui si propone, per usare 
le parole di Giorgio Crema-
schl, segretario della FIOM 
•uno scambio tra lavoratori». 
Una rinuncia, certo, anche a 
pezzi di salario per avere ora
ri diversi. Impianti meglio u-
tlllzzati, nessuno sempre a 
casa costretto all'assistenza 
o addirittura licenziato. 

È un'utopia o è una possi
bile idea-forza? È vero, ha bi
sogno di essere accompa
gnata, come aggiunge Tren
tln, da una capacità dell'at
tuale governo di imprimere 
una svolta nella politica eco
nomica. E se questo governo 
sarà capace di varare un pla
no straordinario per l'occu

pazione giovanile, severe mi
sure fiscali, un decreto legge 
per 1 contratti di solidarietà 
•saremo 1 primi a chiedere 
una terapia d'urto contro 1* 
Inflazione». 

Quello che non si può fare 
è ricominciare l'affannosa 
sarabanda sulla scala mobi
le. Trentin assicura di paria» 
re a titolo personale quando 
polemizza duramente con 
coloro che vorrebbero tra
sformare la verifica sull'ac
cordo del 22 gennaio In una 
nuova trattativa centralizza
ta. Conflndustria e gran par
te del governo vogliono cosi 
ottenere: 1) una nuova ridu
zione del salari reali; 2) fare 
Ih modo che tutta la massa 
retributiva stia dentro il tas
so di inflazione, quale che sia 
l'Inflazione reale, determi
nata anche dalla politica del 
firezzl delle tariffe, cancel-
andò le clausole di recupero 

presenti nell'accordo del 22 
gennaio. E così verrebbe la
sciato agli Imprenditori lo 
spazio per aumenti salariali 
Individuali; 3) ottenere una 
rinegoziazione complessiva 
dell'accordo del 22 gennaio 
che a quel punto assumereb
be le vesti di un «modello» ve
ro e proprio, quello della 
trattativa interconfederale 
annuale, con esclusione di 
contrattazioni settoriali, ca
tegoriali, aziendali: 4) can
cellare la priorità delf'occu-
Sazione, togliere ogni credi-

Ulta al sindacato. 
Trentln conclude 11 suo In

tervento rievocando un'altra 
assemblea a Brescia, quando 
ancora lui era venuto a di
fendere le scelte del sindaca
to, polemizzando con gli ope
rai, gli Impiegati, 1 tecnici, 
difendendo l'accordo del 22 

gennaio. «Ora dovremmo ri-
ornare a dire: abbiamo 

scherzato, abbiamo fatto un 
secondo nuovo accordo, sen
za un mandato del lavorato
ri, senza una delega?». 

Sono Interrogativi pesanti. 
Noi speriamo che arrivino, 
insieme alle proposte unita
rie del consiglio della OM, 
anche nelle sale dell'Eur do
ve la UIL celebra la propria 
conferenza nazionale di or
ganizzazione, alla vigilia del
la conferenza della CGIL. 

Bruno Ugolini 

Confindustria: scala 
mobile senza scàmbi 
ROMA — Dateci il blocco della 
scala mobile, ma non fatevi il
lusioni, no: in cambio non vi 
diamo nulla. Anzi vi dicismo 
che l'occupazione tenderà a di
minuire ancora. È questo, in 
parole povere, il messaggio lan
ciato ieri dalla Confindustria, 
per bocca del vicepresidente 
Franco Mattei. Cosi gli impren
ditori spiegano le loro vere in
tenzioni, mentre i sindacati ri
schiano di tornare a dilaniarsi, 
alla vigilia della «verifica» sull' 
accordo del 22 gennaio annun
ciata per il 5-9 dicembre. «Noi 
non abbiamo più nulla da offri
re». ha insistito Mattei. I profit
ti delle imprese nel 19S3 sareb
bero stati «schiacciati» e i re
centi provvedimenti fiscali a-
vrebbero ulteriormente pena
lizzato gli industriali già co
stretti a pagare tassi reali del 
13-14 percento. 

Entro dicembre, comunque, 
la Confindustria attende: I) 1* 
approvazione della legge finan
ziaria; 2) assicurazioni sulla 
reale attuazione della politica 
dei redditi (ovvero del «reddi
to» dei lavoratori dipendenti) 
con il contenimento della dina
mica al di sotto del 10 per cen
to; 3) chiarezza sulla destina
zione dei 12 mila miliardi del 
fondo investimenti. «Purtroppo 
— ha insistito Mattei — 5-6 mi
la miliardi serviranro per co
prire le perdite delle Partecipa
zioni Statali e altri 2600 sono 
già stati destinati per spese che 
non hanno niente a che vedere 
con il fondo investimenti, come 
ed esempio il completamento 
delle carceri. L'Enel inoltre ha 
chiesto mille miliardi e altret
tanti ne pretende l'agricoltura, 
come si vede rimane quindi ben 
poco». Gli industriali piangono 

e anche questo fa parte della 
pre-trattativa. Il rischio, anco
ra una volta, è quello che si pre
tenda di andare ad un ennesi
mo maxi-accordo. 

Non solo, il nostro Mattei ri
torna a far balenare l'ipotesi di 
una svalutazione della lira, co
me già aveva fatto Vittorio 
Merloni. «Il nostro obiettivo — 
ha detto — è ridurre il tasso di 
inflazione, in caso contrario si 
potrebbero porre problemi di 
cambio e quindi di svalutazione 
della lira». E tanto per gradire 
l'esponente confindustriale ha 
voluto dire la sua anche per 
quanto riguarda le crisi indu
striali: occorre trovare, ha so
stenuto. un nuovo ammortizza
tore sodale, in sostituzione del
la cassa integrazione, capace di 
assicurare una «uscita morbida» 
da un'occupazione garantendo 
al contempo «un rientro rapido 
in una nuova occupazione. 

Gli elettrici bocciano Altissimo 
«L'ENEL deve restare pubblico» 

Osila nostra redazione 
PALERMO — Iniziative per 
la pace e contro la mafia; for
ti critiche alla proposta del 
ministro Altissimo di «ripri-
vatlzzare» l'ENEL e sul ritar
di del plano generale di me
tanizzazione: su questi temi 
hanno cominciato a discute
re da Ieri 400 delegati che 
partecipano alla Conferenza 
nazionale di organizzazione 
del sindacato energia della 
COIL (elettricità, gas, ac
qua). Nella sua relazione, il 
segretario generale aggiun
to, Giovanni Rebecchl ha de
finito la proposta di Altissi
mo «frutto di Improvvisazio

ne». da respingere, quindi, 
con la massima fermezza. Il 
plano energetico nazionale, 
Intanto, deve essere profon
damente rivisto, secondo 11 
sindacato, per non ripercor
rere gli errori passati di una 
«politica basata sul tutto pe
trolio». 

Per il gas siberiano occor
re, poi, sbloccare la troppa 
lunga «pausa di riflessione»; 
per 11 gas algerino, Il sinda
cato si batte per un «uso otti
male». E su questo tema, a 
conclusione della conferen
za, con la partecipazione di 
tecnici, dirigenti di azienda 

del settore, amministratori 
locali e rappresentanti delle 
forze politiche, la FNLE ha 
organizzato una tavola ro
tonda che s! svolgerà venerdì 
sera. 

Oggi una delegazione del 
sindacato si Incontrerà, sul 
temi della pace, col presiden
te dell'Assemblea regionale 
siciliana. Salvatore LaurJcel-
la per testimoniare «la volon
tà di pace» del lavoratori del 
settore. Nel pomeriggio una 
manifestazione è program
mata In via Isidoro Carini, 
nel luogo dell'assassinio del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 

La FIOM di Torino 
abolisce i comprensori 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FIOM del 
Piemonte fa alcune scelte 
precise. La prima è quella di 
battersi contro tendenze, che 
si sono affermate negli ulti
mi tempi, ad «utttuzionoliz-
rare» 11 sindacato, ad accen
trare sempre più le politiche 
contrattuali, ad appesantire 
le strutture burocratiche, ad 
emarginare I consigli di fab
brica, generando anche per 
questa via sfiducia tra I lavo
ratori. 

La seconda scelta deriva 
direttamente dalla prima. È 
quella di avviare rapidamen
te un decentramento orga
nizzativo ed un rilancio della 
democrazia sindacale. Si 
considera ^fallita» la riforma 
organizzativa varata a suo 
tempo a Montesilvano e si a-
bollranno perciò I compren
sori, decentrando diretta
mente nelle leghe e ne! con
sigli di fabbrica I complU di 
direzione e decisione (ver
ranno eletti segreterie e re
sponsabili di lega), la gestio
ne delle risorse, la responsa
bilità del rapporti e della 
contrattazione con le azien
de. La FIOM regionale man
terrà comDltl di armonizza
zione e coordinamento poli
tico delle iniziative. 

Le - scelte organizzative 
supportano una terza scelta 
più chiaramente politica: ri
lanciare un movimento di 
massa articolato, che abbia 
come obiettivo prioritario I 
problemi del lavoro e dell'oc
cupazione, I temi della redi
stribuitone del lavoro esi
stente, di diversi regimi di o-
rario, del contratti di solida
rietà, del superamento della 
cassa Integrazione a zero 
ore. Viene quindi respinta 
nettamente la tentazione 
riaffiorante di aprire una 
nuova Interminabile manfri
na sul «costo del lavoro*. 
Questo non significa che II 
sindacato piemontese tra

scuri 1 problemi del salario e 
delle condizioni di lavoro, 
anzi Intende rilanciare su 
questi obiettivi un'iniziativa 
articolata e diffusa, perché 
in questo modo si controlla
no I processi di ristruttura
zione e quindi anche per que
sta via si lotta per l'occupa
zione. 

Queste scelte sono state 
Indicate con chiarezza nella 
relazione che Luciano Sarto-
retti ha svolto Ieri mattina 

Domani porti 
bloccati da un 
nuovo sciopero 
ROMA — Contìnua le latitan
za del governo e, di contro, si 
inasprisce la lotta dei portuali. 
L'esodo dei lavoratori che han
no chiesto di poter lasciare l'at
tività non si riesce a sbloccarlo, 
i salari di fine d'anno sono in 
forse, quasi certamente «salte
rà» la tredicesima. E a chi chie
de interventi urgenti per fron
teggiare la drammatica situa
zione, il ministro della Marina 
mercantile, Carta, continua (è 
successo anche nell'incontro di 
ieri) a promettere o a rinviare a 
tempi migliori. 

Per queste ragioni la Federa
zione trasporti CGIL, CISL, 
UIL ha deciso una intensifi
cazione della lotta dei portuali. 
Domani tutti gli scali saranno 
bloccati per 24 ore, mentre o-
vunque continua l'attuazione 
degli scioperi articolati per 
complessive 24 ore in program
ma fino al 6 dicembre. E stato 
altresì deciso un ritardo di 4 ore 
nelle operazioni commerciali 
(sbarco e imbarco) su tutte le 
navi in arrivo dal 28 novembre 
al 7 dicembre. Le stesse opera-
rioni faranno totalmente cioc
cate il 29 e 30 novembre sui tra
ghetti. 

alla Conferenza d'Organiz
zazione della FIOM piemon
tese e sono state largamente 
condivise, con diversi accen
ti. dal 389 delegati. Il dibatti
to prosegue oggi e sarà con
cluso dal segretario naziona
le Gino Mazzonc. 

La relazione ha anche de
finito una 'discussione per 
schemi ideologici», se non ad
dirittura «astrazioni di inge-
gneria organizzativa a rato/i
no» le questioni relative al 
contratti di settore e di cate
goria, annuali o triennali; la 
possibilità di privilegiare 
nella contrattazione 1 tecnici 
e quadri o gli «operai-massa* 
di 3° livello, ecc. 

Prendiamo l'esemplo del 
gran discutere che si è fatto 
nella FLM nazionale sul mo
do di eleggere 1 delegati: se 
per «aree» (comprendenti tec
nici, Impiegati, quadri ed o-
perai) o per sgruppi omoge
nei» (squadre o reparti di la
voratori con caratteristiche 
affini). È un'astrazione, dice 
la FIOM piemontese. Nelle 
piccole fabbriche 1 delegati 
sono stati sempre eletti per 
«aree». Nelle grandi fabbri
che come la FIAT non si può 
prescindere da come è orga
nizzato il cVcio produttivo, 
tanche perché — osservano I 
sindacalisti di MIraflori — 
non rediamo traccia delle 
nuove professionalità che do
vrebbero nascere daU'inìiotxx* 
zìone tecnologica- i nuovi la
vori la FIAT li decentra a ditte 
externe*. Checché ne dicano 1 
documenti della FLM nazio
nale, a Torino si continuerà 
quindi (e su questo sono d' 
accordo FIOM, FIM e UILM) 
ad eleggere 1 delegati per 
•gruppi omogenei* o per «a-
ree* secondo le specifiche si
tuazioni di fabbrica, e ad e-
leggerli su scheda bianca 
senza liste. 

«*Mr»».»w.^i». à^««**4*m 

IfltCntfO MMU1 

O&arb&ra Qtòpwnante 

un'idea 

BOSCA 
per bere, sempre 

L'OROLOGIO 

E SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 

NELLE MIGLIORI 
OROLOGERIE E GIOIELLERIE 

r 
Ashnov. Dfdison Carr, Ovata, 
Stoni 

Delitti di Natale 
prefaxtoM di Isaac JUtmov 
Dodici magistrali Intrecci gialli a base 
di ironia, buon gusto, intelligenza e 
perfìdia. 
•Albatros» 
tire .6000 

Thomt* Dt QolflccT 

Storie vere 
di un visionario 
Santi, criminali, popoli <n rivolta: la 
più ricca antologia delle opere del 
•mangiatore d'oppio*. 
•Albatros* 
Une 18000 

Jofft Lola Borgta • 
Adolfo Bloy Casaro 
la cattedrale 
della paura 
Un 18000 

Jorgelala Borgo-
Adolfo Bloy Casaro 
I signori del mistero 

Jorfa I d a Boffca - Adolfo 
Bfoy Casarca - SiMaa 
Oca&po 

«ftntologla della 
letteratura fantastica 

,Urc 16 500 Un 22 000 

j Editori Riuniti |p 



10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
24 NOVEMBRE 1983 

Solo il 10% 
ha pagato 
la SOCOF 
A Catania nessuno - Previsto un grande 
afflusso agli sportelli nell'ultima settimana 

ROMA — Solo 11 10% degli 
Italiani ha, sino ad oggi, pa
gato la Socof (nuova imposta 
sulla cosa). Ad una settima
na dalla scadenza le opera
zioni procedono a rilento e le 
ragioni del ritardo vengono 
individuate dagli ammini
stratori comunali nelle voci 
di un possibile rinvio e nel 
dibattito In corso sulla Inco
stituzionalità del provvedi
mento. Ieri, però, Vlsentlnl 
ha escluso l'eventualità di 
uno slittamento. Ma vedia
mo che cosa è successo nelle 
più grandi città Italiane. A 
Milano risulta che siano sta
ti versati per la Socof solo tre 
miliardi di lire, rispetto ad 
un gettito previsto di 117 mi
liardi. La Cartolo prevede un 
massiccio afflusso, però, ne
gli ultimi giorni. Proprio per 
questo progetta un rafforza
mento del personale degli 
sportelli. 

A Torino ha versato la So
cof meno del 10% del contri
buenti: su oltre mezzo milio
ne di persone interessate, 
hanno già provveduto al pa
gamento poco più di 40 mila, 

per un Importo complessivo 
di 3 miliardi e 250 milioni. A 
Genova risulta che sono stati 
23 mila su un totale di 200 
mila 1 cittadini che hanno 
già pagato la nuova tassa: 
una percentuale leggermen
te più al t i di quella di Milano 
e Torino. Mancano, poi, 1 da
ti di coloro che hanno effet
tuato 11 versamento tramite 
posta. 

A Bologna risulta che sia 
stato pagato solo un miliar
do, rispetto al 26 previsti. L* 
afflusso è stato buono — di
cono gli Impiegati degli uffi
ci competenti — nel primi 
giorni del mese. Poi, si è ve
rificato un vero e proprio 
blocco. 

Roma è forse la città dove 
le operazioni procedono più 
a rilento: dovrebbero entrare 
complessivamente, Infatti, 
131 miliardi e sin qui 1 versa
menti non hanno raggiunto 
nemmeno quota 4 miliardi. 

A Catania, Infine, è ancora 
aperto 11 dibattito sulla ap
plicabilità della Socof; visto 
che la delibera della giunta 
comunale è stata ratificata, 
dal consiglio, In ritardo. 

Entro gennaio 
la riforma dei 
collocamento? 
Ieri il ministro De Michelis ha esposto al
la Camera gli emendamenti del governo 

ROMA — Ieri De Michelis ha 
Illustrato alla commissione 
lavoro della Camera gli e-
mendamentl che 11 governo 
presenterà al disegno di leg
ge sul mercato del lavoro, ri
presentato, con procedura 
d'urgenza. Identico a quello 
non approvato nella scorsa 
legislatura. La discussione 
dovrebbe riprendere martedì 
prossimo e concludersi entro 
II31 gennaio. Il ministero del 
Lavoro ha annunciato quat
tro tipi di Interventi sul dise
gno di legge. 

1) Il primo gruppo di mo
difiche riguarda 11 colloca
mento. Collocamento su ba
se circoscrizionale, istituzio
ne di un osservatorio nazio
nale e di venti osservatori re
gionali, avvio In forma speri
mentale di alcune agenzie 
regionali del lavoro legate al 
bacini di crisi. 

2) Il secondo gruppo di e-
mendamentl riguarda l'of
ferta di lavoro (contratti di 
formazione, apprendistato, 

part-time e lavoro a termi
ne). De Michelis ha annun
ciato che intende riproporre, 
sia pure In forma transitoria, 
la sperimentazione delle 
chiamate nominative. 

3) Il terzo gruppo di norme 
riguarda la gestione del pro
cessi di mobilità. Criteri per 
le liste, passaggio dalla cassa 
Integrazione ad un nuovo la
voro, integrazione parziale 
se 11 nuovo lavoro comporta 
una retribuzione più bassa. I 
lavoratori che non accettasi 
sero lavori socialmente utili 
potrebbero essere esclusi dal 
trattamento. Limiti alla du
rata della «cassa». 

4) La parte più «delicata* 
— ha detto II ministro — ri
guarda lì passaggio dalla 
mobilità alfa disoccupazio
ne. De Michelis ha annun
ciato un decreto legge per di
sciplinare 1 contratti di soli
darietà e, per 11 futuro. Ipo
tizza un'indennità di disoc
cupazione «riformata» e, 
quindi, adeguata economi
camente, anche se erogata in 
modo selettivo. 

1 cambi "' ~ ' v : '" - ; : : , - 'V: 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
SterBna inglese 
SterSna ir landese 
Corone danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scaliino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 2 / 1 1 
1633.75 

605 .295 
1318.60 

198.85 
539 .715 

29 .761 
2401 .65 
1883.25 

167.795 
1369.56 

6 .951 
750 .185 

B5.953 
218 .06 
205 .515 
282 .95 

12.715 
10.532 

21/11 
1637 
605.405 
1321.50 
198.96 
540.495 
29.785 

2403.55 
1884.65 
167.89 

1370.29 
6.951 

749.355 
85.96 

218.355 
205.745 
283.225 
12.72 
10.528 

VOlivetti trascina 
il rialzo della Borsa 
MILANO — Borsa ancora In 
•scesa Ieri a Milano. Il mer
cato ha confermato I segnali 
di una certa ripresa già deli
ncatasi nel giorni scorsi- Al 
termine delle contrattazioni 
Il listino ha fatto registrare 
un progresso medio dell'1% 
e la corrente degli scambi è 
apparsa più vivace. 

C e chi ha voluto mettere 
In riferimento questa inver
sione di tendenza con I risul
tati delle recenti elezioni am
ministrative e in particolare 
con la penalizzazione subita 
dalle opposizioni, interpreta
zione quanto mal azzardata 

e che comunque lascia li 
tempo che trova. Più perti
nente il richiamo ad alcune 
operazioni In corso, come 
quella in via di ultimazione 
da parte dell'OHvettl, che ha 
piazzato tutte le quote resti
tuite dal francesi e si appre
sta a stringere accordi con 
nuovi soci internazionali. 
Non a caso l'OlIvettl ha gui
dato questa fase di rialzo 
(anche Ieri ha guadagnato 11 
2j&%), seguita da altri valori 
industriali, mentre ancora 
appaiono trascurati 1 titoli 
finanziari e In particolare gli 
assicurativi. 

// Senato discuta dell'acciaio 
ROMA — I comunisti chie
dono che le commissioni In
dustria e Partecipazioni sta
tali della Camera e del Sena
to discutano sugli sbocchi 
possibili per la crisi siderur
gica. Lo sostiene Andrea 
Marghert In una lettera In
viata al senatore Rebecchlnl, 
responsabile della commis
sione Industria di Palazzo 

Madama. Il PCI propone che 
la questione siderurgica ven
ga ricondotta nell'ambito 
delle leggi di programmazio
ne vigenti. 

Al dibattito che dovrebbe 
svolgersi al Senato, Marghe
rt chiede che siano presenti 
anche I ministri dell'Indu
stria e delle ParteclpasiorU 
statali. 

Il consiglio dei ministri 
boccia il bilancio della CEE 
Grave crisi nella Comunità europea - Respinte tutte le proposte del Parlamento - L'Italia si è astenuta 
Una nuova grave ombra sul vertice di. Atene - I tre problemi chiave che non verranno affrontati 

Brevi 

807 miliardi per l'agricoltura, dice Pandolfi 
ROMA — La legge finanziaria destinerà 807 miliardi all'agricoltura per I 84 
sempreche il Parlamento apprc i gli emendamenti già accettati dalla commis
sione Bilancio. Lo ha annunciato il ministro Pandolfi in occasiona della conferen
za stampa dei costruttori di macchine agricole. Il ministro ha precisato che si 
tratta di una (finanza tampone», erogata a titolo di emergenza. 300 miliardi — 
ha detto — Scranno destinati atto sviluppo dell' agricoltura. 400 miliardi per il 
credito agevolato e 107 al settore bieticolo saccarifero. 

FMI scongela I crediti al Brasile 
WASHINGTON — Il Fondo monetario internazionale ha approvato ieri lo scon
gelamento di 1,2 miliardi di dollari sul prestito di 4,5 miliardi concesso nel 
febbraio scorso al Brasile. Il FMI ha inoltre approvato un nuovo prestito di 64.5 
milioni di dollari per aiutare il Brasile a fronteggiare gli impegni derivanti dalla sua 
adesione all'accordo internazionale per lo zucchero. 

Fissati nuovi Incontri FLM-Alfa Romeo 
ROMA — FLM e Alfa Romeo torneranno ad incontrarsi martedì D'ossimi} Il 
clima della vertenza non lascia però spazio a previsioni incoraggianti. Il sindacato 
— ha detto Paolo Franco — «ha proposto I uso di diversi strumenti per 
affrontare la questione degli esuberi» (8 mila, dice l'Alfa) ma si ha »l'tmpressione 
che l'azienda non sia disponibile ad approfondre il confronto» 

Sabato difficoltà per chi vola 
ROMA — I controllori di volo autonomi (Anpcat) hanno confermato lo sciopero 
dalle ? alle 13 in programma per sabato. 

Avolio (Confcoltivatori) scrive a Craxi 
ROMA — Il presidente della Confcoltivatori. Avolio. ha chiesto 3 Crani un 
incontro urgente (anche con le altre organizzazioni agricole) per definire una 
posizione ipiù decisa e coraggiosa» dell Italia al vertice Cee di Atene. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio 
del ministri del dieci sta fa
cendo di tutto per bloccare la 
vita della comunità con un 
vero e proprio comporta
mento suicida. La scorsa 
notte, al termine di una agi
tata riunione, ha deciso di 
respingere le proposte avan
zate dal parlamento europeo 
di modificare 11 progetto di 
bilancio per l'84. Un atto che 
costringerà 11 parlamento, Il 
mese prossimo, a rigettare li 
bilancio con l'apertura di 
una nuova grave crisi politi
ca e finanziaria nella comu
nità, proprio mentre si fanno 
sempre più esigue le speran
ze che 1 capi di stato e di go
verno riescano a raggiunge
re un accordo sul gravi pro
blemi comunitari al vertice 
di Atene. 

Il parlamento europeo, 
nella sessione di ottobre de
dicata all'esame del bilancio, 
aveva voluto far sentire II 
proprio punto di vista In me
rito alla riforma e al rilancio 
della CEE. A larghissima 
maggioranza (con 11 voto 
persino dei conservatori bri
tannici) il parlamento aveva 
deciso di mettere in riserva l 

fondi (1500 miliardi circa di 
lire) destinati alla Gran Bre
tagna e alla Germania Fede
rate quale compensazione al 
contributo troppo alto paga
to dal due paesi alla Comuni
tà. In riserva era stato pure 
messo 11 5% del totale del 
fondi destinati a garantire 1 
prezzi agricoli (poco più di 
mille miliardi di lire). 

Inoltre, 11 parlamento si 
era pronunciato per un im
pegno di spesa (a carico cioè 
dcTprosslml bilanci) di circa 
1700 miliardi di lire per favo
rire la creazione e lo sviluppo 
di uno spazio Industriale eu
ropeo, attraverso l'istituzio
ne di bonifici di interesse per 
nuovi Investimenti di un 
fondo per l'innovazione tec
nologica In sostegno all'e
sportazione di prodotti Indu
striali e artigianali. 

SI trattava, da parte del 
parlamento, di utilizzare la 
manovra sul bilancio, unico 
strumento concreto a sua di
sposizione per cercare di in
dirizzare Il consiglio e di pre
mere su di esso a prendere al 
prossimo vertice di Atene de
cisioni soddisfacenti sul tre 
problemi chiave della comu
nità: 11 contributo britannico 

a risolvere una volta per tut
te con chiarezza li rigore po
litico e non di anno In anno 
sulla base delle rivendicazio
ni avanzate dal governo bri
tannico; la riforma della po
litica agricola comune con 
un trasferimento delle spese 
a sostegno delle produzioni 
eccedentarie verso l settori 
deficitari e le zone di agricol
tura più povere; Il supera
mento del limite attuale del-
l 'l% dell'IVA per aumentare 
le risorse comunitarie già e-
saurlte con il bilancio In di
scussione e per permettere 11 
lancio di nuove politiche. 

L'altra notte II consiglio 
del ministri ha deciso di non 
tenere conto del voto del par
lamento europeo e di rimet
tere 11 bilancio sostanzial
mente com'era prima relnte-
?;rando lo stanziamento per 
1 contributo britannico (su 

questo punto l'Italia si è a-
stenuta) e di sbloccare 11 5% 
della spesa agricola. Soltan
to l'impegno di spesa per 
nuove iniziative a favore del
l'industria è stato ritenuto e-
videntemente perché non è 
un Impegno Immediato. 

Arturo Barioli 

FLM: telematica 
è di moda, ma 
gli investimenti? 
Oggi nuovo incontro con la Stet, domani col 
governo - Preoccupazione per l'occupazione 

ROMA — Il plano decennale delle telecomunicazioni deve 
essere confermato e notevolmente migliorato. Innanzitutto, 
però, devono essere garantiti gli Investimenti previsti per 11 
1984 (4.200 miliardi di cui ne sono stati reperiti appena la 
metà). Se ciò non dovesse verificarsi la situazione del settore, 
già pesante, rischlerebbe di diventare drammatica. È quanto 
ha detto Ieri nel corso di una conferenza stampa 11 responsa
bile del settore della FLM Giuseppe D'Aiolà, aggiungendo 
che questi temi sono stati oggetto dell'incontro di lunedi 
scorso con la Stet e saranno affrontati fra oggi e domani di 
nuovo con la Stet e con 1 ministri Darida e Gava. 

Dall'incontro di lunedì con la Stet •è emerso chiaramente 
— è stato detto — un peggioramento del quadro occupaziona
le confermato dalle incertezze sul finanziamenti e dal ritardi 
degli assetti Istituzionali delle diverse concessionarie del set
tore». Se non si prendono provvedimenti urgenti c'è 11 rischio 
della perdita secca di almeno cinquemila posti di lavoro (di 
cui mille all'Italtel, mille alla Face Standard, 700 alla GTE e 
1.200-1.30O alla Fatme). 

La FLM sollecita soprattutto un aumento degli investi
menti nel settore del nuovi servizi e della telematica. Pur
troppo al nuovi servizi di telematica nel blennio '81-'82 sono 
stati destinati — ha ricordato D'Aiolà — solo 27 miliardi e di 
questi ne sono stati spesi appena tre. E mentre nel nostro 
paese si prevede di Istallare entro !a fine del decennio circa 
150 mila terminal-dati, In paesi come la Francia o la RFT si 
pensa di arrivare ad un milione e mezzo In pochi anni. Infine 
la FLM chiede che 1225 miliardi acquisiti dalla SIP In seguito 
alla riduzione del canone di concessione e destinati agli Inve
stimenti, siano considerati aggiuntivi rispetto a quelli previ
sti dal plano telecomunicazioni. Dalla FLM è venuto, Ieri, 
anche un giudizio positivo sul raggruppamento Selenla-El-
sag e sul plani per Genova. 

Sui nuovi frollini 
MAG00I 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago 0 regala" 

che continuerà per tutto il 1984. 
galbusera 
il mago della bontà 
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aa Milana 

Oggi si apre, nella sua Siena, un convegno su Federigo 
Tozzi, l'autore che a inizio secolo anticipò tutti i temi 
della cultura europea. Eppure solo in pochi lo leggono 

un grande 
crittore 
non lo sa 

C'è ancora, sembra incredibile, un proble
ma Tozzi. Ed è un problema irritante e chia
rissimo, eppure vagamente... insolubile. Mi 
spiego meglio. Federigo Tozzi è amatissimo 
da molti scrittori e critici, di ieri e di oggi; è 
ristampato, nelle sue opere maggiori, in varie 
edizioni economiche: praticamente tutti i 
suol libri più belli sono circolanti. Eppure è 
Ietto poco o comunaue non abbastanza e c'è 
ancora qualche critico o qualche letterato 
che stenta a capirne la grandezza. Aggiunge
rò, senza troppi indugi, che considero Federi
go Tozzi il maggior narratore italiano del se
colo. Ma in fondo ciò ha poca importanza, e 
poi non è mal il caso di fare classìfiche con gli 
scrittori. Sta di fatto che ancora parecchi, 
sebbene più timidamente di Ieri, cercano di 
limitarlo, specie sopravalutando (o meglio: 
valutando nel modo più semplicistico e gros
solano, errato) la sua componente «regiona
le», avvertibile, oltre che nel luoghi di am-

italiano 

bientazione delle sue opere, soprattutto nella 
lingua, nei suoi «toseanisml». 

Tozzi non è affatto uno scrittore «appenni
nico» o «toscano» o provinciale. È, al contra
rio, uno scrittore europeo come pochissimi 
ha o ha avuto la nostra letteratura. È uno 
scrittore profondamente radicato, si capisce, 
nella sua terra, ma lo è per necessità, poiché 
è lì la sua matrice, è lì il luogo dell'esperienza 
sua e delle sue più lontane radici. Ma è uno 
scrittore dell'angoscia e della paura, della 
frustrazione, dell'incapacità ad adattarsi alla 
vita; è un uomo tenero che s'infuria. In questi 
giorni si tiene a Siena, sua città natale, un 
importante convegno sulla sua opera, essen
dosi ormai compiuto 11 primo secolo dalla 
sua nascita (avvenuta Infatti il 1° gennaio del 
1883) ed essendo passati ben sessantatré anni 
dalla sua prematura morte. Un convegno che 
è anche una spinta utile in più all'approfon
dimento della sua opera e a una sua piena 

Muore Michael Conrad 
il sergente della 

serie tv «Hill-Street» 
LOS ANGELES — Michael Conrad, il simpati
co, generoso e corpulento sergente Esterhaus, 
di •Hill Street-giorno e notte» e morto di cancro 
al «Kenneth Norris Cancer Hospital» di Los An
geles. Conrad, che aveva 58 anni aveva conqui
stato proprio per la caratterizzazione del ser
gente di polizia Esterhaus della popolare scric 
televisiva americana ambientata in un vulca
nico commissariato di New York, due Emmy, 
l'oscar della tv americana. Nonostante le sue 
condizioni di salute fossero peggiorate ha conti
nuato a lavorare sul set di «Hill-Street» fino a 
quando le forze glielo hanno consentito. «E co
me se avessimo perso il nostro vecchio; è stato 
con noi sino a quando ha potuto. Avevamo per 
lui un grande rispetto ed ammirazione» ha 
commentato Charles Hald ovvero l'agente An
dy llenko. 

acquisizione convinta nel giro non vasto del 
nostri narratori importanti. 

* • * 
Un anno fa è uscita una biografia di Fede

rigo Tozzi scritta da un suo conterraneo, 
Paolo Cesarinl («Tutti gli anni di Tozzi», Edi
tori del Grifo, pp. 300, L. 12.500), che offre 
indicazioni notevoli sulla vita, sull'inquieto 
personaggio, sulle sue origini e sul suol fan
tasmi, sui suol rapporti col padre. 11 quale 
venuto a Slena dalla campagna e fatta una 
discreta fortuna come oste, ha fama di essere 
sempre stato quasi il peggior nemico del fi
glio scrittore. Cesarinl ci aiuta a capire che le 
cose erano più complesse. Ghigo del Sasso 
(questo il soprannome del Federigo Tozzi pa
dre) doveva essere in effetti un rustico indivi
duo elementare e pratico, Incapace di com
prendere l'ambigua inettitudine che il figlio 
difficile manifestò da subito, fallendo In ogni 
tipo di scuola e facendosi una reputazione di 
balordo in città. 

Certo, a volte erano venuti alle mani; ma in 
entrambi doveva bollire, profondo, un amore 
reciproco inquieto e reticente. Il padre Tozzi, 
ex contadino, apparteneva a un mondo per 
secoli muto, alla sterminata schiera di quegli 
uomini che sempre hanno vissuto, anche in
tensamente, senza avere dono d'esprimersi, 
di dire la loro vita, le loro emozioni. Federigo 
figlio ebbe invece spiccatissimo questo dono, 
che lo tormentò da subito. Oscuramente sep
pe quindi anche dare voce, forma a un pieno 
d'emozioni e d'esperienze ereditate, venute 
da un mondo ai quale non apparteneva più. 
Ma inizialmente (e non solo) questa sua voca
zione gli si dovette manifestare come un di
sagio, come una strana malattia o un grovi
glio di tensioni indecifrabili, rendendolo di
sadattato, facendolo vivere e giudicare come 
un incapace, indisciplinato e bocciato ovun
que. Quanto al padre, con l'efficacia del suo 
fare, con la sua «roba», dovette sempre costi
tuire un impaccio e un problema per Tozzi, 
che della «roba», diversamente dal personag
gi verghianl, tendeva oscuramente a disfarsi. 
Ricordo il personaggio di Torquato nella sua 
esemplare novella «La casa venduta»: un gen
tile inetto che si lascia consapevolmente im
brogliare nel vendere la casa paterna, disfa
cendosi di tutto, cercando continuamente di 
piacere, di risultare gradito, di non dar fasti
dio ai volgarissimi acquirenti. Torquato a un 
certo punto dice: «io non volevo aver niente. 
Io volevo restare senza niente». 

• • • 
Tozzi, dunque, morì nel 1920 e prima d'al

lora, delle sue opere importanti, aveva pub
blicato soltanto «Bestie*, serie di prose il più 

Quello del 1984 sarà 
«L'ultimo Festival 

di Santarcangelo»? 
SANTAUCANGELO — S'intitolerà «L'ultimo 
Festival di Santarcangclo» l'edizione 1981 della 
celebre manifestazione romagnola di teatro in 
piazza. Si svolgerà fra il 7 e il 15 luglio e la 
direzione artistica sarà affidata a Koberto linc
ei del centro teatrale di Pontcdera che subentra 
a Ferruccio IMerisi del Teatro di Ventura di San
tarcangclo. «Sarà l'anno della trasformazione 
— dice il neo-direttore — perché il Festival di 
Santarcangclo ha un bisogno estremo di mo
dificare la sua impostazione, anche se nessuno 
sa ancora che cosa succederà in futuro. Ecco, 
vorrei che l'edizione 1981 fosse quella della ri
strutturazione: infatti apriremo con un Gran 
Festival e chiuderemo la manifestazione con 
una vera e propria inaugurazione del futuro». 

sasasss&QsssG 

delle volte brevi, fulminanti, spesso vicinissi
me per intensità alla poesia, nelle quali emer
gono una violenza e una crudeltà sadica a 
volte persino compiaciuta, una brutalità an
che spaventosa nel rapporti che hanno spes
so disturbato le dolci orecchie di molti lette
rati. Per esempio: «Una cicala, sopra il noc
chio d'un ulivo, canta: la vedo. Mi ci avvicino, 
in punta di piedi, stando in equilibrio dall'u
na zolla all'altra. La stringo. Le stacco la te
sta». Agghiacciante. Del resto, in «Bestie», 
Tozzi dice anche: «L'aria dava una sensazio
ne di violenza». Quella violenza che si respira 
spesso anche in «Tre croci», il breve romanzo 
sull'imbroglio e il fallimento, sulla misera fi
ne tragica di tre librai a Siena; romanzo che 
Tozzi scrisse di getto e che uscì in libreria il 
giorno del suo funerale. 

In «Tre croci» agisce una cupa tendenza al 
precipizio, alla dissoluzione e all'autodistru
zione. Si respira un'aria tesa e sempre più 
pesante; i fatti si evolvono irreversibili con 
dettagli di sordidezza, di rifugio nella demen
za o nell'animalità e nell'ingordigia per il ci
bo; e ancora con sprazzi di violenza oscena e 
grassa del corpo, fino alla morte, come quella 
di Niccolò, uno dei tre fratelli, che delira, ro
tola dal Ietto e grida, «Finché la voce venne 
semore di più a mancargli. Allora, gli comin
ciò il rantolo, che pareva una risata repressa; 
gorgogliante nel sangue diacciato dall'apo
plessia reumatica». 

• * • 
Una morte diversissima, ma che s'imprime 

ugualmente nella mente, da quella del prota
gonista Inetto ancora del «Podere», Remigio 
(ben slmile al Torquato della «Casa vendu
ta»), vittima prima immaginaria e poi reale. 
che negli ultimi Istanti di vita vorrebbe forse 
veder brillare davanti ai suoi occhi la lama 
che gli sarà fatale, nel colpo definitivo del 
contadino che lo disprezza: «Berto guardava 
il ferro dell'accetta e lo lisciava con una ma
no: il ferro, arrotato da poco, luccicava. (...) 
Remigio seguitava a camminare avanti. Al
lora, infuriatosi, Berto gli dette l'accetta sul
la nuca». 

Ma fra 1 testi maggiori, s'intende, sono da 
citare anche «Con gli occhi chiusi», da molti 
persino ritenuto il capolavoro di Tozzi, altre 
sue novelle, e «Ricordi di un impiegato», an
cora non sufficientemente apprezzato. Tozzi 
morì a trentasette anni, lasciando un'opera 
piuttosto vasta con punte di altissima quali
tà. DI certo la morte Io ha stroncato beffan
dolo; impedendogli, forse, dì manifestarsi 
tutto. Ma quello che ci ha dato è qualcosa di 
raro e grande, e il tempo lo fa crescere. 

Maurizio Cucchi 

È sorprendente leggere gli 
ultimi racconti di Anna Se
ghers, scrittrice troppo spes
so citata come il più «c/assi-
co» degli esempi del realismo 
socialista. Militante comuni
sta negli anni del nazismo, la 
Seghers è nota al gran pub
blico per opere di 'battaglia' 
come 'La settima croce' (chi 
non ricorda 11 film con la stu
penda Interpretazione di 
Spencer Tracy?) o «I pescato
ri di Santa Barbara'. Questi 
racconti del 1973 ('Incontro 
a Praga; Guanda, L. 11.000) 
usciti ora In traduzione ita
liana, sembrano quasi una 
riflessione e un bilancio sul 
ruolo dello scrittore e fanno 
appena affiorare una vena 
fantastica rimasta sommer
sa, compressa quasi dalle 
dure necessità della storia. 
Però se si va a riguardare il 
carteggio tra Anna Seghers e 
Lukacs si scoprono già li, e-
spressl teoricamente, quegli 
Interessi e quelle attenzioni 
per II fantastico (il 'persona
le') che l'autrice ormai ultra
settantenne ha espresso poi 
in maniera 'creativa: Senza 
forzare troppo eventi casua
li, si potrebbe affermare che 
questi racconti usciti proprio 
nell'anno della sua morte, 
rappresentano se non pro
prio Il suo testamento spiri
tuale, quanto meno un bi
lancio sulla sua attività di 
autrice. 

I tre racconti sono decisa
mente diversi l'uno dall'al
tro: Il primo ('Incontro a 
Praga; che è appunto il tito
lo del volume italiano), è tut
to giocato sul fantastico ed è 
quello più significativo; il se
condo ('Punto d'incontro') 

Anna Seghers 

Gli ultimi racconti di Anna Seghers escono in italiano nell'anno della sua 
morte: un'autrice classica del realismo socialista approda al fantastico 

e immagina l'incontro in un caffè di grandi scrittori del passato... 

Al bar con Kafka e Gogol 
sembra rientrare per l'argo
mento nella consueta poeti
ca delia Seghers — la lotta 
clandestina del comunisti te
deschi durante la guerra — 
se non fosse tutto svolto In 
chiave di Introspezione psi
cologica; Il terzo ('Saghe di 
extraterrestri') si serve di un 
espediente da fantascienza 
per svolgere, su un asse pa
radossale, temi come l'esilio, 
la nostalgia, la condanna 
della guerra, l'emcrglnazio-
ne sociale, l'emancipazione 
della donna. 

Ma i tre racconti hanno 
più di un punto In comune: a 
parte la circolarità di temati
che predilette dall'autrice es
si hanno la caratteristica di 
essere epici, ma di accostarsi 
all'epica con una grande at
tenzione al 'personale e al 
fattore psicologico. Il regi
stro narrativo della Seghers 
ha sempre una dimensione 
storica In cui gli Indivìdui 
vengono considerati all'In
terno del loro rapporti socla-

I li, però la loro soggettività 
viene qui rappresentata con 
un'attenzione e con una par
tecipazione che fa assumere 
agli stessi racconti quasi il 
carattere di congedo nel con
fronti della storia da parte 
dell'autrice stessa. 

In particolare 'Incontro a 
Praga> può essere considera
to anche una chiave di lettu
ra di tutta l'operazione. La 
storia del tre scrittori Hof-
fmann, Gogol'e Kafka che si 
Incontrano In un caffè di 
Praga e discutono sulla let
teratura fantastica, trovan
dosi anche In disaccordo sul
la funzione del tempo nel 
racconti, è solo un pretesto 
perdarcuna valutazione sul
l'opera dei tre autori, scelti 
non a caso come tre modelli 
lettarart distinti (tra cui 
quello di Kafka sembra di
pinto come il meno postlvo, 
come 'perdente*); ma i so
prattutto il pretesto per una 
riflessione sullo scrivere, sul 
modo di scrivere di Anna Se-

ì ghers. Insomma un bilancio 
in forma di racconto. Al ta
volo del caffè praghese è se
duta infatti la stessa Seghers 
proprio nel momento in cui 
travolge le barriere tempora
li e si confronta con unatra-
dizione letteraria di cui si 
sente già parte, 'Rendere 
morti 1 vivi e viventi l morti, 
questo è il compito dello 
scrittore*, si legge In apertu
ra di racconto. Così l'autrice 
ha modo di confrontarsi col 
fantastico Inglobandolo nel
la sua concezione di reali
smo: 'Un vero bosco fa parte 
della realtà, ma anche il so
gno di un bosco: L'impor
tanza del sogno, la ricerca 
della situazione astratta che 
sfocia nella parabola o addi
rittura nel mito o nella favo
la, il rapporto con quella ine
sauribile e feconda vena sot
terranea rappresentata dalla 
cultura ebraica: ecco cosa e-
merge tra le pieghe del di
scorsi del Ut autori mi caffè 
praghese. 

Ma la Seghers non perde 
mai di vis'a la sua specifici
tà, Usuo essere un'autrice te
desca che scrive, e allora all' 
ammirazione per il 'grande 
paese» di Gogol' corrisponde 
sempre la problematicità nel 
considerare uno stato unita
rio «quel guazzabuglio di du
cati, principati, reami e ve
scovati* della Germania del
l'epoca di Hotfmann, che so
miglia stranamente a quella 
attuale. Ed è sull'asse di que
sto bilancio di una vita Inte
sa come produzione lettera
ria che si intrecciano le te
matiche care alla Seghers: 
dal superamento del confini 
del tempo e dello spazio all' 
irrisolto problema del rap
porto tra singolo e società, 
tra Individuo e storia. 

Però mi sembra estrema' 
mente significativo, per ca
pire Il senso di tutu I raccon
ti, ricordare come l'extrater
restre della •Saga*, nono
stante l'arretratezza degli 

uomini al tempo della guer
ra dei trcnl'annl, ammiri in 
essi la straordinaria capacità 
di produrre arte, la capacità 
cioè di fabbricare oggetti as
solutamente inutili dal pun
to di vista pratico e tuttavia 
estremamente importanti 
perché danno un senso non 
solo all'esistenza di un singo
lo Individuo, ma a quella di 
un'epoca Intera. 

Allora proprio nel momen
to In cui prendeva poetica
mente congedo dalla storia, 
proprio nel momento in cui 
attraversava senza troppe 
formalità un immaginario 
posto di confine per ardire 
nel secolo scorso a incontra
re gli autori come Hot
fmann, Gogol' e Kafka, la 
Seghers voleva lasciare un e-
spllclto messaggio sul senso 
che lei aveva voluto dare al 
suo passaggio sulla terra: 
'La mia epica è l'epica dello 
scrìvere letterario*. 

Mauro Ponzi 

Ecco come gli amici hanno ricordato 
«lo scienziato che giocava», 

scomparso un anno fa 

Diario a più 
voci per 

Lombardo 
Radice 

• m i » tinnii 

Si può ricordare in modo informale 
una persona cara, una persona che, a 
un anno dalla sua morte, fa sentire an
cora più acutamente quanto ci manchi? 
Sono riusciti a farlo, l'altra sera a Ro
ma, quanti, da Pietro Ingrao a Luigi 
Anderlini, da Giancarla Codrignani a 
Fabio Mussi, da Carlo Bernardini a una 
insegnante della scuola elementare con 
•trent'anni di servizio», hanno ridise
gnato, tratto dopo tratto, la figura di 
Lucio lombardo Radice. 

C'era molta gente: tre generazioni 
riunite, come nelle manifestazioni per 
la pace o in alcune delle manifestazioni 
organizzate delle donne. E questa gen
te, che non era soltanto pubblico, ha 
costruito insieme un ritratto che a 
Lombardo Radice sarebbe piaciuto. Un 
ritratto fuori dagli schemi delle cele
brazioni e fuori dalle funzioni, sempre 
un po' liturgiche, alle quali ricorriamo 
quando dobbiamo riportare alla memo
ria qualcuno ma abbiamo paura — o 
forse è il pudore a trattenerci — di veni
re travolti da un linguaggio troppo in
triso di affetti per essere considerato 
politico. 

Hanno cominciato Marina Garroni e 
Mariano Rigillo leggendo brani scritti 
da Lombardo Radice dagli anni Cin
quanta sino ai «Taccuino», che appar
tiene all'ultimo periodo della sua vita. 
Contributi, certo, ma soprattutto pezzi 
di una riflessione che ha toccato i temi 
più inquietanti per la politica e la cultu
ra del PCI, ma non soltanto del PCI. 

Un «uomo multilaterale», un grande 
•europeo per le sue prove di filologia 
politica e "culturale, per la capacità di 
tradurre da una lingua all'altra, da un 
campo di cultura all'altro» (Fabio Mus
si). Il suo metodo era il contrario dell' 
angustia di chi esclude il -dialogo» con 
esperienze, linguaggi, comportamenti 
diversi dai propri. 

Un uomo attento: non in maniera a-
stratta. lontana. Come il desiderio che 
spinge il collezionista a accumulare o 
l'archivista a schedare. Anzi, le deroghe 
alla norma codificata, sia ne) settore 
della ricerca scientifica che nella sfera 
dei rapporti umani, gli parevano una 
ricetta da consigliare a tutti: considera» 
va sempre importante mettere In que

stione ciò che aveva il sapore della cer
tezza inappellabile. 

Gli piaceva intervenire: subito, ap-

f ia&sionatamente. E per anni, con un 
inguaggio magari dal sapore antico, 

ha continuato a battersi per le cose in 
cui credeva. Credeva nella militanza, 
nell'impegno per la cosa pubblica, nella 
democrazia che «non è mai un lusso, ma 
una necessità». Nelle riunioni, sembra
va disattento ma poi coglieva lo spirito 
della questione e allora prendeva posi
zione, non si piegava, non rinunciava a 
lottare. Questa generosità, che era di 
critica e di ricerca, che detestava auto
ritarismo e ritualità (una bambina di 
nove anni ha detto che l'incontro con 
Lombardo Radice l'aveva motto diver
tita perché «pur avendo 64 anni, era vi
spo come un capretto»), fu anche uno 
stimolo a non tradire, a non abbando
nare i progetti, a portare avanti iniziati
ve che pure apparivano scomode, a vol
te addirittura scandalose. 

Difendere quegli spazi di emancipa
zione che il socialismo ha aperto e che. 
nei paesi dell'Est, non ha saputo difen
dere e allargare, è stato il merito, spesso 
solitario e eterodosso, di Lombardo Ra
dice. Anche scoperchiare e far luce in 
quegli «inferi», raccogliendo le voci, di
sperate, ma di uomini «vivi» come Mi-
lan Kundera, Medvedev. Havemann è 
stato un suo merito. Ma non si è mai 
limitato a rivendicare libertà per un so
lo blocco, per un determinato schiera
mento: dovunque I meccanismi di rego
lazione non statica di una società si fos
sero fermati, dovunque la «più raffinata 
tecnica raggiunta dalla evoluzione sul 
pianeta terra» si fosse arrugginita, a 
tutti quelli che non riescono a determi
nai si. Lombardo Radice prestava le sue 
parole. 

Lo faceva con semplicità, senza con
cedersi nessun lusso. Un compagno ha 
descritto il suo arrivo in una sezione a 
bordo di una Cinquecento scassata. «Ha 
lasciato questo mondo senza aver accu
mulato nessuna ricchezza». E lo faceva 
con ottimismo. Immenso e Inarrestabi
le. «Quando mi telefonava la mattina, 
fra le sette e mezzo e le otto — ha rac
contato Ingrao — commentando la po
litica o d ò che avveniva nel Partito, lo 

del suo ottimismo mi arrabbiavo un 
po'. Però non volevo smentirlo. L'otti
mismo gli veniva anche da una volontà 
conciliatrice, da una spinta a non 
drammatizzare 1 fatti e nasceva in fon
do da una curiosità, da una apertura 
profonda di interessi verso il mondo». 

Versatile ma mai superficiale, la sua. 
ha continuato Ingrao, «è stata una for
za oggi poco sostituibile. Perché ha sa
puto gettare ponti verso mondi diffe
renti dal nostro. È una dote che si può 
perdere in tempi In cui si va verso pro
fonde spaccature. Ad esemplo anche 
ne! movimento deila pace t a l lui tanto 
teneva. Può sorgere l'idea, In quel movi
mento, che non ci sia niente da fare, che 
i giochi siano fatti». Dunque, il pericolo 
di un ripiegamento, di uno spegnersi 
della tensione. «Dobbiamo riflettere e 
trovare le vie. Insieme, perche questo 
movimento non si spenga». 

Per la pace Lombardo Radice si era 
speso senza economia. Perseguiva que
sto obiettivo non risparmiandosi ne in
tellettualmente né fisicamente. «Anch' 
io ho qualche difficoltà coronaria — ag
giunge Anderlini. Dovevo partire per 
Bruxelles con Lucio ma rifiutai di sot
topormi a quello stress. Invece lui deci
se di andare, comunque. Ed è morto 11 
21 novembre di un anno fa proprio nel
la capitale belga». 

Delia pace aveva discusso con quelli 
della sua generazione — giacché la sua 
idea st differenziava da quella che ave
va guidato le battaglie negli Anni Cin
quanta — e aveva molto discusso con i ' 
giovani. Ma alla pari. Possedeva una le
gittimità naturale, connaturata alla si
curezza che riponeva negli uomini. Gli 
veniva, questo atteggiamento, anche 
dalla sua professione di educatore, di 
•buon educatore». In quel ruolo — fu 
ordinario dì Matematiche Complemen
tari nella facoltà di Scienze a Roma — 
le sue considerazioni sul gioco erano 
cresciute, soprattutto su quei giocattolo 
più grande di tutti che è la nostra men
te. È Ludo diceva: «Non ci sarebbe co
noscenza nel mondo se gli artisti e gli 
scienziati non avessero giocato un poV 

Letìzia Paok>zzi 
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Retequattro» 20.30 

Film più 
dibattito: 

Biagi 
contro 
Placido 

In 10 
puntate la storia del 
western all'italiana. 

Oltre 450 film e miliardi di 
incassi: cosa resta oggi? 

«Film Story», ovvero «Film Dossier». La rubrica RAI curata da 
Enzo Biagi emigra a Rete 4. Niente di mate, anche perché nel 
frattempo qualcosa di analogo è stato varato su quasi tutte le reti. 
Manco fosse una patente di nobiltà, o, più prosaicamente, un 
piatto fisso per ogni menù. L'aspetto più curioso di questa conco
mitanza di pretesti cinematografici per aprire ogni genere di diva
ganti discussioni è che una volta concluso il ciclo attualmente 
condotto da Beniamino Placido (che si intitola originalmente 
•Dossier sul film») il ruolino di marcia di mamma RAI prevede il 
ritorno di Biagi col suo \ecchio «Film Dossier». Così potrebbe 
addirittura succedere che Raiuno e Rete 4 allestissero più o meno 
volontariamente un match Biagi contro Biagi, mettendo il pubbli
co in serio imbarazzo per la scelta e Io stesso Biagi in crisi di 
identità e in pencolo di schizofrenia. Perciò la concorrenza televi
siva di stasera, che vede «Dossier sul film» (Raiuno, ore 20.30) 
contro «Film Story» (Rete 4 ore 20.30) in confronto è niente. Anche 
perché qualche diversità di stile e di metodo tra i due conduttori 
c'è. Molto più «guidato» il quasi-dibattito di Beniamino, che cerca 
di infilare un percorso attraverso le varie presenze. Biagi, invece, 
allinea tante brevi interviste, mirando non a una certa meta, ma a 
delineare una serie di ritratti. Da un lato un finto dibattito a tesi 
dall'altro una spettacolarizzazione dell'essere umano. 

Infatti la scelta della prima puntata del ciclo Biagi parte dal 
tema del successo (il film è infatti È nata una stella) e delle sue 
cadute. In apertura (prima del film, e anche questa è una novità) 
una intervista ad alta tensione emotiva. Stasera sentiremo l'ex 
presidente del Milan, Albino Buticchi, che ha tentato il suicidio in 
un momento di crollo, ma si è salvato diventando cieco. Tra gli altri 
ospiti simboli vecchi e nuovi del successo raggiunto e poi magari 
perso: Marisa Bellisario, Caterina Valente. Giorgio Armani, Gian-
carla Mursia, Nello Celio, Riccardo Muti. Tra tutte le testimonian
ze particolarmente bella quella dell'ex pugile Giancarlo Garbelli, 
che ha parzialmente rovesciato le domande di Biagi con una since
rità e una pienezza che tendevano a «sfogare» dal teleschermo per 
colpirci in maniera diretta. Garbelli ha dichiarato: «Io sono molto 
6clo; ho la mia stima*. Chi può dire altrettanto? 

Canale 5, ore 23 

«Il gattopardo» 
vent'anni dopo 
nei ricordi dei 
protagonisti 

Dietro le quinte del Gattopardo— O meglio, // gattopardo vent' 
anni dopo. E quanto hanno cercato di fare per Canale 5 (ore 23) 
Emilio Carelli e Matteo Spinola che in un programma dal titolo 
Quando il cinema diventa mito hanno «scavato» nei ricordi che 
suscita questo film. la cui prima romana, al Barberini, resta uno 
degli avvenimenti mondani di quegli anni 60. Quando Cannes era 
nel massimo fulgore, e Visconti, colGar topordo, vinse il Palmares. 
La parola è a Claudia Cardinale, ripresa accanto al manichino con 
indosso l'indimenticabile vestito che indossava al balio, a Paolo 
Stoppa, che più volte ha collaborato con Visconti, a tre «debuttan
ti»: Giuliano Gemma, Tcrcnce Hill (alias Mario Girotti) e Ottavia 
Piccolo, allora tredicenne. Mario Garbuglia, lo scenografo, raccon
ta come Visconti volle ricostruire una Palermo ormai inesistente. 
mentre Umberto Girelli, il costumista, ricorda la cura con cui 
furono realizzati gli abiti di scena, sotto l'attentissimo occhio di 
Visconti. Aspettando il film (in onda domenica e lunedi), il pro
gramma di stasera — che verrà replicato domenica stessa alle 19 — 
presenta anche alcuni brani del Gattopardo. 

Retequattro, ore 17,50 

la colt 
che salvò l'Italia 

Giuliano Gemma quando faceva Ringo. In a l to , un' inquadratura 
di «Il buono, il brutto e il catt ivo» di Sergio Leone 

Dai défilé 
ai telefilm: 
i nuovi volti 
di «Chip's» 

In America li chiamano «classic», oppure «evergreen» (semprever
di): sono i classici del cenema e della televisione. Adesso, nell'eletta 
schiera — fatta, per quel che riguarda i telefilm, di infinite serie e 
infinite repliche — è entrato anche Chip's. le avventure di due 
poliziotti in motocicletta. £ iniziata su Retequattro la nuova serie 
(la sesta che vediamo), in onda dal lunedi al venerdì alle 17.50, in 
cui ha fatto la sua comparsa un nuovo protagonista: Tom Reilly. Il 
nuovo attore, che si affianca a Erik Estrada (detto «Ponch»), e che 
sostituisce Larry Wflcocx («Jon»). ha un curriculum di modello e 
indossatore: ha sfilato, in Francia e in Italia, per Valentino e per 
Pierre Carditi. Tutto muscoli, e molto allenato in motocicletta, un 
altro «acquistato* della serie, Bruce Penhall. campione motocicli-
Bt« nella vita e sullo schermo. Di lui si dice che è i! nuovo Robert 
Redford. Anche se non è un personaggio fisso, Bruce è sulla buona 
«rada, ed appare già in diversi telefilm della serie. Resta al suo 
posto Robert Pine, «il sergente Joe Getraer-, un uomo che in Ame
rica nessuno conosce co! suo vero nome. E, o»-viameme, tutta una 
serie di «cascatori». 

Raidue, ore 16,30 

Comunicazione: 
dai segnali di 
fumo alla TV 
E nel 2000? 

In dieci puntate il Dipartimento Scuola Educazione della RAI (da 
oggi, Raidue, ore 16,30) cerca di capire quale'è il futuro della 
comunicazione. Si parte con la lettura di elcuni versi di Eschilo, in 
cui Clitennestra rivela di aver avuto ne tizie attraverso fuochi siste
mati tulle alture della citta: un primo «ponte radio». Ma cosa ci 
attende in futuro? Nella prima puntata la parola a Antonio Cava. 
Miniatro delle Poste, Gianni Staterà, sociologo e Giancarlo Coraz
za, Direttore della «fondazione Marconi». 

• Due giorni al Galleria (era uno 
dei cinema più scalcinati di Roma, 
ndr.) e poi lo smontiamo; tagliò 
corto il vecchio Amati appena vide, 
in saletta di proiezione, la prima co
pia di Per un pugno di dollari. Roba 
da mangiarsi le mani. Perché, nem
meno tre mesi dopo, quell'atipico 
uestern girato con 120 milioni nelle 
lande desolate dell'Almeria, in Spa
gna, avrebbe fatto saltare i botteghi
ni di tutt'Italia, totalizzando cifre 
pazzesche per quei tempi. Un solo 
dato: al 16 dicembre del 1964, il film 
di Sergio Leone sfiorò, nelle quindici 
città capozona, i 430 milioni di in
casso contro i 280 dei Magnifici sette 
di John Sturges. Commentò sul 
Giornale dello Spettacolo il giornali
sta economico Alessandro Ferrati; 
•// risultato di Per un pugno di dolla
ri è abnorme: 

Già, abnorme, un aggettivo che 
spiegava tutto e niente, l'incredulità 
dei ragionieri di cinema e dei distri
butori e l'improvviso potere degli we-
stemer nostrani. Sergio Leone, che 
aveva firmato il film Bob Robertson, 
ovvero -il figlio di Roberto Roberti, in 
omaggio al nome d'arte del padre, 
diventò in un attimo il regista più 
corteggiato d'Italia, e forse il più o-
diato. I produttori andarono a Ca-
nossa, gli amici che avevano storto il 
naso per la scelta di Gian Maria Vo
lante riconobbero di non aier capito 
niente, it 45 giri di Dan Savio (Mar-
ricone) con la fischiettatissima Tito
li cominciò a ruggire nei juke-box. Lo 
stesso Leone, uomo notoriamente 
vendicativo, si tolse la soddisfazione 
di dire in pubblico che da allora in 
poi non avrebbe mai più concesso un 
suo film al circuito Amati. Era nato 
un genere, il uestern all'italiana, o 
meglio lo 'spaghetti uestern: Un 
genere che, nel giro di pochi anni, 
avrebbe sfornato qualcosa come 480 
titoli. 

Ma fu vera gloria? A dodici anni 
dalla morte ufficiale del filone, un' 
inchiesta in dieci puntate di Raidue 
(da stasera, ore 21.30) cerca di ria
prire spiritosamente il dibattito su 
quell'epopea del cinema italiano. Si 
intitola Arrivano i vostri, dove per 
*vostri- bisogna intendere igringos e 
i banditi messicani di casa nostra, e 
l'hanno messa insieme tre -partigia
ni' di incrollabite fede cinefila: Orio 
Caldiron, Isabella Bruno e Duccio 

Programmi TV 

Tessari; il quale Tessari fu sceneg
giatore di Per un pugno di dollari 
nonché regista della serie di Ringo 
interpretata da Giuliano Gemma 
(all'epoca Montgomery Wood). Un' 
inchiesta poderosa, frutto di un la
voro estenuante (i tre curatori han
no visionato 428 film e intervistato 
in Italia, Spagna e Stati Uniti 67 
persone), che — come spiega Caldi
ron — non 'è un bilancio con la ma
tita rossa e blu, ma il resoconto di un 
viaggio dentro la fabbrica dei sogni e 
dei sortilegi, tra le quinte dei suoi 
retroscena: 

Lodevole intendimento: peccato 
che la qualità della trasmissione non 
sempre gli rende giustizia. Montato 
freneticamente, mischiando con di
sinvoltura brani di film, sketch ironi
ci, interviste vere e fasulle (quel Ser
gio Leone 'interpretato' da Tessari 
che indossa una maschera leonina di 
gomma è alla lunga insopportabile), 
dimostrazioni dal vero di tecnici e 
stuntmen, questo 'viaggio* nel we
stern di casa nostra finisce per pren
dersi troppo poco sul serio. Intendia
moci: nessuno voleva un saggio serio
so e petulante sulla genesi, lo svilup
po e la crisi del genere, anche perché 
giustamente la gente avrebbe cam
biato canale alla prima inquadratu
ra; ma, visto che Arrivano ì vostri ha 
quatche pretesa estetico-sociologica 
non disprezzabile, non si capisce il 
perché di questo eccesso di auto-iro
nia. 

Qualche esempio? Nel corso delle 
prime puntate c'è Tessari che caval
ca una sedia in sala di montaggio e 
spara col dito, uno spezzone di un 
film di kung-fu con l'eroe che digri
gna i denti e sotto la didascalia: 'Ec
co la faccia di Kurosaua dopo aver 
visto Per un pugno di dollari» (il ue
stern di Leone fu accusato di plagio 
perché raccontava la stessa storia di 
La sfida del samurai, o sua volta ri
presa da Red Harvest di Dashiell 
nammett), Ennio Morricone che fa 
il difficile e dice che la tromba della 
Resa dei conti è -colpa' di Leone, e 
via smitizzando. Insomma, è come se 
i curatori della serie avessero sentito 
bisogno di smitizzare qualcosa che. 
in realtà, non fu mai mitizzato, nem
meno nella sua fase di massimo 
splendore. Gli intervistati, del resto, 
sembrano darci ragione: sia Franco 
Giraldi (che fu ribattezzato Frank 

Garfield, anzi Grafield per un errore 
lasciato maldestramente sui titoli di 
testa) che Carlo Lizzani ammettono 
onestamente che per loro il western 
fu una 'vacanza- accettata senza 
troppo entusiasmo, un modo come 
un altro per lavorare onorevolmente. 
Diverso il parere di Damiano Da
miani, autore del primo western po
litico (quel Quien Sabe? che deve la 
sua fortuna a certo spirito terzomon
dista di marca sessantottina), secon
do il quale fu gioco-forza, pena il ri
dicolo, sperimentare modelli ideolo
gici diversi dalla morale protestante, 
puritana, tipica della tradizione sta
tunitense. 

In ogni caso, il western all'italiana 
fu una colossale e preziosa àncora di 
salvataggio per un cinema a corto di 
idee e in cerca di filoni dopo l'esauri
mento del genere mitologico: e quin
di è giusto vederlo nel suo insieme, 
cercando di cogliere temi, situazioni-
tipo. personaggi,motivi narrativi ri
correnti. Ma era altresì necessario, 
utile giornalisticamente, suggerire 
confranti, interpretazioni, magari 
riaccendere polemiche. Perché — c'è 
poco da fare — la -trilogia del dolla
ro- di Leone è una cosa e la serie di 
'Sartoria' un'altra. Il buono, il brut
to e il cattivo continua ancora oggi a 
funzionare e la gente fa la fila al ci
nema per andare a rivederlo, mentre 
Django sem6ra un reperto goffo e ri
dicolo Anche di questo biscgriava 
parlare. Non basta far dire a Sergio 
Corbucci che il western piacque tan
to solo perché il pubblico italiano vo
leva vedere -l'eroe che spara-, né va
le la pena di seguire Florestano Van-
cini (Stan Vance, in arte) sul terreno 
del 'tanto noi italiani siamo i più 
bravi e più geniali-. 

La faccenda fu (ed è) più comples
sa. anche perché, camuffato, rivisto. 
post-modemUzato, il western all'i
taliana ha continuato a vivere e pro
liferare nel cinema odierno. I film di 
George Miller e John Carpenter non 
devono forse qualcosa al Pistolero 
senza nome, dallo sguardo tagliente 
e dal vocabolario scarno,^ di Sergio 
Leone? A quel personaggio — come 
scrisse TuÙio Kezich nel 1965 — che 
•stabilisce con noi un dialogo ingra
to, sgradevole e tuttavia attivo: fuori 
dalla mitologìa dell'eroe positivo in 
cui si andava ormai imbozzolando il 
western americano-? 

Michele Anselmi 

Una inquadratura da «La neve nel bicchiere» e in alto Florestano Vancini 

L'intervista Florestano Vancini parla 
della «Neve nel bicchiere», un film tv 

tratto dall'omonimo libro di Nerino Rossi. 
Tre generazioni di contadini dell'Emilia 
si confrontano con un secolo di storia 

L'ultimo 
atto di 

«Novecento» 
ROMA — Come una storia del Far 
West senza vendette e senza un El
dorado da cercare: la storia vera 
della Bassa padana. Ma queste 
terre, le case costruite canna su 
canna, l bavacchl notturni, la 
scommessa con la sorte per strap
pare una vita migliore sembrano 
cosi slmili al mito di lontanissimi 
pionieri... E la fatica durissima 
sulla terra, contro il gelo, la mise
ria e l'ignoranza, sembra così lon
tana nel tempo. 

La neve nel bicchiere, film per 1" 
autunno televisivo dell'anno pros
simo (ma prima — forse — andrà 
nei cinema) vuole raccontare di 
questa gente e di questa terra: «E 
la storia di una famiglia della Bas
sa padana, dalla fine deil'800 agli 
anni Trenta: ma è una storia che 

ha analogie con quella di tante al
tre famiglie. È In fondo la storia di 
tutti i contadini dell'Emilia Ro
magna». Florestano Vancini (il re
gista di Bronte e di La lunga notte 
del '43) confessa: «Tanti anni fa so
no venuto da questa terra a Roma 
col desiderio, un giorno, di raccon
tare una storia così. Una storia 
della mia vita. E qui c'è anche la 
storia dei miei padri». 

La neve nel bicchiere è tratto dal 
romanzo omonimo di Nerino Ros
si, una biografia. Ed è proprio 1' 
autore che dipinge il libro ed il 
film appena finito di girare come 
una sorta di western padano: «È la 
rappresentazione di una civiltà 
della terra e dei carri. E i carri non 
sono solo il lavoro, ma la vita. Dal

la carriola degli "scarriolanti", al 
carri per 11 lavoro del campi, fino 
al carri più grandi di quando si 
parte per il viaggio verso la città». 

Il film, una saga familiare che ci 
ricorda per qualche verso il Nove
cento di Bertolucci, attraverso tre 
generazioni racconta 11 riscatto di 
questi contadini, da scarriolanti a 
contadini, a mezzadri, fino alle so
glie dell'inurbamento: ed arrivia
mo agli anni della dittatura e del
l'antifascismo. 

«Non avevo intenzione di fare 
una operazione nostalgia per un 
mondo che non c'è più — dice 11 
regista Vancini —. È bene che quel 
mondo sia superato: 1 nostri padri 
ed l nostri nonni ebbero la forza di 
non rassegnarsi alla povertà e 11 
coraggio di guardare al futuro. L' 
aspetto peculiare del contadino e-
mtliano-romagnolo è proprio que
sto: non si rassegna. Agli inizi del 
•900 questa regione non aveva co
nosciuto lo sviluppo industriale di 
altre zone: eppure tutti vediamo 
quanto è andata avanti l'Emilia 
Romagna. È 11 mondo contadino 
ad avanzare. E con questo sceneg
giato io voglio fare un piccolo mo
numento alla forza d'animo di 
questa mia gente». 

Tutti padani anche l nomi che 
compaiono dietro le quinte o da
vanti alle cineprese del film: oltre 
all'autore del romanzo e al regista, 
10 sceneggiatore Massimo Fellsat-
ti, e gli attori Massimo Ghlnl, An
na Teresa Rossini, Luigi Mezza
notte, Teresa Ricci. Solo due «ac
quisti» stranieri (Peter Chatel nel 
panni del prete e Marble Maitland, 
il nonno) sono stati assoldati per 
ragioni di coproduzione. Perché 
tutti padani? «Per ragioni somati
che e per 11 linguaggio», risponde 11 
regista. Tutto, del resto, è rigoro
samente veridico: sono stati scelti 
1 campi, le case, le chiesette di 
campagna in cui ha vissuto la fa
miglia dt Nerino Rossi. È stato 
piantato un campo di canapa, per
ché ormai a Due Ponti, Il paese 
della storta, non si coltiva più. E 
gli attori sono stati messi a lavora
re la terra: è stato loro Insegnato 11 
mestiere duro di contadino, senza 
trattori e senza macchine. 

Un nuovo Albero degli zoccoli? 
«No — risponde Fellsattl, lo sce
neggiatore —, là 11 mondo conta
dino è immobile, fermo nel tempo. 
Qui si muove, è dinamico. È una 
lunga marcia». Un socialista e un 
prete — come negli altri libri di 
Nerino Rossi — sono 1 protagoni
sti, i «narratori»: ma non sono solo 
un Peppone e un Don Camilla 
«Nell'impasto fondamentale della 
nostra storia di emiliani e di ro
magnoli c'è questo binomio: è un 
dato storico — spiega l'autore —. 
11 clero poverissimo di questa ter-
ra, fatto di preti figli di contadini, 
è sempre dalla parte dei poveri, 
con il Vangelo In mano». 

«È un clero avanzato, che non 
predica la rassegnazione, come in
vece avviene in altre regioni — ag
giunge Vancini —. Non c'è un 
grosso contrasto di idee tra l'asso
ciazionismo e la solidarietà di que
ste genti (qui nascono le prime le
ghe contadine, le cooperative, il 
movimento socialista) e la figura 
preminente di questi paesi, cioè il 
prete, l'uomo che sa il latino, ha 
cultura e potere». 

Ma la Storia ufficiale come inci
de nella vita di questa famiglia? «Il 
mondo dei contadini poveri era e-
marginato, separato da quello 
"ufficiale". Ogni tanto la Grande 
Storia li toccava, ma per la tassa 
sul macinato o per chiamarli alla 
guerra. Proprio per non limitarsi a 
subire, i contadini dellamla terra 
hanno percorso questa lunga stra
da, perché 11 mondo non fosse più 
diviso tra diseredati e "signori*». 

Silvia Garambois 

Radio 

D Ra umo 
10.30 SPORT INVERNAI!: WORLD SERtES - «Sifcm cagante msstWei 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA 7 
13 30 TELEGIORNALE 
14 0 0 PRONTO. RAFFAELLA? - L*utt»na telefonata 
14 05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeleWm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: TECNOLOGIE AVANZATE APPLICATE ALL'ARCHEOLO

GIA 
16.00 MARCO - Cartone sfumato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 XXVI ZECCHINO D'ORO - presenta Ono TortoreXa 
18 00 SPORT IK VERNALE WORLO SEJUES 
18 30 TAXI - Tefettm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, parser.* e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 LA DOVE SCENDE IL F IUMI - firn. <& Antforry Mar», con James 

Stewart. A n i » Kennedy. JiAa Ada™» Rock Hudson 
22.00 TELEGIORNALE 
22 .10 DOSSIER SUL FILM «LA DOVE SCENDE IL FIUME» 
23 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOl 
14.15 TANDEM .. IN PARTENZA - Nowe. c v c u l , sommano 
14 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 30-16.30 TANDEM 
16 30 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 6UTTERFUES - TeJeMm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO ' 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18 4 5 LTSPETTORE DERRICK - TeJeMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 SARANNO FAMOSI - TetefAn 
21.25 ARRIVANO I VOSTRI 
22.25 TG2 • STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 40 TG2 • SPORTSETTE 
23 55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

Programma n lingua 
15.45 OSE: IL RAGGIO LASER 
16.15 OSE: OUR WONDERFUL MINNEAPOLIS 

inglese 
16.43-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antoisg* tv del 

Fascismo • dea* Resistenza: e Fmcne dura la memora»; «la vate dea» 
lantr tracce di unsentimemo» 

18.25 L'ORECCWOCCHfO - Qua» un quotttano timo di musca 
19.00 T G ) 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Bubbte*» 

20 .05 OSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA - «Rome Jesute» 
20 .30 A LUCE ROCK - AD-DC « «let there t e rock» 
21 .30 TG3 • Intervallo ccn: «BubbGes* 
22 .05 G U INTOCCABILI - Film t i Gw&ano Montaldo 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. VarìeU: 9 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 10 
Rubriche; 10.30 telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
• B o a , con M * e Bongiomo: 13 «D pranzo è servito», conduce Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 telefilm: 15.30 «Una vita da vive
re», sceneggiato; 16.S0 telefilm: 18 telefilm; 18.15 «Popc^rn». musica
le; 19 «Zig Zeg», condotto da Raimondo VianeHo: 19.30 telefilm; 20 .25 
•SuperfUsh», conduce Moke Bongiorno: 22.25 Canale 6 News. Docu
menti. « • Gattopardo: quando ri cinema Avente mito»; 2 3 Spore Cam
pionato di basket NBA 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9 .30 telefilm; 10 telefilm: 10.20 FBm «Socerameme 
tua» di Mtcnea leisen; 11.50 telefilm; 12.50 telefilm; 13.20 cPsdrortct-
ruj Fio», nove*»: 14 «Ago» Viva», novete: 14.50 Film affati over aie di 
Prenoti Sturges; 18.20 «Ciao Ciao»; 17 .20 a l magico mondo «3 Gigi». 
cartoni animati; 17.50 l A B m ; 18.60 «Marron Giace». novela: 19.30 
«M'ama non m'ama», gioco • premi: 20 .30 Film «A qualcuno piace 
caldo» dì Bah/ WìWer; 23 30 Sport: ring: 24 .30 Film «I ribelli del! Hondu
ras» 

D Italia 1 
8 .301 fantastici viaggi dì Ftoretmo; 0.68 «Cara cara*, tarenovala; 9 .35 
sceneggiato; 10.15 Film-commedia «Toppa tuppè mareactil / É per
messo meresdOBo?» dì Carlo Lodovico Braga gKe: 12 taiefibn: 12.30 
telefilm; 13 «Btm Bum Barn», variata: «Meni a la neitonato di pallavolo»; 
«LUCY». cartoni animati; 14 «Cara cara», telenovelas 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando a domani», sceneggiato: 
16.05 «Bim Bum Barn», variata; «Locv». cartoni animati; «L'uomo di 
Atlantide», telefilm; 17.50 «La casa nella praterie». telefilm t i * parte); 
18.50 «n principe deBa stelle», tetenmv 2 0 «I puffi*, cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film «fi bestione» di Sergio Corbucci. con Giancarlo Giannini; 
22 .30 Beauty Center Show: 24 Calcio mundiat; 1 «Ironsìde», telefilm. 

D Montecarlo 
13 Anonzenfants; 13-30 etes amour» de la Bella Epoque», sceneggiato: 
14 «I miserabili», sceneggiato; 14.55 «Match», due personaggi a con
fronto: 16.15 «Supercar Gattiger», «Phantaman». «Angle Giri»: 17.40 
«Orecclwocchio»: 18.10 telefilm; 19.30 GS affari sono affari: 20 «Pacific 
International Alrport». sceneggiato: 2 0 . 3 0 Film «ARegn esploratori» di 
t i . l evm; 22 Aboccaperta: 23 «I sopravvissuti». 

D Svizzera 
18 Natura amica: 18.50V«tv»l; 19.25 telefilm: 19.55 D Regionale: 20 .40 
Film «A un passo dalla foiba» dì N. Mac»; 22.25 Grande schermo; 22.45 
Sport caldo: Coppa UEFA. 

D Capodistria 
14 Confina aperto; 17.05 Documentari; 17.30 J a n tulio schermo; 18 
•ria grande vallata», telefilm: 19 Sport: «Eurogol»: 19.60 Primaser». 2 0 
Con noL- in studio: 20 .30 «La grande vaiata», telefilm; 2 1 . 3 0 Vetrina 
vacarne; 21 .60 VrtfeonM*. 

Scegli il tuo film 
LÀ DOVE SCENDE IL FIUME (Raiuno, ore 20,30) 
Anthony Mann (resista) e James Stewart (attore) sono una delle 
magnifiche coppie del western hollywoodiano dell'immediato do
poguerra. Insieme realizzarono due o tre gioiellini (oltre ai film di 
stasera, vanno ricordati almeno Terra lontana e L'uomo di Lara-
mie), sempre in quel filone del western cosiddetto «umanista» a cui 
Mann era particolarmente legata In Là dove scende il fiume, 
Stewart è un ex-fuorilegge che. per cambiare vita, accetta di fare 
da guida a una carovana diretta verso Ovest: durante il viaggio, 
salverà un uomo dall'impiccagione e sventerà le manovre cu un 
commercianti disonesto. Il film è del 1952. 
GELOSIA (Raitre. ore 22) 
Questo film del '43 di Ferdinando Maria Poggioli, è considerato il 
capolavoro del regista. Tratto dal romanzo di Capuana II marchese 
di Roccaverdina, ha come protagonista Luisa Fenda, in una delle 
sue prove migliori. Poggioli abbandonava in questo film ì suoi 
schemi patetico-nostalgici per affrontare un dramma esasperato e 
complesso: il marchese trascinato a) delitto dalla passione e tor
mentato dal rimorsa 
IL BESTIONE (Italia 1, ore 20.30) 
Un lombardo e un siciliano, entrambi camionisti, diventano colle
ghi. Sono diversi come 0 giorno e la notte, ma finiranno per diven
tare amici. E la trama, detta in due parole, di un film diretto da 
Serpo Corbucci nel 1974. curiosa mescolanza di comicità italiota e 
di film «on the road», sulla strada, all'americana. II sìculo è Gian
carlo Giannini, peloso e petulante come al solito. Il lombardo è 
Michel Constantin. 
1 RIBELLI DELL'HONDURAS (Retequattro. ore 0,30) 
Un americano idealista coiiabora con i ribelli che in Honduras 
congiurano contro il governa Per portare un messaggio al capo 
della guerriglia, sequestra un piroscafo e affronta una marcia mas
sacrante attraverso la giungla. Un film d'avventura diretto da un 
regista in gamba, Jacques Toumeur, un francese che a Hollywood 
diresse tra l'altro il bellissimo II bacio della pantera. Protagonista 
l'onesto Glenn Ford. Tra gli altri. Ann Sheridan e Zachary Scott. 
RITROVARSI (Retequattro, ore 14,50) 
Preston Sturges, già commediografo e sceneggiatore, fu negli anni 
40 uno dei più efficaci registi hallywoodiani di commedie sofistica
te. rivelando una certa malizia e non poco umorismo. A questo 
genere appartiene il film in questione, girato nel 1942 e interpreta
to da Joel McCrea e Claudette Colbcrt, 
ALLEGRI ESPLORATORI fleleaiontecarlo, ore 20,30) 
Cosa non si fa per la pubblicità! Un agente pubblicitario che rischia 
di perdere il posto per un'errata campagna destinata ai ragazzi 
decide di aggiornarsi: la moglie propone di adottare un bambino, 
lui prcferirxe frequentare i boy-scout», stringendo amicizia con un 
orfanello. Una corùiuediola senza troppe pretese, diretta (nel '55) 
da Léonard Goldstein e interpretata da Cluton Webb. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7. 8 . 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 20.25. 23 . Onda 
verde- 3 0 2 . 6.58. 7.58. 11.58. 
12.58. 16 58 . 18 58 . 20 SO. 
22 58: 6.02 La cornbaiaaone musi
cale: 6.15-22-45 Autaredo flash; 
7.15 OHI Lavoro: 7.30 E<*cota del 
GR1: 9 Ratio anch'io; 11 Spano s-
prrto: 11.10 «Wtsky » . . anatre: 
11.30 tL'occher»: 12 0 3 Via Asiago 
tenda: 13 28 Master; 13 56 Onda 
verde Europa: 15 03 Ratfouno per 
tutti; 16 • pagnone. 17.30 Jazz 83: 
• 8 Canzoni; 18 3 0 Musi» dal Nord; 
19.20 Intervallo museale: 19.30 Au 
(Sobcx; 20 Cofezione teatro: «Un ra
do s»curo». 21.20 Ricordando i suc
cessi di «art; 22 Stanotte i» tua voce: 
22 .50 Oggi al Parlamento; 
2305 -23 .28 Latetefonsta-

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 0 5 . 6 30 .7 .30 . 
8 3 0 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16 30 . 17.30. 19 30 . 
22 .30; 6.02 I gorra; 7.20 Al prrra 
chiarore dei gemo: 8 La salute dei 
bambcio: 8 45 «Madame Bovary*: 
9 .10 Tanto è un fioco: 10 Speozie 
GR2 noto*: 10 30-21.30 Radodua 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmnsoni regw-
nafc: 12 45 Dtscogame: 15 Rado ta
bloid: 15 30 GR2 Economa: 16 35 
Due et pomcngTo: 18.32 Le ore defa 
cnuSJca; 19.50 Cosa è 1 vokmtanato: 
20 .10 Viene la sera., «ncor.tro con à 
i w t a t j m m i ; 21 RacSodue sera tszr. 
22.20 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RACK): 7 25 . 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 15 15. 15 18. 
19.4S. 20 45 . 23 53. 
6.55-8 30-11 I concerto; 7 30 Pri
ma pagn*: 10 «Ora D». 11 48 Suc
cede alitata: 12-14 Pomerigjomu-
s»cale: 15.30 Un ceno discorso. 17 
Cera una verta le fiaba OeT amore: 
17.30-19.15 Spaiane; 18 45 GR3 
Europa; 21 Rassegna defle riviste: 
21 .10 «La mone <* Cantoni. Oveno-
re Lsthar Zagrosek.: 23 • Jarr. 23 53 
Ultima notine, i kfcro d e u s parta. 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
24 NOVEMBRE 1983 Andreotti 

«attore» per 
Albertone 

MILANO — «Non è una con* 
trofigura, è proprio lui, Giulio 
Andreotti, il nostro ministro 
degli Esteri che debutta nel ci
nema*. E uno degli interpreti 
del film «Il tassinaro* di Alber
to Sordi. 

La notizia del debutto cine
matografico del ministro An
dreotti è stata data da Silvana 
Pampaninl al settimanale 
«Gente» che sul prossimo nu
mero pubblica un servizio sul 
film di Sordi che uscirà a Na
tale e nel quale lavora la stessa 
Pampaninl. «Mi ero impegna
ta con Alberto a non rivelare 

che Andreotti fa parte del cast 
del film e ho mantenuto la 
promessa, ma ormai — ha ag
giunto l'attrice — la notizia è 
trapelata e non posso certo 
smentirla». «Il tassinaro», di
retto, sceneggiato e interpre
tato da Alberto Sordi racconta' 
le divertenti avventure dì un 
autista di taxi che, per motivi 
di lavoro, incontra i personag
gi più disparati, comprese al
cune celebrità: un politico, 
Giulio Andreotti, appunto, un 
grande regista, Federico Felli-
ni, e una diva famosa, Silvana 
Pampaninl. L'attrice ha detto 
che Andreotti se l'è cavata be
nissimo e ha dimostrato un' 
insospettabile attitudine alla 
recitazione. «L'onorevole», 
racconta l'attrice al settima
nale — «ha recitato in uno 
sketch con Sordi, confermar!-

A Torino il 
melodramma 
composto nel 
1845 e 
ispirato al 
re unno, 
protagonista 
Ghiuselev 

Attila uccide 
la musica di Verdi 

Nostro servizio 
TORINO — Attila è arrivato al Regio. Vuole la leggenda che 
dove passava l'unno Re non crescesse più un filo d'erba. A 
Torino, dove l'opera verdiana è stata scelta per inaugurare la 
stagione, ha provveduto il direttore Nello Santi a radere al 
suolo lo spartito, mentre i cantanti sconcertati urlavano a 
gara nella funebre cornice dell'allestimento Bregni-Pugelli. 
Personalmente il risultato mi è apparso piuttosto deprimen
te. Ma non è stato questo il parere del torinesi che, accorsi in 
gran folla In abiti da sera, hanno applaudito sino a spellarsi le 
mani, convinti — come accade a chi ascolta per la prima 
volta un lavoro sconosciuto — che l'Attila di Verdi sia proprio 
cosi; gridato e squinternato, secondo 1 dettami di un Quaran
totto di maniera. 

Chiediamo scusa al benpensanti, fedeli al loro teatro, ma 
l'Attila non è così. O, almeno, non è del tutto così. È vero che 
il musicista, nel 1844-45, era nel bel mezzo della sua -prima 
maniera», quando cervava di superare Donizetti, pigiando il 
pedale della forza drammatica. L'Atttia, da questo punto di 
vista, gli parve un gran bel soggetto, ricco di caratteri e di 
situazioni. Da un lato c'è 11 barbaro sovrano che sta per calare 
su Roma, ma viene arrestato dal Papa (degradato nel libretto, 
per motivi di censura, a un nobile vecchio). Dal lato opposto 
stanno gli Italici: la vergine guerriera Odabella col fidanzato 
Foresto e 11 romano Ezio, disposto a lasciare l'Universo all'in
vasore, pur di tenersi l'Italia. Lo scontro patriottico è tagliato 
su misura per le passioni risorgimentali: 11 gran nemico non 
manca di grandezza e 1 «nostri* gli tengono testa con tenacia, 

sino al precipitoso finale quando Odabella uccide il Re men
tre le legioni romane passano all'attacco. 

Nell'azione, a dire 11 vero, non tutto è logico. I tre patrioti, 
tra congiure e tradimenti, somigliano talvolta a un gruppetto 
di mafiosi poco raccomandabili. Ma c'è Verdi a raddrizzare la 
faccenda, dando ad ogni personaggio la sua giusta quota di 
arie e cabalette fiammeggianti, colorando alla brava ambien
ti e situazioni (albe, temporali, visioni fantastiche), non senza 
sfoggi di bravura nella costruzione di monumentali concer
tati. Il risultato non brilla per finezza, le melodie sono soven
te grezze, ma l'assieme ha un piglio gagliardo, atto a scaldare 
gli animi di un pubblico già ardente di passioni nazionali. 

Il rischio, al giorni nostri, è quello di vedere l'irruenza ver
diana come un'occasione per far della «caclara« vocale e stru
mentale, secondo la norma del gridar più forte per aver più 
ragione. 

L'Amia torinese, purtroppo, di queste ragioni ne ha da ven
dere. Affidato al direttore Nello Santi, precipita come un tor
rente sulla testa degli ascoltatori. Quando Verdi pone l'accen
to, Santi vibra una mazzata, pungolando strumenti e voci in 
una corsa disordinata, dove tutti inciampano, si perdono di 
vista, arrivano rotolando. Il coro, poveraccio, era quello che si 
trovava più spesso in difficoltà, come accade a chi, correndo 
su un terreno accidentato, urta col piede gli ostacoli, barcolla 
e si raddrizza saltellando in extremis. I solisti non stanno 
meglio, anche quelli che, qualche mese fa a Genova, avevano 
dato una discreta prova. Qui, la gara di potenza finisce per 
svantaggiarll tutti, cominciando dal protagonista, Nicola 
Ghiuselev, che salva a fatica una vernice di nobiltà. Accanto 
a lui (contro di lui, in realtà) Valerlano Lucchetti lancia 1 suoi 
acuti generosi e disordinati, Silvano Carroll si sbraca in mo
do terrificante, mentre Maria Chiara cerca di salvare, con 
intelligenza e con stile, almeno 1 momenti più teneri di Oda
bella. Giampaolo Corradi e Bruno Marangoni completano 
degnamente la compagnia. 

Purtroppo l'allestimento non ci aiuta gran che, sebbene le 
scene di Paolo Bregni e la regia di Lamberto Pugelli abbiano 
almeno una intenzione interpretativa: quella di un Attila fo
sco, chiuso in una rocciosa caverna come un genio del male e, 
alla fine, imprigionato in una «pioggia» di lance ferree. Un'i
dea non banale, ma realizzata in un buio monotono, con 
troppi particolari «veristici» e poco rigore nella regìa. 

Il pubblico, comunque, non si è formalizzato: si è goduto 
l'oleografia visiva assieme alla prepotenza sonora ed ha pre
miato tutto e tutti con applausi entusiastici. Viva Verdi e 
contenti tutti. 

Rubens Tedeschi 

do la sua fama di uom. spiri
toso. La sua parte è breve ma 
importante. La scena si svolge 
più o meno cosi*. 

Andreotti sale sul taxi di Al
berto Sordi che, riconoscendo
lo, gli domanda in romanesco: 
«Onore', ma lei non c'ha l'ini to 
blindata?». «E che ci faccio?* 
replica Andreotti. «Oggi nien
te è sicuro. E poi, a me piace 
mescolarmi alla gente*. Come 
accade spesso nel traffico cao
tico delle grandi citta a un cer
to punto il tassinaro rischia 
un incidente a causa di un 
guidatore maldestro. Naturai-
mente, lo apostrofa, in manie
ra colorita: «Li mortacci tua e 
de tu nonna in cariota*. Sul 
sedile posteriore, l'onorevole 
non si scompone. Al contrario, 
col sorriso sulle labbra, com
menta: «I defunti e i nonni, 
secondo me, è meglio lasciarli 
stare». 

mmm 

Sequestrato 
«La chiave» 

di Brass 
ROMA — Proprio mentre si 
discuteva del valore e del si
gnificato della censura cine
matografica preventiva (e 
mentre il ministro del Turi
smo e dello Spettacolo Lagorio 
parla di una proposta di aboli
zione), a Roma è stato posto 
sotto sequestro il nuovo film di 
Tinto Hrass «La chiave* da al
cuni giorni in programmazio
ne. L'ordine di sequestro, vali
do su tutto il territorio nazio
nale e stato promulgato dal 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Roma Pio Do
menico Cesare. 

!l film, da pochi giorni in 

proiezione nelle sale,cinema
tografiche italiane, aveva rap
presentato il nostro paese al 
Festival cinematografico di 
San Sebastiano in Spagna. 
Brass, di fronte alla decisione, 
aveva rifiutato di presentarlo 
fuori concorso dicendo che 
•sarebbe stato proiettato nelle 
sale italiane ed il pubblico l'a
vrebbe giudicato». Il provvedi
mento del magistrato romano 
ha colto di sorpresa Giovanni 
Bertolucci, produttore della 
pellicola. «Cado completamen
te dalle nuvole — ha dichiara
to lo stesso all'Agenzia Italia 
— «La Chiave* aveva supera
to, con piccolissimi tagli, l'esa
me della censura. Siamo alle 
solite, nel nostro paese il citta
dino non è libero di poter sce-
f;liere un film da vedere o un 
ibro da leggere». Il regista, at

tualmente a Londra, e ancora 
all'oscuro della decisione del 
magistrato. 

Fischiata alla «prima» del Comunale la 
«Bohème» di Puccini in una direzione di orchestra che 

ne ha esaltato i legami con l'avanguardia del '900 

secolo 
Firenze 

. " * • * * 

ORNIFLE di Jean Anouilh, 
traduzione di Tullio Kezich. 
Regìa di Luigi Squarzina. Sce
ne e costumi di Alberto Verso. 
Musiche di Arturo Annechi-
no. Interpreti principali: Al
berto Lionello, Erica Blanc, 
Angiolina Quinterno, Maria 
Novella Mosci, Nestor Garay, 
Giorgio Crisafi, Barbara Scop
pa, Vittorio Congia, Edmondo 
Heghi. Armando Cianchella. 
Produzione Plexus T; Milano 
Teatro Manzoni. 

Ornine o dell'egoismo. Un e-
goismo sbrigliato, compiaciuto, 
goduto, trionfante, esercitato 
con tale disinvoltura da diven
tare — si direbbe — una quali
tà. un modo di vivere la propria 
vita. Eccola qui, insomma la 
simpatica canaglia uscita, nel 
1955, dalla penna all'acido sol
forico del commediografo fran
cese Jean Anouilh. 

All'interno di una scena di 
un ammonitore color nero, tap
pezzerie color viola, pianoforti 
in bella vista, pareti ricoperte 
da ritratti del protagonista in
castonati fra quelli di ugole fa
mose come Becaud, Edith Piaf 
e Juliette Greco, Alberto Lio
nello. in vestaglia di velluto in
terpreta da par suo l'ennesima 
incarnazione del mito di don 
Giovanni all'insegna dell'umo
rismo nero di Anouilh. Sorri
dente e svagato, affannato e ca
nagliesco. Lionello, sigaretta (o 
sigaro) in bocca, un poco di gri
gio alle tempie, pacche sul se
dere alla cameriera, sorriso ac
cattivante. è dunque Ornifle 
con tutta la sua terrestre sim
patia d'attore che non ha paura 
di recitare ruoli di antipatico o 
di millantatore, dai quali cerca 
sempre di trarre una compia
ciuta. bonaria umanità. 

E l'indulgenza, la simpatia 
del pubblico sono subito per 
questo Omifle facitore d'ingan
ni, «corrente d'aria» che soffia, 
inafferrabile e superficiale vici
no alla cose, senza mai provar
ne alcuna felicità; per questo 
Ornifle che con il suo continuo, 

annoiato desiderio, con tutte le 
sue donne riunite in bel catalo
go, cerca in fin dei conti di 
sconfiggerò l'inarrestabile scor
rere del tempo e, soprattutto, 
l'inquietante ala della morte. 

Così, sotto l'involucro scintil
lante e divertente di battute e 
giochi verbali, che la traduzio
ne di Tullio Kezich ha reso più 
contemporanei sfruttando tutti 
gli appigli divertenti, Ornifle è 
il racconto di un fallimento, di 
un disincanto, della resistibile 
discesa di un letterato salutato 
al suo debutto come l'erede di 
Apollinare e che poi, per ende
mica mancanza di denaro, per 
scarsa autostima si è trasfor
mato in paroliere alla moda di 
couplets dai doppi e tripli sensi 
commissionatigli da un impre
sario ricco e volgare, un pacioso 
gangster da buon cuore che Ne
stor Garay interpreta con una 
gustosa, datata caratterizzazio
ne. 

Le donne lo inseguono, tutte 
lo vogliono fra le loro braccia. 
ma Ornifle semina ovunque in
felicità, non amandone nessu
na. fatta forse esclusione per la 
terza moglie Arianne, (che Eri
ca Blanc interpreta con una 
consapevole dignità) ridotta a 
prezioso e fragile soprammobi
le, a alibi — si direbbe — di una 
vita sbagliata. 

All'improvviso, però, nell'i
sterico gineceo della sua casa 
do.e domina la segretaria Supo 
(che Angiolina Quinterno, abi
to colmo di rondini e nuvole 
sfuggite a un disegno di Peynet. 
interpreta con molta simpatia) 
eiunge ii momento della verità. 
Si tratta del figlio illegittimo, 
quasi medico, che il Nostro ha 
avuto da una lontana relazione. 
Giunge dunque il giustiziere (al 
quale Giorgio Crisafi conferisce 
un attonito stupore) per ucci
derlo. Ma Ornifle ha un manca
mento: il cuore non va, anzi va 
malissimo, dice il figlio ritrova
to. 

La paura della morte, dell'i
gnoto, muta solo per un attimo 
il suo carattere. Rassicurato da 
un medico imbecille. Ornifle ri-

Di scena Alberto Lionello è 
«Ornifle» di Jean Anouilh diretto 
da Squarzina: un'antologia delle 

mille tecniche di un seduttore 

Un borghese 
in pantofole: 
ecco il nuovo 
Don Giovanni 
prende il solito tran tran, il so
lito ruolo del fortunato, irresi
stibile Seduttore. Morirà sulla 
breccia, all'ultimo appunta
mento galante, dopo aver ten
tato di sedurre anche la giovane 
Margherita (Barbara Scoppa) 
innamorata del figlio, e senzaa-
scoltare i richiami di un prete 
che gli circola per casa (Vittorio 
Congia). Signori sì chiude, l'e
roe è morto, è ora di tirare il 
sipario e Lionello, ormai nel 
mondo di là. trascina con sé, 
passo passo, il rosso telo di vel
luto, nascondendoci l'assurdo 
girotondo di casa sua— 

Dopo l'interpretazione, da
tata 1957, di Vittorio Gassman, 
Omifle. commedia fra le più 
belle di Anouilh, non è più sta
ta rappresentata sui nostri pal
coscenici. Lionello, ricostituen
do il binomio di successo con il 
regista Luigi Squarzina. Io ri
propone oggi alla luce del tea; 
tro che più ama e che più gli è 

congeniale, quello a misura d' 
attore. Ed è indubbio che, an
che grazie alia fine regìa di 
Squarzina, il personaggio Omi
fle trova in Lionello una solida
le rispondenza: forse che l'At
tore non è, pure lui, un Sedut
tore? Forse che il teatro non vi
ve ogni giorno da funambolo, 
sul filo sottile che separa la vita 
dalla morte? 

Ma VOrnifle di Lionello-
Squarzina-Kezich è anche un' 
incursione divertita nei generi 
teatrali: dal musical (spiritose 
le musiche di Annechino) alla 
farsa, dalla commedia sofistica
ta vecchia Broadway al dram
ma. Qui Lionello, imitato a 
nozze, dà molte sfaccettature al 
proprio personaggio, ma è in
nanzitutto un adorabile millan
tatore sfiorato dalla morte, un 
simpatico gaglioffo che si vuole 
divertire, un opportunista in
namorato della vita. Gran suc
cesso e applausi a scena aperta. 

Maria Grazia Gregori Alberto Lionello con Vittorio Congia in «Orntflea 

Rodolfo e Mimi in un disegno di fine Ottocento 

Nostro servizio 
FIRENZE - E reato liberare Puccini dai senti' 
mentatismi e proiettarlo verso i lidi del sinfoni-
smo novecentesco, se non dell'avanguardia? Se
condo la maggior parte della critica contempo
ranea à un dovere, ma così non l'ha pensata una 
parte del pubblico fiorentino che l'altra sera gre
miva la sala del teatro Comunale per l'attesa 
prima di 'Boheme' con la regìa di Gregoretti e 
la direzione dell'ungherese Ivan Fischer. E così, 
a cominciare dal secondo atto (il primo era filato 
via liscio-liscio), dal loggione sono cominciati a 
piovere fischi e proteste. Lo sconcerto non è na
to né dalla prestazione deludente di qualche di
vo in declino, né dalle stravaganze di qualche 
regista, ma dall'impostazione decisamente nuo
va e anticonvenzionale di questa produzione, 
che ha rivelato, pur con esiti talvolta discutibili, 
nuovi spunti interpretativi e nuove facce di un' 
opera, come appunto Bohème, da anni mortifi
cata, se si eccettuano due o tre esecuzioni di 
grande prestigio (come quelle dirette da Kara-
Jan e da Kleiber ali Scala), da una mediocre 
routine esecutiva. 

Un Puccini scomodo, in poche parole poco 
pucciniano, ha spaccato a metà il pubblico fio
rentino. E un Puccini moderno, immerso nelle 
ansie linguistiche della musica del Novecento, è 
quello che si impone nella lettura del direttore 
ungherese Ivan Fischer: un giovane di sicuro 
talento e di solida professionalità, che proprio a 
Firenze si era rivelato con un'eccellente esecu
zione della Seconda sinfonia di Mahter e che, in 
questo suo primo approccio con la musica del 
grande lucchese ha mostrato, anche se con risul
tati un po' discontinui, di possedere una conce
zione ben precisa del capolavoro pucciniano. La 
Bohème, composta nel 1S96, è forse più dell'ope
ra che la precede, Manon Lescaut, una creazione 
problematica: la sua fisionomia oscilla fra gli 
ultimi Lisciti della grande tradizione operistica 
verdiana — la scrittura raffinatissima e le sfu
mature sottili con cui il canto si unisce all'orche
stra risentono ancora della grande lezione stili
stica del Falstaff — e la sensibilità estenuata e 
crepuscolare ereditata, dal naturalismo france
se: quella sensibilità con cui è stato identificato 
il -puccinismo' più deteriore e da cui lo stesso 
compositore seppe distaccarsi fin dall'esperien
za di Tosca e nelle opere della tarda maturità, 
come La fanciulla del West e il Trittico. 

Proprio contro la concezione di un Puccini 
smaccatamente sentimentale si muoveva l'ese
cuzione diretta da Fischer: una lettura lucida e 
spietatamente analitica, asciutta e trasparente, 
tale da mettere in luce dettagli strumentali in
consueti e che ha avuto il merito di ripulire alcu
ne parti (come ad esempio la scena della burla 
ordita dai quattro amici bohèmiens contro il 

vecchio padrone di casa Benoit venuto a riscuo
tere l'affitto) dalle incrostazioni di tipo verista 
tramandate dalla vecchia tradizione esecutiva. 
Un altro aspetto interessante è stata la lucidità 
ritmica, di matrice quasi stravinshiana e il nito
re strumentale, con cui Fischer ha riletto, pur 
con qualche eccesso di sonorità, il secondo atto, 
senza dubbio il più moderno e •novecentesco' 
sotto il profilo della scrittura armonica e orche
strale. 

L'unico rischio di una lettura del genere è 
quello di pietrificare i languori sensuali e so
prattutto, il profumo crepuscolare che è tipico 
del Puccini della Bohème, di confondere insom
ma il lirismo di Puccini con il gelido oggettivi
smo di uno Schoenberg. £ avvenuto infatti che 
in più momenti Fischer si sia mostrato del tutto 
indifferente alle ragioni della vocalità puccinia
no, provocando vistosi scompensi fra orchestra e 
palcoscenico. Il disegno interpretativo e la puli
zia di lettura di Fischer hanno avuto modo di 
ripercuotersi più sugli elementi giovani della 
compagnia di canto — segnaliamo almeno il 
Marcello robusto ed elegante di Alessandro Cor
belli, la Musetta vivace e musicatissima di Silvia 
Baleani, l'efficace Schaunard di Giancarlo Cec-
carini e il bel timbro del Colline di Giorgio Su-
rian — che sui due protagonisti, Catherine Mal-
fitano (Mimi) e Neil Shicoff (Rodolfo) che han
no riproposto, con bello smalto vocale (più caldo 
e sensuale nel tenore, più asprigno nel soprano) 
ma con qualche intemperanza di tipo verista, la 
tradizionale coppia degli 'amorosi* puceiniani. 

Più in sintonia con l'interpretazione di Fi
scher ti è rivelata la regìa di Ugo Gregoretti, che 
utilizzando le suggestive scene di Raffaele Del 
Savio ci ha dato una delle Bohème visivamente 
più accurate viste negli ultimi anni Con un do
saggio felicissimo delle luci e dei movimenti sce
nici Gregoretti ha sottolineato gli spiriti 'scapi
gliati' dell'opera pucciniano; uno spettacolo fil
trato non attraverso la 'Bohème' parigina e dai 
libro di Murger 'Scene di vita della Bohème' da 
cui Puccini trasse la materia del libretto, ma 
attraverso gli umori neri e la sensibilità malata 
detta Scapigliatura milanese, ovvero di quell' 
ambiente in cui vissero e operarono non solo 
Boito e Catalani, ma anche il giovane Puccini e 
i suoi librettisti, Illica e Giocosa. Il tutto resti
tuito con una pulizia e una naturalezza di reci
tazione che ci ha fatto dimenticare certi insop
portabili bozzettismi zeffireltiani. 

Uno spettacolo, insomma, discutibile ma in
teressante, cui gioverà senza dubbio il rodaggio 
delle repliche; e che ha registrato, nel corso delia 
prima rappresentazione, accoglienze molto ca
lorose nei confronti della compagnia di canto e 
clamorosi dissensi e zittii all'indirizzo del diret
tore d'orchestra. 

Alberto Paloscfa 

al lavoro, a cosava scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più (energia 
del cioccolato 
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Le idee del nostro secolo 
secondo ia interpretazione 

dello studioso inglese 
Il rapporto 

con le dottrine sociali 

La «buona filo; 
del professor Ayer 

Nuova pregevole raccolta (1972-'82) di articoli ed elzeviri di Enzo Siciliano 
ENZO SICILIANO. - l a Bollò-

me del mar*»». Mondadori. 
pp. 300. !.. 16.000 

È Imbarazzante parlare oggi 
di critica letteraria. Sembra 
una funzione momentanea
mente sospesa o scmlspenta. 
Più spesso si tratta Infatti di 
cronaca, di rapido Intervento 
leggero, descrittivo; o di 
chiacchiera soffice o Ironica 
sullo spunto di un malcapi
tato libro Innocente. L'atten
zione alla specificità del te
sto è In genere minima. la
sciati nella loro giusta pace 
gli studiosi (che per fortuna 
continuano II loro lavoro sul 
tempi lunghi), per chi si oc
cupa regolarmente del libri 
che si pubblicano, è certo più 
adeguata la cauta etichetta 
di 'cronista letterario-. 

C'operò un terzo caso Inte
ressante: quello dello scritto
re In proprio che si conserva 
tale anche parlando del libri 
degli altri. Tra questi pochi ó 
Enzo Siciliano, come si vede 
dalla recente sua opera, dove 
riesce con naturalezza a so
vrapporre, a far coesistere 
sulla pagina la funziona del 
critico e la vitalità creativa 
dello scrittore. Siciliano ha 
la capacità, tra l'altro, di evi
tare al lettore la noia, senza 
diminuire, da parte sua, l' 
Impegno e la serlctA d'ap
proccio al testo, l'originalità 
del giudizio, dell'Interpreta
zione. Certo è una questione 
di qualità e stile; ma anche di 
amore profondo per I perso
naggi a cui si dedica II più 
delle volte anche visti, da Si
ciliano, nell'Insieme e nell' 
Interagire dell'opera e della 

Con cinquanta ritratti 
la critica si fa racconto 

Una personalissima rassegna di narratori, poeti letterati con
siderati essenziali alla vicenda artistica del nostro tempo 
Una testimonianza di raffinata cultura e di professionalità 

vita. Lo si notava già nel suo 
libro dell'anno scorso, La vo
ce di Otello, In cui aveva rac
colto saggi critici di un de
cennio, dedicati a musicisti, 
scrittori, poeti. L'osservazio
ne è ora confermata dal se
guito di quel libro, appunto 
l.a Bohème del mare , dove 
sono compresi articoli, elze
viri. che sempre sfuggono, 
anche appigliandosi all'oc
casione di un libro appena li
scilo, lo spazio angusto, la 
camicia di forza di una re
censione tradizionale. Que
stione, naturalmente, di pro
fessionalità. Siciliano, Infat
ti, riesce sempre a costruire, 
attorno allo stimolo fornito 
da un libro, un suo discorso 
agile, autonomo; chiaro nel 
linguaggio seppute ricco di 
riferimenti colti; fedele all' 
oggetto, ma sempre pronto a 
raccontare opera e perso
naggio con la mano e l'oc
chio particolare del narrato
re. 

Nel Uhm precedente, ad e-

scmplo. colpiva la sua capa
cità di cogliere dettagli. In 
apparenza Insignificanti, ma 
di singolare benché clande
stino rilievo, attraverso l 
quali proponeva al naturale. 
sotratta al suo ufficiale ap
parire, la flslonlmla del mu
sicista, del poeta. Era II caso 
di Mozart, o del Belli. I din
torni dell'opera, l dintorni 
del personaggio. Il loro pro
fumo (odore) e colore, hanno 
davvero un particolare fasci
no per chi II sappia frequen
tare e apprezzare. Credo che 
Siciliano abbia questo tipo di 
sensibilità, che gli permette, 
anche nel breve spazio dele 
pochissime cartelle di un ar
ticolo di giornale, oltre che di 
'raccontare II libro, di sco
prire dietro l'opera II volto 
del personaggio artista. Il 
mistero dell'attore. 

La Hohòme del mare rac-
cogllc una cinquantina di ar
ticoli-ritratti. ancora una 
volta di un decennio 
(I072-10R2). rd è In qualche 

modo anche una specie di 
antologia personale, una 
scelta di autori (se non di o-
pere, visto che non mancano 
le riserve sul testi) che Sici
liano giudica essenziali alla 
vicenda letteraria del nostro 
tempo. 

E in effetti mi sembra che 
le scelte siano nella maggior 
parte Indiscutibili: Fiatano, 
Brancatl, Calvino, Landolfl, 
Volponi, Morante, Comlsso, 
Arbaslno, Sciascia, Sanvlta-
le, Glnzburg, Cordelll, ma 
anche Bontempelll, Svevo, 
D'Ario tra I narratori; Citali, 
Macchia. Dcbcnedcttl tra I 
critici e saggisti; Penna (vi
sto però dall'eccezionale an
golo del suol racconti di Un 
po' di febbre). Caproni, Iìa-
bonl, l'ultimo Palazzeschi. 
un rivisitato Ungaretti. Zan-
zotto, Tcstorl, Mariti, Bellez
za (commentato peraltro per 
Il suo romanzo II carnefice), 
Magrcllt tra I poeti. 

Una buona antologia, non 
c'è dubbio, che tra l'altro ri

vela un'attenzione, che da 
noi non »*• affatto frinente. 
per I più giovani, per le espe
rienze nuove. Ne sono evm-
plo le scelte di Cordelll per la 
narrativa e di Magrelll per la 
poesia; scelte avvenute 
quando I due erano al loro 
esordi; segnalazioni Impor
tanti, s'orprcndentl se si pen
sa all'abituale gelosia o mio
pia, nel confronti del giova
ni, da parte del nostri scritto
ri o critici più affermati. 

Aldilà delle scelte, Sicilia
no manifesta nella Bohème 
del mare II suo carattere di 
autore, di narratore. In una 
lieve, gradevole venatura di 
Insinuante dolcezza malin
conica; che è poi li senso vis
suto, anche attraverso 1 libri, 
della caducità delle cose: del
la loro fuggevolezza e Insie
me di quella bellezza magica 
che è proprio nel loro essere 
per perdersi. 

Questa almeno è la mia 
sensazione; ed è una sensa
zione che viene dalla prosa, o 
meglio ancora dal tono di 
questi scritti; un tono a volte 
morbido, a volte più energi
co; un procedere sempre con 
eleganza; un muoversi, co
munque, In direzione del 
racconto. E del resto un bel 
racconto è proprio l'ultimo 
testo del libro, quello che an
che gli dà Il titolo; un raccon
to dove appaiono lo figure 
del poeta Ceccardo Roccata-
gllata Ccccartlt e di Ixircnzo 
Vlanl; e di Puccini, che anda
va a visitare II pittore-scrit
tore nel suo studio cantic
chiando, 'pensando al suo 
Marcello dì Bohème: 

Maurizio Cucchi 

ALFRED J. AVER, .I.a filoso-
fia del Novecento». Inter
za. pp. 284, L. 23.000 

Alfred J. Ayer è una delle 
statue d'oro della filosofia 
Inglese. Ha fatto lezione per 
circa vent'annl a Oxford, ma 
non va confuso con I punti
gliosi classificatori del signi
ficati delle parole che si han
no In mente quando si dice •! 
filosofi di Oxford». Con l'ele
gante cenacolo ha In comune 
la convinzione che la metafi
sica sia una tenace malattia 
dell'Intelletto e la buona filo
sofia Il suo contravveleno. 
Sulla diagnosi del male non 
mi pare si sia andati molto 
più in là dell'evidenza di un 
vizio. Ayer è un formidabile 
argomentatore di tesi filoso
fiche: anzi è convinto che 
questo sia 11 campo su cui sia 
misurabile un progresso del
la filosofia. Il fatto che l'af
fermazione sia conformisti
ca e Inattendibile, non toglie 
nulla alle proporzioni magi
strali del filosofo Inglese. 

La riflessione spontanea 
per chiunque prenda In ma
no questo libro di Ayer è che 
II titolo è completamente fal
so. Tuttavia, come tutti 1 giu
dizi che si fanno largo In mo
do perentorio e precipitoso 
guadagnando un primo pla
no di maniera, anche questo 
merita la sosta o la pazienza 
per un minimo di analisi. 
Possiamo pensare il Nove
cento filosofico In somi
glianza con un continente 
geografico. Come l'Europa o 
l'Asia o l'Africa contengono 
nel loro spazio montagne. 
fiumi, laghi, pianure e fore
ste, ciascuna con 11 suo ma
gico nome, cosi 11 Novecento 
scivolante all'addio, per 
quanto riguarda la filosofia, 
contiene autori, correnti di 
pensiero, morali, logiche, 
dottrine politiche, estetiche, 
teologie e metafisiche. Se si 
dà per ovvio, come 11 fatto 
che l'uomo non ha le ali, la 
considerazione che tutte 
queste cose «stanno dentro» 
Io stesso tempo, allora non so 
proprio se un libro del genere 
al potrebbe scrivere. Tutta
via questo è ti punto di vista 
di chi stabilisce una relazio
ne tra filosofia e Informazio
ne. Non voglio discutere la 
relazione, qui è sufficiente i 
dire che se qualcuno ha pro
positi di questa qualità, lasci 
perdere li libro di Ayer, a me
no che non desideri essere 
Ingannato poiché In queste 
pagine le cose indispensabili 
ma Invisibili sono certamen
te superiore alla serie oppo
sta. 

Sul tema Ayer ci regata 
nella sua prefazione questo 
argomento: Il libro dovrebbe 
essere la continuazione dell' 
opera di Bertrand Russell 
Storta della filosofia occi
dentale, ma a questa prose
cuzione s'Imponevano come 
ostacoli due motivi Uno, è 
Ayer che parla: mfgllo scri
vere In modo relativamente 
esauriente sul filosofi «signi
ficativi» cìie dedicare poche 
righe a tutti gli Iscritti alla 
corporazione. Secondo: l'au
tore non crede alla possibili
tà di scrivere una storta met
tendo In relazione le Idee fi
losofiche con I temi sociali e 
politici. 

Del «buchi» dei libro di 
Ayer sulle correnti filosofi
che del *900 si potrebbe fare 
un elenco con relative stupe
fazioni e scandali, ma più 
che questa cerimonia, mi 
colpiscono proprio queste 
due osservazioni. Chiunque 
si accorge che era proprio la 
connessione tra dottrine so
ciali e filosofia (che In Rus
sell vale quello che vale) a 
rendere possibile quella spe
cie di disinvolto racconto fio
rito di giudizi definitivi che è 
la Storia della filosofia occi
dentale di Russell. Siccome 
Ayer sa benissimo che le co
se stanno cosi, allora non c'è 
che da pensare a un Intratte
nimento Ironico con 11 letto
re, una messa In scena scola
stica. I filosofi «significativi»: 
come se la «significatività» di 
un filosofo fosse una qualità 
che si può affidare, come si 
trattasse di acqua ghiacciala 
o di carne cruda poiché II let

tore, vegliasse pure su un'I
sola solitaria, sa già di che 
cosa si tratta. 

I filosofi «significativi» so
no al contrarlo qualcosa che 
è costruito In un discorso fi
losofico o, meglio, nell'In
treccio della sua tradizione. 
Se Ayer fa finta di niente è 
per II gusto di una sufficien
za divertita, o scherzo gelido, 
che c'è nel libro come mali
gnità del grande filosofo di 
scuola. Basta pensare che si 
prende il gusto di mettere 
fuori strada II lettore quanto 
alle fonti del suo fortunatis
s imo libretto giovanile Lin
guaggio verità e logica. Una 
cosi sofisticata vigilanza non 

merita di essere ridotta al 
rango del: «ecco la filosofia 
del Novecento, marchio di 
fabbrica». Una slmile trovata 
è concepibile, a sua volta, co
me gesto Interno a una tradi
zione. Ma fuori, ma all'aper
to? 

Visto dal nostro luogo di 
avvistamento, peraltro a po
chi metri dal suolo. Il libro di 
Ayer è 11 sistema dlaloglco 
della sua strada filosofica. 
Quindi è un libro assoluta
mente vero, ma In questo ca
so verità non ha niente a che 
vedere con l'Informazione o-
blcttlva e completa. C'è sem
pre un al di là, e c'è sempre 
una descrizione ulteriore. 

Nel Novecento di Ayer com
paiono I filosofi con 1 quali 
ha parlato per tutta la vita. 
rosa che per chi ha talento 
conta qualcosa, ma compor
ta anche del limiti, basta ri
flettere che, anche al di fuori 
della filosofia, non si può 
parlare con chiunque <ll 
qualsiasi argomento. 

Il Novecento di Ayer non 
.soltanto è quasi solo II Nove
cento di lingua Inglese, ma 
anche all'interno di questa 
sclc/.lone vi sono squilibri 
oggettivamente poco com
prensibili. Russell e Moore 
sono molto Istruttivi, ma un 
lungo puntuale capitolo su 
Colllngwood (del quale del 
resto si dice male) è una esa
gerazione rispetto alla pagi-
netta per Qulne. Anche Stra
wson mi pare molto sottova
lutato. Wittgenstein compa
re In una fotografia dove non 
c'è II sospetto di un profondo 
paesaggio viennese. Ma del 
resto le parole dipendono 
moltissimo da chi ascolta e 
per chi ascoltava Wittgen
stein, In Inghilterra dove era 
Vienna? Lasciamo quindi 
perdere la mezza librerìa che 
si è accumulata su queste 
questioni. 

Vedo che. a poco a poco, la 
recensione si sta trasfor
mando In un Invito a cercare 
le ragioni per cui si può scri
vere proprio questo libro sul 
Novecento filosofico dove II 
«materialismo di Ar
mstrong» merita un para
grafo mentre tutta l'area tra 
fenomenologia, neokanti
smo e marxismo finisce nel 
buio. Ma è un'altra ipocrisia 
scolastica, molto corretta, 
dire che su questi argomenti 
ci sono altri buoni libri. 

Fulvio Papi 

NELLE FOTO: in atto Bertrand 
Russell, sotto Ludwig Wittgen
stein. 

Quelle sorelle 
così bizzarre 
così diverse 
così inglesi 

I differenti destini delle sei 
Mitford, rampollo 

dell'aristocrazia agraria 
dell'inizio del secolo in una 
saporita cronaca romanzata 

EMILK GUIKOVATY, - I * 
stravaganti sorelle JWi-
tford-, pp. 200. lire 16.000 

Di sorelle salite agli onori del
le cronache ce ne sono a biz
zeffe. Dalle romanzesche si
gnore Materassi alle contur
banti gemelle Kesslcr alle am
bigue sorelle Bandiera sono 
state sempre guardate e accet
tate come una sola persona 
Professione, comportamento e 
soprattutto immagine pubbli
ca coincidevano. Non è questo 
il caso delle albioniche sorelle 
Mitford. sei rampolle dell'ari
stocrazia agraria dei primi an
ni del secolo, quelli in cui la 
iattanza dei sudditi di Sua 
Maestà Imperiale si esprimeva 
nella già allora anacronistica 
rivendicazione del ruolo stori
co di sentinelle dei mari del 
mondo inti-ro. 

Delle sorelle Mitford si oc
cupa il giornalista francese ri
mile Guikovatv: sconcertato 

dalla radicale dissimiglianza 
delle sei ragazze, scopre tutta
via un denominatore che le 
accomuna, quella eccentricità 
che si vuole tradizionalmente 
inglese ma che. alla fine, è 
vanto di pochi eletti e sollazzo 
di tutti gli altri, barzellcttieri 
di medio calibro in testa Tan
to per dirne una, le signorine 
Mitford non si accontentavano 
di giocare con cagnette e gatti
ni. ma preferivano solleticare 
le morbide spire «Ielle bisce o 
arruffare il folto pelo del le pe
core. I/augusta genitrice. I j -
dy Mitford. non era da meno 
se aveva sprecato mesi interi 
per insegnare loro un miste
riose sbtema por portare qual
siasi cibo alla bocca senza che 
ciò implicasse il plebeo e, so
prattutto. dispendioso bisogno 
di nettarsela poi col bavaglino. 

Ma il contributo di Guiko-
vaty sarebbe davvero povera 
cosa se si limitasse ad elencare 
queste e altre cento stravagan

ze per strappare al lettore un 
sorriso più di compatimento 
che non di divertito buonumo
re. Il libro, invece, pur nei li
miti e nello schematismo della 
cronaca, fa emergere alle spal
le graziose delle sorelle Mi
tford lo sfondo agitato e con
traddittorio degli anni com
presi tra l'ascesa e ia caduta 
del nazismo in Germania pri
ma e in tutta Kuropa poi. IA» 
ragazze, infatti, contribuirono 
a modo loro al disegno storico 
di quell'epoca tragica e folle. 
•alla tragedia e alla follia ispi
rando non pochi frammenti 
delle loro vite. 

Unily Mitford ebbe per A-
dolf Hitler una dedizione 
morbosa e lo frequentò anche 
nelle poche parentesi intime 
che il fuhrer si consentiva. 
Scrivendo per i giornali ingle
si. da un lato, e riportando al 
duce di Germania gli umori 
degli aristocratici salotti del 
suo Paese, dall'altro, svolse un 

non secondario ruolo di me 
diazione nelle vicende politi
che degli anni 30 finendo poi 
con lo spararsi una rivoltellata 
alla tempia quando, troppo 
tardi, si rese conto che Hitler 
avrebbe attaccato pesante
mente la Gran Bretagna. 

Sul fronte opposto si schierò 
invece sua sorella Jessica, atti
va partecipante alla manife
stazioni pacifiste che i comuni
sti inglesi organizzavano per
fino nei sacri recinti delle uni
versità di Oxford e di Cambri
dge. prima di partire per la 
Spagna al fianco di un im-

Cravvisato intellettuale com-
attente nelle Brigate anti

franchiste e di riparare, poi. 
col suo uomo ma senza il becco 
di un quattrino, nei più con
creti Stati Uniti d'America. 
Qui. dove il crisma della no
biltà era guardato con il più 
pratico degli scetticismi, fece 
la commessa e la cameriera, 
scrisse articoli sulla madrepa-

Controcopertina Novità 

Come riuscire a leggere 
in mezzo a 175.000 volumi 

CI sono delle Iniziative edi
toriali di grande impegno e 
prestigio di cui vengono a co
noscenza In pochi, per lo più 
per ragioni di lavoro. E Inve
ce sono di grande Interesse 
per tutti. È 11 caso della pub
blicazione del Catalogo del 
libri In commercio 1983, edi
to, per conto dell*Associazio
ne editori, — sotto la direzio
ne di Michele Costa e Giulia
no Vlglnl — dall'Editrice Bi
bliografica, la casa milanese 
che ha ormai conquistato un 
preciso ruolo nell'editoria, 
proprio nel settore specifico 
della bibliografia (è da ricor
dare, ad esemplo, l'annuario 
che rileva tutti gli editori Ita
liani, e l'Importante Catalo
go del periodici, per citare so
lo due del tanti strumenti 
presentati quest'anno). 

Il Catalogo del libri In 
commercio segnala lutti I 
volumi disponibili sul mer
cato librarlo Italiano: sono 
ben 175.000, di 1.421 editori. 
Una cifra enorme, un Im
pressionante numero di vo
lumi da «gestire», soprattutto 
se si tengono presenti le «va
riazioni» che coinvolgono 
questo settore (la prima edi
zione del Catalogo — d i e c-
sce ogni due anni — segnala
va, per II 1975,92.000 volumi; 
dal 1981 al 1933 le variazioni 
sono state 95.000: ben 24.0001 
titoli esauriti o posti fuori 
commercio, 35.000 le novità 
o le Integrazioni). 

Ma questi dati, curiosi e 
Interessanti per chi si occupa 
di editoria, nondanno conto 
dell'Importanza che II Cata
logo riveste per tutti, addetti 

e non addetti al mondo del 
libro. Lo testimonia Invece la 
struttura dell'opera: tre 
grandi volumi, complessiva
mente di 3.897 pagine (con 11 
pregio delta chiarezza grafi
ca), che off rono I 175.000 tito
li rlaggregatl In tre distinte 
sezioni: I titoli, gli autori, I 
soggetti. E cioè, per spiegare 
meglio: chi ha solo 11 titolo di 
un'opera, e vuole sapere l'au
tore e l'editore, può con faci
lità trovare ciò che cerca nel
la sezione del titoli; chi vuole 
Invece rintracciare, parten
do dall'autore. I titoli che so
no disponibili, raggiunge 
con facilità 11 suo scopo con 
la sezione «autori.. Più Inte
ressante e nuova. Infine, la 
parte del soggetti, che per
mette di conoscere le dispo
nibilità librarle degli argo

menti più diversi, dagli «Al
beri di Natale»al «Vini sardi-, 
dall'«AssIstenza scolastica» 
al «Velieri», passando natu
ralmente dalle diverse lette
rature. dal titoli di storia o di 
geografia, di politica o di e-
conomla, di tecnica o di 
scienza. Tutte le voci sono 
accompagnate dali'Ilndlca-
zlone del prezzo (e di altre In
formazioni più tecniche). 

Proprio la dovizia di dati e 
la serietà e 11 rigore con cui il 
Catalogo è stato compilato 
(curatori sottolineano giu
stamente l'Impegno di uni
formare le grafìe del nomi 
stranieri intervento che non 
avviene In analoghi reperto
ri di altri Paesi, europei e no) 
Io rendono strumento di 
consultazione Indispensabile 
per tutti. Essere a conoscen

za della sua esistenza e del 
suol possibili usi significa In
fatti risparmiare 11 tempo, le 
energie, le numerose fru
strazioni che la ricerca di un 
libro comporta. Quante volte 
si hanno dati Incompleti, e 11 
librato o II bibliotecario non 
sono In grado di risolvere II 
problema della richiesta di 
un volume. 

La consultazione del Cata
logo permetterebbe di sape
re. nel giro di pochi secondi, 
se lì titolo cercato è disponi
bile o no, e, eventualmente, 
di richiederlo direttamente 
all'editore (sono Infatti elen
cale, nei volumi degli autori 
e del soggetti, tutte le case 
editrici citate, con rispettivi 
indirizzi). A questo uso sem-

filice ma fondamentale (per 
1 quale sarebbe necessario 

che biblioteche e librerie te
nessero Il Catalogo sempre 
alla portata del «potenziale 
lettore»), se ne affiancano al
tri più sofisticati: si può ad 
esemplo consultare II Cala
tolo come un vero e proprio 
schedarlo di biblioteca trac
ciando percorsi bibliografici 
(aiutati In questo dalle voci 
della sezione «soggetti»); o si 

possono individuare, attra
verso 1 titoli di particolari ar
gomenti, le variazioni delle 
politiche editoriali, e si può 
sapere come cambiano I cri
teri di titolazione da editore 
a editore o In uno stesso sog
getto con II passare degli an
ni.. 

È proprio utopia, allora, 
suggerire che gli enti locali 
più piccoli, che non hanno 
una biblioteca o l'hanno In 
forma ridotta, mettano a di
sposizione del cittadini al
meno una copia del Catalo
go, permettendo loro, senza 
muoversi dal comune, di sa
pere subito di quali libri pos
sono avere bisogno per una 
ricerca, o quali libri sono di
sponibili, o anche solamente 
se esiste sul mercato — e a 
che prezzo — 11 testo di cui 
hanno sentito parlare? Biso
gna Insomma Incominciare 
a tenere presente che anche 
attraverso gli strumenti bi
bliografici si fa cultura, e 11 
Catalogo del libri in com
mercio è un'occasione In 
questa direzione, una dire
zione cosi poco battuta. 

fi. C 

Eppur*, prima o poi, qualcuno dovrebbe spiegarlo agli uomini 
di successa: l'importante, nella vita, è sapersi accontentare. Non 
è necessario, ad esempio, che l'ottimo attore si improvvisi scritto
re pretendendo così di intrattenerci anche con le sue memorie il 
colore del reggiseno che indossava quella celebre primadonna, è 
cosa che interessa solo pochi intimi, anche se si troveranno sem
pre critici pronti a scrivere *che con le sue memorie da "dietro le 
quinte" il nostro ci ha fornito ut formidabile spaccato dal vivo di 
questo mondo un po' misterioso del teatro: 

Ma tanto si sa: ciò che conta, per una casa editrice, è vendere. 
la 'politica culturale» è argomento da pre-riflusso: l'importante è 
che un nome 'tiri»: tutto il resto, vado pure al diavolo. 

Da questo punto di vista, oggi è il momento dei Grandi Pentiti 
Non ci siamo ancora ripresi dal duro colpo infertoci dalle memo
rie di Patrizio Peci che nulla hanno aggiunto (se non una squalli
da scrittura) allo squallore che già conoscevamo, ed ecco alla 
ribalta della carta stampata un altro Grande Peccatore Redento-
Maurizio Costanzo (-Stasera amore*, Mondadori, pp 242. f. 
4 000) A dire il vero costui ci risparmia i particolari del suo amore 
per Gelli, ma l'area m cui si muove è pur sempre quella della 
confessione: confessione raccolta, in questo caso. Ami, confessio
ni- quelle di chi ha ptecato contro il VI comandamento che. come 
è noto, prescrive di non commettere atti impuri 

Oh. intendiamoci non si aspetti il lettore di troiaru di fronte 

Le confessioni 
di don Costanzo 

a un Grande Confessore. Qui, grazie a M. Costanzo, della confes
sione sono rmnsti soltanto gli aspetti più sordidi e voyeuristici; 
per intenderci quelli che contraddistinguevano Fnperato di certi 
parr.ìci di campagna degli anni 50, trovatisi ad amministrare 
questo sacramento non si sa come e non si sa perche. Ed infatti 
tutto -_• indagato con la medesima superficialità, il medesimo 
l-.ag-aggio. il medesimo stile, il medesimo greve senso comune. 
Fantasie erotiche, posizioni e tradimenti; frequenza d'incontri, 
misturbazioni ed altri elementi: tutto ovviamente per scoprire 
come ti peccalo sia da punire. 

E, come allora, si tiene conto del fatto che Freud è già esistito 
e quindi si esplora una casistica allargata c'è i/ fare all'amore ir..i 
c'è anche la scopata c'è il masochismo e c'è il sadismo Natural
mente c'è il narcisismo, tradotto nel fatto di rimirarci tutto nudo 
olio specchio trnvandn\i bello Ci sono i tabù e l'impotenza II 
complesso d'Edipo affiora anche li quel tuo manto t'hai scelto 

cosi- perché al padre tuo assomigliava, anche se a suo tempo non 
ti sembravo, anche se a suo tempo non ci hai pensato. C'è poi il 
livello del confessato- se è di modesta levatura intellettuale, ecco 
il nostro 'parroco» farsi particolarmente viscido e volgare: am
micca, suggerisce, contraddice, insiste tenace e malizioso, chiede 
particolari un po' bavoso: naturalmente non lo fa per piacere: 
innanzitutto — »? noto — c'è il dovere. 

ti decere di offrire un resoconto e una testimonianza ecceziona
li, dice lui. La testimonianza 'del desiderio di parlare, di raccon
tare a voce alta quello che sino a qualche anno fa non era consen
tito nemmeno sussurrare: Ma ita, siamo seri: una volta, queste 
cose, si confessavano in chiesa per andare in paradiso. Oggi si 
confessano in pubblico per andare in onda- su Retequallro, natu
ralmente. La differenza ci sembra evidente. 

Comunque, al di là di tutto, dobbiamo essere grati a Maurizio 
Costanzo. Questa idea di pubblicare in un libro i testi delle inter
viste su cui è stata costruita la trasmissione 'Stasera amore; si 
rivela geniale nella sua presupponenza: spogliale dal contorno e 
dai lustrini costituiti dai commenti di giornalisti compiacenti, di 
supposti maestri dell'anima e delle menti che hanno ceduto alla 
lusinga del 'gettone ài presenza», queste interviste rivelano in
fatti (anche a chi non se ne fosse a suo tempo accorto) tutta la 
mistificazione che ha sorretto quella trasmissione. Tutto il deso
lato i unto su cui è possibile molte volte costruire il successo. 

Giacomo Ghidelli 

PAUL A. SAMUEl-SON. -Eco
nomia» — I.a stessa Japidaric-
tà del titolo rivela le ambizioni 
e la vastità del compito che 1' 
autore — uno dei più grandi 
economisti viventi, premio 
Nobel nel 1970 — si è assuto: è 
infatti l'economia nel senso 
più esteso e completo che in 
questo grosso volume (11 edi
zioni negli Stati Uniti, milioni 
di esemplari in tutto il mondo, 
curato per l'Italia da Mario 
Ferretti e tradotto da Angela 
Carreras) viene spiegata e rac
contata a esperti e a profani, 
con un particolare occhio alla 
necessità di fornire uno stru
mento adatto a comprendere 
razionalmente i problemi eco
nomici che affliggono il mon
do moderno. I .a trattazione è 
esauriente e sorprendente
mente (data la tradizionale o-
sticità della materia) accessibi
le. I.a caratteristica pedagogi
ca è sottolineata dalla presen
za in coda a ognuno dei 43 ca
pitoli di un breve sommario 
con una guida per ulteriori ap
profondimenti e discussioni. 
(Zanichelli, pp. 832. con 208 il
lustrazioni. I- 48 000). 

EOGARDA FERRI, -Contro 
il padre» — Tredici storie di 
ragazzi — alcuni già cresciu
teli! — che non sono riusciti ad 
avere un buon rapporto col 
padre, a cut anzi fanno nsalire 
l'origine dei loro guai; tredici 
storie che l'autrice espone di
chiarandosi neutrale: • . la
sciar parlare un ragazzo, la
sciarlo libero di esporre, e cer
care di capire.. » Il dubbio a 
proposito di questi libri-verità 
e il solito: fino a che punto 
funziona la «neutralità»? E fi
no a che punto l'eccezionalità 
delle storie presentate serve 
per capire la realtà della vita? 
Con queste «cautele», il libro 
può riuscire interessante. 
(Mondadori, pp 186, I. 
12.000) 

LUCA DESIATO. .Galileo 

tria e trovò il temtx) di dare 
alle stampe un volume sulle 
pompe funebri americane che 
deve avere qualche valore. 
per lo meno documentano, se 
un grande storico dei nostri 
anni. Philippe Aries. lo indu
ci*' tra le fonti più importanti 
«Iella sua poderosa Storia della 
morte in Occidente. 

A confronto con queste «lue 
donne «lai sentimenti impe
tuosi, dalla vita sregolata e 
piena di traversie, dall'intelli
genza viva e bizzarra, che me
scolavano affetti familiari e 
passioni politiche con la più 
stupefacente disinvoltura, che 
facevano della vita un'avven
tura e di un'avventura la vita 
stessa col candore più disar
mante, l'immagine delle loro 
quattro sorelle impallidisce di 
molto. 

Nancy, la maggiore, diven
ne però una scrittrice di suc
cesso in Francia e raccontò 
con divertita malizia le impre
se della sua famiglia. Diana fu 
nazista convinta, ma amò sem
pre più i balli e i salotti che i 
fuerrieri in riposo e le piazze. 

amela preferì la muta com
pagnia della bisce e la fragile 
corazza delle siepi di rovo agli 
uomini e alle città. Deborah, 
sposa felice di uno degli uomi
ni più ricchi d'Inghilterra, è la 
conservatrice degli archivi e 
dei cimeli di casa Mitford e il 
punto di collegamento delle 
sorelle ancora viventi. 

Tutte insieme, però, coope
rano alla concertata riuscita 
del ritratto epocale di un inte
ro ambiente sociale che Gui-
kovaty pennella con la deter
minata curiosità del cronista e 
con l'mconfessata e condivisi
bile convinzione che ricchezza 
«Ielle nazioni e miseria degli 
individui, cosi come il loro 
speculare contrario, siano in
scindibilmente prodotti e atto
ri della storia. 

Aurelio Minorine 
NELLA FOTO: il matrimonio di 
Diana Mitford con Bryan 
Guimners. 

mio padre* — È un romanzo 
in forma di diario, in cui la fi-
glia prediletta di Galileo. Vir
ginia. diventata suor M ina 
Celeste (il grande scienziato I' 
aveva avuta, illegittima, da 
una popolana di Venezia), nar
ra le vicende della sua vita 
claustrale e quelle turbinose 
del padre, da lei amorosamen
te assistito fino alla propria 
morte precoce, a 32 anni, nell" 
aprile del 1634. Î a fonte è co
stituita da 124 lettere che la 
giovane inviò al padre, delle . 
quali 97 furono rinvenute sol
tanto nel 1864. e che comun
que sono rimaste fino ad era 
quasi ignote al pubblico. 
(Mondadori, pp. 241. !-
15.000). 

CESARE DAPINO (a cura di). 
•Il libretto del melodramma 
deli-Ottocento. — Nella colla
na del Teatro italiano esce ora 
questo primo di tre volumi de
dicati ai testi delle opere tin
che ottocentesche: vi sono qui 
sei libretti musicati da Rossini. 
Bellini. Ponchtelti, !>eonca-
vallo. Catalani e Puccini Pre
cede un'amp-a introduzione di 
Folco Portinari (un vero e pro
prio studio), e conclude una 
gustosa appendice in cui sono 
raccolte cronache del tempo, 
critiche e descrizioni degli 
spettacoli. (Einaudi. pp. 
I.XVII più 348. L, 14 000) 

ISAREL ALLENDE, . l a cesa 
degli spìriti-) — I-i quaran
tenne autrice di questo ro
manzo (opera prima) sta rapi
damente conquistando una 
notevole fama di narratrice 
dallo stile avvincente e di lar
go respiro. E il racconto di cin
quantanni di esistenza di una 
famiglia cilena attraverso le 
prime tre generazioni «lei no
stro secolo; e lo affollano deci
ne di figure di vana estrazione 
sa>ciale, con una presenza nu
llità di personaggi femminili. 
a cui la scrittrice dedica parti
colare interc-sw» (Feltrinelli. 
pp. .164. I- 17 000) 
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Uno studio 
del francese 

Philippe Perrot 
sulla storia del-
l * abbigliamento 

neW Ottocento 

Philippe Pcrrot, «Il sopra e il 
sotto della borghesia. Sto
ria dell'abbigliamento nel 
XIX secolo», I-onganesi, 
pp. 281,1,. 18.000. 

Innanzitutto una cosa, preli
minare a qualsiasi discorso: 
Il libro di Perrot è un bel li
bro. 281 pagine clic scorrono 
via lisce e piacevoli — ovvia
mente net limiti che un sag
gio può concedere — e che 
soddisfano a un tempo per II 
rigore dell'analisi e per la 
semplicità con In quale una 
molteplicità di rimandi agli 
eventi storici, alla letteratu
ra, alle trasformazioni tecno
logiche, economiche e psico
logiche vengono tradotti In 
una preziosa e Intelligente 
storia del costume. L'unico 
appunto che si può muovere 

Un secolo a passe, 
in frac e redingote 

al libro riguarda le numero
sissime note, tutte messe a 
fine capitolo. Questa abitu
dine, ormai largamente usa
ta da tutti gli editori, costrin
ge ad Improba fatica II letto
re che voglia seguire passo a 
passo II testo (se è lecito chie
dere: proprio non c'è modo di 
tornare alle classiche note a 
piò pagina?). Piccole cose co
munque, anche se, come In
segna la storia dell'abbiglia
mento, spesso I particolari 
contano più del tutto. 

•Non c'è nulla di meno se
rio, almeno così pare, di un 
palo di mutande e di più ridi
colo di una cravatta o di una 
calza; scrive Perrot, lamen
tando Il fatto che 'l'attuale 
ricerca storica continua ad 
aggirare abbondantemente 

Il campo doll'abblgllamcn-
to: Esiste ovviamente una 
storia del costume: questa 
però con poche eccezioni si 
limita all'approccio descrit
tivo o puramente estetico, e-
vltando di approfondire Li 
dimensione realmente socia
le del'abblgllamcnto. E si che 
di tempo ne è passato ila 
quando Dalzac nel 1830 scri
veva: 'Ecco 11 vestito Intatto 
dell'elegante. Il buon panno 
del proprietario, la corta re
dingote del sensale. Il frac 
dalbotlonl dorati del provin
ciale arretrato o la giacca bi
sunta di un avaro: Detto In 
altre parole, anche .se è radi
cato nel senso comune che 
•l'abito non fa II monaco; at
traverso Il ciclico mutare 
delle forme del vestire e delle 

mode è possibile leggere co
me In una data epoca e In 
una detcrminata società si 
organizzino 1 rap/tortl fra gli 
Individui e le diverse classi e 
gruppi sociali. 

Sino al XVIII secolo all' 
Immobilità delle strutture 
sociali corrisponde l'Immo
bilità del segni del vestire. 
Prima di allora -su misura» è 
ben ili là da venire, mentre 
non esistono differenze nel 
vestire fra I due sessi e le dl: 
verse classi d'età e sociali. E 
Il lusso e la preziosità delle 
stoffe che contraddistinguo
no le classi ni potere. Solo a 
partire dal '700 la moda ab
bandona tendenze secolari e 
assume nella sua accezione 
di -uso passeggero, di gusto 
collettivo »na effimero; una 

dimensione e un ritmo senza 
precedenti. Afa questa moda. 
che trova la sua capitale a 
Parigi, è ancora appannag
gio di pcx'hl- degli apparte
nenti alla vecchia classe no
biliare e degli strati delta 
borghesia In ascesa. 

Insogna attendere II secolo 
successivo e In particolare l 
decenni '50 e '60 perché, con 
lo sviluppo dell'Industria 
tessile. Il sorgere del mercato 
della confezione, la nascita 
del grandi magazzini — che 
diffondono l'abito confezio
nato fra ampi strati sociali 
—, prenda avvio un processo 
che rende generale l'Imbor
ghesimento delle apparenze 
e l'uniformità del vestire. 
Questo grazie al fatto che 
anche fra I lavoratori si dlf-

misteri di Ivan 
Nei «Racconti fantastici» un'immagine inedita del grande scrittore realista Turgenev 
IVAN S. TURGENEV: «Racconti fantastici», a cura 

di Gian Luigi Giacone, edizioni c/o, pag. I l i , lire 
10.000. 

•MI Interessa esclusivamente una cosa: la fisiono
mia della vita e la sua fedele rappresentazione, 
mentre 11 misticismo In tutte le sue forme mi è 
completamente Indifferente»: cosi scriveva ancora 
nel 1870, In un lettera a M. A. Avdceva, Ivan S. 
Turgenev, considerato In tutta l'Europa di allora 
come l'Iniziatore per eccellenza del grande reali
smo russo. 

Conoscendo la sincerità di questo scrittore, non 
possiamo dubitare che tali parole rispondessero a 
una sua profonda convinzione oltre che a una ne
cessità e volontà di difendere la propria Immagine 
acquisita. Ma l lettori di Turgenev sanno bene co
me. accanto all'Impegno realistico che trovò le sue 
espressioni più aite nelle Memorie di un cacciatore 
e In romanzi quali Rudln, Un nido di nobili, Alla 
viglila e soprattutto Padri e figli, fosse presente In 
lui un elemento •romantico», «sentimentale» e 
•fantastico». 

Rispetto, comunque, alla sua Immagine critico-
storica tuttora prevalente. Turgenev come scritto
re «fantastico» costituisce un'eccezione che Invece, 
a ben osservare le sue vicende biografiche e l'evo
luzione del suol stati d'animo, appare sempre me
no sorprendente. per non dire quasi «necessaria». È 
certo che, a partire dagli anni Intorno al 1860, l'at

teggiamento di Turgenev verso la Russia e le pro
spettive del suo sviluppo tende a farsi sempre più 
negativo: da un lato, per una delusione politica 
derivante dall'Insufficiente applicazione delle ri
forme (quella dell'emancipazione del .servi e quella 
giudiziaria e amministrativa); dall'altro lato, per 
un risentimento provocato In lui dalla polemica 
accoglienza che avevano Incontrato In Russia 1 
suol ultimi romanzi. Inoltre si dovrà tenere conto 
di un altro fattore: la consapevolezza dello scritto
re che forse era venuto per lui II momento di cam
biare temi e stile. 

Del resto, la spesso citata lettera a V. P. Dotkln 
del 1863 parla In modo esplicito a questo proposito, 
anzi potrebbe considerarsi quasi la formale de
nuncia di uno stato di crisi: «Non v'è dubbio — 
afferma Turgenev — che smetterò di scrivere del 
tutto o non scriverò più quello e nel modo che ho 
scritto finora». Proplo questo aspetto di un nuovo e 
diverso Turgenev «fantastico» ci viene ora propo
sto dalla casa editrice c/o con una scelta di raccon
ti Ispirali al temi di mistero, a cura di Gian Luigi 
Glaccne. VI figurano titoli come / fantasmi (1864). 
J7 cane (1866). Una strana storia (1870). Un sogno 
(1877). 17 canto dell'amore trionfante (1881). ossia 
racconti che riescono, anche In una scelta limitata. 
a delincare tutto un lato di Turgenev che è abba
stanza Insolito per 11 lettore non specialista. 

Il fatto che Turgenev si volgesse dunque nella 
sua scrittura alle zone lncsplTcalc dell'esistenza 
potrebbe essere spiegato In tanti modi; ma è assai 

più Interessante II come lo scrittore trattasse que
sta materia, ossia con un procedimento di perfida 
ambiguità quasi esplicitato nelle parole di un suo 
personaggio. l'Anton StepanyC del racconto // ca
ne: ... 'Ma se ammettiamo che possa esistere II so
vrannaturale e che possa Intervenire nella vita 
reale di tutti 1 giorni, allora permettetemi di do
mandare che parte avrà In tal caso II sano razioci
nio!: 

Il fatto è che gli eventi «misteriosi» narrati dallo 
scrittore sono, o risultano, perfettamente spiegabi
li anche In termini razionali, per non dire scientifi
ci. come voleva II gusto del lettori o come esigeva 
una certa «autodisciplina» o fedeltà a se stesso del 
maestro del realismo. Ciononostante la loro «mi
steriosità» continua ad assillare to scrittore quanto 
Il lettore, a tal punto che l confini tra reale e irreale 
tendono a cancellarsi e qualsiasi Interpretazione 
unilaterale della vicenda diventa quasi Impossibi
le. 

Le «spiegazioni» logiche che Turgenev offre sono 
sufficienti, ma non cosi radicali da non lasciare In 
sospeso più di un «perché»: e l'Interesse delle diver
se storie consiste esattamente nel margine di In
certezza che continua a persistere, anzi quasi Inco
mincia. al di là dell'ultima pagina, quando l'ele
mento realistico è già dimenticato dal lettore e si 
rivela quasi un pretesto, un espediente. 

Un risultato cosi non è davvcio poco, nemmeno 
per un grande scrittore... 

Giovanna Spendei 

fonde l'abitudine a Indossare 
abiti borghesi nel giorno di 
festa, così come la cura del 
corpo e la pulizia nel vestire. 
Come scrive un cronista del 
tempo: 'Ogni lavoratore può 
vestirsi In modo convenien
te; nelle sue ore libere ta re
dingote prende II posto della 
blusa, e nel giorni di festa 
può Indossare un abito nero 
senza fare eccessivi sacrifici. 
Questo lusso apparente è un 
bene. L'operalo adotta un 
comportamento conforme 
all'abito cnc Indossa: 

Ma è proprio per ovviare a 
questo pericolo di livella
mento sociale che nello stes
so tempo, come nota Perrot, 
• vengono elaborati una buo
na creanza In Incessante af
finamento e un "su misura" 
maschile ogni giorno più ele
gante, si crea una "Grande 
Couture" femminile destina
ta a un Immediato prestigio 
mentre la diffusione, la cir
colazione e II rinnovamento 
delle mode subiscono un'ul
teriore accelerazione: E da 
questo doppio movimento, 
che tende nello stesso tempo 
verso l'Identità e la differen
za, che tanto più promuove 
l'uguaglianza dell'abbiglia
mento tanto più ne stimola e 
ne solicela le differenze, che 
nasce II moderno regime del 
vestire. Qua' ci appare ancor 
oggi nelle sue formulazioni 
fondamentali. 

Se noi oggi, grazie a parti
colari apparentemente Insi
gnificanti, possiamo ricono
scere nella marea di vestiti, 
abiti e Jeans ben precisi se
gnali sull'appartenenza so
ciale di chi II Indossa; se In 
un piccolo coccodrillo cucito 
su una maglietta, In un fou
lard firmato o In un comple-
todl velluto a coste possiamo 
distinguere Io 'sportivo; la 
donna di classe el'lntelletua-
le *dl slnltra* è proprio per
ché slamo ancora quotidia
namente partecipi di quel 
linguaggio che conobbe la 
sua massima espressione 
nell'Ottocento 'Il secolo che 
ha promosso al tempo stesso 
l'Individuo e la folla anoni
ma, Il dandismo e l'unifor
me, In distinzione e II confor
mismo: 

Giorgio Triani 
NELLE FOTO: figurini dell 800 
(dall'alllustraziona italiana* 
del 1890). 

Alla ricerca del romanzo popolare ottocentesco 

Il «mmettone» dimenticato 
Una collana 
di memorie 

de «Il Mulino» 
Libri di memorie, diari, do

cumenti di chi è stato protago
nista o spettatore dal vivo dei 
fatti che si raccontano; con 
questo spirito è nata una nuova 
collana. •Storia/memoria., del
la casa editrice bolognese «Il 
Mulino». 

Il primo volume di questa 
nuova iniziativa editoriale è in 
libreria da pochi giorni, si trat
ta di un libro di Leo Valiani 
(•Tutte le strade conducono a 
Roma», pp. 264. lire 20 000) ap
parso nel 1946. ma ormai esau
rito da tempo e oggi pratica
mente introvabile. «Questa non 
è la storia della nostra guerra di 
liberazione — scrive l'autore 
nella prefazione al volume —. 
Questo è solo il racconto di uno 
che a quella guerra ha parteci
pato. ha combattuto, ha odiato. 
ha ordinato di sparare sui ne
mici e ha mandato alla morte 
degli amici, che il caso o la sele
zione della lotta avevano posto 
alle sue dipendenze, ma che 
non perciò ha cessato di amare 
e di ridere». 

Dopo il libro-diario di I.eo 
Valiani. il «Mulino» ha annun
ciato per la fine di novembre la 
pubblicazione della testimo
nianza di Dino Grandi sul 25 
luglio. Il volume sarà corredato 
da un'ampia introduzione dello 
storico Renzo De Felice, cura
tore dell'archivio di Grandi 

L'esercizio della traduzione 
Ma conoscendo una rivalutazio
ne tanto attesa quanta oppor
tuna e lodevole. Si discute delle 
nuove versioni del Processo di 
Primo I<evi, della Signora Ho-
vary di Natalia Gmzburg. del 
Jekyll di Frutterò e Lucent ini. 
del recene Queneau di Umber
to Eco (e i deliziosi, funamboli
ci Excercices de stv/e ), lutti di 
Kinaudi; e già da alcuni anni 
Mondadori pubblica una colla
na in cui anche opere in prosa 
sono proposte con l'originale a 
fronte, in suggestivo confronto 
critico. Questo rinnovato inte
resse per il traduttore è positi
vo, in quanto restituisce mento 
e decoro adeguati a una delle 
attività più delicate e impor
tanti nella cultura attuale: oggi 
più che mai. non può darsi pro
duzione originate di autentico 
valore se non in una civiltà let
teraria che traduca, e che sap
pia tradurre. così come non *a 
scrivere bene, chi non abbia im 
parato a leggere 

Ma può essere anche Tocca 
sione per segnalare alcune ope 
re straniere che. salvo errore. 
mancano dagli ultimi cataloghi 
di nostri editori Non si tratta. 
no, di lihn rari, di opre minori 
e preziose, di curiosità o di sco 
perte. insomma di «chicche» per 
bibliofili; al contrario, l'editoria 
italiana offre diverse serie, an
che tascabili, che brillano per 
finezza di scelta, per originalità 
e acume proposi! ivo: come i 
•Centopagine» Einaudi. le 
«Nuove Silerchie» del Saggiato
re; per non dire di Adelphi. di 
Guanda. di Sellerio, della stes
sa .Nuova RUR. Qui s'intende 
parlare, invece, di opere notis 
sìme che le nemmeno più tanto 

recenti discussioni sulla cultu
ra di massa (la «paraletteratu-
ra»; il feuilleton eccetera) «en 
bravano aver definitivamente 
riportato in auge, m.irhedi f.it 
io latitano d.igli vc.iff.ili delle 
librerie- e sono perciò tuttora 
riservate a chi abhia potuto at
tingere alle collane popolari dei 
primi decenni del secolo, n ap
profittare di quella umile e così 
saggia vecchia HliK. o ninjcr.ri 
della stagione d'oro dei Re
mainder* Ferme restando, be
ninteso, le due alternative ili 
sempre, le bancarelle e le edi
zioni originali 

Dove sono, dunque ( u/n'si/nt 
) i grandi romanzieri popolari. 
popolari e grandi. dell'Ottocen
to europeo'' C'è Halzac, e in ab 
hondanza, com'è giusto, ma 
Sue ( / misteri di l'ungi, l.'c 
Itreo errante. I sef fr peccati ca 
punii ) manca ilei tutto Ih Du 

mas padre si trovano gli eterni 
Tre moschettieri. ma i proble
mi cominciano Ria con Vent'an-
ni dopo e il V'i*confe di Tinge-
l«nne Victor Hugo è ridotto ai 
voli Miserabili. sin pure in più 
versioni; assenti L'uomo che ri
de e Sotre Dame de Paris. For
se le attenzioni maggiori sono 
riservate a Dickens, di cui è re 
pcnhile anche il meglio meno 
ovvio, ma non cessa di stupire 
1'ahbandono in cui ver«a uno 
scrittore come Walter Scott, un 
tempo popolarissimo, almeno 
in lombardi*. e ora stretto ne-
gli abiti di autore unni* libri (il 
pur indimenticabile hanhne ) 
con la sola eventuale aggiunta. 
grazie a Doni/riti (e ora a Gar
zanti) della Spi*** di Ijtmmer-
immr. K IVaver/ey. (ìtty Man-
nenn*. The lleart of Midlo-
thic*. lioh Wov? Davvero non li 
leggerebbe più nessuno"* 

fn realtà ta nostra coscienza 
estetica oscilla fra due immagi
ni antitetiche del valore lette
ra no. Da un lato la compiutez
za. la perfezione verbale, lo 
splendore assoluto di ciò che 
non potrebbe esser detto altri
menti; dall'altro, la capacità 
demiurgica, sia pur primitiva e 
istintiva, di creare dei mondi, 
in cui la fantasia — fragile fa
coltà - tende a naufragare, ra
pita dalla corrente e noncuran
te il limo (del resto proverbial
mente fecondo). Chi scrive ha 
avuto in ventura di leggere di 
recente, dopo appannati ricordi 
adolescenziali. Il conte di Mon-
tecriito (nei classici «Livre de 
Poche»: tascabili italiani non ne 
esistono). K con grande diletto. 
per di più. Duma* scrive senza 
rileggere, lo stile è spesso am
polloso. i caratteri grezzi, le i-
dee elementari (ma non banali. 

né schematiche), l'autocoscien
za approssimativa. Ma perbac
co, sapeva raccontare; e come. 
Ingenuo, patetico, grossolano? 
Sia. Ma chi è capace oggi di un 
ritmo narrativo che alimenti 
suspense per millecinquecento 
pagine? A volte si ha la sensa
zione che per sentirsi racconta
re una storia . una bella storia 
(ciò che. teste E. M. Forster. 
deve fare un romanzo), occorra 
rivolgersi per forza a Steven 
Spielberg; e allora sorge qual
che rimpianto per certi cari 
vecchi fumettoni dimenticati. 
vivi solo in teoria (nella teoria). 

Infine, a prescindere dal giu
dizio di valore e di mercato sui 
titoli citati sopra, è certo che il 
•saper leggere» finora è sorto 
anche dalla voluttà, impudica e 
riprovevole finché si vuole, di 
immergersi in grandi e impe
tuosi - ancorché torbidi — 
fiumi d'inchiostro. Può darsi 
che essa sia destinata ad estin
guersi; che sia già estinta, spe
cie nelle nuove generazioni (hi-
segnerebbe però, poi. spiegare 
certi successi di pubblico, come 
Il fi/more degli anelli di .1. R. R. 
Tolkien) Ma allora sarebbe be
ne che gli «addetti ai lavori» non 
cessassero di interrogarsi sulle 
loro responsabilità, specie su 
quelle future: perché la lettura 
è un atto sintetico e autoco
struttivo; e non leggere quel ge
nere di libri significa leggere in 
modo diverso - meglio o peg
gio, non importa - anche il re
sto. E ciò è proprio affare di chi 
si occupa professionalmente di 
letteratura. 

Mario Bsrenghi 
NCILE FOTO: Victor Hugo (a al-
ntstrs) • Honoré de Balzac. 

Schede... schede... schede. 

La specie estinta 
dei dongiovanni 
Al riU.DO TOIHRCO, -Un 

seduttore pentito», Kiz/oli, 
pp. 256. !.. 15.000. 

SI pensava che gli uomini 
fossero da sempre, e per sem
pre, destinati a sedurre al vi
zio le fanciulle. SI pensava 
che, come la Beatrice dante
sca o la Sonja dostocvsklana, 
quest'ultime, dal canto toro, 
(ossero Invece quasi fatal
mente Inclini a deviare I bas
si Istinti del maschio verso 
più sublimi mete. Immagini 
ora II lettore che succedereb
be se oggigiorno 11 destino, la 
storia o 11 caso cambiassero 
Inaspettatamente le carte In 
tavola. Se gli uomini. In altre 
parole, trovando solo fan
ciulle già di per sé perfetta
mente vocate al bassi Istinti, 
si assumessero 11 compito di 
sedurle alla virtù. Improba
bile? Veniamo al fatti. 

A 35 anni Giovanni Anto
nio Gabba, chiaro riferimen
to al burlador di Tirso de Mo
lina, si rende amaramente 
conto che II dongiovanni di 
cui egli tenta l'ultima rein
carnazione è specie armai c-
stlnta. È semplicemente suc
cesso che, a furia di farsi o-
gr.l giorno più disponibili, le 
donne hanno finito col to
gliere l'uzza, e Insomma de
siderio e fantasia, persino al 
più focoso degli amanti. 

Situazione grave, gravissi
ma, storicizzabile, storicizza
bilissima — almeno a dire 
dell'autore de II .seduttore 
pentito. SviiofatosJ dunque II 

.tuo ruolo di dongiovanni e la 
sua slgnlftcanza di trasgres
sore, Il Gabba, che J\a Inizia
to con un 'fiasco' sul letto 
dell'onore, finisce col farsi 
gabbare da un suo progetto 
di castità. Smagato, incerto, 
probabilmente Intimidito, e-
gll usa Infatti le sue arti se
duttore per coinvolgere In 
un progetto di virtù una ra
gazza per altri tempi assai 
appetibile, ora soltanto ricca 
e di liberissimi costumi. 

Non più godibile II sesso, si 
fa godibile II romanzo. E poi, 
In un'epoca In cui, sciolti l 
veti storici e le antiche tute
le, le donne hanno preso l'I
niziativa e si sentono In do
vere di 'gestire' Indefessa
mente Il proprio corpo, sono, 
queste, faccende su cui riflet
tere. Quanto al derelitti uo
mini, essi si vedono Innanzi
tutto crollare dinanzi... le 
proprie Impalcature. Se Pa-
rlg' valeva una messa. Il 
femminismo varrà pure... 
Peccato debba essere così, 
ma così è. Attrae tutto ciò 
che tende a sottrarsi, ciò che 
si dà, si sdà, e In conclusione 
Il consumismo si può appli
care anche al sesso. Insom
ma è la guerra, la vecchia 
guerra tra I sessi, con la dif
ferenza che le donne passano 
ora per la prima volta all'of
fensiva. 

Sosteneva II vecchio Nie
tzsche, che ne aveva dette di 
crude, ma anche alcune di 
cotte, che da che mondo è 

Inchiesta sui regno 
di Francesco I 
Ji:AN JACQUAllT. -France

sco I e la civiltà del Rina
scimento-. Mondatori, pp. 
IT). !.. 20.000. 

Fra I suol contemporanei, 
stranieri, circolava questo 
motto: l'Imperatore è II re del 
re, 11 re di Spagna un re degli 
uomini. Il re di Francia un re 
delle bestie. Infatti, si ag
giungeva, qualunque cosa 
Francesco I ordini «è ubbidi
to subito, come l'uomo dalle 
bestie». 

Nent'altro che un «signore 
a bacchetta*, dunque, questo 
sovrano francese, primo del 
Valols-Angoulème, salito al 
trono nel 1514 e morto nel 
1547, dopò un regno che fu 
una vera e propria •guèrra 
perpetua» contro II mortale 
nemico Carlo V che gli aveva 
soffiato II trono dell'Impero? 
Già nel Cinquecento si sape
va che non era cosi, perché 
alla fama. Invero meritata. 
di sovrano assoluto, si era 
aggiunto l'altro mito del re 
glorioso, coraggioso, nobile, 
vittorioso, clemente nella 
giustizia, padre delle lettere, 
restauratore delle arti. 

Non basta. Più tardi, dopo 
l'ascesa al trono del Borbone 
con Enrico IV (1589), nel se
coli XVI e XVII si fisserà 
una nuova, più banale Im
magine, poi ripresa e am
plificata dal Michelet: quella 
del sovrano Ubertino, mario
netta nelle mani delle aman

ti e delle favorite. Non più 
storia dell'uomo o del regno, 
ma storia del pettegolezzi e 
degli aneddoti più o meno sa
laci, a cui dette fine 11 Gulzot, 
verso la metà dell'Ottocento, 
mettendo a disposizione de
gli studiosi II prezioso «Cata
logo degli atti di Francesco I» 
che, In otto volumi, detta
gliava le attività del Consi
glio e della Cancelleria del re. 
Cosi nel nostro secolo, dal 
Lavlse al Tarasse, gli storici 
hanno avuto la strada aperta 
per liberare 11 «re cavaliere» 
dalla leggenda e collocarlo 
nel suo tempo, accanto al 
principali artefici della sua 

. politica: Antonio Duprat, Il 
grande cancelliere •bocca dei 
re»; Jacques de Beaurne, il 
famoso tesoriere; e II cone-
stablle Montmorency. E poi 
la sensibilissima sorella, 
Margherita di Navarra, pro
tettrice del partito erasmia
no e del riformali, cui ha de
dicato pagine finissime Lu-
clen Febvre. 

Ma questo libro di J. Jac-
quart produce un ulteriore 
salto di qualità con una rifat
tura generale del regno e con 
l'Intento di «rendere accessi
bili a un pubblico più ampio» 
1 risultati via via accumulati 
dalla più agguerrita storio
grafia, da Febvre a Le Roy 
Ladurle, da Tarasse a An-
dréChastel. In questo senso 
fondamentali sono le pagine 
dedicate alla Francia e al 
francesi del tempo, alla co-

mondo la lotta tra I sessi si è 
svolta all'Insegna della vo
lontà di potenza. Secondo 
Todlsco, poi. maschilismo e 
femminismo, così come en
trambi sono concepiti In 
questa fase della nostra Inci
viltà, sarebbero «una fase 
Immatura della vita della 
coppia, In cui entra 11 domi
nio, ed In cui un padrone ed 
uno schiavo vivono In un av
vilente rapporto simbiotico. 
Una fase più matura si rag
giunge quando l partner non 
hanno più bisogno di domi
nare o di essere dominati, so
no entrambi autonomi e non 
cercano II compagno che per 
Il piacere di scambiarsi do
ni: 

Magnifica visione, cui pe
rò <* difficile adeguarsi, al 
punto che II Gabba, tantoper 
sopravvivere, è costretto a 
Inventarsi una sfida assai 
più ardua di quella tradizio
nale. Riportare una sfrenata 
gcslltrlce del proprio corpo 
alla vlrtùl Altroché Les Llal-
sons dangereusesl Qui la Va
lerle Fontane, grande e co
stosissimo robot godltrlce 
del beni della vita altrui... 
Ma quella de II seduttore 
pentito, dice II narratore, 
ivuole essere una storia fon
data sulla realtà; e per 
quanto l'Ironico volume am
micchi al *roman phlloso-
phlquc settecentesco, la 
realtà, anche sessuale, con
temporanea, è fatta di Innu
merevoli dettagli che 1 lettori 
preferiranno forse controlla
re alla carlina di tornasole 
della propria esperienza. 
Lettori (se giovani, e Incerti 
sul da farsi), vi esorto alle 
storie (del Ubertino poi fatto
si casto)l 

Giuliano Dego 

struzlonc dello Stato, alla po
litica religiosa, al trionfo del 
Rinascimento. Cosi, accanto 
alle Imprese del «re cavalle-
re» (peraltro spesso sconfitto 
e fatto persino prigioniero), 
Il lettore conosce meglio 11 
paese, I suol abitanti, la loro 
vita, 1 loro mestieri, la loro 
mentalità, fanatismi e su
perstizioni compresi. 

E Francesco? Il re è sol
tanto un uomo, con le sue 
debolezze e le sue contraddi
zioni. Ha avuto la fortuna, 
all'Inizio, di aver accanto a sé 
abilissimi consiglieri. Saprltl 
quelli. I suol ultimi anni regi
strano un regresso. SI pensi 
alle sue «scelte religiose», In 
un periodo In cui In entram
bi l campi, in Francia, si so
gnava la perduta unità della 
Chiesa. L'«affare del manife
sti» (ottobre 1534) offre a 
Francesco Si modo di far sva
nire questo sogno. Nelle 
maggiori località francesi, e 
fin sulta porta della camera 
del re. a Blols, vennero affissi 
stampati contro la Messa. Lo 
scandalo fu enorme. France
sco si senti colpito, pensò a 
un complotto contro la sua 
persona, nel suo consiglio a-
vevano la meglio I «falchi». 
Cominciò la caccia all'ereti
co. La Francia decise 11 «re 
cristianissimo», non Imiterà 
la scismatica Inghilterra, né 
la pluralista Germania. Po
chi anni dopo, le opere di 
Calvino dilagheranno In tut
to Il Paese. Si apriva una 
nuova, sanguinosa fase della 
Riforma. La repressione non 
aveva pagato. 

Gianfranco Berardi 

IL MESE/storia contemporanea 

Tre storie per tre città. Milano, Reggio Emilia, 
Roma Una categoria operaia, una fabbrica, un 
impegno militante. 

I.a storia operaia è quella dei tipografi milane
si. un reparto cospicuo nella geografia della sini
stra italiana. (Ada Gigli Marchetti. I tre anelli. 
Mutualità assistenza cooperazione dei tipografi 
milanesi (1860-1925). Franco Angeli, pp. 258. lire 
18.000). Quando, dopo la seconda guerra mondia
le prese l'avvio, in ritardo rispetto al resto d'Eu
ropa per colpa del fascismo, lo studio delle classi 
subalterne, non si parlò molto di metallurgici, ma 
forse più di muratori, ferrovieri e tipografi. f,e 
prime leghe, le prime organizzazioni, le prime 
lotte e. anche in taluni casi. ì primi caratteri di 
una certa aristocrazia operaia. Ada Marchetti nel 
1972 aveva pubblicato i risultati di un primo ap
proccio allo studio delta categoria dei tipografi 
sulla rivista «Classe» e vi apparve quella che qui 
nel volume è solo la prima parte del lavoro. 

Non si può certo dire che la categoria a Milano 
abbia peculiari segni distintivi rispetto alla gene
ralità delle organizzazioni dei lavoratori della 
stampa. Semmai c'è una maggiore sensibilità, per 
la particolarità della posizione di Milano come 
centro propulsivo della spinta industriale, verso 
le innovazioni tecnologiche che man mano si pre
sentano. L'accento del libro è tuttavia sul carat
tere delle lotte strettamente sindacali che questa 
porzione di classe operaia affronta nel giro di 
sessantacinque anni, ma contestualmente vengo
no qui raccolte molte informazioni sullo stato 
della stampa e si rintracciano episodi che posso
no essere considerati contributi ad una storia del
l'editoria che 2 stata sempre saldamente radicata 
nell'area milanese. 

Una fahhrica, le Reggiane, consegnata alla sto
ria. una vicenda di sangue, di lotte, di scontri di 
classe vissuti come impegno totale, come visione 
della vita, come speranza di futuro. Nella storia 
le Reggiane sono un pasao obbligato quando si 
parla della caduta di Mussolini e delle vicende 
del dopoguerra legate alla ricostruzione del Pae
se. Luciano Guidoni ( L'uomo delle -Reggiane-, 
prefazione di Alfredo Gianotio, Il Voltone. Reg
gio Emilia, pp. 197, lire 12.000; «Reggiane» 
1913-51.1 giorni dell'ira, introduzione di Alfredo 
Gianoho. Il Voltone. Reggio Emilia, pp. 182, lire 
10.000) ne parla in questi due volumi come di un 
amore che nessuno gli strapperà mai. 

Era «scalda chiodi» alle Reggiane, l'autore di 
questi due volumi (che poi fu eriche per alcuni 
anni giornalista a\VUnità di Milano). Non c'è in 
questi due volumi la ricostruzione storica di un 
periodo, ma la palpitante rievocazione di uno che 
fu protagonista, attore e testimone, lasciando a 
Gianolio il compito di ricostruire le vicende con 
dati e giudizi. Guidoni ci parla di sentimenti, 
stati d'animo, di personaggi vivi scarnificati nelle 

loro odissee personali. C'è ironia e pianto, alle
gria e commozione in queste pagine. Si muovono 
uomini vivi, nella loro rabbia, nel loro sangue e 
nella loro speranza. 

Sullo sfondo c'è sempre la grande fabbrica, le 
Reggiane, un pezzo di storia del movimento ope
raio italiano, la storia di una strage comandata 
da un ufficialetto a cui generali fasciati avevano 
trasmesso l'ordine di sparare sugli operai dopo il 
26 luglio 1943. 

Un uomo, un comun:.ta. un impegno per la 
democrazia nella sKia città, per la rinascita della 
capitale, per un volto diverso che non fòsse più 
retorica demagogia e vergogna di grandi povertà 
e di smisurate insultanti ricchezze. Ecco docu
mentato il lavoro di un dirigente del Pei. Edoar
do D'Onofrio, ( Per Roma, a cura di Giovanni 
Cozzini, prefazione di Paolo Bufalini, Vangelista, 
pp. 282, lire 14.000) per la sua città, perché la 
direzione della città passasse «nelle mani del po
polo, nelle mani della gente laboriosa. Roma deve 
essere democratica ne] Comune come lo è nel 
popolo». Non ha visto realizzato il suo desiderio. 
Mori nell'agosto 197.1 a Roma dove era nato nel 
1901.1,a sua è .ina di quelle biografie di combat
tente e dirigente esemplare, iniziato giovanissi
mo alle battaglie del movimento operaio. 

Anche per lui. tra i fondatori del Partito comu
nista d'Italia a Iivorno, si aprono le porte del 
carcere e le strade dell'espatrio. I capitoli della 
sua biografia sono troppo noti per essere raccon
tati. Fu uomo di partito, il «totus politicus» to-
giiattiano, assurto ai massimi vertici del Pei. Ma 
sempre «romano» rimase e il libro testimonia il 
suo legame alla città. A quella città corrosa dal 
fascismo, deturpata dalla speculazione, costella
ta di ghetti, meta di un frettoloso turismo inter
nazionale. Una città dominata dalle .duecento 
famiglie», dall'aristocrazia nera, potente non sol
tanto in Vaticano, detentrice delie leve economi
che, della terra, delle banche, dei servizi per >a 
città. 

Paolo Bufalini, Giorgio Frasca Potata e Mauri
zio Ferrara in modi diversi, parlando di D'Ono
frio, mettono in luce vari aspetti di un'instanca
bile attività. I J» rilettura dei discorsi e degli scrit
ti del dirigente comunista danno il segno di un 
impegno politico che non è sforzo individuale, 
ma segnale di un interesse collettivo, di una bat-
tagia che si svolge nelle istanze pubbliche ma 
anche negli organismi di partito, nelle relazioni 
ai congressi o nella lettera a Rinascita sulle bor
gate di Roma a proposito del libro «Una vita vio
lenta* di Pasolini. Segni tutti di una grande sen
sibile attenzione ai fenomeni sociali e politici di 
uno dei rappresentanti più schietti di una gene
razione di dirigenti comunisti. 

Adolfo Scalpelli 

http://vc.iff.ili
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Dal 12 a! 14 gennaio, al cinema Astoria 

Assemblea cittadina PCI 
Le idee e Be lotte 

per il futuro di Roma 
Articolo del compagno Morelli sugli obiettivi della «tre giorni»: 
«Azione del partito e governo della città: a che punto siamo» 

Verifica e rilancio dell'azione di massa e di 
governo nella citta. Questoil tema dell'assem
blea cittadina dei quadri dirigenti e degli eletti 
del PCI a Roma che si terra dal 12 al 14 gennaio 
al cinema Astoria (alIaGarbatella). Un appun
tamento molto importante per i comunisti ro
mani. L'assemblea, la cui impostazione è stata 
già discussa dal comitato federale sarà prepara-

•Aprire i partiti e le Istituzioni alla socie
tà... modificando il ruolo del partiti... trasfor
mando I modi dell'esercizio del potere e rin
novando la politica. Ecco il senso del rilancio, 
anzi, della "svolta" che anche qui a Roma 
dobbiamo praticare. Il tema della "parteci
pazione", la "questione morale"è il vero ban
co di prova, la sfida del prossimi anni nella 
capitale e nel paese. Dare quindi il respiro 
della svolta al rilancio del metodi e degli indi
rizzi di massa e di governo del partito a Ro
ma é condizione essenziale anche per difen
dere realmente II governo della città dinanzi 
all'offensiva In atto, alle tensioni e agli attac
chi che possono essergli portati: Così dicem
mo al congresso della federazione romana, 
nel marzo scorso. 

Si è votato, poi, a giugno. Il partito ha 'te
nuto' ma i segni di una disaffezione e di un 
distacco -di massa» dalla politica e dai partiti 
si sono espressi con evidenza, ancora maggio
re. qui a Roma in particolare. Il recente voto 
amministrativo conferma quella tendenza e 
segnala accentuate difficoltà nostre in altre 
parti del paese. Ne abbiamo discusso, dopo le 
elezioni politiche, traendone la conferma del
le valutazioni che già avevamo espresso al 
congresso, e ci ripromettemmo allora di di
scuterne ancora, per valutare con coraggio e 
determinazione tutte le Implicazioni neces
sarie, in occasione di un'«asse/ri b/ea cittadi
na- che ora è convocata. Alla luce del voto di 
giugno e dell'attualità della fase politica deve 
andare avanti la linea fissata dal nostro con
gresso? E se (come penso) al fondo essa si 
rivela ancor oggi giusta, a quali condizioni 
possiamo efficacemente svilupparla guar
dando al partito, al governo della città e pen
sando alla scadenza elettorale del 1985 ma 
con un respiro che sia capace di andare ben 
oltre V85? 

Ecco le questioni cut l'assemblea di gen
naio dovrà saper rispondere con chiarezza di 
determinazioni e d'Impegni per tutti. In mo
do unitario e efficace.'Il mio giudizio è que
sto: le analisi e le Indicazioni emerse al con
gresso si sono confermate giuste alla luce del 
voto del 26 giugno, ma In questi mesi non 
siamo riusciti a far procedere adeguatamen
te quella linea. In particolare un punto, dav
vero di fondo, non è divenuto riferimento e 
Ispirazione permanente di tutta la nostra a-
zione di massa e di governo. Mi riferisco al 
nodo politico che consiste 'nel rapporto fra l 
contenuti di un'azione trasformatrice e la 
svolta nei modi di organizzazione della de
mocrazia, nella città, e più In generale nel 
paese: Se è vero che dalla crisi si può uscire a 
destra o a sinistra, e che le due prospettive 
sono fra loro alternative, allora dovrebbe es
sere altrettanto chiaro che a destra se ne u-
scirà se si affermeranno metodi di governo 
restrittivi della democrazia. A sinistra se ne 
uscirà, viceversa, solo se, nel confronto poli
tico e sociale, sulle formule prevarranno 1 
contenuti e sul metodi tradizionali della poli
tica (verticismo, mediazione come «a priori; 
logica dello scambio nel rapporto puramen te 
istituzionale e fra I partiti) prevarrà la logica 
di un'espansione democratica reale, tale da 
rimettere in discussione l'attuale assetto dei 
rapporti tra società e istituzioni, aprendo le 
istituzioni alla società e rinnovando la fun
zione dei partiti. 

I caratteri della «svolta» 
Ho estremizzato la valutazione sulle ten

denze Inatto e, fra loro, contrapposte. È deci
sivo, tuttavia, che nell'azione politica concre
ta ogni passo, seppur minimo, vada nella 
giusta direzione. Se l'assunto è giusto, la 
•svolta* nell'Iniziativa del partito deve quindi 
significare: 

1) 'Centralità del tema della partecipazio
ne della città alla formazione delle scelte che 
la riguardano in quanto comunità e che sono 
alla sua portata: MI riferisco soprattutto al
la questione dei servizi e della loro qualità, 
della loro gestione, alla sperimentazione ne
cessaria di forme di autogestione, e In gene
rale di controllo e di partecipazione popolare, 
ma anche ai problemi riguardanti l'uso e la 
trasformazione dell'intervento nel territorio. 
Sotto questo aspetto riemerge come fonda
mentale il nodo del decentramento ammini
strativo, condizione necessaria anche se non 
sufficiente perché tale processo sia riattivato 
e organizzato. Abbiamo compiuto passi In a-
vanti su questo terreno? Sì. ma insufficienti. 
C'è un ritardo di elaborazione e di iniziativa. 
Ad esemplo, solo ora, dinanzi all'intervento 
della magistratura, stanno per prendere le 
mosse le 'conferenze del servizi sociosanita
ri; ma ristagna in generale la linea delle 
•conferenze di produzione* nel campo del ser
vizi. Mentre sempre più necessario e urgente, 
peraltro, appare il coinvolgimento attivo del
ia città attorno a misure immediate per I ira

ta attraverso apposite riunioni su singoli temi 
delle commissioni del Comitato federale e dei 
comitati di zona. 

I lavori all'Astoria saranno conclusi da com
pagno Renato Zanghcri, della direzione e della 
segreteria nazionale del I'CI. 

Pubblichiamo qui sotto, in preparazione del
l'assemblea cittadina, un articolo di Sandro 
Morelli, segretario della Federazione romana. 

sporti e il traffico, che non saranno mai sicu
ramente efficaci se non ci saranno un prota
gonismo effettivo e forme di autodisciplina 
consapevolmente concordate da parte di chi 
usa 11 mezzo privato. 

2) •Centralità del tema della partecipazio
ne della città al confronto attorno alle scelte 
che la riguardano in quanto comunità e co
me capitale, ma che non sono alla sua (esclu
siva) portata: Mi riferisco alle linee generali 
della politica economica e sociale del gover
no, ai suoi effetti su Roma. 

Si tratta, per questo aspetto, di un compito 
precipuo del partito, delle forze sociali e sin
dacali, oltre che delle istituzioni locali. La 
•stretta' su Roma si accentua, non si allenta. 
Anche il suo tessuto produttivo è allo stremo. 
Occorre invertirla con una battaglia politica 
che sappia combinarsi con l'azione che svol
giamo nel governo locale. L'intreccio è stret
to. Ad esempio, non avrebbe molto senso (o 
sarebbe più difficile e generica) una battaglia 
contro l tagli indiscriminati alla spesa socia
le e sanitaria, se essa non si fondasse su un 'a-
nalisi 'di massa» dello stato e della prospetti
va dei servizi a Roma tale da individuare fon
ti di spreco e necessità di investimento e di 
spesa e tale da costruire il terreno concreto 
per il consolidamento di estese alleanze poli
tiche e sociali 'nella' città e 'per* la città. In 
sintesi, anche sul versante del confronto col 
governo e con la Regione, suscitare le difese 
della città, non in modo ideologico o propa
gandistico, evitando che le giunte di sinistra 
siano ostaggio o grimaldello nel rapporto con 
le alleanze pentapartito, significa imprimere 
una svolta nell'organizzazione di una demo
crazia consapevole e capace di governare I 
processi reali. 

La «questione 
democratica» 

Altro esempio tipico di questo intreccio fra 
battaglia generale per 11 cambiamento e azio
ne di governo si può ricavare nel campo e-
norme e decisivo della questione morale e 
istituzionale. Le ombre di un sistema di pote
re intaccato ma non battuto Influenzano an
cora 1 meccanismi del potere pure là dove 
anche noi esercitiamo il governo. Concorsi, 
controlli, nomine, appalti: su questo l'assem
blea cittadina dosra dire una parola nuova e 
rilanciare un confronto con la città e con le 
altre forze politiche. 

Il recupero della fiducia nelle Istituzioni e 
nei partiti passa anche di qui. Per questo, 
ancora una volta, questione morale e que
stione istituzionale sono tutt'unocon la 'que
stione democratica' che poniamo al centro 
della fase attuale della riflessione sul concre
to procedere della nostra 'idea per Roma: 
Affermare questo, non può in nessun modo 
voler dire che consideriamo 'preminenti' le 
considerazioni sul governo della città isolan
dole da quelle sul partito. Quindi, né deleghe 
e prese di distanza del partito rispetto all'a
zione di governo, né rivendicazione di un'a
stratta autonomia della nostra presenza nel
le istituzioni quando si tratta di individuare 
gli indirizzi di fondo su cui debbono muover
si tutti I comunisti, ciascuno facendo la sua 
parte. Ogni volta che separazioni di questo 
tipo si sono verificate, è stato un danno. E 
l'analisi sulle capacità di elaborazione, di Ini
ziativa, sul collegamenti politici e sociali del 
partito è parte integrante di questo ragiona
mento. Non si può sfuggire tuttavia ad un 
punto politico sostanziale: faremo insieme il 
punto sulla linea da seguire e sugli strumenti 
della sua attuazione, ma — fatto 11 punto e 
determinati gli orientamenti — su quella li
nea tutti e in tutti i comparti dovremo dimo
strare di volere e sapere marciare, nella so
cietà e nelle Istituzioni. 

L'esperienza di questi mesi, da •questo* 
punto di vista, non e stata del tutto positiva e 
adeguata alle esigenze. La 'svelta» di cui di
cemmo al congresso non si è delineata con 
nettezza, anche per la resistenza che è deriva
ta al procedere di quegli indirizzi da una in
sù tridente unificazione degli orientamenti 
nostri su quella linea e soprattutto sulie sue 
concrete implicazioni. Questo è il nodo, poli
tico e non metodologico. L'assemblea cittadi
na dovrà aiutarci a rimuovere le difficoltà 
per rilanciare su un terreno nuovo e più a-
vanzato un confronto con la città e con le 
forze politiche che, fino a questo momento, 
non ha avuto questo respiro anche se si è 
sviluppato costrutthamente soprattutto nel
l'ultima fase degli incontri di maggioranza 
che, così, potranno costituire un utile riferi
mento per la formulazione del bilancio per il 
1934. Ci vuole più respiro, più determinazio
ne, più partecipazione attiva della città. 

Sandro Morelli 

Autovox 
e Voxson, 
dopo la 

speranza 
arrivano 

nuovi guai 
Per l'elettronica civile re-

mana continua il calvario. E 
di ieri la notizia del ritiro della 
Banca Nazionale del Lavoro 
dal pool di banche che doveva 
favorire la ripresa della fab
brica di Tor Cervara. Quando 
per la Voxson, con i! primo 
stanziamento deciso dalla FI-
LAS, la finanziaria regionale 
che fa parte del pool sembrava 
esserci una schiarita, il ripen
samento della DNL riporta la 
situazione al punto di parten
za Per un esame della nuova 
situazione l'assessore regiona
le al Bilancio Gallenzi ha con
vocato per lunedì tutti gli isti
tuti di credito che fanno parte 
del pool. 

Se la Voxson deve fare i con
ti con questa ultima doccia 
fredda, l'Autovox continua a 
restare in mezzo al guado e 
non per sua volontà. Dopo il 
passaggio di proprietà dalla 
Genfinco al duo Cardinali e 
Sciannameo l'Autovox, che 
nel piano nazionale dell'elet
tronica è stata scelta come a-
zienda leader nel campo delle 
autoradio, ha presentato un 
suo piano aziendale che atten
de ancora di essere approvato 
dal CIP!. Un piano doloroso — 
dicono al Consiglio di fabbrica 
— per i lavoratori che hanno 
accettato una riduzione degli 
organici da 1.G00 a 1.000 perso
ne, nonostante questo il piano 
continua a trovare ostacoli. 
Prima il ministero dell'Indu
stria, poi quello del Bilancio vi 
hanno trovato qualche «difet
to». 

Intanto il tempo passa — di
cono i lavoratori — tra cinque 
giorni si riunisce il CIPI e il 
piano deve essere discusso. Per 
questo da giorni stiamo «presi
diando» il ministero. Non pos
siamo accettare nuovi rinvìi. 
A gennaio festeggeremo il ter
zo compleanno della cassa in
tegrazione e dopo di quello 
non ce ne potranno essere al
tri. La situazione è drammati
ca ma ciò che preoccupa i lavo
ratori sono le sospette incer
tezze che accompagnano que-, 
sta vicenda. C'è stata la storia 
poi rientrata dell'azione legale 
promossa da un creditore che 
stava mettendo in moto il 
meccanismo della procedura 
fallimentare, c'è stata la di
chiarazione di un imprendito
re che si è mostrato intenzio
nato ad acquistare l'azienda e 
tutto questo mentre l'azienda 
ha gettato le premesse per il 
suo rilancio. Sembra proprio 
— sospettano i lavoratori — 
che ci sia qualcuno interessato 
a far naufragare ogni piano di 
risanamento. Un'Autovo.x mo
ribonda o addirittura morta 
può fare gola a parecchi. 

Da oggi conferenza 
d'organizzazione 
CGIL «in diretta» 

Oggi al cinema Astoria (Gar-
batelta) prende il via la Confe
renza di organizzazione della 
Camera del Lavoro. I lavori 
verranno aperti questa mattina 
da una relazione di Umberto 
Cerri, della segreteria. Prose
guiranno demani con una tavo
la rotonda su: «La capitale è un 
problema nazionale?». Inter
verranno Ugo Vetere, Pierluigi 
Severi e i direttori di «Paese Se
ra», «Messaggero» e «Il Tempo». 
Le conclusioni saranno di Neno 
Coldagelli, segretario generale-
CGIL del Lazio, coordinate "e 
Raffaele Minelli, segretario ge
nerale della Camera del Lavo
ro. Sabato, ultima giornata, do
po gii ultimi interventi il dibat
tito sarà concluso da Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della CGIL. 

Durante le tre giornate la 
Conferenza potrà essere segui
ta attraverso le dirette realizza
te dal consorzio «CGIL Radio». 
Questi i collegamenti: oggi dal
le 11 alle 11,30; domani dalle 16 
alle 16,30; sabato dalle 11 alle 
11,30. Le emittenti che fanne 
parte del •consorzio»: Radio 
Città Futura 97.700 mhz; Radio 
Spazio Aperto 93.100; Radio 
Pulì 92.400: Punto Radio 
103.700; Radio Macondo 
93.700; Radio Montesacro 
99.200; Radio Melodv &S050; 
Mondo Radio 95.800; Radio 
Stud:o 103-99.900. 

Interrogato 
direttore 

sanitario CTO 
II direttore sanitario del 

CTO Francesco Spinelli, incri
minato per il reato di omissio
ne di atti d'ufficio, è stato in
terrogato ieri dal pretore Cap
pelli. Secondo l'accusa che gli 
viene mossa, Spinelli avrebbe 
omesso di seguire le disposi-
zioni della vigente legge sugli 
ospedali e gli viene addebitata 
la responsabilità delia situa
zione di caos esistente al CTO. 
Spinelli. ex-sottosegretario 
della giustizia, ha detto di ave
re assunto le funzioni di diret
tore sanitario il 12 ottobre 
scorso e di essersi adoperato 
per migliorare la situazione i-
gienico-sanitaria esistente nel 
centro, il» perciò respinto le 
accuse. 

Covo con armi 
a Gaeta: 

tre arresti 
Un covo di falsificatori di 

documenti e di sospetti appar
tenenti ad organizzazioni de
dite ad attiviti criminose è 
stato scoperto a Gaeta (Lati
na). In un appartamento nel 
quartiere residenziale dì Scia
po U polizia ha arrestato il 
ventenne Luigi Delti Paoli, di 
Caivano (Napoli) e la cognata, 
la ventunenne Filomena 
Giordano, di Napoli. Sono sta
ti sequestrati un fucile auto
matico, cartucce per pistole e 
mitragliatrici, patenti e carte 
di identità falsificate, timbri 
falsi della prefettura di Napoli 
e attrezzature varie per la fal
sificazione di documenti. Sono 
in corso indagini per accerta
re eventuali collegamenti con 
organizzazioni camorristiche. 

Bfcevi 

• "SANATORIA, i sndaco Vetere sa è «nconwato «eri ci Camp«dog«o Coi 
rappresentanti de&i segreteria deTUrtone borgata per verificare i tempi di 
attuinone d e b fe9ge regxxiate di sanatoria e la reaSzzarone dei servai netta 
perverta a Comune — ha detto Vetere — è «npegnato al riasoo immediato 
deBe concessore ne) pcu breve tempo poss&fe 

• *IACP. un comitato tecncc-amnwrotratrvo composto d» rappresentanti 
del Comune e dea ISTITUTO per le case popdan coor&neri gh nterventi ci ed&na 
pubfcica Lo hanno deoso nel caso di un incontro n CampKtogfco gh assessori 
D'Arcangeli • Tortosa e i presidente del lacp Mastrorosato R comitale che avrà 
sede presso I uff o o speciale casa al Lungotevere Cero comincerà a lavar ire un 
da lunedi 

• -REGIONE-SINDACATI verifica deSo stato di attuazione det protocofc» 
d" intesa entro la pnma decada di ócembre. «npegno per la «durone de*a 
vertenza Lazio, permanenza ne*a cassa del mezzogiorno deflo aree menOonafc 
deSa regxre Questi • temi A un meontro va ia federazione uratana Cgf-Osl-IM 
e il presidente deca guma regionale landL 

• 'PACE un altro co.lutato per la pace nasce ai Caste* Oggi ale 18. rifarti. 
ai Palazzo Orsra r* Abano si terra r assemblea costituente 

• "PREFETTI!?A. & uffo amministrativi della Prefettura saranno trasferiti 
a cominciare da domani -«ila nuova sede di Via Ostiense 131/B M primo a 
traslocare sarà Tuffic*: patenti 

• 'POESÌA «Det*ca d auto e -Puzzle musica parole*, è il titolo di una 
man.festaj.one di poesia che » terra da domani al 9 deembre presso i Barre! 
House Pano Blues di Vicolo del Cinque • Trastevere. 

• "SOCOf : o>i 4 miliardi « 1 9 4 m*oni di tre sono arrivati al Comune per • 
33 uria versamenti deracconto deta tassa (u>a casa, l'arnmmuttanona ricor
da che dal 21 novembre 4 in funzione per i pacamento anche I centro esattoria
le dal Monte da Paschi di &ena n via San Giovanni «i latarana 

Un professore di lettere in pensione vittima della follia di un giovane inalato di mente 

«Sei Satana» e lo uccide 
massacrandolo con un cric 

La tragedia ieri mattina in via Sant'Erasmo - Luciano Bocola ha bussato alia porta dell'insegnante consegnan
dogli un opuscolo e un mazzo di chiavi, più tardi lo ha chiamato al citofono: appena sceso Io ha aggredito 

•Era il diavolo, credetemi. 
Era Satana... ho dovuto ucci
derlo Me lo ha ordinato il Pa
dreterno. Viva Cristo, final
mente risorto!». Luciano Boco
la, 22 anni, impiegato delle as
sicurazioni «INA». è fermo in 
strada, in mezzo a una piccola 
folla di passanti che lo guarda
no inorriditi. Per terra c'è an
cora il corpo della sua vittima: 
Guido Calore, 67 anni, profes
sore di lettere in pensione. 
L'ha trucidato a colpi di cric, 
senza una ragione, senza un 
motivo: «Era Satana», ha detto 
alla polizia e per ore, nono
stante le domande e gli inter
rogatori sempre più incalzanti, 
non si è riusciti a cavargli di 
bocca niente di più dell'in
comprensibile e allucinante 
monologo. 

L'ultimo dramma della fol
lia è esploso ieri mattina in via 
Sant'Erasmo al Celio, un quar
tiere elegante a ridosso di San 
Giovanni. Erano passate da 
poto le 13 quando Luciano Bo
cola ha varcato il cancello del 
numero 19. Con un pacco di 
opuscoli in una mano, un maz
zo di chiavi nell'altra ha bus
sato alla porta dell'insegnante. 
Ad aprirgli è stato proprio il 
professore. Non era solo in ca
sa, di là intenta a preparare il 
pranzo, c'era anche la gover
nante. Il ragazzo gli si è parato 
subito davanti: l'aspetto ele
gante, giubbotto di renna, ma

glione e pantaloni di velluto 
scuro, strideva col suo com
portamento. Farfugliava, pa
reva che facesse fatica anche a 
parlare. Il docente lo ha guar
dato incuriosito. Non riusciva 
a capire che cosa volesse da lui 
quel ragazzo così strano, che 
dopo avergli consegnato un o-
puscolo e un mazzo dichiavi se 
ne era andato via di corsa, spa
rendo per le scale. 

Guido Calore è rimasto per 
un po' sul pianerottolo, poi è 
rientrato in casa. «Ma guarda 
che tipo strambo — ha detto 
alla domestica — mi lascia 
questa roba e scappa senza di
re nulla...». Non fa in tempo a 
finire la frase che squilla il 
campanello del citofono. È an
cora il giovane, che lo chiama 
da sotto. «Non scenda profes
sore, chissà chi è, di questi 
tempi non c'è da fidarsi di nes
suno», fa la governante- dalla 
cucina, ma l'insegnante non le 
dà ascolto ed è già sceso in 
strada. Che cosa lo abbia spin
to ad affrontare quello che poi 
si rivelerà il suo assassino, non 
lo sa nessuno: forse è caduto 
senza nessun sospetto nella 
trappola architettata dalla 
mente malata del ragazzo e 
scattata col pretesto di farsi ri
consegnare le chiavi. 

Per via Sant'Erasmo c'è po
ca gente. Guido Calore si 
guarda intorno e vede il giova
ne a qualche metro di distan

za. Luciano Bocola è inginoc
chiato accanto a una 127 e sta 
smontando una gomma. L'in
segnante fa qualche passo, gli 
si avvicina, ma non fa in tem
po ad aprire bocca. Luciano 
Bocola adesso ha cambiato e-
spressione: lo fissa con occhi 
stralunati e sembra fuori di sé. 

Un attimo dopo è in piedi e 
comincia a infierire col cric 
sull'uomo che cade a terra con 
le mani disperatamente prote
se sulla testa, nel tentativo di 
proteggersi da quella scarica 
selvaggia di colpi. Tutto intor
no la gente è come impietrita 
dalla paura. Dalla finestra del 

secondo piano la governante 
assiste alla srena e si precipita 
al telefono per avvertire il 
113. Ma prima che arrivi la vo
lante Luciano Bocola ha già 
compiuto il massacro, ordina
to, come ostinatamente ha ri
ferito agli inquirenti «dalla vo
lontà divina». 

Al commissariato è arrivato 
in un tale stato confusionale 
che il dirigente, il dottor Faz-
zino, ha dovuto a un certo pun
to, richiedere l'intervento di 
un medico. Ma neppure dopo 
la somministrazione di un se
dativo è riuscito a farsi spiega
re dal ragazzo il perché dell'o
micidio. Sposato da qualche 
anno, Luciano Bocola viveva 
con la moglie in via delle Aca
cie a Centocelle: per tutti, ami
ci e conoscenti, fino a ieri era 
una persona serena, tranquil
la, un marito affettuoso, pieno 
di tenerezze verso la moglie. 
Da qualche tempo però in fa
miglia avevano notato che il 
suo equilibrio psichico andava 
via via incrinandosi. 11 parti
colare è stato confermato da 
un fratello. Luciano Bocola da 
un paio di mesi soffriva di vio
lente crisi depressive che più 
di una volta lo avevano porta
to al ricovero in cliniche spe
cializzate in malattie mentali. 

Valeria Parbonì 
NELLA FOTO: Luciano Bocola 
el commissariato Celio 

Inchiesta della Procura sui limiti e le inefficienze dell'assistenza psichiatrica 

Il giudice sul nido del cuculo 
Fulvio Bigini non voleva es

sere curato in famiglia. Anzi, 
non voleva essere curato affat
to. E tanto più in casa con la 
madre. Secondo Fulvio, se
condo la sua testa malata, pro
prio la madre era la causa del
la follia. Era stata lei a provo
care la morte del padre cieco 
per un incidente d'auto. Inuti
le spiegargli che la povera 
donna non aveva colpe. Qual
cuno ha deciso invece la loro 
sorte, rispedendo a casa dopo 
dieci anni di cliniche private il 
ragazzo. È finita con quell'or
rendo tentativo di assassinio 
che è rimbalzato sulle crona
che di tutti i giornali. Poteva 
essere evitato tutto questo? Po
teva essere salvato Fulvio dal 
manicomio criminale e la ma
dre dai colpi di coltello? Ed 
ancora. Poteva essere evitata 
la tragedia che proprio ieri ha 
visto protagonista un altro ma
lato di mente, responsabile di 
un atroce omicidio? 

La risposta teorica è sL C'è 
una legge precisa, che prevede 
un'assistenza psichiatrica ade
guata ad ogni malato, in fami
glia laddove è possibile, oppu
re in comunità, sotto continua 
sorveglianza sanitaria. Ma i 
propositi della legge di rifor
ma. in questa metropoli di tre 
milioni d'abitanti, sembrano 
naufragati tra i bilanci in rosso 
delle unità sanitarie, tra l'im
preparazione e la povertà di 
mezzi dei centri di salute men
tale. tra la carenza cronica di 
strutture per i trattamenti sa
nitari obbligatori, quelle che 
dovrebbero ospitare i inalati 
in crisi acuta. Nella capitale 
solo tre ospedali. San Camillo, 
San Giovanni e San Filippo 
Neri, dispongono diposti letto 
per il cosiddetto TSO. ed in 
tutto sono 45, uno ogni cento
mila abitanti. Il Comune, con 
una delibera, impose a tutti gli 
altri nosocomi di riservare al
meno cinque posti per il pron
to intervento psichiatrico. 
Nessuna USL — escluse la 19*. 
la 9 " e la 16" — ha però mai 
accolto la richiesta. 

In questa realtà, cosi come è 
avvenuto con l'assistenza sani-
uria generica, è nuovamente 
calata d'imperio la toga nera 
del giudice. E la magistratura 
non fa distinzioni tra problemi 
amministrativi. boicottaggi 
della riforma, bilanci decurta
ti dal governo. Chi è responsa
bile di non assistere i malati di 
mente, deve rispondere di un 
preciso reato punito dal codi
ce. «Chiunque abbandona una 
persona incapace — dice l'ar-
ticclo 591 — per malattia di 
mente o di corpo, per vec
chiaia o altra causa di provve
dere a se stessa, e delia quale 
abbia custodia o debba avere 
cura, è punito con la reclusio
ne da sei mesi a cinque anni*. 
E la pena aumenta se ne deri
vano lesioni personali o la 
mone. L'inchiesta della Pro
cura. dunque, affidata al giu
dice Armati, procede per sta
bilire questo ed altri reati. Ed 
ora è nella fase più delicata, 
alla verifica della fondatezza 
delle decine di esposti presen
tati da cittadini e medici. La | 

Malati dal Santa Maria della Piata al lavoro nel laboratorio di falegnameria 

polizia sta già sequestrando 
cartelle cliniche e raccoglien
do testimoniane. Poi il giudi
ce stabilirà se le dimissioni dai 
centri di cura, o le mancate 
ammissioni, sono state tutte 
giuste, se non hanno per caso 
provocato tragedie tipo quella 
della famiglia Bigini. 

•Una cosa si può dire subito 
— sostiene il dottor Armati — 
la realtà dell'assistenza psi
chiatrica, così come emerge 
dagli esposti, sembra al limite 
del collasso. La legge trova 
troppo spesto libere interpre
tazioni, e. soprattutto, manca
no completamente quelle 
strutture intermedie che do
vrebbero garantire i controlli 
medici e psicologici Quando il 
degente esce dai trattamenti 
delle crisi acute, non sa dove 
andare. E viene lasciato gene
ralmente da sola Con le con
seguenze immaginabili». Le 
strutture intermedie di cui 
parla il magistrato sono quei 
centri sociali, centri diurni, 
comunità protette e terapeuti
che di cui parla anche la re
cente legge della Regione e 
che entro breve tempo, in teo
ria, dovrebbero essere realiz
zate. Ma intanto vale la pena 
ricordare che dalla nascita 
della famosa «180» sono passati 
cinque anni E che la stessa 
legge regionale del luglio 
scorso prevede uno stanzia
mento di un miliardo e mezzo 
per le strutture, e dì un miliar
do per il personale. Una cifra 
davvero esigua, se si pensa che 
secondo le disposizioni CEE, 
soltanto per riorganizzare «se
condo norma» le ex strutture 
manicomiali servirebbero 11 
miliardi. 

La USL del Santa Maria 
della Pietà — per esempio — 
ha già un suo progetto di ri
strutturazione dell'ex manico-
mia Prevede la suddivisione 
dei grandi cameroni in piccole 
comunità alloggio, dove i de

genti possono essere seguiti a 
prescindere dagli psicofarma
ci. Anche qui, gli 800 milioni 
stanziati con una delibera re
gionale nel 1981 per il supera
mento delle strutture manico
miali. sono fermi nella tesore
ria delle USL in attesa di una 
decisione definitiva, di un pro
getto concreto. Fino a quando 
durerà così? Basta fare un giro 
nei padiglioni per rendersi 
conto di quanto irrazionale e 
disumana sia la condizione at
tuale dei degenti In quegli 
stanzoni, che ospitano soltanto 
i «matti» entrati prima della ri
forma. si vive ancora con orari 
e scadenze rigidissime. Si va a 
letto alle 7 di sera, e se qualcu
no si sveglia prima delle sei di 
mattina viene considerato un 
agitato insonne, e riempito di 
altri psicofarmaci Sono pro
prio due giovani medici asser
tori della riforma a lanciare i 
f accuse più pesanti 

Paolo Boccara e Rinaldo De 
Sanctis parlano con amarezza 
della vecchia logica che anco
ra impera nelle corsie. «Da no i 
nel reparto autogestito — dice 

De Sanctis — 0 solo fatto che 
alcuni malati avessero deciso 
di cucinare da soli la colazione 
del mattino con un fornellet-
to, ha provocato reazioni iste
riche. Eppure tutti sanno i gra
vi problemi fisiologici provo
cati dagli psicofarmaci, cui a ti 
con lassativi ancora più dan
nosi Ma nemmeno la cucina si 
adegua a queste elementari e-
sigenze*. «Senza contare che i 
degenti girano con vestiti 
sdruciti — aggiunge Boccara 
— e nessuno se ne preoccupa. 
Sui giornali ci si occupa dei 
morti, di quei poveri suicidi o 
degli omicidi da raptus. Ma dei 
vivi qui dentro? È un parados
so dire che sono morti anche 
loro per tutti? Il primario trop
po spesso delega tutto alla suo
ra, che li cura caritatevolmen
te. ma non può seguirli Per 
l e i come per la maggior parte 
degli accusatori della riforma, 
sono tutti inguaribili Ma non 
è vero, perché parallelamente 
ai casi finiti tragicamente, ce 
ne sono altrettanti finiti bene. 
Ancora troppo pochi, certo, 
ma proprio qui sta il punto. Se 

Precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Leggo su l'tUrutà» del 15 novembre 1983 a pag. 14 r articolo 

riportato sotto fl titolo: •Incidenti per un comizio del M.S.I. a 
Gamptno». Tale notizia risulta inesatta per i morivi sotto esposti: la 
manifestazione ed i relativo comizio sono state indette dalla «Ct-
snal Unione Provinciale del Lavoro di Roma* per so&darizzére con 
gli sfrattati c5 Ciampmo. Tale affermazione è confortata daRa allega
ta fotocopia dell'autorizzazione deAi Questura di Roma per l'effet
tuazione del comizio e del contestuale drvteto del corteo notificata 
alla Cisnal. Tra i manifestanti vi erano moltissimi cingenti della 
federazioni di categoria delia Ctsnal. tutti i nuclei familiari degli 
sfrattati e molti cittadini eh Ciampmo. In pozza deHa Pace era 
presente anche una delegazione del Fronte della Gioventù, che ha 
seguito nei giorni scorsi da vicino la vicenda degli sfrattati di Oam-
pmo. ma che comunque rappresentava una esigua parta dei parte
cipanti afia manifestazione. 

n segretario responsabile 
rag. Massimo Visconti 

Armati 
incaricato 
di verificare 
la fondatezza di 
alcuni esposti 
Le difficili 
condizioni di 
vita dei «matti» 
Come funziona la 
legge di riforma 
«Ma lo Stato 
sta a guardare?» 

lo Stato non mette in grado le 
strutture di funzionare, ed i 
medici di lavorare, di casi ri
solti ce ne saranno sempre me
no. Troppo comodo è rinchiu
dere tutti, impedirgli di nuo
cere all'esterno. Noi proteg
giamo la società, ma chi pro
tegge loro?*. 

Fuori dal 22* padiglione, do
v'è avvenuto questo colloquio, 
i degenti escono a passeggiare 
tra i vial i La porta è aperta. 
Poche decine di metri più in là 
c'è il sesto padiglione. E consi
derato il «più chiuso». Ed in 
realtà, chi entra e chi esce de
ve chiedere il permesso e fir
mare un cartellino. Lo dirige 
la dottoressa Matarasso. che si 
autodefinisce un medico «di 
vecchio stampo». Sostiene che 
è stato un errore eliminare l'e
lettrochoc, «che attuato ade
guatamente fa molto meglio 
dei tarmaci», e che i malati di 
mente non possono essere la
sciati liberi con troppa legge
rezza. «Ma dove sta scritto nel
la legge di riforma — sostiene 
—che si devono aprire tutte le 
porte, che non deve esserci u-
n'autorizzazione del medico. 
Nemmeno in albergo succede 
cosL..«. È un'altra voce su que
sto argomento delicatissimo 
Non ha tutti i torti e non certo 
ha tutte le ragioni Così come i 
censori della «180» trovano ar
gomenti per criticare la legge 
pescando nella cronaca quoti
diana. Come ha fatto un asso
ciazione che si chiama 
«Dia-psigRL» diretta dalla si
gnora Annarosa Andrena. Ha 
raccontato al giudice una serie 
di episodi che ora la polizia sta 
accertando. C=»si tremendi co
me gli ultimi di questi giorni 
Ma c'entra davvero la rifor
ma? Il rischio, come sempre, è 
che si finisca per trovare i re-
dosabili minori E che lo Stato 
—come ha fatto finora—resti 
a guardare. 

Raimondo ButtrM 
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Lombardo 
Radice, 
così lo 
hanno 

ricordato 
studenti 

e colleghi 

L'hanno voluto ricordare in 
tanti, almeno duecento, affol-

, landò l'aula della facoltà di 
matematica. Studenti, accade
mici, politici. I compagni di 
sempre, nella vita e nel lavoro, 
di Lucio Lombardo Radice, il 
compianto docente del »Ca-
stclnuovo», fondatore nel lon» 
tano '46 della prima cellula co
munista di Scienze. Ad un an
no dalla morte, si era deciso di 
organizzare una commemora
zione. E la sezione universita
ria del PCI non ha nemmeno 
fatto in tempo a stampare gli 
inviti. Altri ci avevano giù 
pensato. Ne è uscito fuori un 
ricordo preciso, nitido, dell'uo
mo e dello studioso, con una 
partecipazione straordinaria. 
Sono intervenuti i suoi colle
glli Bernardini e Garroni, ri
cordando ognuno un aspetto 
della sua attività di ricerca e 
pedagogica, alla presenza del
la moglie Fabiola, e di decine 
di studenti, di accademici co
me Tcccc, Alighiero Manacor
da, Socrate. Gianni Borgna, 
della segreteria comunista ro
mana, ha parlato del suo im
pegno anche nel partito per c-
ducare i giovani compagni ad 
uno studio aperto, non do
gmatico. 

Per recu
perare 

la cripta 
Balbi 

donano 
un intero 

isolato 

Un isolato intero è stato donato alla Soprintendenza archeolo
gica di Roma. È il complesso di stabili compreso tra via delle 
Botteghe Oscure, via dei Delfini, via Caetani e via dei Polacchi: 
un'area di notevole interesse archeologico sulla quale già da un 
paio di anni si stanno effettuando lavori di ricerca e di scavo. Nel 
sottosuolo si trovano i resti monumentali della cripta Balbi, un 
grande edificio risalente all'epoca augustea. IVla l'obicttivo della 
campagna archeologica è più ampio: ricostruire uno spaccato di 
vita urbana in quella zona in un arco di 2.500 anni. 

L'isolato è stato donato alla Soprintendenza dall'Ufficio italia
no dei cambi. In quell'arca sorgeva, in età romano-repubblica
na, una parte della villa pubblica, un parco compreso tra il 
Campo Marzio e le Tendici del Campidoglio. Nel 13 avanti Cristo, 
Cornelio Balbo vi fece edificare un teatro che oggi si trova sotto 
i palazzi Mattei-Paganica-Caetani. Annesso al teatro fu costruito 
un criptoportico, la cripta Balbi, appunto: i resti di questa strut
tura stanno emergendo dagli scavi in corso. 

1 tecnici stanno adoprando tecniche d'avanguardia, sistemi 
stratigrafici che dovrebbero consentire di documentare gli inse
diamenti che si sono succeduti in quell'area centrale di Roma. 
All'indagine lavora un'equipe di ricercatori dell'Università di 
Siena e della Sapienza di Roma che si avvale dell'apporto di una 
cooperativa di giovani archeologi. 

Una mostra sugli scavi archeologici a Roma viene inaugurata 
oggi all'Auditorium di Mecenate in Largo Leopardi. Il tema e: 
«L'archeologia in Roma Capitale tra sterro e scavo»; la rassegna 
è stata organizzata nel quadro della manifestazioni per Roma 
capitale 1870-1911 e si avvale del contributo della Soprintenden
za archeologica. La mostra resta aperta fino al 23 gennaio con 
questo orario: da martedì alla domenica dalle 9 alle 13; il sabato 
anche dalle 16 alle 19. Il lunedi chiuso. 

La Giunta comunale, intanto, ha deciso di restaurare i dipinti 
e le sale della Pinacoteca Capitolina, del Palazzo dei Conservato
ri e del Museo Napoleonico. 

Domenico 
Pertica: 

cinquanta 
personaggi 

perla 
«Nave» 

di Fellini 

Il volto ben rasato raggiante ironia, l'occhio che ti scruta 
garbato e sfottente, i'capelli ben pettinati senza pili quei due 
diabolici corni che portava il funereo personaggio del pastore 

Protestante da lui interpretato in «E la nave va- di Federico 
'ellini, Domenico Pertica mi pilota, anche se sta dietro di un 

metro buono e non interviene che por piccole indicazioni, ne! 
mare dei suoi centocinquanta disegni e acquerelli fatti sul set 
del film ed esposti a Roma al piano terra di Palazzo Valentini 
fino a oggi. I disegni sono ordinati in se/ioni che sono un po' dei 
gironi infernali: «Personaggi», «Simboli», «Visioni» e «Scene» e 
sono minutamente annotati con nome e cognome degli attori e 
delle attrici. Nei cinque mesi d'imbarco Pertica ha tenuto un 
diario di bordo e ne pubblica alcune paginette nel catalogo della 
mostra come collegamento ai diversi ponti, alle passerelle, alle 
cabine, ai saloni, alla stiva e alla sala macchine. Sii dice Pertica 
che prima dell'imbarco non aveva mai disegnato da pittore un 
volto umano. Fra le tante magie felliniane se ne deve essere 
prodotta un'altra perché proprio i volti di questi cinquanta per
sonaggi fanno il gusto e il piacere della mostra. Cominciamo 
dalle figure femminili tanto importanti e prepotenti nel film e 
che Domenico Pertica ha trasformato in un delirio di penne e 
pennacchi, una piccola foresta che guarda il mare misterioso. La 
matita inscguc comportamenti ed espressioni con un suo giro 
sottile ma si tiene sempre un passo al di qua della caricatura, 
tende alla melanconia. Tra le figure maschili spiccano il capo 
ufficio stampa e la bestia terrore Victor Poletti. L'impressione 
che si cava da questi disegni aguzzi è che una sterminata Italia 
dei salotti e dei clan, ogni personaggio isolato e non comunican
te se non per egoismo e vanita, vada all'appuntamento con l'apo
calisse. Nel disegno di Pertica un posto speciale tocca al rinoce
ronte che puzza nella stiva e che viene sollevato per il lavaggio e 
per quel personaggio super che e il gabbiano. Si direbbe che se si 
fosse dato retta a un gabbiano la na\c a una qualche isola ci 
sarebbe arrivata. 

Dario Micacchi 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Fino al 28 novembre e data facoltà agli abbonati della 
decorsa stagione di confermare i propri posti L 1 e il 2 
dicembre vengono effettuati nuovi abbonamenti su cen-
tuali posti resisi disponibili La bigotteria sarà jpertà 
dalle ore 9.30/13 e dalle 16/19 
Domenica 4 dicembre alle 20 30. Serata ina'jgura'e della 
stagione 83-84 con La battaglia di Legnano di G 
Verdi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA IVia Flami-
ma. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arang.o Ruir. 7 - Tel 5721GG) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6790339) 
Domani alle ore 2 1 un'Auditorio di via dellJ Concrezione 
concerto dei Solisti Filarmonici di Berlino (stagono di 
musica da camera dell Accademia di Santa Cecilia, in 
abb tagl. n. 5). In programma musiche di Wolfgang 
Amadeus e Leopold Mozart. Biglietti m \endita a' botte
ghino dell'Auditorio domani dalie ore 9.30 al'e 13 e ria.ie 
1 7 in poi 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 • Piazza Tusco'o) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 -Tel 32850S8) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G Ncotera. 5 - Tel 
310.619) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Louro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 
Domani alle ore 21 concerto deli Orchestra Smforicj di 
Roma e del Coro di Roma o Milano della RAI Direttore 
Juri Aronoviich. Linda Kelm (soprano). Ruza Baldani 
(mezzosoprano). Vofcer Horn e Ugo Benoli (tenori). Wal-
ton Gronroos (baritono). Bor'S Carmeli (recitante) Musi
che di Schonberg, Gurre. Lieder 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu-
scolana. 208) 
Fino al 28 rovembre. organizzate dag'i operatori culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno 10 lezioni-concerto 
su'la storia della musica jazz dalie origini fino alle più 
moderne tendenze. Rock e |a« europeo 11970): movi
mento hippies, undergroung. politica della non violenza, 
Burton. M. Mann. K. Jarret. Esecuzioni musicali in quar
tetto 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 
16) 
Alle 21.15. Presso I Auditorium dell ULA (Viale Civiltà 
del Lavoro. 52 - EUR) Concorto del duo fotklorìstico 
sudamericano Beatnx E.bas (voce, chitarra. cnarEngo) 
e Raul Dousset (flau'o) Mus.che foldoristiche Latino-
americane. Biglietteria ore 21 presso l'Auditorium. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladim» 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 -
657357. 

COOPERATIVA «PANARTIS» -.Va Nomentana. 231 -
Tel. 864397) 
Me 2 1 . Presso la Bas-lca di S Lorenzo in Oamaso 
(Piazza del'a Cancelleria. 1 - Tel 6567355) Preziosità 
Musicali in concerto a eira de'la «Parartis». 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngeri. 89) 
Riposa 

DISCOTECA Di STATO 
Riposo 

GHIONE (Via del* Fcna:i 37) 
Afe 2 1 . Euromus-ca presenta II Flamenco. Musica e 
poesia. Sando Peres (chitarra fiarrenca). Laura Gianoli. 
Walter Maestosi, Luisa Ester Moreno (canto e b3i'o fla
menco) 

GRAUCO (Via Pcruga 31 -Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Vedi «Teatro per r arrazzi • 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI 
CALE (V.a Monte Par.o.'i. 61) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rc-ccamekxv». 9 - Tel 
894006) 
Sono aperte le i;cnz>c--v o-a se^cta di mus-ca per I anr.o 
1583-84. Inoitre corsi d. o.-fcf.C"ia. ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracass.ru. 46 - Tel. 3610051) 
Riposo 

L'ATELIER (Palazzo Cene.» 
Corsi di educazione aSa m,s>c<j e ó-' mo-.-f.cr'.'.o per ba-n-
b*»_ Inizio dal 23 novEmbre l.-.formajKxn e iscrizioni 
(Creolo La Farri-glia Spianai . piazza Cenci, 56. Tel 
656B709 ore 17-19 k--*di vercoV oppure 335622. 

LAB 11 (Centro «nziative mus-cò'i - Arco dog.'. Acetari. 4 0 -
Via cW Pe3egrmo - Tei. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni at3 scuola t i musei per I ar.ro 
'83-'84. Cor» per tutti gli strurr-enti. serrunari. laborato
ri. attrvrtà per bamb-ru. ECC. Irformazioni eri iscrizior".! 
tutti • «porr* feriaij dalle 17 A* 20 

MONUMENTA MUSICES (Va Cornano. 95) 
R-poso 

NUOVA CONSONANZA (f tara CmQje Gemale. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE (Va S Francesco d. Sa'es. 
14) 
P.-poso 

OLIMPICO |P zza G da FÌM-IÒTO 17-Te" 3352635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vtoto d*fa Sc-r.m a. 
1 B - Te! 655362) 
A~-e 21.15 Concerto dell'arpista Rachele. Taiit-
n u n n • del fagottista L u ; Loubry. fVjs<he d> Te-e 
man. Mozart. Bee:r.oven. Bo-e'deu 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
•Via Donna O-' mp-a. 30 - Lotto IH. se Va C) 
Sono aperte »e rsenz-or" * corsi A stru-rer-to e » labora
tori dal lunedì al ver-.erd- cisre 16 a'-e 20 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere M < T i . 33'Al 
Arie 2 1 . Sangue sui collo dal gatto et R2 r,er Werner 
Fas^n.icr. Pej-a di Re-.-0 G-vdano 

ANFITRIONE (Va S-r .Sat ì 24) 
Are 17 30 La Mandragola di N Macc^avcik: con 
Serg-o Amr,. jta 

BEAT 72 (Via G G 8 ' h. 72) 
Are 21.30 La Ccnpa^- a Sa' *c presenta Delirio (* 
Massimo F e o » , «da J<r-c:coi Rega d- Miss-~no Fede
le- con Manange'a Celo--a P.cmano Amidei. Massimo 
Fedele. 

BERNINI (Pozza G L Berrrn. 22) 
Afe ora 17.30 la Compagnia Comica Dialettale Romana 
Arnero Altieri presenta La scoperta deH"America di 
Checco Durante. C ù r i Alfieri Greco. Nigfiardi. Giordano. 
Braghm Reg-a <* Aif-ero Alfieri. 

. I 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle r>p 17.30 la Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (se vi pare) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270-6785879) 
Allo 17.30. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Gamba di sughero di Brendan Behan. con 
Maria Ciotti. Diego Ghiglia, Claudia Montanari. Musiche 
di Piero Um.liani Regia di Romeo Do Baggis 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Picualata, 
16) 
Corso di Teatro in due sezioni. Tecnica di base dell'attore 
e recitazione globale. Movimento: Applicazioni su testi. 
seminari e incontri Selezione per 10 persane 
Alle 20.30. Il teatro Wilhelm Meister presenta Cabaret 
in periferia di A. Merisi. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L.Mana-
ra, 10 - Tel 5317301) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1983-84. I corsi comprendono: recitaz.one. dizione. 
danze, mimo. Oltre alla scuola di teatro si terrà un semi
nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
nvolgers' al 58.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma-
n3ra IO. scala B mt 7. dalle 10 alle 19 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Ale 17 (fam.). Giovanna Ralli 1 Giancarlo Sbragia in Le 
professione della Signora Warren di G B. Shaw. 
Regia G Sbragia Scene e costumi Vittorio Rossi. 

DELLE M U S I (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. L'Odissea di Ciufoli, Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani, Pavia. Talocci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. F/D1). La Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini m Delitto e delitto di J A. 
Strindberg, con Daria Nicolodi. Regia di Gabriele Lavia. 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. La Compagnia Fonte Maggiore G S A. Teatrale 
di Perug a presenta Cinicchio. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
A''e 17 (2- fam. diurna turno F/D2). Lo gatta sul tet to 
cho scorta di Tennessee Williams (traduzione di Gerar
do Guerrieri), con Carla Gravina e la partecipazione di 
Mario Carotenuto. Regia di Giancarlo Sbragia 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 17. A piedi nudi nel parco di Neil Simon Regia di 
Edmo Fenog'10. con Paola Quattrini. Lia Zcppelli. Gianni 
Bcnagura. Stefano Santospago. Franco Fiornmi. Musi
che di Armando Trovajoh. Scene di E. Guglielmmetti-

ETI - VALLE (Via del Teatro Vale. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 17 (fam ). L'Ereditiera di Henry James: con Ileana 
Ghione. Vittorio Sanipoli. Aurora Trampus. Edoardo Sira-
vo. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene «fi Giovanni Ago-
stmucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tei. 
353360) 
Alle 17. La Dama Da Chaz Maxim'» di Georges Fey-
deau. Regia di Tonino Pulci: con Giuseppe Pambien, Lia 
Tanzi. 

GRAUCO (Via Perug-a. 34 - Tel. 7551785) 
Vedi «Teatro per ragazzi» 

HOLIDAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Daini - Tel. 
492466) 
Alle 21.15. La grande rivista americana stri ghiac
cio Prenotazioni e prevendita tei. 492466. Locale ri
scaldato Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
R.D050 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Al'e 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 
BeCi. Pascarella. Tnlussa Commedia dialettale romana: 
con Giancarlo Sisn. Susanna Schemmari. Gabriella Gior-
gelli, Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac
cademia Ackermann di G Sepe. Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche originali di 
Stefano Marcucei. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Rposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
-Te! 678314B-6797205 ) 
SALA A: Al'-e 2 1 . L'Associazione Aldo Oiaco presenta 
Yuzuru (La gru della sera) di Kmosrnta Junsi. Tradu
zione o< Adele Fu!cm.ti. Regia t i GsrvanbattiSta Dotanti. 
SALA B. Alle 21.30. Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Regia di Mass.mo Barone; con Mano Incarno. 
SALA C Rposo 

LIBERO TEATRO DA SALA AGORA 80 (Via de3a Pe
ndenza. 33) 
Riposo 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 
Ale 21.30 Mamma Eroina di Mancia Bogg=o. Regia di 
Savi3na Scalfì: con L-na Bernardi. 

METATEATRO (Via Ma-nr*. 5 - Tel S895807) 
A'^ 21.30 Granteatropazzo presenta Meeting pe» un 
involucro d'amore: con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
Erigida Regia di Lauro Versari. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchj. 15 - Tel. 5139405) 
Are 17. Il regno della terra di M. Severino, con G»Aa 
Mong-cv-no. Leonardo M.a-i. Maro Tempesta. Regia di 
G Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nasonate. 193) 
Abe 17 (fam ). il Teatro Popolare di Messina ovetto da 
Enzo Raffa presenta American Buffalo di David Ma-
rr.et. con Massimo VentuneSo. Sergio Rub«. Mauro Se
no Reg-a e* Franco Però Scene di Antomo Fiorente». 
Musehe di Antonio Di l'ori. 

POLITECNICO CV-4 Tiepoto. 13/A) 
SALA A: Afe 21.15. Bianca Madonna r* e con CarVj 
Mono». 

SALA BORROM1NI (Palazzo dei Fikppmi ala Chiesa Muo
i a . 16) 
Rposo 

SISTINA rVia Sistina. 129 -Tel 4756S41) 
A'e 21 Luigi Rctundo presenta Massimo Raneri rt Bar-
num con Ottavo Piccc'o. Regia di Coftorti e Buddy 
Scr-A/ab. 

TEATRO ARGENTINA «Via dei Bart^ri. 21 - TeL 
6544601/2 3» 
Pr.ma A'c ore 21 ri Teat-o di Ro-r.a presenta Cafigola di 
A*ert Cam JS Con P -o WicU e Claude G-ar-jiotu Regia 
r4 Maurizi Scaparro 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (V-a Galvani - Tel. 
573089) 
A."e 21 Spazozero presenta Amnesia Hotel. Regia <J 
Ugo Pizozzi. con Donatela Bertozzi. Lee Cc*>*rt. Vrgme 
Oaer-ekync': Usa DooMtie. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Parven. 3 - TeL 
5896974) 
A3c 21.15 Cosimo Cm-eri in Antologia d'attore: la 
boat generation 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronan. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei Fr>.ppoi. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA GRANDE Are 18 e afe 2 1 . La Bilancia prese-ita 
Madre Rovesciata A Roberto Tcaboschi; con Mia 
Vannucci. Liegi Uzzo. Rina Franchetti. Fjtncx Rosu Ga
staldi. reg-a ri AntonePo Rivi 
SALA ORFEO: Ai!e 21 30. La Compagnia «la Contem-
pora-iea» «* Milano presenta Un pò* donna, un po' 
clown ccn Claudio Lawrence. Regia di Mano Mattia 
dar getti. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Pcnuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni * Semman di formazione teatra
le da Abrsia Teatro Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la manna or» 8 oppure ore pasti. 

Spettacoli 
Scelti per Voi 

Il film del giorno 
D a n t o n 

Riatto, Politecnico 
Zel ig 

Vittoria. Majestic 
E la n a v e va 

Quinneua 
W a r g a m e s 

Bologna. Eden. 
Garden, NIR 

Il senso della v i ta 
Augustus 

Nuovi arrivati 
Class 

Barberini 

lo con t e n o n ci s t o p iù 

Capranica, Embassy 

I ragazz i del la 5 6 * s t r a d a 

Fiamma A. Superga (Ostia) 

M y s t è r e 

Adriano. Paris 

A c q u a e s a p o n e 

Etoile, N e w York. 

Quattro Fontane. Ritz. 

America. Atlantic 

I m i s t e r i del g ia rd ino di C o m -

p t o n House 

Capranichetta 

Fl ir t 

Europa. 

Fiamma B 

Son c o n t e n t o 

Ariston, Holiday 
H a m m e t t . indag ine a C h i n a -
t o w n 

Ariston 2 , Capitol 
Gabr ie la 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
T a x i Dr iver 

Astra 
T u mi tu rb i 

Novocine 
Uff ic ia le e g e n t i l u o m o 

Espero 
lo . Ch ia ra e lo S c u r o 

V e r b a n o 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cecco. 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicoto Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Afe 2 1 . Daniele Formica ed Emanuela Giordano 
in Madri e figli di Formica. Cerosa. Giordano. 
SALA B: Alle 21.15. La Compagnia eli Graffio» presenta 
... e lo scrìvo a Pertinì di e con Grazia Scuccimarra. 
SALA C: Riposo 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 32/A - Tel. 
737277) 
Alle 21.30. Cabaret tando divertimento m due tempi 
con Gicvanna. Clajdio Saintjust. Rameila. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Atte ore 21.30 Falso Movimento presenta Otello di 
Mano Martone. Musiche di Peter Gordon. Prevendita 
10/13 e 16/19. 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Viale De 
Coubertin - Tel. 393379-399483) 
Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Bora. 20 - Tel. 803523) 
Ai'e 17 (fam ). Adorabile imputata commedia musica
le di Amendola e Corbuca. Regia di Carlo Di Stefano: con 
Antonella Stero. Musiche dt Nello Oangherotti. 

TEATRO TENDA (Piazza Marion:) 
Alle 2 1 . Dalla 1S83. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 3567304) 
Allo 21.30. Drammatico bianco e nero dal diario di 
Vaslav Nijmsky. Regia di Stefano Napoli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Mystere con C BouQuet - G 
116-22 30) U 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(15 221 L 6000 

ALCYONE (Via L d. Lesina. 39 - Tel. 83BO930) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16-22 30) L. 400O 

ALFIERI (V.a Reperti. 1 - Tel 295803) 
Laura a 16 anni mi dicesti di al eh A. Brescia - S 
116-22 30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V>a MontebeEo. 101 -
lei 4741570) 
Fi'rri per aA. ti 
(10 22 30) L. 3500 

AMBASSADc (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54089011 
Vamoa a la pitia con C. Russo • M 
(16-22 30) L. 5000 

AMERICA (V>a Nata'e de) Grande. 6 • Tel. 5816163) 
Acqua « sapone con C Verdone - C 
(16-22 30) L 5000 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel- 390947) 
Un uomo da marciapiede con J Voghi (VM 18) 
(16 22.30! L 5000 

ARISTON CV.a Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22 30) L. 6000 

ARISTON C (GaPena CoJorva - Tel. 6793267) 
Hammett indagine • C h i n a t o w n d i W Wenders-DR 
(16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tusccmna. 745 - Tel. 7610656) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
116-22 30i u 4000 

AUGUSTUS (Carso V. Errvenuete. 203 - Tel 655455) 
I I senso delle «/ita, con • Monty Pnhon - C 
116-22 30) u 40O0 

BALDUINA (Puzza de«a BalrJuma. 52 - Tel. 347592) 
Fleshdsnce r> A. Lyne • M 
(16 30-22 30) u 500C 

BARBERINI (Piazzi Barb-nrr) 
Class (Prima) 
(15.30 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Va de, 4 Cantora. 53 - Tel. 4743936) 
firn per »:>_-:• 
116 22 30i i 4 0 0 0 

BOLOGNA (V-a Stampa. 7 - Te! 426778) 
W u game* di John BaoT>a.*n - FA 
(16-22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Verdiana. 244 - Tel 735255) 
Flashdance di A L>-« - M 
(15 30 22 301 L. 5000 

BRISTOL (Via Tt^coiana. 950 • Tei 7615424) 
Flashdance r> A Lyne - M 
(16-22 30) L, 4000 

CAPITOL (V^ G Sacconi - Tel. 392330) 
Hammett indagine • Ctwnatcwn di W. Wendcrt - Dfl 
(16 22 301 L 5000 

CAPRANICA (Piazza Caprarvca. 101 - Tel. 6792465) 
lo con te non ci sto più • Prima 
116-22 30) L 6000 

CAPRANrCHETTA (Piazza Monteotono. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P. Gree-
r.a*>ay • G 
116 22.30) L. 6000 

CASSIO (Va Cass'J 694 . Tel. 36516071 
Un uomo da marciapiede con j Voghi - OR (VM 18) 
116 22 15) U 35O0 

COLA D I RIENZO (Pana Cm« di P.««ro. 9 0 • TeL 
3505841 
Staying alive con J. Travolta • M 
(16.1E-22.30) L- 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
War ttamea di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) 
lo con t e non ci sto più (Prima) 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Condannato a morta per mancanza di indizi con M. 
Douglas • OR 
(16-22.301 L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - OR 
(1622 .30 ) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 60O0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Staiyng alive con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Itafia. 107 - Tel. 865736) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

F IAMMA (Via BisscJoti. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C (16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848! 
Wargames di J. Badnam - FA 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Sing Sing con A. Celent3no - C 
(16.15-22 30) L. 40O0 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel. 664149) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
I paladini, storia d'armi e d'amore di G. Damato - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Staying alrvs con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L. 6000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 85S326) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Gioiamo induno. 1 - TeL 592495) 
n petomane con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 40O0 

KING (Via Fognano. 37 - Tel. 8319541» 
Staying elive con J. Travolta - M 
(15.15-22 30) L. 60O0 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93.638) 
Cenerentola - DA 
(16-20.15) L 4000 

MAESTOSO iVia Appia Nuova. 116 - Tel. 7860S6) 
Staying aihra con J. Travolta - M 
(15 15-22.30) L 4 0 0 0 

MAJEST1C (Vu SS. Apos-oS. 20 - Tel. 6794908) 
ZeSg di e con \V ASen - DR 
(15 30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C- Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Lo squalo con R. Scheider • A 
(19 45-22.30) L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via OH Corso. 7 - Tei. 3519334) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15 30-22.3O) L. 6 0 0 0 

MOOEANETTA O^azza Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 
(15-22.30) L. 4OO0 

MODERNO {Puzza de«a Repubbfcca. 44 - Tel. «60285) 
Fdrn per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

N E W YORK (Via deSe Cave. 36 - Te». 7810271) 
Acque • seppi, j con C Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

M A G A H A (Via Pietro M»hY 10 - Tei. 6291443) 
Laura • 16 anni mi dicesti si d> A Brescia - S 
M6-22.30) L. 2500 

NIR (Va B.V del Carmelo - TH 5982296) 
War gemei di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 5CO0 

PARIS ( V * Magna Greoa. 112 - Tel. 7596568) 
- Mystere con C Bouquet - G 

(16-22 30) L. 5C00 
QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - TeL 

47431 IS ) 
Aeque e sapone con C Verdone - C 
(16 22 30Ì L. 5CO0 

QUIRINALE (Va Nazionale - TeL 4626531 
Zeppe* (Prma) 
(16 22 30) L. 4000 

a u m i N E T T A (Via M. Mughetti. 4 - Te? 6790012) 
E le nave ve d. F. Fe^r» - DR 
(16 22.30) L. 4OO0 

REALE (Piazza Somno. 7 • TeL 5310234) 
Zappsd (Prima) 
(16 22.3CÌ L. 4500 

REX (Corso Tneste. 113 • TH 864165) 
Flashdance di A. Lvne • M 
(16-22.30) L. 4SO0 

RIALTO fVi» IV Novembre . Tel 6790763) 
Danton con G. DeparSeu - OR 
(15 30-22 30) U 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 • TeL 837481) 
Acqua • sapone con C Verdone • C 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Gabriela con M. Mastrcanni - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Zapped (Prima) 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
Vamos a la piala con C. Russo - M 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA 
Al bar dello sport con L. Ganti - C 
(16.15-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498) 
Staying olivo con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A De Prens - Te! 4623501 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8560301 
Il petomane con U. Tognazzi - C 
(16-22 301 L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel 851195) 
lo. Chiara o lo Scuro con F. Nuli - C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Zolig di e con W. Alien - DR 
(16-22 301 L 40O0 

Visioni successive 

Frascati 

POLITEAMA 
Staying olive con J. Travolta - G 
(15-22 301 

SUPERCINEMA 
Wargames di J. Badham - FA 
(16-22 30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama 18 - Tel. 8380718) 
Un mercoledì da leoni con J M. Vincent - DR 
(16-22 30) L. 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel, 7313306) 
Esperienze erotiche di una ragazzo 

ANIENE (Piazza St-mpione. 18 - Tel, 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 
Calda dolce Juliatte 
116-22.301 L. 2000 

AQUILA (Via LArjula, 74 . Tel. 7594951) 
Film per adulti 
116-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. j 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
L 2000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Bianco, rosso e Verdone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 3000 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 
Air ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22 30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
116-22 30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L'amica di Sonia 
(16-22 30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombctt. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel 5562350) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Al bar dello sport 
(16.45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Blu tundar (Tt,or-o blu), con R. Sche>dor - A 
(16-22 40) L 2500 

SPLENDID (Via P.er delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adu'ti 
(16-22.30) L 30C0 

ULISSE (Via Tibut-na. 354 - Tel 43374-J) 
Film per adu'ti 
(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Vo Voituno. 37) 
People e rivista di spogi.are:.o 
(16-22.30) L 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei PaHottmi - Te! 66031S6) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(15 30-221 L 4000 

SISTO (Va de-. Romagnoli - Tel 56 l07£Ci 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
116 22 30) L 5000 

SUPERGA (Vie della Marira. 44 - Te' 5604076) 
I ragazzi della 5 6 ' strada eh F F. Cccpo>a - OR 
(16-22.30) L. 5COO 

Albano 
ALBA RADIANS 

Fort Bronx con J. BrcJ-n - G 
FLORIDA (Tei. 9321339) 

Firn per acuti 
(15-22 30) 

Ciampino 
VITTORIA 

led ZeppeGn • M 
(15 30-22 30) 

Il partito 

Roma 
SEZIONI DI LAVORO; PROBLEMI 
SOCIALI aae 17 cor.taiua rattivo su«a 
norgamzzanone del servizio materno 
«-.fantile (Forti. Pnsco. Labate): ASSI
STENZA E PREVIDENZA aae 17 30 
nurone gruppo vofentariaTO (Cr-zn. 
Banokjcci); CASA: domar» a-'-e 17 
rmrxioe zone, sezioni e crco*crux>i-.i 
su legge «513i e gestione patrimonio 
comunale (0 Arcangeli. Costa. Maz
za1. SEZ. ORGANIZZAZIONE afe 
17 30 m federazione re*por.sab4. or-
garvzzazione zore (Ge-.i*. Bozzetto. 
Fredda) 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLA CASA. URBA
NISTICA. TRAFFICO E TRASPOR
TI : sabato ade 9 continua la riunione 
ASSEMBLEE: RAI aPe 20.30 a Maz
zini con il compagno Walter Veltroni 
del CC: SAN PAOLO afe 18.30 (Carli. 
Bertir»), ANAS «Se 16.30 in federa
zione (Fusco) 
ZONE: OSTIA aita 18 30 grappo e 

L 4500 

Grottaferrata 

AMBASSADOR 
Son contento con f. Nuli - C 
(15 30-22 30) 

VENERI (Te! 9457151) 
E la nave vo di F, FeMini - DR 
(15 30-22 30) 

Marino 
COLIZZA (Tel 9387212) 

Film per adulti 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.557) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(15-22.30) L. 3500 

ASTRA (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256) 
Tasi Driver con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Papillon con S. McQueen - A 
(10-22.30) l_ 2500 

FARNESE (Piazza Campo de* Fion. 56 - Tel. 6564395) 
All'ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) L. 3O0O 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 
Il maratoneta di J Scfilesinccr 
(16-22.30) " L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235, 
Tu mi turbi di e con R Benigni - C 
(16-22.30) L. 2OO0 

Cineclub 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7551785) 
Alle 16 30 «Rassegna Shakespeare fdmsi: Romeo and 
Juliet di A. Rakoff ( 1978) (v.o. Spettacolo ad inviti): ale 
18: Paperino nel Far West di W. Disney. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti cTAlibert. I-C - Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 20.30. 22.30: L'enigma di 
Kaspar Hauser di W. Herzog. 
STUDIO 2: Alle 18. 20.15. 22.25: Iderrtìficeztone di 
una donna (1982) di M. Antonio™. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A Al'e 17. 18 50 . 20 50. 22 .30 Animai house 
con J. Beìushi 
SALA B. Aite 19. 20.45. 22.30: La marchesa Von di 
Eric Rohmer. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepo.'o. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 20. 22.30 Danton di A. Wajda (vers. orig. con 
sott ) 

Sale parrocchiali 

TIBUR 
Frankenstein junior con G. Wilder • SA 

KURSAAL 
Superman III con C. Ree^e - A 

TRIONFALE 
Tom Horn cen S MeOueen - A 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (V.a G. Sacchi. 3 - TeL 5892374) 

ASc 21 30 Unica serata con i fo&songs & baflads di 
Andrea Luciani. 

M A H O N A (V.3 A Berta». 6 - Tel. 53952361 
Are 22.30. Musica sudamericana. 

MANU1A (Vico'o del Cmoue. 56 - Tel. 5817016) 
Da''c 22 30 Musica brasiliana con d m Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6540348 - 65456521 
Are 2 1 . Di>.c'3nd con la Old Tane Jtz Bcnd di Lug. 
Totn. con Gianni Sanjust (clarinetto) e Gabriele Varano 
(sa.) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorente. 3) 
A.»» 21 30 Cof certo ctef Quartetto d- Maurizio Gtam-
marco (sassofono). Stefano Sabatini (piano). Furio Di 
Castri (basso). Roberto Gatto (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Lsutan. 34 - Tel. 6793371) 
Tut:e le sere dai.e 20 Jazz nel centro di Roma. 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Maceih. 75 - Tel. 6791439 -
6798253) 
AEe2 l .30 La vita è cabaret» di Castedacci e •%». 
gitore. Musiche tu BrìbancwsM. Regia di Pingrto-
re. Coru Oreste Lionello, Marone Brocfeard, Leo 
Gudotta. 

IL PUFF (Via Crgi Zanazzo. 4) 
Are 22.30. A r u marea di Raul Gaordano. Mauro Greco 
e Gennaro Venwrugha. con Rai Luca. Laura CwoomeC. 
Manuela Gatti. Gabriele Vii!». Regia degh Autori. 

com-ta"o gestione uSL '°.-c-ettil. 
CASSìA-FLAMlNiA a v-.j Si-'-saro a •« 
19 respor-sab* d-pao-'o«ri iDa-'ct-
to). CASiLINA ine 19 a TorTer>Cva se
greterie e amministratcì sez-om (Crei
lo, Pompi): SALARrO-NOVENTANO 
«Se 18 30 a Norrent3.-io responsabJ» 
propaganda e dr*usone iZa-Tixr». 
Lcva-Vi). TI3URTINA are 18 r.-m-Mcne 
Kjene. scurezza e pre^erizic-.e rea' 
ambier.ie <* lavoro (Romano. !a\ coU. 
COMMISSIONE REGIONALE TRA
SPORTI: è convocata por c-;gi ale 
IS la com.—rss«ye re£-cr>\; traspor
ti Od-j «Interventi e pogrj"*.ma FS a 
Rema e nel Lazio» (Ceccarc h. lom-
b3rdi. S-m-e'el 

COMMISSIONE REGIONALE TU
RISMO: e convocata per domar», ale 
15.30 la comn-jss>one regionale tun-
STIO 0d3 «Proposta di legge (pre-
s»"!S'ì dal PCD. in materia di orga-
nazanon* turistica regionali (Pelle
grini. SnveUj) 

Zone della provìncia 
SUD: MARINO af!e 18 assemblea 

•Docci. Cervi): POMEZLA arie 17 ce^ 
Lia E!mer (Fort*»): ALBANO « .«ede 
a-le 16 gruppi lavoro urbanrsnea (Fa-
lasca). S. CESAREO aBe 2 0 comitato 
ctaett.vo (Roft); ZAGAROLO a»e 13 
ccmrtato oVettivo (Ro*). 

Lutti 
t morta la compagna Livia Garvam. 

Al manto Bruno e a tutti i farrufcari 
g-ungano le fraterre condogianze del
la Sezione Trionfate. deHa Zona, de*a 
Federazione e de»'Uniti. 

• • • 
e morta Maria Benemegio. madre 

ov-3a compagna Anna. Fraterie con
doglianze t3Ka sezione uruversnana e 
daa Ur . t i . 

Sottoscrizione 
La Libreria defla Donne ha sorto-

scrruo per la nostra stampa L-
30.000. La Sezione femrnMe date 
Federazione ringrazia le compagne 
defla Lftrana. 
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18 l'Unità. SPORT GIOVEDÌ 
24 NOVEMBRE 1983 

I nerazzurri passati in vantaggio con Muraro si fanno superare nel finale dal ritorno dell'Austria Vienna: 2-1 

L'Inter paga la «paura » cere 
Coppa-UEr-A 

Detentore: Anderlecht (Belgio) • FINALI: 9 e 23-5-84 

OTTAVI DI FINALE ANDATA RITORNO 

Sparta Rotterdam (01 )• Spartak Mosca (Urss) I - 1 
RoUnlckl Nis (Jug )• Hajduk Spalato (Jug ) 0-2 
Lens (Francia)* Anderlecht (Bel ) 1-1 
Watford (Ingh.)- Sparta Praga (Cec.) 2-3 
Bayern Monaco (RFT)- Tottenham H. (Ingh ) 1-0 
Nottingham F. (Ingh.)- Celtic Glasgow (Sco ) 0-0 
Austria Vienna (Aus.)- INTER (Italia) 2-1 
Sturm Graz (Aus.)- Lokomotiv Lipsia (RDT) 2-0 

• RADICE 

Le altre 
due Coppe 

riprenderanno 
a marzo 

Ieri si sono disputate le partite 
di andata degli otta\ i di finale 
della Coppa UFFA (quelle di 
ritorno si giocheranno il 7 di-
cembre) mentre le altre Coppe 
(dei Campioni e delle Coppe) 
hanno riposato essendo avan
ti di un turno. Stabilito le par
tecipanti al «quarti» della Cop
pa UEFA i tre tornei europei 
per squadre di club riprende
ranno insieme il loro cammi
no. 

Le partite di andata dei 
«quarti di finale» delle tre Cop
pe sono in programma per il 
prossimo mese di marzo. 

Troppo presto la squadra nerazzurra s'è ritirata nella sua metà campo, credendo di avere 
la partita in mano - Le reti austriache sono state realizzate da Nyilasi (che ha colpito an
che una traversa) di testa, grazie anche alle incertezze difensive di Collovati e compagni 

MCRARO BAGNI in un contrasto con PROHASKA 

AUSTRIA VIENNA: Koncilia; Sara, De 
Georgi ( 16' IWustedanagic); /ore, Baumci-
stcr, Daxbacher; Drabits (63' Drazan), 
Prohaska, Polster, Njilasi, Magjar (13 
Wolfahart, 14 Frind). 
1NTLR: Zenga; Ferri, Bcrgomi; Bagni, 
Collovati, Baresi; Muller, Sabato, Altobel-
li, Beccalossi (65' Marini), Serena (15' Mu
raro) (12 Recchl, 13 Bini, 14 Tasinato). 
ARBITRO: Carpentcr (Eire). 
RETI: nel II tempo V Muraro, al 32' e al 
36'Nj ilasi. 

Nostro servizio 
VIENNA — Nel finale l'Inter fa «harakiri» 
e ha regalato all'Austria di Vienna un in
sperato successo. Due a uno è il risultato 
finale, ma per come si erano messe le cose 
In squadra di Radice ha veramente gettato 
alle ortiche un risultato positivo, che sem
brava alla sua portata, dopo il gol di Mura
ro. L'Inter ha commesso fl grosso errore di 
chiudersi troppo presto nella cua metà 
campo concedendo ai padroni di casa spa
zio e la possibilità di catapultarsi verso la 
sua porta e come accade in queste circo
stanze finendo per pagarne le conseguenze. 

Lo stadio è semideserto quando le due 
squadre danno il via alle ostilità. Proprio 
contando in un cospicuo incasso, l'Austria 
Vienna per l'occasione ha abbandonato il 
suo stadio, optando per il più capiente Pra-
ter. Ma è stata una scelta inutile. Sugli 
spalti ci sono enormi vuoti, tanto da con
sentire ai tifosi nerazzurri, accorsi in buon 
numero a Vienna, di far sentire la loro voce. 

Si inizia a giocare di gran carriera. Le 
due squadre optano per il pressing, cosa 
che finisce per trasformare la contesa in 
una battaglia, a volte piuttosto aspra. L'ar
bitro irlandese Carpenter fatica non poco a 
tenere sotto controllo la situazione. Lo 

slancio agonistico infatti finisce per eccita
re eccessivamente gli animi dei giocatori 
che sin dall'inizio hanno preso a darsele di 
santa ragione. Niente platealità e niente 
cattiveria, ma tutti calcetti e bottarelle fa
stidiose, che finiscono per fare anche male 
e qualche volta a innervosire. 

Logicamente, impostata in questa ma
niera, la partita non ha nulla di spettacola
re. Si assiste a velocissimi capovolgimenti 
di fronte, dove nero la percentuale d'errore 
supera di gran lunga la precisione. Insom
ma si vede la palla sballottolata da un gio
catore austriaco ad uno italiano come si 
trattasse di una gara di tamburello. Chia
ramente il ritmo frenetico che i due allena
tori hanno voluto dare alla partita non è 
fatto per i ventidue protagonisti, più porta
ti ad un gioco ragionato. In questo modo lo 
specchio della porta rappresenta un tra
guardo irraggiungibile per le due squadre. I 
due portieri passano lunghi periodi di tran
quillità, non riuscendo né gli avanti au
striaci né quelli interisti a trovare spazi in
vitanti o meglio non ricevendo mai palloni 
puliti, buoni per essere sfruttati adeguata
mente. 

Si prova soltanto con conclusioni da lon
tano Ma quasi sempre sono sballate. Si 
perdono sopra la traversa oppure abbon
dantemente a lato. La prima vera parata, 
sempre su un tiro da lontano, la deve com
piere Zenga al 37'. Il portiere nerazzurro 
però è molto bravo a bloccare la sfera, di
stendendosi per tutta la sua lunghezza. È 
l'unica vera emozione del primo tempo che 
si chiude senza gol e con 1 uscita di Serena, 
sostituito da Muraro, per via di una ferita 
che l'attaccante interista s'è procurato sul 
sopracciglio, dopo uno scontro. 

La ripresa riprende con lo stesso tema 
del primo tempo. Grande ritmo e continui 

capovolgimenti di fronte. L'Austria Vienna 
si presenta con Mustedanacic al posto del
l'infortunato De Georgi. La partita s'in
fiamma subito. Le due squadre riescono 
finalmente a rendersi maggiormente peri
colose e le conclusioni in porta si fanno più 
frequenti rispetto ai primi quarantacinque 
minuti. 

Al 6' Polster sfiora il gol con un gran tiro 
di punizione. L'Austria Vienna cerca di for
zare i tempi. In questo modo però Proha
ska e compagni finiscono per allentare di 
molto le loro maglie difensive consentendo 
ai nerazzurri di farsi pericolosi in contro
piede. Al 7' in una di queste sortite offensi
ve l'Inter va in gol. Muraro raccoglie una 
palla a centrocampo in perfetta solitudine 
e in posizione quasi centrale si presenta 
tutto solo davanti a Koncilia, infilandolo 
con un bel tocco di sinistro. 

L'Austria tenta di reagire, ma l'Inter re
siste, mostrando i denti. All'I 1 Nyilasi sfio
ra il gol di testa. Ora la partita cambia sce
nografia. La squadra nerazzurra forte del 
suo vantaggio si chiude sempre più nella 
sua metà campo in difesa del gollctto di 
vantaggio. Gli austriaci logicamente si ca
tapultano nella roccaforte nerazzurra alla 
ricerca disperata del pareggio, che arriva al 
32'. Collovati respinge corto di testa e Nvi-
lasi tutto solo a due passi dalla porta a 
spedire la sfera di testa in rete. 

Passano soltanto quattro minuti e ina
spettatamente l'Austria Vienna passa in 
vantaggio. C'è un cross dalla destra che 
nessun difensore interista riesce ad inter
cettare e ancora una volta N>ilasi di testa 
punisce l'Inter, complice Zenga che si fa 
passare il pallone sotto il braccio Insìstono 
i viennesi e al 44' Nyilasi di testa coglie la 
traversa. 

v. h. 

L'ex «portierone» della Nazionale e della Juventus è stato interrogato ieri dal magistrato genovese Pio Macchiaveilo 

Giallo Genoa-Inter: Zoff superteste 

poco prima di essere ascoltato dal magistrato 

Qualcuno ha 
riferito al 
giudice 
che Dino 
avrebbe ricevuto 
le confidenze, 
del professor 

il Puricelli 
sulle scommesse 
clandestine 
del «Toto nero» 

D'Antoni infortunato e quattro nuovi statunitensi 

Torna il campionato con 
buone e cattive notìzie 

Basket 
Verrebbe da dire: che sollie

vo! Torna i) campionato. Ma la 
battuta consolatoria adoperata 
in occasione della ripresa del 
campionato di calcio dopo le 
magre rimediate dagJi azzurri 
sui campi europei, stonerebbe 
se applicata al basket. In confi
denza, della nazionale di basket 
non frega un tubo a nessuno o 
quasi; tuttavia Gamba e tutta 
la truppa cestistica hanno la
sciato il segno negli Stati Uniti 
raccogliendo, al contrario di 
Bearzot e Maldini. vittorie e 
consensi (magari un tantino in
gigantiti ad arte com'è ormai 
costume patrio). Bisognerà ve
dere invece se la trasferta oltre 
Oceano lascerà il segno in casa 
nostra. Molti tecnici sono di 
malumore per il «tour de force» 
imposto ai loro atleti (?) in ma
glia azzurra temendo che i loro 
pupilli non smaltiranno in fret

ta la sbornia americana. Le so
cietà e gli sponsor si lamentano 
perché Io «step» di due settima
ne rompe l'abitudine dell'assi
dua frequentazione dei palaz-
Eetti. Sotto sotto le critiche na
scondono in realtà la preoccu
pazione che il vorticoso giro d' 
interessi che ruota attorno al 
basket accusi qualche battuta a 
vuoto. Di fronte a questa even
tualità non c'è nazionale che 
tenga— 

Comunque la squadra azzur
ra ora esce di scena. Se ne ripar
lerà a giugno. Personalmente 
siamo convinti che forse è an
che troppo breve il tempo che 
Gamba avrà a disposizione per 
revisionare il «motore» azzurro 
in vista di Los Angeles, sebbene 
si tratti di un «telaio, ormai ben 
collaudato. 

Certi malumori poi davvero 
non si comprendono Quando 
tra gente acciaccata di brutto, 
americani che scappano e altri 
che scoppiano, panchine che 
zompano queste due settimane 

PCI: ridurre i costi dei servizi 
sportivi. Il governo dice no 

ROMA — Governo e maggioranza pentapartitlea hanno Ieri 
respinto al Senato, durante il dibattito sulla legge finanziaria, 
un emendamento comunista che chiedeva di ridurre a! 22% (in 
subordine al 24%) gli oneri che i Comuni sono obbligati (in base 
al decreto sulla finanza locale dello scorso anno) a far pagare 
agli utenti (singoli o Sxiela sportive) sul costo complessivo dell' 
impianto, comprendente le spese per il personale, I servizi. Il 
riscaldamento, ecc. Tali oneri sono stati del 25% quest'anno, 
aumenteranno al 27% neirSl e al 30% neirS5. 

La proposta del PCI nasceva dalla considerazione che i costi 
per tutti I servizi a domanda individuale (tra cui quelli sportivi) 
sono cresciuti molto di più del previsto 13 per cento del tetto 
preventivato sia per l'impennata dell'inflazione terso il 15-16 
per cento sia per I onere derivato dal nuovo contratto dei dipen
denti degli enti locali. 

Governo e maggioranza non hanno però voluto sentire ragio
ne. Hanno fatto muro respingendo la proposta comunista. Sem
pre più difficile diventerà cosi, per gli enti locali, fornire servizi 
per la promozione della pratica sportiva, 

O. C. 

di «black-out» dovrebbero aver 
rimesso un po' di ossigeno nel 
cervello di allenatori e presi
denti. Non in tutti i casi. 

Ad esempio, pare che Dan 
Peterson abbia fatto una delle 
sue ordinando a D'Antoni, in 
convalescenza per guai musco
lari, di allenarsi. II medico inve
ce aveva detto che il giocatore 
doveva stare a riposo. Conclu
sione, questa sera la Simac, già 
•vedova» di Cureton, gioca con
tro la Peroni — terribile senza 
nemmeno l'altro americano. 
D'Antoni infatti ha avuto una 
ricaduta ed è già partito per gli 
Stati Uniti per un periodo di 
riposo. 

Si gioca dunque. E la novità 
più grossa è costituita dagli ul
timi arrivati. Il Banco di Roma, 
come volevasi dimostrare, ha 
preferito per il campionato 
Darrell Lockhart a Clarence 
Kea; la Berloni presenta il so
stituto di Bouchie, James Bay, 
che a Torino sperano non faccia 
soltanto rima con May; la Lati
ni di Forlì ha sostituito Larry 
Moffet con Michael Harpen in
fine la Scavolini torna ancora 
una volta sui suoi passi e richia
ma Terry Duerod al posto di 
Ron Lee. 

Diffìcile dire che cosa cam-
bierà nel rendimento delle sin-

fole squadre con questi innesti. 
atto sta che fughe e «tourbil

lon» non fanno che alzare le 
quotazioni di chi ha le spalle 
ben salde, vale a dire la Grana
tolo Bologna. Chi vivrà vedrà! 

Ecco, comunque, le partite 
di questa sera (inizio 2030): 
Febàl-Scavolini; Binova-Sim-
menthal; Berioni-Bir, G renato
lo-Latini; Jollycolombani-Star, 
Simac-Peroni; Banco di Ro
ma-San Benedetto (Konky-
Indesit si è giocata domenica 
scorsa: hanno vinto i marchi
giani per 75-69). La classifica: 
Simac 12; Granarolo, Peroni, 
Star 10; Jolly e Honky 8; Ban
co, Simmenthal e Indesit 6; La
tini e S. Benedetto 4; FebaL 
Scavolini, Bic e Binova 2. 

g.cer. 

GENOVA — Il pellegrinag
gio dei «super-testimoni» nel
l'ufficio del sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Genova Pio Macchiaveilo Ie
ri ha registrato la presenza 
di una autentica star: l'ex 
•super-portiere» nazionale 
cavaller Dino Zoff. Palazzo 
di giustizia, già da tempo in 
fermento per la relativa no
vità di questa inchiesta pe
nale sul calcloscommesse e 
sui caso Genoa-Inter, è stato 
percorso da una ventata di 
accesa curiosità, che ha ri
chiamato nel corridoio della 
Procura, insieme a giornali
sti e fotografi, una inconsue
ta concentrazione del fre
quentatori abituali: avvoca
ti, cancellieri, carabinieri, 
giudici. 

Zoff. però, non ha conces
so troppo al generale interes
samento. È arrivato scortato 
da due robusti accompagna
tori, ha varcato la soglia del
l'ufficio alle dieci meno un 
quarto, ne è uscito un'ora do
po, sempre senza abbando
nare l'atteggiamento tra lo 
scontroso e il riservato che 
pare gli sia congeniale. Ber
sagliato dalle domande, ha 
tirato dritto: «Won vi posso di
re niente, non posso parlare 
con roi»; sino a manifestare 
più crudamente il suo fasti
dio sul portone di Ingresso. 

Secondo voci milanesi, il 
dottor Macchiaveilo voleva 
sapere da Zoff se davvero il 

firof. Puricelli, durante un l i 
tro delia nazionale, a Buca

rest o a Goteborg, gli aveva 
confidato tutta la «sua veri
tà . su Genoa-Inter; ma sul 
contenuto del colloquio il 
giudice non è stato, natural
mente, più loquace del testi
mone: «Vi posso solo assicura
re — ha precisato più tardi 
— che Zoff non è mtnimamen-
le implicato nella vicenda, »I 
suo nome è emerso, nel corso 
dell'istruttoria. legato ad una 
circostanza occasiona/e, se ri
levante o meno non posso dirlo 
perché sarebbe entrare nel 
memo dell'istruttoria stessa: 

Prima di Zoff era stato in
terrogato il giornalista del 
Camere dello sport Leonello 
Bianchi; anche su questa te
stimonianza, inutile sottoli
nearlo, ha agito il vincolo del 
riserbo- pare comunque che 
Bianchi sia stato ascoltato a 
conferma del fatto che il suo 
collega Enrico Pirondlni sa
rebbe a conoscenza di mi

nacce formulate contro i re
dattori de // Giorno Pea e Zi-
Hanl (autori della celebre in
tervista a Juary); Pirondlnl, 
in termini più espliciti e 
stando alle indiscrezioni, as
sistendo ad un allenamento 
dell'Inter, sarebbe stato apo
strofato da un giocatore — 
sembra Bagni — con una 
frase del tipo. «Finché i-ieni 
tu, ci sta bene, se invece ven
gono Pea e Ziliani gli spac
chiamo la faccia: 

Ultimo della tornata di ie
ri, un teste estremamente 
«qualificato»: Luigi Cacozza, 
cancelliere capo presso 11 
Tribunale di Bologna, e •!-
spettore» o «osservatore» del
l'ufficio inchieste della Lega 
calcio alla partita Genoa-In
ter sotto accusa. Quando è u-

scito dall'ufficio del giudice 
ha rimproverato bonaria
mente quanto puntigliosa
mente i giornalisti: 'Qualcu
no di voi ha scritto che io mi 
ero allontanato dallo stadio 
prima del termine della parti
ta e che non avevo assistito al 
quinto goal. Non è vero. Del 
resto fate voi il calcolo del 
tempo il mio treno partiva do
pale 18 ed avevo tutto il tempo 
per arrivare alla stazione pur 
rimanendo fino alla fine. Il 
q-iinto goal l'ho visto. È vero 
invece che, poi, non sono an
dato negli spogliatoi: 

Allora, ha anche visto che 
Bagni non fu abbracciato dai 
compagni dopo la rete? 

«Vidi Bagni tornare indie-
Siro sulla fascia destra e uno 

farghsi incontro come per ab
bracciarlo: 

E con il dottor Macchiavei
lo di che cosa avete parlato? 

«Mi sono limitato a confer
mare il mio rapporto del 17 
marzo alla Federcalcto. Poi ab
biamo chiacchierato di altre 
cose». 

Alla fine della mattinata, 
subire le domande tocca al 
giudice. Ci saranno sviluppi? 

«Sicuramente la settimana 
prossima, quando qualcuno 
non avrà i problemi che ha a-
vuto questa settimana: 

Una risposta apparente
mente sibillina: probabil
mente sarà convocato qual
che tesserato di qualche 
squadra ieri impegnata in 
partite di coppa (in parole 

povere, l'Inter). 
Ha già visto il filmato del

la partita? 
'Non ancora, ma ne chiede

rò l'acquisizione: 
E le affermazioni di Puri

celli, secondo cui lei avrebbe 
subito pressioni di un uomo 
politico per rallentare la sua 
inchiesta sino alla prescri
zione della giustizia sporti
va? 

«Lo posso escludere. D'al
tronde mi baso su quello che 
Puncelh dice a me, e non sulle 
interviste di Puricelli: 

Ma il «caso», secondo lei, è 
destinato a «sgonfiarsi»? 

«Qualunque istruttoria, di 
qualsiasi nievansa, deve esse
re portata avanti fino alla con
clusione: e fa conclusione di
pende da quanto viene ac

quisito in itinere». 
Un vero e proprio muro di 

diplomatica fermezza, che si 
infrange solo quando il di
scorso ritorna sulle generali 
per fare 11 punto: non ci sono 
per il momento — ricorda il 
dottor Macchiaveilo — né 
imputati né indiziati; l'Ipote
si di reato astrattamente 
configurablle è la truffa; a 
danno di chi, ad esemplo del 
pubblico che assistette alla 
partita, lo si vedrà, tenendo 
anche presente la sentenza 
di Roma che non ha ricono
sciuto le ragioni degli alli
bratori-parti lese ed ha e-
scluso responsabilità nel 
confronti degli scommettito
ri del Totocalcio. 

Rossella Michlenzi 

Alla francese Serrat il «gigante» deile World Series di Bormio, Daniela Zini è ottava 

Il primo trionfo è di Fabienne la bella 
Sci 

BORMIO — La francese Fa-
bienne Serrat, una veterana del 
«circo bianco», ha aperto ieri la 
stagione olimpica dello sci vin
cendo il gigante delle «World 
Series» di Bormio davanti alla 
rivelazione spagnola Bianca 
Fernandez Ochoa e alla quota-
tissima elvetica Erika Hess. 
Era dai lontanissimi mondiali 
del 1974, a St, Montz, che la 
francese non vinceva un gigan
te trovandosi poi sempre più a 
suo agio nello speciale. Altra 

grossa sorpresa è il secondo po
sto della spagnola Fernandez 
Ochoa, venti anni, una degli ot
to fratelli Ochoa, sei dei quali si 
sono dati allo sci agonistico ar
rivando persino — con Franci
sco Fernando, detto «Paco», al
la medaglia d'oro olimpica a 
Tokyo. 

In testa dopo la prima man
che — lango un tracciato ripido 
e molto bello con neve artificia
le da far invidia a quella genui
na — la ventenne della Serra 
Cerrada si è fatta tradire dall'e
mozione nella seconda discesa. 
Ma ha le carte in regola per ri
sultati di gran rilievo. 

Per le gigantiste azzurre que
sta prima gara è stata decisa
mente decorosa, soprattutto 
per la bionda Fulvia Stevenin, 
campionessa nazionale in cari
ca, e per Paoletta Magoni, ri
spettivamente nona e dodicesi
ma: è il loro miglior risultato in 
assoluto in un gigante di questo 
livello. Un discorso diverso va 
invece fatto per Daniela Zini, 
quinta dopo la prima manche e 
ottava a fine gara. «Non seno 
ancora al massimo della forma 
e nella seconda discesa ho cer
cato di spingere troppo perden
do in coordinazione e commet
tendo errori. Certo è che dalla 

quinta posizione dovevo avan
zare e non perdere piazzamen
ti». Storia a parte, invece, la 
Krova di Ninna Quario, solo 34*: 

a praticamente gareggiato so
lo per scaldare i muscoli, decisa 
a puntare in questa stagione u-
nicamente sullo slalom specia
le. 

Oggi alle 10.30 saranno di 
scena gli uomini sempre con un 
gigante. Ieri sera sono arrivati a 
Bormio gli azzurri, che si sono 
allenati a Pontedilegno, guidati 
da Robert Erlacher e Alex 
Giorgi. Messner — et degli az
zurri — è moderatamente sod
disfatto della toro preparazione 

Squalifiche: 
due giornate 
a Bergomi 

(Inter) 

MILANO — Queste le decisioni del giudice 
sportivo: due giornate di squalifica a Bergo
mi (Inter), una giornata a Galblati (Torino), 
OcchlplnU (Pisa), Torrtsl (Catania). In serie B 
due giornate a Strappa (Varese), una a Bi-
gllardl e Majo (Palermo), Casclone (Catanza
ro), Ruf fini (Triestina), PIdone (Cavese), Uri-
be (Cagliari), Colasanto (Samb.). Infine l'alle
natore Clagluna della Samb è stato squalifi
cato fino al 14 dicembre. Questi gli arbitri di 
domenica: 

SERIE A - Ascoli-Genoa: Paparesta; Fio
rentina-Juventus: Lo Bello; Inter-Roma: Re
dini; Lazio-Catania: Ballerini; Napoli-Milan: 
Pieri; Sampdona-Udinese: Benedetti; Tori
no-Pisa: AltobelU; Verona-Avellino: LonghL 

SERIE B - Arezzo-SambJ Tubertini; Ata-
lanta-Pistolese: De Marchi; Catanzaro-Cre
monese: Lombardo; Como-Campobasso: 
Bergamo; Empoli-Perugia: Baldi; Lecce-Ca
gliari: Da Pozzo; Monza-Varese: Magni; Pa-
lermo-Cavese: Sguizzato; Pescara-Padova: 
Pellicano; Triestlna-Cesena: BianclardL 

ma non vuole sbilanciarsi in 
pronostici troppo ottimistici. 
•Quello di domani — dice — è 
soprattutto un test, il primo 
che abbia significato vero dopo 
gli allenamenti cronometrati». 
Avversari degli azzurri, avver
sari quotatissimi, sono soprat
tutto gli svizzeri guidati da 
Max Julen oltre agli slavi con 
Krizay e Strel e Andreas Wen-
zel del Lichtenstein: tutti atleti 
dalla vittoria facile. 

Classifica del gigante femmi
nile: 1) Fabienne Serrat (FRA) 
2'20"38; 2) Bianca Femandes 
Ochoa (SPA) 2*20"52; 3) Erika 
Hess (SVI) 2'20"92; 4) Irene 
Epple (RFG) 2'22"04; 5) Petra 
Wenzel (LIE) 222"19; 6) Ca
therine Quittet (FRA) 2'22"39; 
7) Claudia Riedl (AUT) 
2'22"99; 8) Daniela Zini (ITA) 
2'23"; 9) Fulvia Stevenin (ITA) 
2'23"12; 10) Catherine Andeer 
(SVI) 2'23"15; 11) Monika 
Hess (SVI) 2'23"31; 12) Paolet
ta Magoni (ITA) 2'23"52; 13) 
Brigitte Gadient (SVI) 2*23"63; 
14) Elisabeth Warter (AUT) 
2"23"69-, 15) Sonia StoU (RFG) 
2'23-81; 33) Paola Toniolli; 34) 
Maria Rosa Quario; 41) Paola 
Marciando 44) Piera Macchi 

COMUNE DI MAGENTA 
(PROVINCIA DI MILANO) 

1 4 JVVCW tacuf 

AVVISO DI GARA 
Ouesto Comune dovri «xVe Fatinone privata pr • laven <* amptamento area 
omtenale con costruzione <* nuovi loci* -1 Lotto. 
f Amrrxnsvazione si riserva uj possMta di affidare r Apparto do lavori do Lotti 
success»! ala «.tessa r>ita agg»jdcatrice del 1 Lotto, a trattatila ornata. ai sensi 
óUTart. 12 legge 3 «cmao 1978. n. 1. 
Importo t* Apparto a base d'asta L. 1 427 848 S73ctoearLV A., nela misura 
e* tego*. soggetto a ribasso. 
• proceovn» no di gara tari qutlo di O J afa legga 2.2.1973. 14. art. 1. Ieri, di 
e successivo art. 4. 
Par poter chiedere rem.-nrj.wjne afta gara le imprese «tteressate do jrarmo 
attenersi a quanto segur 
• ) far pervertire non p u tardi e» gttrra 10 data dita di pubotearone del 
presente avviso domanda i carta boiata con la qu«ia j . «.Sede di essere «rotati 
• la tòtanone privata: 
bl la domanda di cu ala tenera al deve essere corredata di copia o dì dcrmara-
none attestante che n-ipresa 4 «erma ai* Atto N arano Costruttori per la 
categoria * - opere edine • per rimporto ov L-3 000 000 000 
Non saranno prese in considsrarone le istanze pervenute orma deb pubbtca-
none del presente avviso ne queee «roteata dopo » tentane «* scadenza tuni
cato 

Cala Residenza Munopate 
Magenta, i 24 novembre 1983 H.SINOACO 

COMUNE DI CRAVIGLIA 
PROVINCIA DI AREZZO 

COOICE POSTALE 52022 

IL SINDACO 

Visto rart. 10 deHa legge 10 Ocembre 1981. n. 741: 

RENDE NOTO 

Che questo Cornune intenda appartare, con la procedura da cui 
aB'an. 1. lettera A della legge 2/2/1973. n. 141 lavori rtV. recupero 
complesso del Muhnacoo m Ice S. Barbara, per un importo a base 
(Tasta a» L 622.500 000. 
Gh interessati, entro dieci giorni dada rjubbBcazione del presente 
avviso potranno chiedere di essere invitati atta gara. moVursndo la 
richiesta al sottoscrmo Sindaco, nella residenza municipale. 

IL S0TT0SEGRATRIO CAPO 
(Or. Ftancesco Zenone) 

IL SINDACO 
(Parolai Divo) 

Agenda deli 

i Dica della stampa Italiana In 
tutta la sue strutture con pre- • 
cui riferimenti • dati sempre • 

Iaocporatti • 

l Agenda del Giornalista 19M ™ 
che e giunta alia sua xvti edv- • 

• nona pubblica. Infine, l'elenco • 
W completo di r-jTtl «il Is 

IOri.re del Giornalisti 
Sionisti « pubblicisti _ 
l'Agenda del Cornatura 195*. • 

I H cui ftrro di vendita 1 4 1 
l zS 000 più rvA • spese pò- a» 

I stali, può essere richiesta, an- • 
che telefonicamente, al Centro • 
di Occvrentaxiona Giornalistica. • 

100186 SU-na / HKJ» di Pietra. » • 
Tel 1061 IT» 1 4 * / ( 7 9 M J J » 

completo di tynl «il Iscritti eli" • 
prole»- | 

Libri di Base 
Cettina direna 

da Tullio De Mauro 

1953-1983 
Trent'annl di 

presenza cella 
vita catturale 

N italiana 

Editon Riuniti m&^ 
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Dopo l'appello di duemila medici più acceso il dibattito prò e contro il pugilato 

Morire sul ring è scandaloso 
Morire al volante è più utile? 

Il «comune senso della violenza» è profondamente cambiato: la morte «fisiologica» di un pugile indigna la pubblica opinione molto più della morte 
«tecnologica» di un pilota - La concezione del corpo come strumento passivo si accompagna al dilagante potere del business nello sport 

-Lo sport ó morte giocata e 
i tulenza rituale, morte fincata, 
noè morte simbolica, cioi? una 
morte che non ò realmente 
morte, violenza rituale, cioè 
Liolema codificata, limitata, 
cioè violenza che non è real
mente violenza* A questa af
fermazione del sociologo fran
tele Bernard .leu [Lo sport, la 
morte, la violenza) molti ri
sponderanno a ragione che ciò 
non e \ ero dal momento che og
gi di sport si muore, e non solo 
ritualmente, metaforicamente. 
ma invece realmente, fisica
mente. Sarà però comunque in
teressante constatare come lo 
sdegno e il rifiuto dell'opinione 
pubblica, e talvolta anche dei 
commentatori, nei confronti 
della violenza sportiva e degli 
sport più violenti, solo nel caso 
della boxe si tradurrà nella ri
chiesta della sua abolizione. 
Perché mai? 

Prima di cercare di risponde
re occorre innanzitutto consi
derare che il rischio di inciden
te, sino alle sue più estreme 
conseguenze, non può essere 
completamente rimosso senza 
che in qualche modo si snaturi 
la sostanza stessa di sport, il 
quale come ben si sa designa 
con il termine tincontro» ciò 
che in realtà è anche uno scon
tro. Il prevalere sull'altro, la ri
cerca della vittoria implicano 
fatalmente anche la possibilità 
che l'elemento ludico, lo slancio 
vitalistico si rovescino nel loro 
contrario, cioè l'annientamento 
letale e totale dell'avversano. 
In questo senso si comprende la 
labilità e l'incertezza che segna
no il confine a che il confronto 
agonistico degeneri in scontro, 
in lotta violenta, e come il ri
schio dell'infortunio, dell'inci
dente sia sotteso all'avveni
mento sportivo. Si potrebbe di
re «fisiologicamente» sotteso. 

Ciò premesso — e mi scuso 
se sono stato lungo — non rie

sco a capire perché oggi si chie
de con tanta insistenza l'abolì* 
zione della boxe — ultimi in or
dine di tempo duemila medici 
riuniti in congresso — e soprat
tutto perché, ad esempio, inve
ce o nello stesso tempo non ii 
chiede anche quella deeli sport 
motonstici (automobilismo, 
motociclismo, CCL ), o dell'alpi
nismo, sport questi ultimi nei 
quali il numero degli infortuni 
e incidenti mortali è notevol
mente più alto che nel pugilato. 
Stando ai dati ufficiali della 
Sportass, l'assicurazione degli 
sportivi, anche se vecchi di cir
ca dieci anni — ma pare che 
non ne esistano di più recenti 
— la percentuale di infortunio 
per i vari sport è la seguente: 
motorismo 8 \ , rugby 7.C0; a-
tletica pesante 4,36, calcio 3,85, 
pugilato 3,23 

Il pugilato dunque non è in 
assoluto lo sport più pericoloso; 
è però quello che più immedia
tamente viene percepito come 
brutale e distruttivo. Questo 
anche grazie al fatto che se lo 
sport fa ampiamente ricorso a 
un linguaggio di tipo militare
sco — -aggredire la difesa-, «di
struggere l'avversario», ecc. —, 
è nel pugilato che tali espres
sioni trovano la più appropria
ta formulazione. Un pugile che 
muore sul ring diventa quindi 
subito un fatto più barbaro e 
disumano della morte di un pi
lota o di uno sciatore. Nel pri
mo caso infatti l'evento luttuo
so, a differenza degli altri due 
ritenuti «incidentali», si confi
gura come un vero e proprio o-
micidio, se non premeditato si
curamente colposo. Molteplici 
sono le ragioni di questo atteg
giamento che non si scandaliz
za tanto del fatto che uno spor
tivo — cioè colui che esercita al 
massimo grado le capacità fisi
che e vitali — possa morire ma 
soprattutto si scandalizza 

Non consideriamolo 
però uno sport 

di axere molte possibilità di uc
cidere. Tutti gli sporti\i sanno 
cosa significhi cercare i! tcolpo 
risolutore». Qualcuno dirà che è 
la regola del gioco, può darsi 
ma allora non chiamiamolo 
sport. Torniamo un attimo con 
la memoria agli ultimi due in
contri di Bemenuti con Mon-
zon. 11 triestino non era certo 
un pugile suonalo ed era sem
pre stato molto ben assistito in 
tutti i sensi dal suo staff, ciono
nostante fu sin dal primo 
match distrutto. Tutti gli sport 
hanno le loro xittime ma non 
facciamo paragoni assurdi e 
non codinsibilt. A Rocco Ago
stino v oglio dire che qualunque 
atleta ne affronti un altro è un 
uomo tvirile* (non uso i suoi 
termini) anche stando molto 
lontano dal ring. Il grande circo 
della bore procura vertiginosi 
giri di affari per migliaia di mi
liardi e non può che essere que
sta l'unica ragione perché lo si 
vuo/e tenere in wta. Mi è dav
vero impossibile calarmi nei 
panni di chi applaude due uo
mini che si stanno demolendo 
col solo scopo di fare quattrini 
in nome dello sport. 

Vi salato fraternamente. 
Andrea Toniclli 
(Genova Sestri) 

Cari compagni prendo lo 
spunto dal servizio sull'Unità 
del 4-11-83 tMeglio i putrii del
la miseria' per dire il mio pare
re. losche ho praticato per anni 
una disciplina sportiva definita 
•marzia/e» non ho mai approva
to la boxe. Non timo pertinen
te il paragone fatto èa Arcari, 
infatti i pugili sono un numero 
infinitamente minore di chi la
vora in fabbrica o in miniera. 
Leggiamo attentamente i bel
lissimi articoli di Giuseppe Si
gnori sul pugilato, sono costel
lati di morti e invalidi. Alcune 
dichiarazioni di La Rocca la
sciano a mio avviso perplessi, 
perché penso che chiunque e-
serciti seriamente una profes
sione, meriti la stima della gen
te, anche coloro che non posso
no dormire come fa lui (lo di
chiara nel servizio) in iflberghi 
da 100.000 per notte. Caro Ni
no si può tsognare* come dici 
tu, anche con molto meno. Il 
pugilato andrebbe visto e giu
dicato per quello che in effetti 
e. uno strumento che troppo 
spesso distrugge nel fisico e nel-
I intelletto. Quando un pugile 
sale sul ring sa perfettamente 

Brevi 

Riunione organi di disciplina Figc 
Vene»e* aìie 15.30 m un afccrgo renano SJ svolge»a la co-.Si.eta i i p o n e ffegfi 

organi o> rksopkna cJeBa FecJorcalco AUa ruruone vi prer.dera-uio parte oltre a&a 
Presidenza federate, i componenti tk*a CAF e degfc orgsrn r> éso^ima defia 
Lega pro»ess»or*sti. deca lega r* sera C e de* t-i\ait^ior>j-e 

Successo di Claudio Panane a Johannesburg 
Claude Panana t.a superato •) prkTo turno del icrru» di tennrs di Jorìarìne-

soirg battendo i sudarono Robb« Venter per 7 6 (7 2) 6 2 

Mancini lascia la boxe per il cinema 
Il can-.p«one dei rrvxvto de< pesi •eggen (W3A) Ray 6ocn BOOTI Mancm» fts 

arvxmoato ,^4 cerio <£ j \ a cor.'erenis st*."npa e** l arme pross.fx> lascerà <s 
boie per •) cnems 

Oggi s'inizia la «One ton Cup» di vela 
S'cvia ooy a P.o de Janeiro per concKidarsi •! 2 dcombre la «One ton Cup» 

<J vela aSa quale prenderà parte a--xr-s ! «*arcatone <ta> ar-a «LoMa» sponscru-
za;a dal Aitata t eoacaggo -'ii.ano è coopcvo oa Mauro PeUscn*er xxno-
n-rjre di Azzurra e $k«Bper a Penh. Tizia--» Nava A-id-ea Goroetti e Franco 
Za.-xjr»m membri dea eovoaggo <> Azzurra e J Da-> De Grassi le*e Pairra e 
G>uh/ Rorranenoo 

Mondiali di karaté AIFK 
l itala é seconda devo «* G-appo--» ai ter.- -e Oe a pr —a g-or.iaia de> 

quarti tanpionati morsta^ k'tf 

Un servizio prenotazioni anche per l'Udinese 
l U4«"ese calco e la seconda sociftJ itaLan* dopo la Rorra a dotarsi d un 

servino computer .zzato d prenotazer* pesti per »» part te deda souad-a bianco-
rwra nello stado Fr«* t •ruvativa i st;ta p/«e".t3ia ieo ara stampa dal presi
dente Lamberto Mazza 

Le decisioni del giudice sportivo di pallanuoto 
n cwdce urico centrale deca Fedarnuoto. omologati i rrsurtan deV partite <* 

sabato scorso del camponatc d sene A ha squatfeato per tre giornate Ferri « 
per due Andreofi entrambe d e ^ FF CO L'anenatore deca stessa squadra Rober
to Fiori è stato sospeso fmo al 30 gennaio, mentre «1 dirigente del Camogh 
Manuele Casari* è stato sospeso tao ai 23 dicembre 

Il Manchester ha acquistato il danese Olsen 
D Manchester Ureteri battendo un agguerrita concorrenza si è assicurato per 

la prossima stagione • Servigi dei nazionale danese Osen OiSc al Manchester 
erano nteressati «a acquisto •) Tontieoam e I Arsirai Stando ar-e nctiz* di 
fonte britannca ad Osen era interessata la Fiorer.tr i 

Battuta la Svezia in Messico 
La Svena . che ha *confrrto l Italia ne** due partite dU>e e*m>n«tcrie de) 

campionato europeo, t stato battuta per 2-0 «n Messico A una partita armche-
voto secata a MOT et-a U reti sono state segnata da Dm «* 83 edaCttavezaJ 
90 

Abolire la boxe: una proposta che negli ultimi tempi emerge 
con sempre maggiore insistenza. Sulle colonne dcll'-Unita-, da 
tempo e a\ \ iato un dibattito appassionato (e, sia detto a onore di 
chi v i ha partecipato, sempre molto civile) sull'argomento. •Abo
lizionisti» e difensori della -noble art» hanno trovato nei giorni 
scorsi, in un appello di medici di tutto il mondo contro la boxe, 
nuovo pane per i denti della polemica. Oggi pubblichiamo un 
articolo del sociologo Giorgio Trianl, presidente dell'editrice «Il 
margine^, e la lettera di un nostro lettore. 

quando muore un pugile. 
La prima, di carattere gene

rale. riguarda il profondo mu
tamento che il significato di 
violenza ha registrato a partire 
dal secolo scorso e in particola
re negli ultimi decenni. Ancora 
agli inizi del secolo picchiare 
robustamente donne e ragazzi 
(solo per citare atti di violenza 
che oggi suscitano la più grande 
riprovazione) era una pratica 
normale non solo fra i ceti più 
miserevoli e ignoranti. Allo 
stesso modo risolvere questioni 
d'onore o di principio in duello 
con Je armi era una pratica so
cialmente accettata e praticata. 
Questo perlomeno in Italia, in 
Francia e in Germania, perché 

in Inghilterra già dal '700, gra-
zie anche alia rivoluzione socia
le che nel secolo precedente a-
veva disarcionato l'aristocrazia 
dall'esercizio del potere, si era 
cominciato a sostituire alla pra
tica del duello una sana scaz
zottatura, che successivamente 
con il nome di «noble art» co
minciò ad assumere il carattere 
di contesa regolata, di gara 
sportiva. 

Ma la richiesta di abolire la 
boxe ha anche motivazioni più 
specifiche. Morire su un ring 
pare ai più, oltre che barbaro, 
inutile e per nulla mitico o eroi
co, cosa questa che viene invece 
riconosciuta alla morte auto
mobilistica o alpinistica. Non si 

sostiene infatti che le corse di 
Formula 1 servono a collaudare 
le innovazioni che saranno poi 
applicate alla normale produ
zione di serie? Il pilota che 
muore osando l'impossibile non 
è solo un pazzo o un eroe, ma 
uno che serve l'idea di progres
so e si sacrifica per l'umanità. 
La sua morte, per così dire 
meccanica, «tecnologica», è per
fettamente comprensibile. 

Una morte pugilistica resta 
invece sempre e soltanto un at
to di feroce barbarie, non nobi
litato dal bel gesto o dall'atto 
temerario, né dal sacrificio al
truistico. Una morte inutile e 
non giustificabile. Ma non in
comprensibile perché senza 
giustificazioni (che allora sa
rebbe incomprensibile qualsia
si morte sportiva), ma incom
prensibile perché anacronisti
ca, fuori del tempo. Come l'idea 
stessa di corpo che il pugilato e 
ma più in generale gli sport di 
combattimento accreditano. La 
nostra epoca tecnologica e digi
tale reclama infatti non un cor

po da usare, magari sgraziato 
ma forte, ma invece un corpo 
bello da esibire, da mettere in 
mostra. E a questo fine serve 
più una seduta di «ginnastica 
dolce» o di aerobica che una se
duta pugilistica. 

Una terza considerazione ri
guarda infine il carattere esor
eistico che evidentemente ha la 
richiesta di abolire la boxe. Ha 
senso infatti chiedere la cessa
zione di ogni attività pugilistica 
e non già esigere che di sport — 
di qualsiasi tipo sia — non deb
ba più morire nessuno? Ma d' 
altra parte è evidente che se so
lo correttamente si dicesse che 
la ragione prima dell'attuale 
patologia sportiva risiede nell' 
affarismo e nella commercializ
zazione sempre più spinti dell' 
atletismo automaticamente sì 
dovrebbe concludere che è lo 
sport in toto da abolire. Dato 
che, come tutti ben sanno, lo 
sport è oggi impensabile e im
possibile al di fuori del busi
ness. 

Giorgio Trianl 

Messo «KO» 
fuori tempo 

vince 
il match 

Il pugile a terra è Tony Cerda, di Los Angeles, mentre sta rice
vendo le prime cure da parte del medico di bordo-ring. Cerda è 
stato colpito duramente, e a sorpresa, dopo il suono del gong, dal 
suo avversario Mark Kaylor, inglese, campione del Common-
ucaliti dei pesi welter. Il combattimento si è svolto nello stadio 
di Wemblev, e l'atterramento irregolare di Tony Cerda è avv cnu-
to durante la nona ripresa. Riavutosi, Cerda è stato proclamato 
v incitore dall'arbitro, perchó ovv iamentc Kaylor e stato squalifi
cato per av ere colpito l'av v ersario dopo il suono del gong. L'inci
dente, comunque, non ha avuto conseguenze gravi, anche se lo 
stato di rilassamento nel quale si trova un pugile dopo il suono 
del gong poteva renderlo facilmente vulnerabile. 

FORD ORION. LA SUPER 

^ t * * * * » " * 

Ford Orion è più di un nuovo modello. E' il nuovo punto 
di riferimento fra le berline a tre volumi della classe 1300. 

La tecnologia Orion. Coefficiente aerodinamico 0,37: 
ai vertici della sua classe; trazione anteriore, sospensioni 
indipendenti sulle quattro ruote, accensione elettronica, 
quinta marcia di serie, 

L'equipaggiamento Orion. Alzacristalli derma, sedili 
anatomia con poggiatesta, vetri atermici, esclusivo siste

ma di climatizzazione. E untissimo spazio interno: l'abita
colo più comodo della sua classe e ben 389 litri di capienza 
del bagagliaio. In più la praticità del sedile posteriore a ri
baltamento frazionato. 

L'affidabilità Orion. La tradizione Ford di lunga du
rata a bassi costi d'esercizio. 6 anni di garanzia antiruggi
ne. Orion, come tutte le vetture della nuova gamma 
Ford, e il rìsuluto delle ricerche più impegnative e degli 

Velocità massima 
Accelerazione: daOa 100 km/h 
Consumo a 90 km/h 

160 km/h 
13,6 sec. 
19kmAt 

Prezzo L 8.968.000 IVA esclusa, L. 1L32L000 chiavi in mano. 

ORION 1600 INJECTION: 
oltre 185 km/h 

OalOO km/h in 9,6 set. 
Orion 1600 injection è una sintesi perfetta J-. tecnologia, potenza e confort. 
Tecnologia ai vertid. Motore CVH 1597 ce , 105 CV DIN', iniezione K-Jcironic, ac

censione elettronica, ammortizzatori a gas. cerchi sportivi e pneumatici a larga sezione 
175/70 HR 13, insonorizzazione toule. 

Equipaggiamento ai vertici. Alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata delle portie
re, apribagagliaio elettrico, antenna radio incorporata nel lunotto termico (opzionale), spec
chietti retrovisori estemi a cornando elettrico e sbrinatore, orologio digitale mùlàfunzione, sedi
li anteriori sportivi con supporto lombare regolabile, esclusivi 
ri vestimenti interni in tessuti pregiati. 

* * ' • 

http://co-.Si.eta
http://Fiorer.tr


20 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
24 NOVEMBRE 1983 

Gli scavi 
di 
quest'anno 
del piano 
Etruria 

TARQUINIA 
La tomba 

dei Leopardi. 
nella foto 

sotto 
una veduta 

della 
cittadina 

Così Tarquinia sta 
nascendo per 

la seconda volta 
Dopo 2500 anni si cercano sotto la collina i resti del
l'antica città - Le pitture funerarie e la vita quotidiana 

Dire Tarquinia, è come ricordare i ma
gnifici dipinti funerari che ornano le tom
be a camera della necropoli dei Monterozzi. 
Questa decorazione pittorica, che si svilup
pa soprattutto dalla metà del VI alla meta 
del Vsecolo avanti Cristo, costituisce senza 
dubbio il nucleo più importante della pit
tura dei mondo classico prima dell'età im
periale romana; non solo ci permette di co
noscere un capitolo fondamentale della 
storia artistica (soprattutto per t legami 
con la perduta pittura greca), ma rappre
senta anche un insostituibile documento 
per la ricostruzione della vita, sociale, dei 
costumi e della cultura della civiltà etru-
sca. Afa Tarquinia non significa certamen
te solo questo. 

La città ebbe nel mondo antico un note
vole peso politico e culturale, nonché eco
nomico: sì pensi alla sua felice posizione 
geografica, fra il mare e i maggiori centri 
dell'entroterra e dell'Etrurìa meridionale. 
Lo attestano in modo indiretto le fonti: 
Strabonc, ad esemplo, parla di Tarconte, 
mitico fondatore ed eponimo, compagno, 
figlio o fratello di un altro importante per
sonaggio della leggenda. Tirreno, che a-
vrebbeguidato i Tirreni dalla Lidia alle co
ste italiche. Per Cicerone è a Tarquinia che 
sarebbe localizzata la leggenda di Tagete, il 
fanciullo uscito dalla terra per insegnare la 
divinazione tramite la lettura del fegato 
delle vittime e l'interpretazione del volo de
gli uccelli. 

Di questa centralità e altissima antichità 
nella storia etnisca, sono testimonianza da 
una parte la grande necropoli dei Monte-
rozzi, e dall'altra alcuni resti nell'area del
l'antico abitato, localizzato sul Pian della 
Civita, risalenti fin all'XI secolo avanti 
Cristo. 

Afa di tutta una storia civile che conti
nua fino alla dominazione romana, non ci 
resta che poca cosa: tratti della cinta urba
na in opera quadrata a blocchi di pietra 
locale, un basamento semicircolare forse 
sorreggente un sacello, il grandioso basa
mento de] tempio detto 'Ara della Regina; 
di cui sono conservati, nel Museo nazionale 
di Tarquinia, gli splendidi cavalli fittili 
provenienti dal frontone del tempio, e po
chi restì di altri edifici. 

Dell'abitato etrusco si conosce qualcosa, 
relativa alla fase più recente (IV-IIIsecolo 
a.C), emersa con gli scavi degli anni '34-
'38. E lì, su questa collina isolata dalle zone 
abitate, sono i ricercatori clandestini che 
fanno da padroni, armati di sofisticati ap
parecchi, come il metal-detector. 

Per mutare in modo determinante que
sta non cerio brillante situazione, è stato 
intrapreso, aa parte della Soprintendenza 
Archeologica dell'Etrurìa meridionale, un 
preciso piano di intervento, che si articola 
sostanzialmente su tre livelli: 1) esplorazio
ne scientifica della città, con lo scopo di far 
parlare finalmente le testimonianze 'dei 
vivi; e non solo quelle della necropoli, cosi 
da colmare un notevole moto culturale; 2) 
valorizzazione del territorio tarquinese, 
con sistemazione dell'arca della città anti
ca, per una migliore fruizione pubblica del 
complesso; 3) tu tela del patrimonio archeo
logico dalla dispersione e dal saccheggio. 

Questa Impresa si inserisce nel progetto 
speciale 'Etruria; promosso dal ministero 

per i Beni culturali e ambientali. Per ren
derla operativa, il soprintendente Paola 
Pelagatti ha chiesto la collaborazione dell' 
Istituto di archeologia dell'Università sta
tale di Milano, affidando la direzione scien
tifica dello scavo alla prof. Maria Bonghi 
Jovino, docente di et rusco logia e archeolo
gia italica. Si è cosi \enuta a creare quella 
collaborazione, sempre auspicata, fra so
printendenza e università, due strutture 
che ben difficilmente riescono a la t'orare in 
sintonia. 

La missione milanese, costituita da lau
reati e perfezionandi in discipline archeo
logiche, rappresenta un valido esempio di 
attività scientifica della moderna archeo
logia, proprio perché inserita in un proget
to strutturalmente organico, di intervento 
con tempi lunghi. È da rilevare inoltre che 
l'operazione, impostata secondo i moderni 
principi dello scavo stratigratico, è indiriz
zata in un campo, come quello dell'urbani
stica delle città etnische, che ancora neces
sita di nuove e fondamentali ricerche per la 
sua conoscenza. 

Cosi, i primi risultati non hanno tardato: 
Io scavo, iniziato nel 1982 e precedalo dalle 
basilari ricerche (prospezioni elettroma
gnetiche e meccaniche) effettuate dalla 
Fondazione Lerici, ha riportato alla luce 
un tratto di strada inserito — e questo è ciò 
che conta — in un complesso urbano, fra 
strutture murarie appartenenti a edifici di 
una fase non posteriore al IH secolo avanti 
Cristo. Una fitta rete di canalizzazioni, più 
antica, conferma inoltre l'interesse e l'abi
lità degli etruschi nella soluzione di proble
mi relativi agli impianti idrici. 

Lo scavo di quest'anno oltre a prosegui
re l'esplorazione di quest'area, è intervenu
to anche nei pressi dell'Ara della Regina, 
permettendo dì rilevare una successione 
stratigrafica di notevole importanza, che 
potrà darci, una volta studiata, una grande 
quantità di informazioni. Infine, proprio di 
fronte al basamento del tempio, e ztato rin
venuto un aliare del periodo arcaico (pro
babilmente della fine del VII secolo), il cui 
orientamento, diverso da quello del tem
pio, sembra riprendere la precedente di
sposizione dell'altro altare, già scavato e 
situato all'interno dell'area del tempio 
stesso. Si verrebbe cosi a configurare la ri
costruzione di un possibile complesso di 
culto di fondamentale importanza, in 
quanto rifenbile ad una fase cronologica 
molto antica. 

Gli studi in corso e i futuri scavi ci per
metteranno di conoscere molto di più. Per 
il momento resta il fatto, di grande impor
tanza, che sulla collina di Tarquinia, dopo 
più di 2500 anni, stanno tornando alla luce 
i resti materiali dell'antica città, che con
sentiranno di capire, tra l'altro, come sia 
stata possibile la creazione di tanti capola
vori della pittura funeraria etnisca, non 
certo nati aal nulla, ma con precisi legami, 
economici, sociali e religiosi con la realtà 
civile. Potremo forse cosi meglio conosce
re, con unn uovo significa ti vo passo a vanti, 
come vivevano e pensavano i cittadini vis
suti, un po'prima di noi, in una ricca città 
dell'Italia centrale, tutt'altro che a vvolti da 
oscuri 'misteri; tanto oscuri quanto alta
mente improbabili. 

Mario Denti 

Rotta la trattativa USA-UR 
dunque, a rigore, alcun bi
sogno di essere ulterior
mente spiegata. Ma, nei cir
coli dirigenti della capitale 
sovietica, l'umore e il clima 
apparivano ieri tempestosi. 

Il grave passo dell'ab
bandono del negoziato è 
vissuto, evidentemente, co
me il punto terminale di un 
processo assai difficile e de
licato, nel quale — come fa
ceva notare ieri una fonte 
qualificata — «noi abbiamo 
fatto di tutto perché in Eu
ropa sì capisse che l'URSS 
era disposta a riduzioni so
stanziali del proprio poten
ziale missilistico di media 
gittata in Europa, purché 
dall'altra parte non vi fosse 
l'installazione di nuovi 
missili che, per noi, hanno 
un evidente significato 
strategico». 

Ma se il tono dei comuni
cati ufficiali è freddo e teso, 
nei colloqui priva'! non 
mancano le rimostranze 
più accalorate. «Voi europei 
non avete voluto capire che 
la situazione si è fatta terri
bilmente seria». E ancora: 
•Adesso c'è da immaginarsi 
che si leverà un coro di voci 
sdegnate perché abbiamo 
abbandonato il negoziato. 
Ma, diteci voi, su quali basi 
si poteva continuare una 
trattativa quando è del tut
to chiaro — come avevamo 
detto già dopo i primi mesi 
infruttuosi di trattativa — 
che Reagan stava menando 
per il naso tutta l'Europa u-
sando Ginevra come coper
tura». È solo un piccolo flo
rilegio delle recriminazioni 

GINEVRA — Il negoziatore sovietico Kvitsinsky ieri mattina pri
ma dell'incontro 

che affiorano, degli sfoghi 
che ci si può permettere 
quando non si devono usa
re le più calibrate prese di 
posizione ufficiali. 

E quale sarà ora la sorte 
del negoziato strategico? 
Risposte non ce ne sono. Ci 
si stringe nelle spalle con 1' 
aria di chi pensa che anche 
il secondo tavolo negoziale 
sia in grave pencolo. Del re
sto non ci sarebbe di che 

stupirsi. li Cremlino ha det
to a più riprese che conside
ra i «Pershing 2» come «ar
mi nucleari di primo colpo-. 
La loro capacità di rag
giungere centri vitali in 
profondità nel territorio so
vietico ne fa, per Mosca, ar
mi di significato strategico. 
Una prosecuzione indipen
dente del negoziato sui te
mi strategici ben difficil
mente potrà proseguire — 

proprio in base a questo 
semplice ragionamento — 
senza tenere conto che Mo
sca ha recentemente de
nunciato, ancora nel di
scorso di Ustlnov, la so
stanziale impasse anche del 
negoziato strategico. 

Ci si avvia dunque verso 
una fase di drammatico 
riarmo. «Coloro che in Eu
ropa hanno fatto finta di 
interpretare la disputa co
me un puro gioco diploma
tico, quasi si trattasse di 
una discussione astratta 
tra Oriente e Occidente per 
determinare chi avrebbe a-
vuto più peso in un con
fronto politico prolungato 
— ci faceva notare ieri un 
osservatore qualificato — 
hanno ora di fronte a sé 
una concreta svolta nei 
rapporti di forza militari». 
È l'identico giudizio che il 
commentatore della TASS, 
Vladimir Serov, formulava 
ieri valutando la decisione 
del Bundestag come un at
to che ha «bruscamente de
stabilizzato la situazione 
militare in Europa». 

I! prossimo — labile e 
fragilissimo — appunta
mento resta ormai la data 
del 17 gennaio del prossimo 
anno, quando, a Stoccolma, 
si aprirà la conferenza eu
ropea per il disarmo. Che 
ne sarà di una occasione 
che era stata creata per au
mentare la fiducia recipro
ca, visto che essa si riunirà 
in mezzo a fitte schiere di 
missili che s'innalzano dal 

territorio europeo? Difficile 
previsione perché, anche se 
il Cremlino potrebbe sce
gliere di spiare in una sede 
non più bilaterale (visto che 
l'affidabilità di Reagan è 
ormai a zero sulle rive della 
Moscova) le possibilità di 
una ripresa dei contatti, il 
clima si presenterà comun

que come gra\ emente avve
lenato. Non solo dai missili 
USA ma anche dalle misure 
di ritorsione che l'URSS 
annuncia. Non c'è ragione 
di dubitare sulle sue inten
zioni, a questo punto, di vo
lerle mettere in atto entro 
tempi rapidi. 

Giutietto Chiesa 

Il Comune di Brescia 
alla marcia della pace 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il Consiglio comunale di Brescia, con un voto 
che ha riservato alcune sorprese, ha aderito alla marcia della 
pace in programma per sabato con partenza da Piazza della 
Loggia. L'ordine del giorno è stato approvato a larga maggio
ranza con 27 voti a favore, tra cui quello del sindaco Trebe-
schi, democristiano a capo di una giunta formata da DC, PLI 
e PSDI, e di larga parte della giunta neo eletta; 10 i voti 
contrari (2 liberali, 2 missini e 6 democristiani della cosiddet
ta «area Forlani») e 3 gli astenuti: il socialista Comini. l'indi
pendente eletto nelle file del PSI Caffi e l'assessore democri
stiano Albini. 

La proposta di aderire alla marcia era stata avanzata dal 
capogruppo comunista Bruno Barzellotti. Il voto è avvenuto 
a tarda notte, dopo la elezione della giunta. La marcia per la 
pace di Brescia è promossa da un gruppo di intellettuali, 
consiglieri comunali, esponenti polìtici, sindacali e sociali 
che abbraccia un vasto arco di forze politiche, dalla DC al PCI 
anche se le adesioni, che pervengono sempre più numerose 
alle sedi provinciali delle ACLI e dell'ARCI sono tutte a livel
lo personale, ultime in ordine di tempo quelle dell'on. Cagnes, 
presidente del comitato di Comiso, del presidente delle ACLI 
Domenico Rocati, e del giornalista televisivo Nuccio Fava. II 
programma della manifestazione prevede il concentramento 
in Piazza della Loggia per le ore 15, poi il corteo per le vie della 
città, quindi il concerto della banda cittadina ed interventi di 
padre David Maria Turoldo e del senatore Luigi Anderlini 
della Sinistra indipendente. 

c. b. 

fatti previsti. «Non sono sor
preso — ha detto — per ciò 
che (i sovietici) hanno fatto 
stamane, ma sono dispiaciu
to. Non posso credere che si 
tratti di una interruzione 
permanente. Noi saremo 
pronti a continuare i nego
ziati in qualsiasi momento 
essi vorranno tornare». A 
questo punto Reagan, che 
era in collegamento diretto 
con uno dei notiziari televisi
vi trasmessi all'ora del brea-
kfeast, è stato interrotto dal
la pubblicità che spezzetta o-
gni programma (salvo i di
scorsi e le conferenze stampa 
del presidente, su esplicita 
richiesta della Casa Bianca). 
Il seguito delle dichiarazioni 
di Reagan è stato quindi affi
dato ai notiziari radiofonici e 
delle agenzie giornalistiche. 

La chiave delle ulteriori 
battute del presidente è ri
masta tranquillizzante. Un 
cronista gli ha chiesto se il 

Wàshington 
sdrammatizza 

blocco delle trattative accre
scerà il rischio di un con
fronto nucleare e Reagan ha 
risposto: «No. Io non credo 
che ci sia un pericolo di con
flitto nucleare fino a quando 
avremo la forza deterrente 
che possediamo». Poi ha di
chiarato di non poter indica
re un termine per la ripresa 
del colloqui con l'URSS, ma 
— ha aggiunto — «io credo 
che ritorneranno a trattare 
perché ritengo che siano 
consapevoli, come lo siamo 
noi, che non può e non deve 
esservi un confronto nuclea
re in Europa tra le due nazio
ni che posseggono il maggio
re potenziale di distruzione, 
il potenziale nucleare. Per 

questo debbo credere che 
torneranno». 

Gli Stati Uniti — sono 
sempre parole di Reagan — 
faranno pressione su Mosca 
affinché riprenda le trattati
ve perché «questo è vantag
gioso per loro come per noi». 

È seguita una ricostruzio
ne, semplicistica e parziale, 
dell'andamento delle tratta
tive. Nel quadretto dipinto 
dal presidente si vede l'Ame
rica avviare le trattative per 
l'eliminazione degli euro
missili nel momento in cui la 
NATO non ne possedeva 
neanche uno e. all'opposto, 
l'URSS continuare a instal
lare fino a cento SS-20 a te
stata tripla. Il che dimostre

rebbe chi lavora one
stamente per la riduzione 
degli armamenti e chi no. 
Ma, nonostante tutto, «vi 
posso assicurare che non re
steremo inerti con falso or
goglio ma che faremo di tut
to per farli tornare al tavolo 
della trattativa». Infine, un 
accenno alle intenzioni so
vietiche di piazzare missili 
sul territorio dei paesi del 
Patto di Varsavia: «Mi par di 
capire che c'è una certa 
scontentezza e insoddisfa
zione da parte dei paesi dell' 
est a proposito di questi pro
getti». 

Lapidario, invece, è stato il 
commento del responsabile 
del Pentagono, Caspar 
Weinberger: «E' proprio ciò 
che avevamo preannuncia-
t c . 

Una fonte autorevole del 
Dipartimento di Stato ha in
trodotto nella sua dichiara
zione addirittura una nota di 

prima cosa cacciare tutti 
dal Libano, israeliani e si
riani, e disarmare le fazioni 
indigene. Quindi dovrebbe 
costringere tutti a sedersi 
al tavolo dei negoziati. Ma 
se questo non ci è dato di 
operare, facciamo male, 
malissimo a restare e a ri
schiare di dover ricorrere a 
•rappresaglie; I nostri ra
gazzi hanno il diritto di sa-

Veniamo via 
dal Libano 

pere con chiarezza che cosa 
ci stanno a fare nel Libano. 

Come è noto, si teme che 
abbandonando la partita il 
nostro paese rischi di 'per

dere la faccia-. Può darsi. 
Ma restando rischiamo 
molto di più. Meglio ricono
scere lealmente dinanzi al
l'opinione mondiale che ci 

siamo sbagliati, che non 
siamo riusciti a fare quello 
che abbiamo tentato, spinti 
solo da nobili intenzioni. 

Veniamo via dal Libano! 
Veniamo via prima dì esse
re costretti a scelte penosis
sime. prima di rischiare di 
essere spinti a gesti orrendi 
che. oltretutto, non giove
rebbero minimamente al 
Libano. 

ottimismo. Per minimizzare 
l'importanza della rottura 
sugli euromissili ha detto 
che le trattative per la ridu
zione delle armi strategiche 
e delle forze convenzionali 
«continuano normalmente». 
E ha aggiunto che si era alla 
fine della sessione, si preve
deva una interruzione e, 
dunque, non è il caso di «par
lare di una rottura». 

L'operazione mirante a ro
vesciare sull'URSS la re
sponsabilità della rottura e a 
presentare l'America come 
disposta a riprendere il ne
goziato è stata conclusa da 
Edween Meese, consigliere 
del presidente: «L'importan
te è la nostra determinazione 
di continuare, la nostra vo
lontà di incoraggiare i nego
ziati, come abbiamo fatto sin 
dall'inizio. Se continueranno 
e quando, dipende solo dai 
sovietici». 

Questo ottimismo di fac
ciata non è però condiviso 
dal segretario generale dell' 
ONU. Uscendo dal riserbo 
che mantiene di solito, Perez 
De Cuellar ha rilasciato una 
dichiarazione drammatica 
nella quale si afferma che se 
i negoziati sulla riduzione 
delle armi nucleari fallissero 
•una grave escalation nel 
confronto nucleare» sarebbe 
«quasi inevitabile». Da que
sta premessa, il segretario 
generale dell'ONU fa discen
dere un appello all'URSS e a-
gli USA, affinché, nella «pie
na consapevolezza delle re
sponsabilità eccezionali che 
esse hanno, perseverino ne-

+30,1%! A Milano l'aumento 
dei prezzi a novembre è stato 
dell'1,1% (su base annua: 
+13,2%). Qui il maggior in
cremento è stato registrato 
dair«abbigliamento» 
(+1 SToh seguito dall'alimen
tazione (+1,4%) e dai «beni e 
servizi vari»: +1.1%. Bassa 1' 
Incidenza di elettricità e abi
tazione: +0,1 e +0,6%. A 
Trieste nel mese il costo del
la vita è cresciuto media
mente dell'1,2% e nell'ulti
mo anno del 13,3%. Ecco il 
dettaglio degli aumenti nel 
capoluogo istriano: +2-2% P 
abbigliamento, +1,3% beni e 
servizi vari, +1,1% l'alimen
tazione. +0.8% l'energia e 
0.1% l'abitazione. Trieste, 
nonostante il rallentamento 
del caro vita, rimane la città 
più cara, mentre Bologna 
questo mese rimane sotto al-
1*1% (+0.6%: anno +11,7). 
Anche a Trieste l'aumento 
annuo del prezzo della casa è 

Inflazione 
e tariffe 

stato altissimo: +39,2%. 
Quale sari»ora l'andamen

to dell'inflazione sul territo
rio nazionale? È prevedibile 
un aumento intorno a!l'l%, 
sensibilmente inferiore a 
quello di ottobre scorso 
(+1,7) e tuttavia in grado — 
anticipavano già ieri le agen
zie — di far accantonare una 
buona percentuale sull'indi
ce sindacale e da far preve
dere alle stesse agenzie un 
prossimo scatto di contin
genza di ben quattro nuovi 
punti. 

Intanto le richieste di nuo
vi aumenti tariffari sono già 
sui tavoli dei ministri inte
ressati. La più vistosa sem

bra essere quello deiie com
pagnie aeree, in media ii 12% 
in più. come dire 138 mila li
re per un volo Milano-Roma, 
La più inaspettata, quella 
della SIP. che chiederebbe 
maggiori entrate tariffarie 
per circa il 10%, ma ancora 
non si sa su quale voce della 
bolletta, che, lo ricordiamo, 
da appena due mesi è diven
tata bimestrale e quindi pesa 
più di frequente sui bilanci 
familiari. Stando alle antici
pazioni, le nuove tariffe (dal 
1° gennaio prossimo) potreb
bero riguardare: un ritocco 
del canone, una diminuzione 
degli sgravi per le fasce so
ciali, o una manovra peggio

rativa sulle interurbane (si 
paria addirittura di fasce ta
riffarie in base al reddito). 
Quel che è sicuro è un altro 
aumento (fra le 8 e le 9 lire al 
chilo dell'olio combustibile a 
partire da lunedì prossimo). 

Si rischia di nuovo di met
tere sull'inflazione che ral
lenta la pesante ipoteca delle 
tariffe. II Centro Europa ri
cerche ha calcolato che negli 
ultimi tre anni questa com
ponente del caro vita ha pre
giudicato qualsiasi posslbih-
tà'di avvicinare i prezzi ita
liani a quelli europei (tutti, 
ormai, largamente al di sotto 
del 10% annuo). Per quest' 
anno, il «tetto' del 13% è 
messo in forse dallo stesso e-
lemento: solo se le tariffe si 
mantenessero nei dodici me
si entro il 22£% e i prezzi 
amministrati entro r i l . 9% 
sarebbe possibile raggiunge
re questo obiettivo, ma i ri
sultati dei primi 8 mesi già 

erano superiori: +22,7 e 
+ 15,6, rispettivamente. 

Ma c'è di più. Il danno non 
è compensato dalla contro
partita finanziaria, l'IRES 
Cgil lo ha dimostrato con un 
calcolo molto semplice. A 
prezzi amministrati e tariffe 
completamente bloccati tra 
il maggio '82 e il maggio *83, 
l'inflazione sarebbe calata di 
quasi due punti (sarebbe del 
14.4% invece che del 16,1%). 
le entrate si sarebbero ridot
te di 4.500 miliardi. L'ade
guamento di prezzi e tariffe, 
tuttavia, nello stesso perio
do, ha aumentato le uscite 
per stipendi e pensioni (scala 
mobile) del settore pubblico 
di ben 1.300 miliardi. E altri 
3.390 si sarebbero risparmia
ti, con l'inflazione a 14,4%, 
sui minor rendimenti dei de
biti pubblici. Un saldo per lo 
Stato, dunque, largamente 
positivo. 

Nadia Tarantini 

gli sforzi per raggiungere un 
accordo e, se questo non ri
sultasse immediatamente 
possibile, cerchino una for
mula interlocutoria che pos
sa evitare una sfrenata com
petizione nucleare e crei un 
clima positivo per nuovi 
sforzi» miranti al disarmo. 

Poiché si tratta di una fon
te neutrale, questo elemento 
di drammatizzazione risulta 
assai più realistico e sincero 
dell'ottimismo di un'ammi
nistrazione che ha compiuto 
un passo fatale sulla via del
l'aumento degli ordigni nu
cleari. 

Sullo sfondo di questi echi 
vanno registrate due notizie 
collaterali: 

1) il fallimento della undi
cesima prova del Cruise: uno 
di questi missili è caduto 
venti minuti dopo il lancio 
(si tratta del secondo insuc
cesso nel corso delle 11 prove 
fin qui effettuate in un poli
gono desertico dello Utah); 

2) la smentita americana 
alla versione sovietica dell* 
ultimo atto di Ginevra. Se
condo l'amministrazione 
Reagan i sovietici avrebbero 
cercato di fornire agli alleati 
europei degli Stati Uniti una 
falsa rappresentazione dei 
colloqui di Ginevra attri
buendo alla delegazione a-
mericana una proposta che 
in realtà era stata avanzata 
dalla delegazione dell'URSS. 
Ma questa scaramuccia po
lemica appartiene a una fase 
ormai superata dalla rottu
ra. 

Aniello Coppola 

I compagni delia 21* sezione parteci
pano ai dolor? di Sandra Basaglia pir 
la scomoarsa del 

PADRE 

La Zona PCi Bcrgo Vittoria - *.!«dor.-
na di Campagna partecipa al dcls-r 
della compagna Sandra Basaglia per 
la scomparvi del 

PADRE 
e in sua memoria sottoscrive per 
l'Unità 

Il gruppo consiliare comunista de! 
XVI quartiere esprime sentite condo
glianze alia compagna Sandra per la 
morte del 

PADRE 

Luciana e Carlo sono vicini alla com
pagna Sandra per la perdita del 

PADRE 
Tonno, 23 riovetr;brc 

avvocato Giuseppe Lupini, 
un possidente agricolo, un 
uomo segnato da tante di
sgrazie (tre sequestri di per
sona già subiti in famiglia, 
uno zio ammazzato senza 
pietà per avere resistito ai ra
pitori). Nel viale della loro 
villa di campagna la dotto
ressa e il figlio sono affronta
ti da tre uomini armati e ma
scherati che non fanno fatica 
a liberarsi del fattore e a cari
carli su una macchina con 
destinazione Aspromonte. 
Da allora ad oggi sono passa
ti 186 giorni, le richieste fatte 
al Lupini sono letteralmente 
astronomiche — si parla di 
quattro miliardi — ma l'ano
nima non molla. 

Un mese fa a casa Lupini è 
arrivata una lettera firmata 
dalla moglie. Sotto dettatura 
dei rapitori è stata costretta a 
scrivere al manto accuse in
famanti: «Non U preoccupi di 
noi», «Il piccolo Rocco sta 

Il bambino 
rapito 

male e tu non vuoi pagare» e 
cose del genere. Ovviamente 
non è v ero niente. L'avvocato 
Lupini non dispone, molto 
più semplicemente, della 
somma richiesta. Le trattati
ve vanno avanti in ogni caso 
con freddezza e determina
zione. I sequestratori non in
tendono mollare la preda. 
Martedì sera mettono così in 
atto l'ultima — almeno per il 
momento — mossa: alla peri
feria di Oppido Mamertina 
rilasciano la dottoressa Rigo-
li. »La liberiamo — le dice 
uno dei custodi — perché co
sì avremo modo di trattare 
con voi 11 prezzo del riscatto 
per Rocco. Vostro manto 

manto è intrattabile». Un ri
catto morale spregevole, una 
mossa psicologica per co
stringere il Lupini ad un ac
cordo in tempi brevi. 

Fausta Rigoli vaga per ore 
ed ore nelle campagne attor
no ad Oppido, cammina per 
fitti sottoboschi, sentieri, 
sempre bendata e legata. È 
letteralmente sfinita, dima
grita, poi finalmente bussa 
ad una porta ed avverte il 
marito. «Sono Fausta — dice 
—, mi hanno liberata ma si 
sono tenuti Rocco*. Dopo sei 
mesi la dottoressa ritorna co
sì a casa ma con la morte nel 
cuore: Rocco è infatti ancora 
sulle montagne. La donna ha 

raccontato ai carabinieri e al
la polizia di essere stata tenu
ta con il bambino sempre nel
lo stesso posto, in una zona 
dove la vegetazione è fitta, 
dentro una capanna fatta 
con tronchi e coperta da rami 
e lamiere. In questa capanna 
per 186 giorni Fausta Rigeli è 
stata legata con una catena 
ad un palo con il piccolo Roc
co. Spesso — ha detto la don
na — il bambino ha avuto at
tacchi di asma, una malattia 
di cui soffre da tempo; per 
quello che era possibile — ha 
detto ancora — i rapitori non 
ci hanno trattato male, ci da
vano cibi caldi, ci acconten
tavano. Ha saputo che vole
vano liberarla solo nel pome
riggio di martedì: accompa
gnata da tre «custodi» ha ab
bracciato Rocco ed è scesa 
dalle montagne dell'Aspro
monte verso la plana di Gioia 
Tauro. 

Cosa potrà accadere ora 

non si sa. Ieri mattina abbia
mo parlato con l'avvocato 
Lupini. La signora riposava. 
•Cosa volete che vi dica?», ci 
ha detto al telefono sconsola
to. «Le richieste che mi han
no fatto — ha continuato — 
non le posso esaudire, non ho 
questi miliardi, sono cifre 
che non possono essere prese 
neanche in considerazione». 
Di Rocco ha saputo solo quel
lo che la moglie gli ha detto 
subito dopo le concitate ore 
del rilascio: è un bambino 
gracile, non gode di buona 
salute. Ma soprattutto, ci si 
chiede, come reagirà ora che 
al suo fianco non c'è più 
neanche la madre? Una sto
ria davvero amara, quella del 
piccolo Rocco Lupini, di sua 
madre Fausta e del padre 
Giuseppe. Una storia emble
matica di questa tormentata 
Calabria. 

Filippo Veltri 
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